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Si estende il movimento per la pace e la libertà nel Vietnam 



Inter e Juventus 





25 mila in corteo a Bologna 1 Fncchetti, il « terzino- » 

n che-segna » (nella foto) 'nif ' i /. 

fi esulta dopo aver reali?.- JgjìJ 

il zato il seeondo gol con- aVìT tfìkkr. 

Precipitosa partenza 


di Humphrey da Pisa 
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Facehetti, il « terzino- 
ehe-segna » (nella foto) 
esulta dopo aver realiz¬ 
zato il seeondo gol con- p 
tro il Milan. L’Inter, 
poi, dilagherà portando 
il bottino a quattro e 
vincendo largamente il 
«derby». Al deciso jr\T>«jV 
« sprint » dei nerazzurri 
ha risposto con un u- AMljyi* 
guale « sprint » la Ju* jlslìà* 
ventus che ha tolto dal- 
la scena il Napoli, ri- 'y'^I^V 
confermandosi unica av- 
versaria dell’Inter per 
la « volata finale ». 
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La classifica 
di serie «A» 
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BOLOGNA — Un tipetto della grande manifettaxlone di protetta contro l'aggressione americana al Vietnam. 


NAPOLI 



Di fronte all'ostilità dei manifestanti ha rinun¬ 
ciato a visitare piazza dei Miracoli - La bandie¬ 
ra della pace sul ponte di Mezzo - Un barattolo 
di vernice rossa lanciato dalla folla è stato il 
congedo di Firenze - Proteste a Torino - « Hum¬ 
phrey assassino! »: questo il saluto di Londra 


La protesta 
di Pisa 


PISA, 2 aprile 

Humphrey ha lasciato l’Ita¬ 
lia uscendo dalla porta di ser¬ 
vizio. Non ha osato affronta¬ 
re la folla che fin dalle pri¬ 
me ore del pomeriggio si era 
schierata lungo la strada che 
conduce all’aeroporto di San 
Giusto. Accompagnato da au¬ 
torità civili e militari, scorta¬ 
to da un nugolo di G.MEN, 
Humphrey all’aeroporto mili¬ 
tare ha scambiato solo qual¬ 
che parola con le autorità ita¬ 
liane. era visibilmente contra¬ 
riato. Poco prima, infatti, prò 
veniente da Firenze, non ave¬ 
va potuto effettuare neppure 
la prevista sosta sulla piazza 
dei Miracoli. Appena sceso 
titilla macchina attorniata dai 
G.MEN egli è stato accolto 
dal grido « toma a casa » scan¬ 
dito a gran voce dai gruppi di 
giovani democratici che fino 
a quel momento avevano di¬ 
stribuito volantini alle centi¬ 
naia e centinaia di persone 
che affollavano il Prato dei 
Miracoli. 

« Peace and freedom in Viet¬ 
nam ». era scritto sul volanti¬ 
no. Humphrey, di fronte a 
questa improvvisa manifesta¬ 
zione, è risalito subito in mac¬ 
china riprendendo la strada 
verso l’aeroporto. 

I monumenti, del resto, fin 
dalle ore 13 erano stati chiu- 
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| Nel paese di | 
| Della Casa | 

Enrico Mai tei. direttore . 

I dei giornale • La Xazione » 
di Firenze si e indignato \ 
per l'accoglienza riseriata 

I ad Uumprhey icnerdt e I 

sabato dqr nttnd-nr r dar I 
gioì am di Roma e di Fi 1 
renze •quando ha scritto 

I II suo articolo non vipei.'i 
ancora che cosa sarebbe 
successo la domenica mat¬ 
tina ancora a Firenze e il 

I pomeriggio a Pisai 

Che maleducati questi 
italiani a lanciare /ionio 
dori limoni e barattoli di 

I remica contro il rappre¬ 
sentante di un goierno che 
sul Vietnam lancia bombe 
e na/xiln Che selvaggi 

I quest' romani e fiorentini 
e pisani a trattare m qua 
sto modo uno dei res/ton 

I saloli della morte, delle 
torture, delle solerenze di 
milioni di net nomiti So 
no cosi citili questi ame- 

I ncanì impennati nella di 
straziane di un intero Pa^- 
se* E noi invece che bar- 

I bari' 

Allora abbiamo (larverò 
dato una proia di mala 
educazione doranti al man- 

I ifo° O non abbiamo piut¬ 
tosto fatto nient'altro che 
il nostro dovere per dima 
strare che r.el Paese di 

I Monsignor Della Casa in¬ 
sieme al galateo si ama la 
pace e insieme alle sue 

Ì regole si conoscono anche 
quelle dell' internazionali¬ 
smo'’ 


BOLOGNA, 2 aprile 

Per più di un’ora stamane 
il centro della città e rima¬ 
sto bloccato da un lungo cor¬ 
teo di cittadini, valutabile' in 
almeno 25-30 mila persone, 
che ha percorso via Ugo Bas¬ 
si, piazza Maggiore e via In¬ 
dipendenza con centinaia di 
cartelli e di bandiere, per 
chiedere la fine dei criminali 
bombardamenti e dell’infame 
aggressione americana nel 
Vietnam e un’iniziativa di pa¬ 
ce da parte del governo ita¬ 
liano. 

A questa « marcia », promos¬ 
sa dalle federazioni del PCI 
e della gioventù comunista, 
hanno preso parte — supe¬ 
rando ogni distinzione ideo¬ 
logica — ì lavoratori, i citta¬ 
dini ed il popolo di Bologna 
democratica e antifascista. 
Pia un appuntamento atte¬ 
so e doveroso all’indomani 
della visita col vicepresiden¬ 
te USA al quale il governo 
non ha mancato rii rinnovare 
la propria « comprensione ». 
Tuttavia, mai come oggi for¬ 
se. Bologna ha espresso in 
modo ceri vigoroso, appassio¬ 
nato e spontaneo, il proprio 
impegno di essere in prima fi¬ 
la nella lotta per la pace, la 
propria fraterna solidarietà 
con l’eroica resistenza dei 
combattenti per la libertà del 
Vietnam. 

n Maledetta sia la guerra — 
giu le mani dal Vietnam »: 
questi versi hanno chiuso al¬ 
le ore li il recital presenta¬ 
to dagli attori del « Nuovo 
canzoniere » e del gruppo di 
« Chitarre contro la guerra » 
di San Giorgio di Piano nel 
palco eretto in piazza Vili A 
gusto. I cantautori hanno into¬ 
nato motivi pacifisti lungo 
tutto il percorso, ma hanno 
dovuto continuare lo spetta¬ 
colo per una buona mezz’ora 
prima che la roda della sfi¬ 
lata sopraggiungesse, occupan¬ 
do anche p:az.zn Garibaldi, e 
prima che Fon. Giorgio Napo¬ 
litano. della direzione del PCI. 
potesse coneludere la manife¬ 
stazione. 

Il corteo, alla testa del qua¬ 
li erano un grvpuo di ragaz¬ 
ze che formavano parole di 
o Pace al Vittnam » ed un 
grande paure Ilo raffigurante 
un Uràssm 'ooiubarriatu con 
la scruta «Cessazione imme 
ciiata dei 1>omb?rriamenti ». 
era partito poeti prima delle 
io da piazza Malpigli». Segni 
sano il grande pannello il «in 
darti Fanti e il vice«indaco 
prof Favilli, compagni del 
Comitato centrale 'tra i qua¬ 
li Gaietti. Napolitano. Poli. 
Tangheri» e celle varie i<*an 
7v dirigenti dtl partito e del¬ 
la FOCI, parlamentari e r.u- 
meroM esponenti del «-inda 
calo. d°lle a««ociazioni delia 
Re>i*-tenza e <'eirmtifa«ri«mo. 
della cooperatone e del n’ti- 
\intento operaio «mdnei ed 
amministratori dei consigli 
t lettici odia i rovinria 

Poi. una selva multicolore 
di bandiere e ri* cartelli, con 
i fatti, le t ifre crudeli deila 
« sporca gueria r. le parole 
d’ordine del largo ed unitario 
movimento por la pace. Ricor¬ 
diamo tra le tante: « John- 
'■on, il pianto dei bimbi viet¬ 
namiti ti lancia dormire 0 », 
« Nel nome del diritto alla 
vita le donne chiedono la pa¬ 
ce ». « Chi e muto e compli¬ 
ce. noi siamo contro ». « la’ 
bombe USA hanno già uccido 
250 mila nnmbini *: « 35 mi 
bardi al giorno spende l'Amc- 
rim per condurre una guerra 
tnfam • »: « Rada con la eom- 
prensione ». « Ogni americano 
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Mentre Goldberg risponde no a un nuovo appello d i U Thant 

Massiccio attacco contro il Nord 

di unità della settima flotta USA 

1 • ' • , 

Per la prima volta un gruppo di cinque navi da guerra impegnati ì contro le 
coste - Il gen, LeMay chiede la distruzione totale della RDV e Fuso di atomiche 




TOTOCALCIO 

Fiorentina-Bologna x 
Breicia-Atalanta x 
Cagliari-Mantov* x 
Foggia-Spal x 

tnter-Milan 1 

Juventuj-Napoli 1 

Vicenxa-Torino 2 

Laxio-Venexia x 

Lecco-Roma x 

Prato-Empoli 1 

Ceiena.Perugia 1 

Bari-Barletta 1 

Coiema-Taranto 1 
MONTE PREMI: 

L. 647.563.550 
Le quote: ai 67 
«13» Lire 4.832.500, 
ai 1.539 « 12 » Lire 
210.300. 
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L. VICENZA 





WASHINGTON, 2 aprile 
Washington sta cercando di 
trarre il massimo profitto pro¬ 
pagandistico con una adesio¬ 
ne formale al nuovo piano 
del segretario generale del- 
i’ONU. U Thant. per il Viet. 
nam. ma nella pratica si guar¬ 
da bene dall’accettarlo. E’ que¬ 
sta la conclusione che si ri¬ 
cava dnl succedersi delle di¬ 
chiarazioni che si sono avute 
ieri sera a New York. E’ la 
conclusione che si ricava an¬ 
che dall’accentuarsi, sul ter¬ 
reno dell’aggressione milita¬ 


re contro il Vietnam. 

Ieri il delegato americano 
all’ONU, Goldberg, aveva con¬ 
cesso a un giornale una in¬ 
tervista per « illustrare me¬ 
glio » l’atteggiamento ameri¬ 
cano di fronte al nuovo piano 
dt U Thant (che comporta 
una tregua con congelamento 
delle forze sulle loro posizio¬ 
ni nel Vietnam, conversazioni 
J preliminari e riconvocazione 
della conferenza di Ginevra), 
f-a « precisazione » era neces¬ 
saria poiché le precedenti di¬ 
chiarazioni americane in pro- 


uosito erano state quasi una¬ 
nimemente interpretate come 
una accettazione apparente ed 
a puro scopo propagandisti¬ 
co. ma come un rigetto so¬ 
stanziale. del piano U Thant. 

Goldberg ha dichiarato che 
gli Stati Uniti accettano «sen¬ 
za condizioni » il piano, e ehp 
le « conversazioni prelimina¬ 
ri » da essi richieste ad Ha¬ 
noi riguardano solo « le quo 
stioni pratiche per Fattuazio 
ne della tregua ». In questa 
sua dichiarazione Goldberg i- 
gnorava, ancora una volta, la 


Bintracciato nell'Ohio dolio polizia su richiesta di Garrison 

Arrestato Gordon Novel 
il sosia di Lee Oswald 

Richiesta f estradizione dal Texas per il capo anti-cnst rista 
Serge Arcadia - Mercoledì udienza preliminare per il pro¬ 
cesso contro Clay Sliatr - Tra cinque o sei mesi il dibattimento 


SERVIZIO 

NEW ORLEANS. 2 aor.'e 

Gordon Novel e stato ar¬ 
restato Il sosia di Oswald 
non era ne *n Canada ne a 
Dallas dove era sfatti segna 
lato nei giorni scorsi, ma nel¬ 
l’Ohm. à Columbus, in una 
casa del quartiere d: Haganna 

Anche l'altro personaggio 
contro il quale il prticuratore 
di New Orleans. Camion, ha 
fatto spiccare mandato d'ar- 
reslo. Serge Arcadia, e stato 
raggiunto dai poliziotti nel 
suo ufficio di Dallas. Contro 
di lui è stato aperto un pro¬ 
cedimento di estradizione, il 
rapo antirastnsla ha di< Ina¬ 
rato ai giornalisti che prò 
babilmente compirà un tenta¬ 
tivo legale per evitare di es¬ 
sere portato a New Orleans 

Analogo tentativo --ara com 
pinti» da Nmel il quale, men 
tre ; poliziotti, in auto, lo 
portavano al carcere, ha chie¬ 
sto loro di fargli scudo con 
il corno quando Io avrebbe¬ 
ro fatiti scendere dalla vettu¬ 
ra « Xon vorrei — ha ag¬ 
giunto — che ci tosse m gi¬ 
ro qualche altro Jack Ruby » 
Il sosia di Oswald. msomma. 
teme di fare la fine del pre¬ 
sunto assassino di Kennedy. 

L'udienza per il disbrigo 
delle formalità del processo 
contro Clay Shaw. fissata per 
mercoledì, vedrà dunque — 
tra i testimoni — un amma¬ 
nettato Novel. infatti, essen¬ 
do stato arrestato mentre si 
era dato alla latitanza, non 
dovrebbe poter fruire della 
liberta su cauzione. Vedremo 
se i suoi avvocati riusciran¬ 
no a trovare cavilli legali che 
impediscano al loro cliente 


un lungo periodo di carcere 
preventivo 

Lungo periodo, si e detto: 
infatti fonti vicine a Garri¬ 
son hanno fatto sapere che. 
dopo l’udienza dedicata alle 
formalità, ci vorranno pro¬ 
babilmente dei mesi «chi di¬ 
ce cinque, chi sei » per giun¬ 
gere al processo \ero e pro¬ 
prio. Mesi durante i quali 
non sono esclusi clamorosi 
colpi di «cena. 

Le carte fin qui «coperte 
da Garrison. infatti, sono cla¬ 
morose di pier sè. perche scar¬ 
dinano il rapporto Warren e 
impostano un vero e proprio 


processo per l'uccisione di 
Kennedy. Ma le personalità 
degli accusati non .,ont» tali 
a da creare il caos politico 
negli USA ». caos che invece 
dovrebbe crearsi quando Gar¬ 
rison dirà tutto, secondo l’av¬ 
vocato Mark Lane, che ha po¬ 
tuto vedere personalmente il 
« dossier » raccolto dal pro¬ 
curatore distrettuale. I.ane ha 
parlato di « un potente mo¬ 
vimento » che volle l'attenta¬ 
to di Dallas Garn«on dovrà 

Samuel Evergood 
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Mei More di Timor, presso TAustralia 

Due francesi salvati a 
due mesi dal naufragio 


DARWIN (Australi*), 2 acce¬ 
leri sera un peschereccio 
ha raccolto nelle acque del 
Mare di Timor due naufraghi, 
una coppia francese, che si 
trovavano su di una zattera 
semisommersa. 

I due naufraghi, il capitano 
francese Henri Boudens di 44 
anni, e sua moglie José di 48. 
si trovano ora in un ospedale 
di Darwin. Hanno raccontato 
che due mesi fa, acquistato 
un panfilo a Singapore, inten¬ 
devano con quello raggiungere 
la Francia. Nel corso della 


; lunga traversata, però, face¬ 
vano naufragio in una zona 
deserta dell'isola di Bathurst, 
dove hanno vissuto due mesi 
nutrendosi di serpenti di mare. 

Infine per sfuggire ad una 
situazione che non presentava 
alcuna prospettiva, costruiro¬ 
no con enorme difficoltà una 
zattera con la quale presero il 
mare. Vi sono rimasti 80 ore 
prima di essere avvistati ca¬ 
sualmente dai marinai del pe¬ 
schereccio, quando ormai le 
forze stavano per abbando¬ 
narli. 


questione del Fronte naziona¬ 
le di liberazione del Sud Viet¬ 
nam (in pratica, la sostanza 
stessa del problema vietna¬ 
mita). 

In serata il segretario ge¬ 
nerale dell'ONU. U Thant. fa¬ 
ceva una sua dichiarazione al¬ 
la stampa con la quale, spo¬ 
sando dirhianitamente la tesi 
del senatore americano Joseph 
Clark, invitava gli Stati Uniti 
ad applicare unilateralmente 
la tregua di cui si paria nel 
sut» piano « Devo dire sm. 
veramente — affermava te¬ 
stualmente U Thant — che 
sono d’accordo eoi senatore 
Clark nel ritenere che gli 
Siati Uniti possano permetter¬ 
si un simile passo, anche se 
esso comporta per l'America 
un rischio che è pero, seeon¬ 
do me. limitato ». 

Nonostante questa dichiara¬ 
zione accentuasse ulterior¬ 
mente il distacco di U Thant 
dal suo piano originale (che 
al suo primo punto prevede¬ 
va la sospensione incondizio¬ 
nata dei bombardamenti ame¬ 
ricani sul Nord rome primo 
passo verso un negoziato) e 
la chiara possibilità che ì viet¬ 
namiti la interpretassero co¬ 
me un ulteriore avvicinamen¬ 
to alle te«i americane t« tre¬ 
gua t on congelamento delle 
forze » significa accettare il 
principio della presenza rii 
mezzo milione di soldati stra¬ 
nieri nel Paese». Goldberg si 
. affrettava a rilasciare una 
nuova dichiarazione alla «tam 
pa in cui affermala che la 
dichiarazione di N Thant non 
era e ij.- un ri proposta ne un 
appello » 

Su questo sfondi» diploma¬ 
tico «i sano sto. rapporto le 
dichiarazioni digli oltranzisti, 
e le notizie di numi atti di 
« scalata ». A Lt ng Beacn. m 
California, il gen Unni 4 - I »*- 
May fex ccmi.ndanie in tv.- 
po dell'aviazif ne USA. da no 
co tempo a riposo > ha ci h - 
sto un « impicco generale del 
la forza militare c-mcriiar.a * 
per distruggere gli impianti 
industriali nel Vietnam tiri 
Nord, aggiungendo ir.? gli 
Stati Uniti debbono esser** 
pronti ad impiegare 1* armi 
nucleari se la Ciru popolare 
intervenisse m aiuto o**Ì Vitt- 
nam 

Contro ì! Vietnam ti. I Nord 
per la prima volta, sono in¬ 
tanto mteivt mite ir. forzi u 
ruta della settima flotta Min 
tre finora le cote del Nord 
venivano cannoneggiate al 
massimo «la due o tre unita 
navali, oggi il cannoneggia 
mento delle ro-te della RDV 
è avvenuto ad opera di un ir. 
crociatore. il « Provider.ee ». 
e di ben quattro cacciatorpe¬ 
diniere. Nello stesso tempo, 
altri due cacciatorpediniere 
cannoneggiavano le coste del 
Sud Vietnam. 

Nel Vietnam del Sud unita 
del FNL hanno attaccato a 
colpi di cannoncino una base 
americana di elicotteri a Soc 
Trang. nel delta del Mekong. 
I portavoce USA non hanno 
fornito particolari limitando 
si a dire che « alcuni elicot¬ 
teri sono stcti danneggiati » e 
che le perdite del presidio 
« sono leggere >. 


MILAN 









PERDENTE 


1* CORSA 

1 ) Spin Spetti 2 

2 ) Roqueplne 1 

2* CORSA 

1 ) Short Stop x 

2 ) Qualto 1 

3* CORSA 

1 ) Lansing Hanover 1 

2 ) Sagittale 1 

4* CORSA 

1 ) Estrone 2 

2 ) Oceano x 

5* CORSA 

1 ) Villirs 1 

2 ) Ostrowno 1 

6* CORSA 

1) Tapri 2 

2) Piek Up 1 

Le quote: all’unico 
«12» lire 11.683.223; 
ai 70 « 11 » lire 166 
mila 903; agli 878 
« 10 » lire 13.231. 


HA SCONFITTO SUL TRAGUARDO L'ANZIANO FORE' 

Zandegu re di Fiandra 


SiSl'il 


I vincitori della Lotterìa di Ugnano 

E stato venduto a Roma 
il biglietto da 150 milioni 

A Milano il secondo premio (.50 milioni) c a Livor¬ 
no il terzo (2.5 milioni) - I IR /tremi di consolazione 


Roqucpmc. la trcttatrice 
che. piu che una cavalla, e 
considerata una macchina, ha 
confermato i pronostici. E’ 
arrivata prima al Gran pre 
mio della Lotteria nazionale 
di Agrigno ed ha regalato 150 
milioni al possessore del bi 
ghetto serie N n 13749 che era 
«tato venduto a Roma e che 
le era «tato abbinato 

II giovane commerciante. 
Ennio Marcar!, sembra e- 
«ere il vincitore dei 150 mi 
hom «ecor.do le dichiarazioni 
fatte dal proprietario del 
bar - tabacchi di piazza del 
r’ict.. Bruno Serafini, ha ac¬ 
quistato recentemente duri 
dei trenta biglietti ventiliti 
nella tabaccheria 

fi vincitore e un giovane di 
30 anni conosciutissimo nella 
zona di Piazza Nnvona. e a 
Corso Vittorio, dove ha un 
negozio di lane. II padre e 
un ispettore delle Lane Gat¬ 
to. Ha sposato da poco una 
ragazza del quartiere, non ha 
figli Ha comprato nel bar ta 
bacchena di via del Fico nel 
cuore della vecchia Roma die¬ 
ci biglietti sui trenta vendu¬ 
ti in quell'esercizio II prie 
pnetano ha otto figli ma due 
di essi. Bruno e Maria Gra¬ 
zia. possono aver venduto il 
biglietto vincente Nene. cosi 
Io chiamano gli amici, non 
conferma nè smentisce la vin¬ 
cita. E’ rimasto, dopo l’an¬ 
nuncio della vincita, seduto 
al bar a prendere il thè. Di¬ 
ce rhe non e escluso che sia 
lui il vincitore ma che co¬ 


munque non ha avuto tempo 
di controllare t «noi bigliet¬ 
ti. comprati a piu riprese Gli 
amici che siedono spesso al 
bar con ini dicono <-ho «!**u- 
I rumente e lui perche « una 
fortuna simile putì capitare 
solo a Nene. tne ha già vtn 
to al Totocalcio e al Lotto 
più volte ma mai somme in 
genti » Comunque aggiungo 
no «se la merita questa lor- 



Ennio Maccari, il presunto vin¬ 
citore dei 150 milioni delta Lot¬ 
teria di Agnano. 


luna, perchè è un bravo ra 
gazzo, amico di tutti. Ad ogni 
vincita ha sempre pagato ci¬ 
ne e da bere per tutti e se 
ha vin’o lui questa volta, ag 
giungono, il pranzo sara et» 
lussale 

Il secondo premio deila Lot¬ 
teria di Agnano. grazie a IMu¬ 
sino Hanoier. che e arrivato 
al secondo posto, e stato vin¬ 
to da un milanese che. con il 
biglietto «ene B n. 91R72, h:t 
guadagnato 50 milioni. 

Il terzo premio dt 25 milio¬ 
ni andrà al possessore del bi¬ 
glietto serie L n 13185. vendu 
to a I ivorno ed abbinato al 
cavallo Short Stop, giunto ter¬ 
zo nella finale uel Gran pre 
mio di Agnano 

lì monte premi della Lotte¬ 
ria di Agnano e di complessi¬ 
ve 272 850 000 lire che. a par¬ 
te i primi tre vincenti, «aran 
r.o co«i ripartite 2 500 000 li¬ 
re. quale premio di consola 
zione. ai possessori degli altri 
18 biglietti estratti ed abbina¬ 
ti ai cavalli in gara; 1 milio¬ 
ne al venditore del biglietto 
vincente: 500 mila lire al ven 
ditore del biglietto abbinato 
al cavallo secondo arrivato. 
250 mila lire al venditore del 
biglietto abbinato al cavallo 
terz-o arrivato Ai venditori 
degli altri diciotto biglietti an¬ 
dranno 50 mila lire cia«cuno. 

Ecco l'elenco dei 13 biglietti 
della lotteria ai po^sc-son dei 
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PAG. 2 / vita italiana 


lunedì 3 aprile 1967 / 1 Unite! 



Bologna 

nel Vietnam è un attentato 
alla pace ». 

Abbiamo visto intere fami¬ 
glie nella sfilata, con bambini 
issati sulle spalle dei genito¬ 
ri. Abbiamo visto donne di 
ogni età, insieme a tranvieri e 
netturbini in divisa da lavoro, 
portare a braccia grandi car¬ 
telli. Ma soprattutto ha col¬ 
pito la presenza numerosa di 
giovuni e di ragazze, che so¬ 
no stati con 1 loro cori e car¬ 
telli, con la loro spontaneità, 
parte viva del corteo. 

Lungo il pei corso alcune 
ragazze raccoglievano firme in 
calce alla petizione rivolta al 
Parlamento dal Comitato na¬ 
zionale per la pace e la li¬ 
bertà del Vietnam. In Piazza 
Maggiore sulla scalinata di 
San Petronio dopo che il cor¬ 
teo aveva sostato per un at¬ 
timo di raccoglimento davanti 
ni sacrario dei caduti per la 
libertà, abbiamo visto firmare 
la petizione anche dn una cop¬ 
pia di giovimi apnena sposati 
e da alcuni turisti. 

Un'esatta valutazione della 
consistenza del corteo, che è 
andato continuamente infit¬ 
tendosi per l'arrivo di colon¬ 
ne di dimostranti dai quartie¬ 
ri e dai comuni, la si è avu¬ 
ta quando la testa ha imboc¬ 
cato via Indipendenza dopo 
aver percorso l'intera piazza 
Maggiore; ebbene, a quel pun¬ 
to la coda del corteo non 
era ancora visibile tanto fol¬ 
ta la sfilata procedeva lungo 
via Ugo Bassi. 

Verso mezzogiorno, la ma¬ 
nifestazione è terminata col 
discorso del compagno Gior¬ 
gio Napolitano. 

Il governo — ha detto Na¬ 
politano —, il Presidente del 
consiglio — che è quello che 
conta — non hanno raccolto 
nò l’appello che alla vigilia del¬ 
la visita di Hutnphrey ò sta¬ 
to lanciato da tutte le federa¬ 
zioni giovanili di ispirazione 
socialista, ne la posizione che 
si ò espressa nella lettera dei 
socialisti milanesi, nè la sof¬ 
ferta denuncia levatasi da tan¬ 
ti gruppi di cattolici. 

Questo fatto, e lo slancio 
eccezionale delle manifestazio¬ 
ni popolari di questi giorni, 
dimostrano che sulla brucimi 
te questione del Vietnam fra 
governo di centro - sinistra e 
Paese esiste una contraddizio¬ 
ne sempre piu prefonda. Se 
su un punto si è formata 
nel Paese unn nuova maggio¬ 
ranza — ha concluso l’orato¬ 
re — questo punto ò la ri¬ 
chiesta di una diversa politi¬ 
ca italiana per il Vietnam che 
rompa ogni collusione roti la 
allarmante escalation dell’ag¬ 
gressione americana. 

« Humphrey 
assassino»: 
il primo saluto 
di Londra 

LONDRA, 2 oprile 

Il vice presidente degli Sta¬ 
ti Uniti Humphrey c giunto 
questa sera a Londra prove¬ 
niente da Pisa. Notevoli mi¬ 
sure di sicurezza sono state 
prese per proteggere il vice¬ 
presidente americano, ohe an¬ 
che m Ingnilterra è accolto 
da una diffusa ostilità. Molte 
ore prima dell'arrivo di Hum¬ 
phrey, infatti, già erano com¬ 
parse sui muri di alcune stra¬ 
de scritte coinè « Humphrey 
assassino nel Vietnam ». 

Questa sera il vice-presi¬ 
dente è stato a cena con il 
Pruno ministro Ilarold Wil¬ 
son nella residenza di questi 
ai Chi quers. e domani in 
giornata tornerà a Londra. 
Anche in vicinanza della re¬ 
sidenza del Primo ministro 
inglese sono comparse sui 
muri scritte come « Hum¬ 
phrey assassino » e « Confe¬ 
renza dei criminali di guer¬ 
ra ». 


Pisa 

si al pubblico perchè la po¬ 
lizia temeva che dal campani¬ 
le potesse partire un nutrito 
getto di ortaggi come è ac¬ 
caduto in altre città italiane. 
Il corteo ha quindi ripreso la 
marcia mentre la città era 
presidiata in ogni strada, in 
ogni piazza, chi nugoli di po¬ 
liziotti e di carabinieri. 

Sul viale che porta all'ingres- 


A porto 
il sesto 
Mottagrill 

PADOVA, 2 aprile 

I Mottagrill sono diventati 
mezza dozzina. Dopi» quello 
di Somaglia. Cant agallu. Ba¬ 
dia al Pino. Teano e Villar- 
boit e stato inaugurato oggi, 
presente il ministro Tremel- 
loni. quello di Limerei, sulla 
autostrada della Serenissima, 
a tre chilometri dal casello 
di Padova Ovest 

II progetti» della costruzio¬ 
ne « a ponte » e dell'area di 
servizio, che si estende su 
tifi000 metri quadrati, e de¬ 
gli architetti Pierluigi Nervi 
e Melchiorre Bega. 

A disposizione del pubblico, 
su una superficie coperta di 
4700 mq. sono riservati 1.700 
mq oltre a due grandi terraz¬ 
ze di circa 700 metri quadra¬ 
ti ciascuna. La restante area 
coperta è destinata agli im¬ 
pianti. ai magazzini ed ai 
servizi dell’esercizio. 

I viaggiatori possono usu¬ 
fruire di un ristorante ca¬ 
pace di 300 nosti e di un ri¬ 
storante « self Service ». che 
può servire contemporanea¬ 
mente 82 persone; i viaggia¬ 
tori possono inoltre acquista¬ 
re, oltre ai generi di confor¬ 
to. anche articoli di interesse 
turistico e avvalersi degli uf¬ 
fici attrezzati dall'Ente pro¬ 
vinciale del Turismo di Pa¬ 
dova e dalla Banca Commer¬ 
ciale. 

All'inaugurazione hanno fat¬ 
to gli onori di casa la signo¬ 
ra Motta e il nrof. Saraceno, 
presidente della Società. 


so principale dell’aeroporto di 
S. Giusto la folla s’era andata 
infittendo: giovani, operai, 

studenti, donne, sostavano con 
bene esposte le bandierine del 
Vietnam del Nord. Attende¬ 
vano il vice di Johnson per 
esprimere tutto lo sdegno per 
il massacro che viene perpe¬ 
trato nel Vietnam. 

Due cordoni di poliziotti ar¬ 
mati di tutto punto facevano 
la guardia. Ma le autorità han¬ 
no preferito evitare la folla 
facendo entrare Humphrey 
dalla porta di servizio dell'ae¬ 
roporto. Dopo una mezz’ira 
di convenevoli il vice presi¬ 
dente degli USA, sempre scor¬ 
tato dai suoi « mastini », sali¬ 
va sul Boeing 107 che lo at¬ 
tendeva sulla pista. Appena la 
folla scorgeva il quadrigetto 
presidenziale, spontaneo si le¬ 
vava il grido « Americani a 
casa. Go home ». Fischi assor¬ 
danti accompagnavano poi il 
levarsi in volo del potente ae¬ 
reo che faceva rotta verso 
Londra. Non poteva che con¬ 
cludersi in questo modo una 
visita che tanta indignazione 
e proteste ha suscitato tra la 
popolazione italiana. 

Ieri mattina, quando a Pisa 
si apprendeva la notizia del¬ 
l'arrivo di Humphrey, vivo 
era lo sdegno degli ambienti 
democratici. Durante la notte 
centinaia e centinaia di mani¬ 
festi di dura condanna del¬ 
l’aggressione sono stati affis¬ 
si sui muri della città assieme 
ai simboli del Vietnam del 
Nord. La polizia ha dovuto 
lavorare sodo per cancellare 
scritte e strappare manifesti 
nel tentativo di nascondere al 
vice presidente americano lo 
sdegno della popolazione pi¬ 
sana. Ma non vi è riuscita. 

Per tutta la mattina nel cen¬ 
tro della città sono stati di¬ 
stribuiti volantini, mentre de¬ 
cine di palloncini con atttuc- 
cati i vessilli del Nord Viet¬ 
nam, si levavano in cielo. 

La vigorosa bordata di fischi 
che ha salutato la partenza di 
Humphrey ha concluso quin¬ 
di nel modo più consono il 
viaggio italiano. Appena l’ae¬ 
reo ha lasciato la pista di San 
Giusto la folla si è incammi¬ 
nata verso il centro cittadino. 
Un gruppo di giovani arrivati 
di fronte al palazzo comunale 
si è diretto verso un pennone 
che svetta al centro del pon¬ 
te ili Mezzo issandovi una 
grande bandiera bianca. C’era 
scritta una sola parola che 
raccoglie in sè le aspirazioni 
del popolo italiano: Pace. I 
poliziotti, dopo un attimo eli 
sbigottimento, si sono incam¬ 
minati anch’essi verso il pen- 
pone. La folla, intanto, stava 
ingrossando mentre giungeva¬ 
no nuovi camions carichi di 
celerini. 

Mentre i poliziotti erano 
impegnati nel tentativo di 
strappare quella bandiera, a 
pochi metri un grande fantoc¬ 
cio raffigurante un «marines» 
americano veniva dato die 
fiamme. Strappata la bandiera 
lu polizia, interveniva pesante¬ 
mente nel tentativo di disper¬ 
dere i giovani che si trovava¬ 
no sul ponte di mezzo. 

•k 

FIRENZE, 2 aprile 

Un barattolo di vernice ros¬ 
sa, accompagnato da grida 
ostili di « Via le mani dal 
Vietnam », e stato il saluto 
che il vice Presidente ameri¬ 
cano, Humphrey ha ricevuto 
da Firenze questa mattina ini¬ 
ziando la sua seconda ed ul¬ 
tima giornata nella nostra cit¬ 
tà. L’episodio, uno dei tanti, 
è avvenuto in piazza del Duo 
mo e il barattolo si è schian¬ 
tato al suolo proprio ai pie¬ 
di dei colossali « gorilla » che 
formano la guardia del corpo 
del vice Presidente america¬ 
no; un gesto che ha suonato 
come unn sfida diretta agli 
stessi colossali G. Men elle 
proprio ieri sera hanno vi¬ 
gliaccamente e brutalmente 
infierito sul giovane studente 
vicentino che aveva gettato 
in faccia ad Humphrey un 
mezzo limone. Iniziando il 
suo giro turistico per la cit¬ 
tà il « vice Johnson » ha im¬ 
mediatamente ritrovato l'at¬ 
mosfera bruciante di protesta 
che lo aveva accolto ieri sera 
al suo arrivo alla stazione di 
S. Maria Novella e al suo in¬ 
gresso in Palazzo Vecchio 

Anche stamani, la città era 
invasa dai poliziotti. Lungo 
tutto l’itinerario previsto per 
la visita ai monumenti «un 
percorso, in verità molto bre¬ 
ve. forse proprio per evitare 
il piu possibile al vice Presi¬ 
dente americano il contatto 
con il popolo fiorentino) cra¬ 
ni» schierati centinaia di ngen 
ti e di carabinieri, in borghe¬ 
se e in montura. Una parata 
che. come si vede, non ha po¬ 
tuto evitare clic Humphrey si 
vedesse rinnovare le espres¬ 
sioni di sdegno che l’hanno 
accompagnato lungo tutta la 
sua visita in Italia « Giti le ma¬ 
ni dal Vietnam ». « Pace per 
il mondo »: queste le grida 
che. infatti, io hanno seguito 
nell’arco della sua frettolosa 
e tempestosa visita m una cit¬ 
tà che ha sempre tenuto alte 
le sue battagliere tradizioni di 
’u bel là v la sua rigorosa vo¬ 
lontà di pace 

Il bilancio della giornata di 
protesta, intanto, e il seguen¬ 
te' 75 fermati — tutti rilascia¬ 
ti — e quattro arrestati, fra 
i quali il giovane studente 
Giulio Stucchi, autore de! co¬ 
raggioso gesto di protesta con¬ 
tro Humphrey 

Sui gravi incidenti di piaz¬ 
za della Signoria e sull’inqua¬ 
lificabile comportamento della 
polizia, sono intanto interve¬ 
nuti i compagni onorevoli 
Galluzzi. Seroni e Palazzeschi, 
i quali hanno interrogato il 
ministro degli Interni « per 
conoscere se non ritenga ne¬ 
cessario deplorare il compor¬ 
tamento delle forze di poli¬ 
zia che. m divisa e in borghe¬ 
se — si dice su richiesta del¬ 
lo FBI — sono intervenute 
brutalmente colpendo e tra¬ 
scinando in questura decine 
di pacifici dimostranti solo 
perchè intendevano esprimere 
con cartelli e parole la pro¬ 
pria volontà di pace, in occa¬ 
sione della presenza del si¬ 
gnor Humphrey »: un’interro¬ 
gazione è stata presentata an¬ 
che dall’on. Ceravolo del 
PSIUP. 

Cresce, intanto, il movimen¬ 
to unitario di protesta per 
la vergognosa guerra che gli 
USA conducono nel Vietnam. 
Dopo le prese di posizioni uni¬ 


tarie del direttivo della CCdL, 
del Comitato fiorentino per la 
pace nel Vietnam, dopo la let¬ 
tera che un gruppo di intel¬ 
lettuali fiorentini (il documen¬ 
to è firmato dal dottor Enzo 
Enriques Agnoletti, dal pro¬ 
fessor Barbieri, Cesare Lupo¬ 
rini, Garin, La Pira, Casamas¬ 
sima e Spini) hanno indiriz¬ 
zato al vice Presidente ame¬ 
ricano, anche il direttivo pro¬ 
vinciale dell’ARCI, ha appro¬ 
vato un ordine del giorno che 
chiede un atteggiamento chia¬ 
ro e costruttivo, del gover¬ 
no italiano per un'equa solu¬ 
zione del conflitto nel Viet¬ 
nam. 

★ 

TORINO, 2 aprile 

Contro la politica america¬ 
na nel Vietnam si sono avu¬ 
te ieri due nuove significati¬ 
ve prese di posizione. I parti¬ 
giani della sezione ANP1 del¬ 
l’Azienda tranvie municipali 
hanno inviato al vice presi¬ 
dente del Consiglio on. Nen- 
ni il seguente telegramma: 
« La sezione ANPI dell'ATM, 
a nome del suoi trecento 
iscritti sicuri suoi sentimenti 
antifascisti, chiedono suo in¬ 
tervento per una politica di 
pace, la condanna dell’aggres¬ 
sione americana nel Vietnam 
e la dissociazione del gover¬ 
no italiano ». 

Una forte delegazione di 
iscritti all’Unione dei demo¬ 
cratici europei aderente alla 
organizzazione federalista ha 
inoltrato al consolato degli 
USA in Torino un documen¬ 
to di protesta contro la poli¬ 
tica americana nel Vietnam. 
In questo documento, Indiriz¬ 
zato al vice Presidente Hum¬ 
phrey, si dice fra l'altro che 
gli Stati Uniti « dovrebbero ri¬ 
conoscere al popolo del Viet¬ 
nam il proprio diritto all’auto- 
decisione, all’autogoverno sen¬ 
za interferenze esterne » e si 
invita il governo americano 
a « non compromettere con 
una guerra sbagliata ed ingiu¬ 
sta il valore della tradizione 
democratica americana ». 


Garrison 

portare prove concrete e nuo¬ 
vi imputati, se continuerà per 
la sua strada. E li dovrà por¬ 
tare al processo contro Clay 
Shaw: non è infatti pensabile 
che l’industriale possa essere 
condannato per il complotto, 
se tutta la storia non sarà 
chiara e definita nei parti¬ 
colari. 

D’altra parte, fino a questo 
momento, Garrison ha com¬ 
piuto mosse che mettono in 
rilievo aspetti anche lontani 
tra loro della congiura. Si 
intruvveclono i collegamenti 
tra un settore e l'altro, non 
si riesce però ancora a de¬ 
finire con sicurezza il dise¬ 
gno generale del mosaico. Al¬ 
tre tessere dovranno quindi 
essere aggiunte in questi cin¬ 
que o sei mesi, ed è preve¬ 
dibile che si metteranno in 
movimento forze potenti per 
impedire ancor» una volta 
che la verità veda lu luce. 

Ci aspettano dunque colpi 
di scena di due ordini: nuo¬ 
ve clamorose informazioni e... 
che cosa? Un prolungamento 
deU’ormai lunghissima lista di 
cadaveri immolati sull’altare 
del rapporto Warren? Tenta¬ 
tivi di screditare Garrison e 
la sua inchiesta? Pressioni per 
distorcerla? Provocazioni an- 
ticubane? 


Agitano 

quali andranno 2 milioni e 
mezzo. Sono elencati nell’or¬ 
dine: la serie, il numero di 
biglietto. la provincia in cui è 
stato venduto e il nome del 
cavallo al quale il biglietto 
era stato abbinato: 

E 32101, Perugia, Nathaniel; 
G 03309. Firenze, Spin Speed; 
L 23029, Modena. Rose D’A- 
njou; F 80245, Cuneo. Castle- 
ton Belle; I 135TJ, Bologna, 
Flesse; C 96040, Frosinone, 
Turbine; Il 52221. Livorno, 
Quatto; Il 70941. Padova. Cui- 
quale; S 37761, Catania, Sagit- 
taire; G 51120. Bologna, Lucy’s 
Victory; P 50939. Pescara, So¬ 
me Fire; D 03531, Brescia, 
Nimble Boy; R 53845. Roma. 
Davey Hanover; L 65492, Vi¬ 
cenza. Deep South; L 17531, 
Milano, Leonardo; M 80463. 
Firenze. Marengo Hanover; 
F 19762. Padova. Roc Wilkes; 
T 39225, Livorno. Bettor’s 
Choice. 

Appena conosciuti i risulta¬ 
ti degli abbinamenti e della 
corsa è cominciata la ricerca 
dei vincitori dei premi mag¬ 
giori. 

Il biglietto serie N. n. 13749. 
che ha vinto 150 milioni, ta¬ 
ceva parte di un gruppo di 
50 biglietti, trenta dei quali 
sono stati venduti nei bar ta¬ 
baccheria di piazza ilei Fi¬ 
co 27. 

Il proprietario del bar. 
Guerriero Serafini, ha detto 
che il biglietto vincente i L50 
milioni può essere stato ven¬ 
duto ria lui. o riai suoi fami¬ 
liari: la moglie e due figli, 
un maschio e una femmina. 

Il bar-tabacchi si trova nel 
quartiere Ponte, tra piazza Na- 
vona e piazza della Chiesa 
Nuova, ed è frequentato da 
una clientela abituale. Fino a 
questo momento il Serafini 
ed i suoi familiari che sono 
stati presi alla sprovvista dal¬ 
la notizia, non ricordano a chi 
hanno venduto il biglietto vin¬ 
cente. 

II biglietto sene B 91672 che 
ha vinto 50 milioni e che è 
stato venduto a Milano fa 
parte di un grosso « sti»c » di 
cartelle affidate dall’Intenden- 
za di Finanza alla Direzione 
provinciale delle Poste e dei 
Banchi Lotto. Per l’esattezza 
sono stati affidati alle Poste 
21.000 biglietti «di cui 19 281 
risultano venduti) e ai Banchi 
Lotto 17.250 «dei quali 15 090 
venduti). 

L’Enalotto di Milano aveva 
ricevuto 208 500 biglietti, dei 
quali 189.500 sono stati ven¬ 
duti, con un incremento di 
circa il dieci per cento rispet¬ 
to allo scorso anno. 

Prima di tentare di rintrac¬ 
ciare il vincitore occorrerà 
quindi risalire al venditore. 

Il biglietto di Livorno che 
ha vinto i 25 milioni, è stato 
venduto dal tabaccaio Rober¬ 
to Adorni clic ha negozio in 
piazza Grande. 


Oggi al Senato 


Sulle mutue mozione 

di PCI, PSIUP e Parri 

I discorsi di G.C. Pajelta , Ingrao e Cossutta • Orlandi come 
Mala godi critica l’enciclica perchè non è anticomunista 


ROMA, 2 aprile 

Domani, dopo la parentesi 
pasquale, il Parlamento ripren¬ 
de i suoi lavori, in un clima 
politico dominato dagli echi del¬ 
le forti manifestazioni popolari 
contro il vice di Johnson, elle 
hanno posto in evidente imba¬ 
razzo il governo e co-tretto for¬ 
ze della stessa maggioranza a 
differenziare il proprio atteggia¬ 
mento, sia pure ili modo timido 
e in-ufficiente. L’altro elemen¬ 
to che viene rnes-o in rilievo è 
il caruttere largamente unitario 
della protesta, che la propagan¬ 
da ufficiale ha cercato vanamen¬ 
te di naseondere, e elle è stalo 
invece confermato in modo cla¬ 
moroso sìa dal quotidiano cat¬ 
odico. L’Avvenire d'Italia sia dal 
presidente nazionale dei giova¬ 
ni della DC, Mattioli. K del re¬ 
sto, sono giornali americani co¬ 
me il .Vele Yurte Timo e il 
U'usiti untoli Post, a sottolineare 
elle l’Italia è il Paese dove 
Humphrey ha trovato u la prima 
manifestazione ostile su vasta 
scala dal suo arrivo in Euro¬ 
pa ». 

I)i politica estera si parlerà 
nllu Camera, in sede di commis¬ 
sione, venerdi prossimo; in quel¬ 
la occasione il ministro Fanfa- 
ni farà alcune comunicazioni 
sui temi trattati durante la vi¬ 
sita di Humphrey, e in partico¬ 
lare sul « Kennedy round ». Do¬ 
mani, inlantu, è al Sellalo che 
avrà luogo il dibattito politieo 
di maggiore rilievo, con lo svol¬ 
gimento della mozione PCI- 
PSIUP, firmata nuche da Par- 
ri, che chiede garanzie demo¬ 
cratiche per le elezioni delle 
Mutue contadine. Nei giorni 
scor.-i si è accennato ad un ac¬ 
cordo elle sarebbe stato raggiun¬ 
to tra DC e PSL’. in basi 1 al 
quale dovrebbe venire introdot¬ 
to nel -astenia elettorale il cri¬ 
terio deirassegnazione di un ter¬ 
zo ilei seggi alle minoranze. Ma 
il problema preliminare è quel¬ 
lo di garantire la pre.-en(aziono 
delle liste di minoranza, spesso 


resa impossibile dall’arbitrio dei 
liononiiuui, annullando inoltre 
le elezioni truffaldino svoltesi fin 
qui. in questo senso, del resto, 
si esprime una interrogazione 
dello stesso PSU. Nuove diffi¬ 
coltà per la maggioranza si pro¬ 
filano poi per quanto riguarda 
la legge ospedaliera, elle dovreb¬ 
be andare in aula u Monteci¬ 
torio mereoledì, sulla (piale pro¬ 
prio oggi, eome riferiamo in al¬ 
tra parie del giornale, si è avu¬ 
ta una forte posizione eriliea da 
purte del PRI. 

Alcuni tra i temi politici di 
maggiore attualità sono .-lati af¬ 
frontali oggi dagli oratori del 
PCI. Ad. Alessandria, il campa- 


Bomba dei 
terroristi 
al cimitero 
di Bergusio 

BOLZANO, 2 aprile 
Per la seconda volta nel gi¬ 
ro di due anni i terroristi 
altoatesini hanno fatto esplo¬ 
dere una bomba nel cimitero 
di Bergusio, in alta Val Ve¬ 
nosta. Il cimitero, che si tro¬ 
va sulla statale del Passo Re¬ 
sia nei pressi di San Valen¬ 
tino alla Muta, custodisce i 
resti dei caduti italiani della 
prima guerra mondiale. L’or¬ 
digno esplosivo che ha provo¬ 
cato limitati danni, sarebbe 
stato lanciato da un’auto 
in corsa. Ufficiali di polizia 
e dei carabinieri stanno in¬ 
dagando mentre da Roma so¬ 
no giunte disposizioni perchè 
subito, fin da domattina, si 
proceda alla riparazione dei 
danni. 

Nel 1905 un giovane tede¬ 
sco, Rudolf Reiner, aveva ten¬ 
tato di collocare un ordigno 
nel cimitero ma era rimasto 
orribilmente dilaniato dall’im¬ 
provvisa esplosione della bom¬ 
ba che aveva in mano. 


In Umbria 


Manifestazioni unitarie 
per le Regioni 


TERNI, 2 aprile 
La settimana dell’Ente re¬ 
gione si è aperta in provin¬ 
cia di Terni con cinque ma¬ 
nifestazioni unitarie. Hanno 
parlato a centinaia di lavo¬ 
ratori I parlamentari, i diri¬ 
genti del PCI, del PSIUP, 
del Movimento socialisti auto¬ 
nomi nei due quartieri ope¬ 
rai di Terni, al villaggio Ita¬ 
lia e al villaggio Le Gra¬ 
zie, nei Comuni di Narni, 
Amelia, Acquasparta. 

Le manifestazioni (altre si 
terranno nel corso della set¬ 
timana in altri centri della 
provincia) sono state promos¬ 
se da un comitato unitario 
per l’Ente regione che ha lan¬ 
ciato una petizione al Parla¬ 
mento con un appello alla 
popolazione, in cui fra l’al¬ 
tro si afferma: a Ancora una 
volta il governo tende a sfug¬ 
gire all’impegno solennemente 
; assunto di attuare l’ordina- 
• mento regionale. Regioni e 
l autonomie locali vogliono di¬ 
re. in concreto, decentramen¬ 
to e maggiore efficienza della 
pubblica amministrazione ed 
una più larga partecipaz.ione 
di tutto H popolo alle deri¬ 
sioni della vita nazionale e 
locale. Senza le regioni non 
vi sarà una vera programma¬ 
zione democratica ». 

Il tema delle manifestazio¬ 
ni era appunto quello delle 
Regioni «t per la rinascita del¬ 
l'Umbria, con l’unità delle si¬ 
nistre 


La fidanzata 
è in ritardo: 
l'aggredisce 
a forbiciate 

TRANI (Bari), ? aprile 

Un marmista. Michele Lops 
di 30 anni, è stato arrestato 
per tentativo di omicidio per 
aver aggredito la fidanzata, 
Lucia Panno di 23 anni, col¬ 
pendola con sei forbiciate al¬ 
la gola, calci al torace, pu¬ 
gni e morsi. 

L'episodio si è svolto nella 
abitazione della Panno, dove 
l’uomo stava attendendo la 
ragazza, in compagnia della 
quale doveva poi recarsi a 
casa di una congiunta per una 
festicciola in famiglia. 

La Panno — che era sola 
con il fidanzato — si è fatta 
attendere forse un po’ trop¬ 
po a lungo; ne è nato un 
litigio, degenerato poi in una 
brutale aggressione. 

L'uomo è fuggito all'arrivo 
della madre della ragazza; ri¬ 
coverata in ospedale con pro¬ 
gnosi riservata, Lucia Panno 
è stata sottoposta ad un de¬ 
licato intervento chirurgico 

Il Lops è stato arrestato 


gno Gian Carlo Pajelta, riferen¬ 
dosi alla situazione economica, 
ha dello fra l'altro che a la co¬ 
siddetta verifica, che ha signi¬ 
ficato Millanto la solontà di man¬ 
tenere strutture parassitane co¬ 
me la l'ederooiiMirzi, di noti in- 
laccare po-i/ioui speculative ni¬ 
di rinnovare davvero nel eampo 
della scuola e della previdenza, 
dice eo-a intenda fare il gover¬ 
no Moro-Ncimi nel momento del¬ 
la ripresa eeonomii-n. 11 centro- 
sinistra, che non ha pili neppu¬ 
re le attenuanti prctc.-luo-c del¬ 
la rece--iorie, chiede di •—errila- 
re una funzione eon-erv ulriee 
dopo aver realizzato la politica 
della re-laiira/ioue a favore ilei 
gruppi nioiinpoli-lici. ( k )ui e l.i 
origine dclln sua cri'i, di una 
ribellione politica e -ocinle elle 
comprendi- vaste zone dei par¬ 
titi della maggioranza, che non 
testimonia Millanto della giu-lez- 
zu della no-tra denuncia, ma 
prova la concretezza della no¬ 
stra speranza unitaria ». 

A Genova, il compagno In- 
gruo ha traccialo un ampio qua¬ 
dro deH'nttuulc momento politi¬ 
co, soffermandosi in modo pur : 
ticolare su due fatti: la prote¬ 
sta giovanile contro Humphrey 
e la guerra americana nel Viet¬ 
nam (« hanno parlato loro a no¬ 
me del nostro popolo perchè il 
governo aveva taciuto ») c il si¬ 
gnificato della recente enciclica 
di Paolo VI. Nel ricordare eo¬ 
me l'elemento essenziale del do¬ 
cumento vuticano sia la condan¬ 
na del sistema del profitto ca¬ 
pitalistico quale causa dei ter¬ 
ribili squilibri esistenti in gran 
parte del mondo (a non a caso 
Fon. Mnlngndi si è ro«ì arrnl»- 
bialo... » ). Ingrao lui ribadito 
clic que-tn è il tiiouietilo di 
aprire, con la lolla tra le mas¬ 
se. un di-eorMi unitario con i 
cattolici e i Mieiali'li. mettendo 
la DC, attuale espressione delle 
forze più retrive del capitalismo, 
con le spalle al muro, sottoli¬ 
neando la contraddizione oggi 
esistente fra la politica di que¬ 
sto parlilo, tesa a difendere il 
profitto capitaliMiro e le -ecltc 
ideologiche della stessa Chiesa, 
die oggi condanna un sistema 
del genere. 

•\ Milano, il compagno Cos- 
sutta ha sostenuto clic grande 
e importante è stalo in questi 
anni, c ili queste ultime setti- 
inane il contributo dato dai co¬ 
munisti alla lotta per la pace, 
ma ehi* in questa direzione oc¬ 
corre impegnare tutte le no¬ 
stre forze, moltiplicare le no¬ 
stre energie. 1-a politica ameri¬ 
cana è in questi giorni sotto ac¬ 
cusa in tutto il mondo. Mentre 
gli eroiri combattenti del FNI, 
vietnamita c il meraviglioso po¬ 
polo del Vietnam del Nord so¬ 
stengono l'urto spaventoso della 
potenza Iielliea l SA, il nostro 
compito è quello di ÌM>]arr e 
di battere gli imperialisti ame¬ 
ricani sul piano |»oìiliro. di mo¬ 
bilitare le coscienze dei popoli 
del mondo intero in modo elle 
non siano più |Hissibili altri pas¬ 
si verso l'escalation, verso Fai* 
largainenlo e l’iiitcti'ifirazionr 
del conflitto, in modo da lnM-in- 
re ngli l S \ una stila prospet¬ 
tiva per la soluzione del conflit¬ 
to nel Vietnam: quella della 
trattativa sulla base (Irgli ac¬ 
cordi di Ginevra. 

I."enciclica papale ‘itilo « ‘vi- 
1 li p Imi dei popoli » è Stata ogget¬ 
to oggi di commenti a dir poco 
singolari da parte di alcuni 
e-tponentì del P. s l . Il ministro 
Preti li.» infatti arru-ato di 
striiinenlali-mo i roiiitinisti per¬ 
ciò- sottolineano, di quel docu¬ 
mento, la condanna del capita¬ 
li-ino. rd Ila apertamente dife¬ 
so il si.-tema economico I»>rglie- 
se. I.’on. Orlandi Iin poi scrit¬ 
to sull' 4 1 finii.’ clic il difetto drl- 
Frnrirlirn è quello di noti at¬ 
taccare il comuniSmo; pres*ap- 
|hk*o «olla linea di Maloeodi. 

ni. gh. 


A tempo indeterminato 

Da giovedì in sciopero 
i medici ospedalieri 

Chiedono la sistemazione di tremila «interini» e la revisione del tratta* 
mento • li governo per ora tace e tiene nel cassetto la legge di riordinamento 


ROMA, 2 aprile 

I medici ospedalieri, dai 
primari, agli assistenti, agli 
interini, torneranno a sciope¬ 
rare da giovedì a tempo in¬ 
determinato. La decisione è 
stata presa dalla Giunta in¬ 
tersindacale, cui aderiscono le 
associazioni di categoria 
ANAAO, ANPO, CIMO, FIAM- 
CO t* UNACI, dopo aver con¬ 
statato che, nonostante le pro¬ 
messe formali, nessuna delle 
richieste dei 20 milu medici 
ospedalieri è stata finora ac¬ 
colta. 

I sanitari ospedalieri, che 
nel febbraio scorso hanno at¬ 
tuato uno sciopero di 10 glor 
ni, rivendicano la sistemazio¬ 
ne in ruolo dei 3100 interini, 
i cosiddetti « clandestini della 
corsia ». il pagamento degli 
arretrati loro dovuti come 
« compensi fissi », la corre¬ 
sponsione dei « nuovi stipen¬ 


di » promessi da oltre un an¬ 
no e il risiuiamento della gra¬ 
ve situazione debitoria degli 
enti mutualistici che debbono 
versare agli ospedali circa 200 
miliardi di lire. 

Questa pesantissima situa¬ 
zione si trascina ormai da 
gran tempo senza che il go¬ 
verno abbia mai manifestato 
l’intenzione di un serio inter¬ 
vento. Per quanto concerne la 
sistemazione a ruolo degli in¬ 
terini, dopo lo sciopero di 
febbraio, si erano avute fra 
PSU e DC trattative semise¬ 
grete al termine delle quali si 
era fatto sapere che il pro¬ 
blema poteva ormai conside¬ 
rarsi risolto. In pratica si 
trattava di esaminare ed ap¬ 
provare, in sede parlamenta¬ 
re, un disegno di legge del 
ministro Mnriotti; quello stes¬ 
so disegno di legge che giace 
tuttora in qualche cassetto e 
che nessuno sembra intenzio¬ 


nato a tirar fuori. 

In queste condizioni, a par¬ 
te il fatto che l’accordo PSU- 
DC — oltre a scavalcare, an¬ 
che per ima materia così de¬ 
licata. il Parlamento — con¬ 
templava soltanto una dolio 
rivendicazioni degli ospedalie¬ 
ri, la Giunta Intersindacale ha 
ritenuto indispensabile ripren¬ 
dere la via della lotta e que¬ 
sta volta in forme ancora più 
incisive. 

Nel corso dello sciopero a 
tempo indeterminato, che do¬ 
vrebbe iniziare giovedì, saran¬ 
no assicurati i servizi di pron¬ 
to soccorso e quelli più ur¬ 
genti, ma è chiaro che l’a¬ 
stensione dei nudici provo¬ 
cherà negli ospedali gravissi¬ 
mi disagi, le cui responsabili¬ 
tà non potranno che ricadere 
su coloro che hanno causato, 
per insensibilità e cattiva vo¬ 
lontà, l’attuale insostenibile 
situazione. 


Ieri il Convegno nazionale a Roma 


Il PRI chiede la modifica 
della legge ospedaliera 

Il provvedimento governativo frutto dì un compromesso PSU-DC non è 
più una riforma • Quattro richieste irrinunciabili per un voto di assenso 


ROMA, 2 aprile 

Il PRI non accetta la legge 
ospedaliera presentata dal go¬ 
verno di centro-sinistra e di 
cui mercoledì la Camera ini¬ 
zierà l’esame. Questo giudizio 
fortemente critico si è mani¬ 
festato oggi nel Convegno na¬ 
zionale che si è svolto a Ro¬ 
ma per iniziativa della com¬ 
missione sanità del PRI ma 
che ha assunto un preciso si¬ 
gnificato politico per la par¬ 
tecipazione ai lavori del vice 
segretario nazionale Terrena, 
del ministro Reale e di altri 
dirigenti nazionali del partito. 

In sostanza — ha detto il 
primo relatore, dott. Lucio Ko- 
saia — il PRI, pur facendo 
parte del governo e della mag¬ 
gioranza parlamentare, non si 
sente vincolato perchè è sta¬ 
to estromesso dal partecipa¬ 
re alla elaborazione del prov¬ 
vedimento il quale, dopo le 
prolonde modifiche apportate 
all'originario testo, non ha 
più alcun contenuto di rifor¬ 
ma. I repubblicani danno at¬ 
to al ministro della Sanità 
Mariotti dello sforzo iniziale 
di predisporre per il settore 
ospedaliero una profonda ri¬ 
forma generale; tuttavia il 
PSU ha creduto di poter por¬ 
tare avanti da solo la legge, 
e ciò ha indebolito la sua 
forza contrattuale al punto 
da subire un capovolgimento 
del testo della legge che. nel¬ 
la sua formulazione ultima, 
non può essere accettata. 

Una adesione ai provvedi¬ 
mento potrà aversi — ha af¬ 
fermato il secondo relatore, 
dott. Libero Gualtieri — so¬ 
lo se le carenze e sostanzia¬ 
li debolezze in esso presenti 
saranno eliminate e se saran¬ 
no trasferiti nel disegno di 
legge i punti ritenuti irrinun¬ 
ciabili e che il convegno, do¬ 
po un ampio vivace dibattito. 


LE TEMPERATURE 


Bollano 

—1 

15 

Verona 

4 

15 

Trieste 

6 

15 

Venezia 

2 

14 

Milano 

1 

16 

Torino 

—2 

15 

Genova 

8 

17 

Bologna 

5 

14 

Firenze 

6 

15 

Piu 

2 

16 

Ancone 

8 

12 

Perugia 

2 

11 

Pescara 

3 

14 


Aquila 

—1 

5 

Roma 

3 

18 

Campob. 

1 

4 

Bari 

5 

12 

Napoli 

6 

13 

Potenia 

2 

6 

Catanzaro 

5 

10 

Reggio C. 

8 

14 

Messina 

9 

14 

Palermo 

7 

13 

Catanie 

4 

16 

Alghero 

3 

16 

Cagliari 

2 

15 


ha così fissato nel documen¬ 
to finale: 

1) Gli ospedali ecclesiasti¬ 
ci, le cliniche universitarie, 
gli ambulatori degli enti mu¬ 
tualistici debbono essere sot¬ 
toposti alla competenza del 
ministero della Sanità e rien¬ 
trare nella logica di una pro¬ 
grammazione globale del set¬ 
tore sanitario; 

2) Deve essere reintegrato 
i! principio dell» territoriali¬ 
tà della struttura ospedaliera, 
eliminando il criterio di tipo 
feudale dell’ente ospedaliero 
che in base al progetto go¬ 
vernativo è solo parzialmen¬ 
te amministrato dagli enti lo¬ 
cali eri ò isolato dalla vita 
della comunità e con l'insie¬ 
me del sistema sanitario lo 
cale e nazionale: deve esse¬ 
re creato, cioè, il comprenso¬ 
rio ospedaliero come unità di 
base della struttura sanitaria 


e come unità di gestione de¬ 
gli enti in esso compresi; 

3) Riqualificazione del fon¬ 
do sanitario nazionale «* sua 
distribuzione in modo da at¬ 
tenuare gli squilibri esistenti, 
a vantaggio del Sud: program¬ 
mazione ospedaliera non di ti¬ 
po autoritario e settoriale ma 
inserita nella programmazione 
nazionale articolata nei vari 
livelli (regionale, comprenso- 
riale. comunale) in un quadro 
unitario; 

4 ) Obbligatorietà dell’inter¬ 
nato biennale negli ospedali 
in modo da garantire una mo¬ 
derna preparazione professio¬ 
nale tti medici neo-laureati. 

11 Convegno ha deciso di 
impegnare i parlamentari re¬ 
pubblicani e la direzione del 
partito a trasformare tali ri¬ 
chieste in emendamenti. 

c. t. 





la più completa e documentata 
storia dell’arte moderna che sia 
mai stata realizzata 


Tor reggiani avrebbe confermato che è « Francoisr> 


L’ARTE MODERNA 


L'Interpol interessata alle ricerche 
dì Mangiavìllano sulla Costa Azzurra 

Probabile confronto Ira Mario Loria e la «su por testimone)) 


ROMA, : SO'I * 

La caccia a Francesco Man- 
giavillano. il « Francois » d: 
via Gatteschi, e di\entata or¬ 
mai affannosa Poliziotti e ca¬ 
rabinieri lo stanno cercando 
ovunque ed accorrono ad oem 
segnalazione, anche a quella 
che appare subito campata m 
aria. Si e creata, come a suo 
tempo per Cimino e Torreg¬ 
giane la psicosi del Mangiavil- 
lano: molti lo « vedono » con¬ 
temporaneamente e nei luoghi 
più diversi e telefonano agli 
investigatori, che sono co¬ 
stretti a non trascurare la se¬ 
gnalazione, a precipitarsi nel 
posto indicato. 

Comunque, gli uomini della 
Mobile e i militari dell’Ar¬ 
ma sono sempre più convinti 
che Francesco Mangiavìllano 
sia all’estero e molto proba¬ 
bilmente sulla Costa Azzurra. 


Hanno congegnalo così deci¬ 
na- ri: loto del ricercato al 
capo della sezione italiana deì- 
l’Imerpool. dottor Manopulo, 
e questi le ha immediatamen¬ 
te inviate, per tele, alle sezio¬ 
ni straniere CV ili piu le te¬ 
levisioni monegasca e france¬ 
se dovrebbero dare, nelle 
prossime ore, nel corso dei 
loro b’iljet'ir.i. la foto *i se¬ 
gnaletica * del « Francois > 

Per ora. ce ottimismo tra 
gli investigatori, c’e la con¬ 
vinzione che. prima o poi. 
Francesco Mangiavìllano fin: 
sca in trappola Intanto è 
appreso che è stato proprio 
Franco Torreggiani a mettere 
sulla pista buona gli investi¬ 
gatori. II « miope » che, per 
giorni, aveva ripetuto di non 
sapere il nome del complice, 
di conoscerlo solo sotto il no¬ 
mignolo di « Francois ». ha 
ammesso, venerdì sera, nel 
corso dell’ulttmo interrogato¬ 


rio, che « Francois » e Mangia¬ 
vi! laro erano la --te^sa perdo¬ 
na Quando il giudice gli h.» 
fatto vedere di nuovo la foto 
« segnaletica » del sospettato, 
ha annuito, ha detti» che era 
proprio lui " Franco^ r 
CÓn l'identificazione di Fran 
cesco Mangiavillmo, l’inchie¬ 
sta non è ancora finita Or¬ 
mai e noto che. per poliziotti 
e carabinieri. ì banditi d; via 
Gatteschi -ono quattr. » e for- 
»-e anche cinque e che Fran 
ces» o Mangiavìllano r.on e lo 
uomo che ha aggredito, con 
Torreggiane i fratelli Mene- 
gazzo Lui sarebbe rimasto 
dentro la sua * Peugeot » e sa¬ 
rebbe sceso solo dopo la spa¬ 
ratoria: quando già i compli¬ 
ci. prese le valigie ma abban¬ 
donata la borsa con l’oro, era¬ 
no risaliti sulla « Giulia » od 
erano ripartiti. Lu* avrebbe 
preso la borsa e poi si sa¬ 
rebbe dato a sua volta alla 


fuga. Forse, sulla ■ Peugeot » 
Cera un altro uomo, il quin¬ 
to bandito 

Chi e dunque l’uomo che 
ha spalleggiato Torreggiare e 
Cimino? E’ quasi mutile ri¬ 
petere che i poliziotti accu¬ 
sano Mano Loria. Ora anche 
i carabinieri se ne sono con¬ 
vinti ed hanno fatto capire 
che il tragico assalto sarebbe 
stato deciso propno in casa 
del giovane. 

Il giudice istruttore ha or¬ 
dinato nuove indagini sul so¬ 
spettato; e non solo ha deci¬ 
so di far eseguire una peri¬ 
zia sui pantaloni e il giub¬ 
botto del Loria ma anche di 
metterlo a confronto con la 
supertestimone. Come è no¬ 
to, la signora Fiorentini ha 
descritto il terzo uomo come 
un « mingherlino dagli occhi 
spiritati ». Il confronto do¬ 
vrebbe svolgersi presto, forse 
anche domani. 


pittura, scultura, architettura, ar¬ 
ti applicate, scenogratia, urba¬ 
nistica, dal 1880 ai nostri giorni 

una esauriente presentazione 
dei più significativi movimenti: 
dal post-impressionismo al sim¬ 
bolismo, dall’espressionismo e 
dal fauvismo al cubismo e al fu¬ 
turismo, dalla metafisica al dada 
e al surrealismo, dall’arte astrat¬ 
ta all’informale, dalla pop-art al¬ 
la op*art 

L’ARTE MODERNA 

■ la prima ricerca di una visio¬ 
ne storico-critica unitaria di tutti 
i fenomeni artistici del nostro 
tempo 

■ ricchezza eccezionale di ri¬ 
produzioni a colori e di docu¬ 
menti di cronaca spesso inediti 

nelle edicole il primo fascicolo 
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Discriminazione a beneficio delle casse cantonali 
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«Scalata» fiscale a lungo 
sui salari degli emigranti 

Per «punire» il 7 per cento di evasori, si colpisce anche l'altro 93 per cento • Chi ha figli a carico finisce 
coi pagare di più di chi non ne ha • Un «referendum» svizzero e le responsabilità del governo italiano 
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AOEN —• Ieri Aden à «tate teatro di uno sciopero generale contro l'arrivo di una commissione dell'ONU, e di manifestasioni popolari di massa. Questa la risposta dei colo¬ 
nialisti inglesi: nella foto di sinistra un soldato inglese armato di mitre schiaffeggia violentemente una donna araba; a destra, decine di dimostranti arrestati sono costretti 


a stare faccia al muro e con le mani alzate mentre i soldati li perquisiscono. 


(Telefoto ANSA) 


DALL'INVIATO 

ZURIGO, 2 aprile 

C'e. per chi non lo sapesse, 
anche il « razzismo fiscale ». 
Dal primo gennaio 1967 l'Am¬ 
ministrazione delle imposte 
del Cantone di Zurigo ha di¬ 
viso t cittadini in due cate¬ 
gorie quelli che debbono pa¬ 
gare le tasse secondo le tarif¬ 
fe normali ed il metodo tradi¬ 
zionale (denuncia dei redditi e 
versamento annuale dell'impo¬ 
sta) e quelli a cui l’imposta 
deve essere sottratta mese per 
mese o quindicina per quin¬ 
dicina direttamente dalla bu¬ 
sta paqa ed in misura spesso 
notevolmente superiore alla 
mediu dei contribuenti che ap¬ 
partengono al primo campo. 
Questo ultimo e nuovo siste¬ 
ma si chiama di « tassazione 
alla tonte » poiché la tassa 
viene risi ossa direttamente at¬ 
traverso i datori di lavoro 

Chi sono i privilegiati e chi 
i puniti? E perchè‘ > E chi l > 
ha deciso'* 

Il governo del Cantone di 
Zurigo, così come quelli di 
altri, si trova nella condizione 
di dover reperire quattrini 
nella maggior quantità possi- 


Indetta dai nazionalisti, 
l'astensione totale dal 
lavoro durerà tre giorni 
Nascita di una organiz¬ 
zazione militare rivolu¬ 
zionaria, la PORFF • Falli¬ 
sce la missione dell'ONU 
Contrasti fra britannici e 
governo-fantoccio 


LONDRA, 2 aprile 

Un nubifragio di proporzio¬ 
ni eccezionali e probabilmen¬ 
te senza precedenti ha colpito 
ieri Aden (dove la media an¬ 
nuale normale di pioggia non 
supera i due centimetri e 
mezzo) alla vigilia dell’arrivo 
della missione dell’ONU — 
che è giunta stasera — incari¬ 
cata di raccogliere dati sulla 
situazione nella colonia, in¬ 
sanguinata dalla lotta fra le 
forze patriottiche e le truppe 
inglesi. Colpitu dalla catastro¬ 
fe naturale Aden è oggi pa¬ 
ralizzata dallo sciopero gene¬ 
rale indetto dai due movi¬ 
menti nazionalistici, rivali ma 
alleati nella lotta contro la 
Gran Bretagna: il FLOSY 
(Front for thè Liberation of 
Occupied South Yemen) e 
NLF (National Liberation 
Front). Lo sciopero — che 
dovrebbe durare tre giorni 
— vuol essere una manife¬ 
stazione tangibile della volon¬ 
tà popolare, favorevole alla 
indipendenza subito, al ritiro 
delle truppe britanniche e al¬ 
la cacciata dal potere delle 
forze feudali che formano il 
governo-fantoccio pro-britan- 
nico. 

Una dimostrazione si è svol¬ 
ta stamane nel quartiere po¬ 
polare di Carter. I dimostran¬ 
ti sono stati affrontati con 
brutale violenza dalle truppe 
britanniche. Alcune barricate 
sono state date alle fiamme. 
Nelle ultime 24 ore ci sono 
stati due attacchi con bombe 
a mano contro militari. 

Le conseguenze dell’alluvio¬ 
ne contribuiscono a rende¬ 
re l’atmosfera estremamente 
drammatica Centinaia di au¬ 
tomobili giacciono abbandona 
te. rovesciate dalla furia del¬ 
le acque, mpne di fango e 
di rifiuti. Telefoni e luce elet¬ 
trica non funzionano piu. una 
parte della città è isolata dal 
resto. le pattuglie armate 
marciano con l’acqua al ginoc¬ 
chio. Per uno scherzo della 
natura, che sembra essersi 
schierata con i nazionalisti, 
il nubifragio ha colpito con 
particolare durezza il distret¬ 
to di Maalla. dove abitano 
numerosi soldati britannici 
con le loro famiglie 

I colonialisti vivono nel ti 
more che una’ndata di attac¬ 
chi armati da parte dei patrio¬ 
ti si scateni nelle prossime 
ore. Ha suscitato sensazione 
la notizia (diffusa la settima¬ 
na scorsa» che il FLOSY ha 
dato vita da un’organizzazio¬ 
ne militare vera e propria, 
la PORFF (People’s Organi- 
'-.«iloti for thè Reiolutionarv 
Forces of FLOSY » 

La stampa domenicale in¬ 
glese. anche quella conserva¬ 
trice «-urne il Sundav Times 
da per scontato il fallimento 
della missione dell’ONU. 

D’altra, parte m stanno ap¬ 
profondendo i contrasti fra 
gli stess! inglesi e il govermv 
fantoccio federale Questo 
chiede di poter assumere il 
controllo dell’ordine pubblico, 
mentre il «'ornando britannici 
insiste nel volerlo mantenere 
nelle sue mani fino al giorno 
m cui Londra si deciderà a 
exincedere ad Aden l’indipen¬ 
denza. ma lo stesso Sundav 
Ttmes fa notare che la data 
è ancora del tutto incerta 

D'altra parte, i ministri del 
govemo-tantoccio sono molto 
irritati per le rigorose misu¬ 
re poliziesche adottate dagli 
inglesi intorno al « Seav ìew 
Hotel ». dove la missione del¬ 
l'ONU risiederà Dirette a 
proteggere i delegati, tali mi¬ 
sure saranno infatti di per 
se stesse una prova evidente 
della forza del movimento 
nazionalista e dell’isolamento 
in cui si trovano ì coloniali¬ 
sti ed i loro sostenitori. 


Hanno viaggiato per dieci giorni dalla Russia bianca ail'Usbekistan 


Aperta dal governo liberiano 


Tornano dall'URSSigiovani Oggi l'inchiesta 
italiani ospiti delKomsomol sulla petroliera 


Soddisfazione per le esperienze fatte e il materiale raccolto - Cen¬ 
tinaia di fotografie, chilometri di pellicola, quaderni pieni di 
appunti, documenti, libri - Terranno conferenze in varie città 
italiane - Commossa serata di addio al Palazzo dei pionieri 


Per la « Torrey Canyon » il vero scontro si avrà 
fra società armatrici e società di assicurazioni 


Manifestazioni 
contro 
Liu Sciao-ci 

PECHINO, 2 aprile 

Gli aspri attacchi contro il 
Presidente della Repubblica, 
Liu Sciao-ci, lanciati ieri con¬ 
tro di lui dalla stampa uffi¬ 
ciale per la prima volta dal¬ 
l’inizio della rivoluzione cul¬ 
turale, si sono ripetuti con 
inusitata asprezza, nel corso 
di manifestazioni di massa 
svoltesi a Pechino, Sciangai 
e Harbin. capoluogo della 
Manciuria. 

A Sciangai — informa Ra¬ 
dio Pechino — pili di un mi¬ 
lione di persone hanno sfila¬ 
to per le vie della città. Esse 
recavano, oltre a centinaia di 
bandiere e a grandi ritratti 
di Mao Tse-tung. enormi car¬ 
telli con parole d’ordine osti¬ 
li a Liu Sciao-ci. come pure 
attacchi alla moglie del Capo 
dello Stato, a Teng Hsiao- 
ping. segretario generale del 
Partito comunista, e Tao Ciu. 
In città sono apparsi oggi nu¬ 
merosi manifesti, in cui i tre 
esponenti cinesi vengono du¬ 
ramente attaccati. 

I.a stessa Radio Pechino ha 
riferito che decine di migliaia 
di studenti e soldati hanno 
tenuto diverse riunioni nella 
capitale, per denunciare <« il 
piu grosso seguace del capi¬ 
talismo nell'ambito del Par 
tito ». ctin esplicito riferimen¬ 
to a Liu Sciao-ci Un analogo 
attacco è stato sferrato con¬ 
tro il Precidente della repub¬ 
blica dal presidente del co¬ 
mitato rivoluzionano dello 
Heilungkiang. Pen Fu-seng. 
nel corso di una manifesta¬ 
zione di massa svoltasi a Har 
bm 

Nel dare notizia di queste 
manifestazioni. Radio P«x'hino 
ha affermato che c le mas>e 
rtroluzionarie cinesi hanno ri 
spo-.to calorosamente aliai) 
pelli) dell urta olo di "R-indie 
rr Possa — di cui noi ah 
biamo già riferito — a denun 
ciare il massimo detentore 
de! intere < he segue la ria 
capitalistica in ^rnn al Par 
tìto f 

I. «muttenie < mese ha anche 
parlato di un * appello de! 
Presidente ) Ic.o r per indica¬ 
re — viene fatui rilevare — 
U suo avallo alla campagna 
ufficiale in corso contro Liu 
Sento < i 

Fri nuovo anatro e stato 
sferralo oggi da Bandiera 
Possg contro il Presidente del 
la repubblica, del quale vie¬ 
ne messo m dubbio il pa 
tnottismo. definendo » dolce » 
il suo atteggiamento verso gli 
Stati Uniti L'organo teorico 
del PC cinese -- che allude 
chiaramente a Liu Sciao-ci. 
man'enendosi pero nel vago 
e parlando di « un pugno di 
rei isiontsti al potere * — se¬ 
condo un dispaccio dell’Asso 
ciatcd Press r.e avrebbe chie¬ 
sto anche la destituzione. Ban¬ 
diera Rossa attacca aspra¬ 
mente anche l’ex ministro del¬ 
la cultura Lu Ting-yi, che vie¬ 
ne citato per nome m modo 
esplicito E’, questa, la prima 
critica ufficiale che viene fat¬ 
ta nei suoi confronti dall’ini¬ 
zio della rivoluzione culturale. 


DALL'INVIATO 

MOSCA, 2 aprile 

E' già arrivata l’ora di dire 
« arrivederci » ai compagni 
sovietici. Partiamo alle 17 
(ora di Mosca) in volo verso 
gli aeroporti dì Fiumicino e 
della Malpensa: fra poco sa¬ 
remo di nuovo in Italia. 

Sono passati in un batter 
d’occhio questi dieci (pomi 
durante i quali i 370 giovani 
della FGCI invitati dal Kom¬ 
somol si sono sparsi per le 
capitali di quasi tutte le re¬ 
gioni sovietiche. Ci portiamo 
a casa un bagaglio preziosa 
di esperienze e conoscenze 
che abbracciano quasi tutto 
il territorio dei Soviet. 

Chi è stato in Ucraina sa 
ora molto, quasi tutto dei col¬ 
cos e dei soveos, queste « cit¬ 
tà nella campagna », se così 
si possono chiamare, dove la 
vita dei contadini acquista, 
per le attrezzature e per la 
organizzazione del lavoro, un 
ritmo cittadino. 

n Abbiamo visitato le zone 
terremotate di Taskent », ha 
raccontato un'altra delegazio¬ 
ne di ritorno a Mosca « e ci 
siamo resi conto di come, in 
uno Stato socialista, si fa 
fronte a disastri di queste pro¬ 
porzioni: la città non ha qua¬ 
si mai cessato di vivere e 
funzionare ». 

Molti studenti delle facoltà 
di architettura hanno potuto, 
a Minsk, rendersi conto dello 
sforzo compiuto in questa 
citta per la ricostruzione: 
Minsk era stata quasi comple¬ 
tamente rasa al suolo dalla 
guerra 

Centinaia di fotografie sono 
state scattate: sono stati gi¬ 
rati chilometri di pellicola: 
«igni compagno riporta nel 
suo bagaglio non solo i « ri¬ 
cordi » delle vane regioni, 
ma anche quaderni zeppi di 
appunti, documenti, libri e ri¬ 
viste - ogni delegazione sta 
pensando già fin da «ira a 
organizzare, al ritorno, riu¬ 
nioni e conferenze nelle vane 
«atta italiane per rendere par¬ 
tecipi colino che sono re¬ 
stati m Italia di questa ìm 
portante «•'•p»-nenza 

In ogni legione le delega 
zumi si sono spostate per ehi- 
Unr.etn e chilometri, in treno, 
in pullman, m aereo. 

Da Irkut-k. a«l esemplo, vi 
siamo reeau sui iug«» Baikal. 
il piu grande «lei mondo dojx> 
il Mar Caspi»», e «il li a Bratsk. 
la «'ina che e -orla intorno al 
la granite diga sull Anuara. «io 
ve e stala costruita la «er.tra.e 
idr< «Itimi.« piu polente del 
inondo, una citta -telìare do 
ve a quartieri thè '«nibranu 
tranquille re-odei./»- turistiche 
si accostano pnt« nti zone in«iu 
striali, intorno a fabbriche ah 
mentale dalla «entrale già in 
funzione Una citta creala dal 
radia dove tino a dieci anni fa 
cVra solo la taiga imuenrtra 
bue 

A Mosca gii ubimi giorni, 
siamo stati ricevuti nellT’ni 
versita. nella Casa della Cui 
tura, nei circoli di quartiere 
del Komsomol e del Partito, 
nella redazione delia Komso 
malskaia Prarda. il quotidiano 
dei giovani comunisti sovietici, 
che diffonde, ogni giorno, oltre 
sette milioni di copie 

Ma anche qui a Mosca la de¬ 
legazione si è divisa, a secon¬ 
da degli interessi specifici di 
ciascun gruppo Un gruppo di 
studenti universitari della FG¬ 
CI ha potuto parlare a lungo, 
ad esemplo, con gli architétti 
e i tecnici che lavorano a pie¬ 
no ritmo per la sistemazione 
del Piano regolatore di Mosca. 

Le impressioni che avevamo 


avuto all’inizio sono state con¬ 
fermate dai fatti: ovunque. 
l’URSS in questo periodo è un 
enorme cantiere dove si lavo¬ 
ra a pieno ritmo per l’indu¬ 
strializzazione sempre piii in¬ 
tensa del paese, per la costru¬ 
zione di città moderne e razio¬ 
nali. per la soluzione di pro¬ 
blemi — e sono tante ancora 
le difficoltà — che riguardano 
la vita degli uomini che co¬ 
struiscono il socialismo. 

Ieri questo sentimento è sta¬ 
to espresso in un grande co¬ 
mizio che si è tenuto nel Pa¬ 
lazzo dei Pionieri a Mosca, sia 
dal segretario della FGCI com¬ 
pagno Petruccioli, che dal se¬ 
gretario del Kosomol compa¬ 
gno Paviov. Essi hanno parla¬ 
to a lungo, nel teatro del pa¬ 
lazzo, ai compagni sovietici e 
italiani che si erano dati con¬ 
vegno per salutarsi 

Dieci giorni sono stati po¬ 
chi: abbastanza, pero, per ren¬ 
derci conto che chi non cono¬ 
sce l'Unione Sovietica ignora 
la maggior parte della civiltà 
mtxlerna; non conosce l’epoca 
in cui vive; è all’oscuro di 
quello che avviene su una im¬ 
mensa faccia della Terra; la 
faccia più importante per il 
nostro futuro. 

Elisabetta Bonucci 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 2 aprile 

Domani mattina, alle 10, in 
un appartamentino dell’hotel 
Colombia, inizierà l’inchiesta 
ufficiale aperta dal governo li¬ 
beriano sulla vicenda della 
« Torrey Canyon ». La petro¬ 
liera gigante, appartenente ad 
armatori americani, solcava ì 
mari battendo una bandiera di 
comodo, quella liberiana, e 
non soltanto per godere di 
agevolazioni fiscali ma anche 
perchè codesti Paesi sono 
molto compiacenti nei con¬ 
fronti degli armatori che i- 
scrivono le navi nei loro regi¬ 
stri. Per quanto riguarda il 
trattamento del personale di 
bordo, ad esempio, non esi¬ 
gono una legislazione ferrea, 
soprattutto per la parte pre¬ 
videnziale e normativa, il che 
consente agli armatori gua¬ 
dagni non indifferenti. 

Tra i maggiori utenti della 
bandiera liberiana sono gli 
armatori americani e, forse 
non a caso, la commissione 
d’inchiesta — secondo quanto 
e stato reso noto nel laconi¬ 
co comunicato inficiale dira¬ 
mato sabato ^era — è compo¬ 
sta da J.V.C. Malcomson di 
New York, assistito dai si¬ 
gnori Volk. di uno studio le¬ 
gale americano, e da Roy Me¬ 
lila dell'ufficio della deputa¬ 
zione degli affari marittimi 
della Repubblica liberiana a 
New York. 

Sabato si è conclusa l’in¬ 


chiesta privata dei rappresen¬ 
tanti degli armatori, che han¬ 
no torchiato il comandante 
Rugiati, gli altri ufficiali, ed 
in particolare il terzo. Cocciò, 
per predisporre la loro linea 
di difesa nei confronti degli 
assicuratori e dei riassicurato¬ 
ri i il rischio di imprese ma¬ 
rittime del valore di decine di 
miliardi viene generalmente 
suddiviso tra diverse società 
di assicurazione). Da questi 
interrogatori non è trapelato 
nulla; i protagonisti si sono 
trincerati dietro l’inchiesta uf¬ 
ficiale che inizierà domani e, 
a quanto pare, si protrarrà 
per diversi giorni. 

E’ estremamente improba¬ 
bile, però, che da parte libe¬ 
riana si voglia dare pubblici¬ 
tà alle risultanze degli inter¬ 
rogatori: è stato infatti sotto- 
lineato da fonti inglesi la 
intenzione di evitare il peri¬ 
colo di scontentare gli u- 
tenti della « bandiera om¬ 
bra ». Il vero scontro si avra 
tra società armatrice ed assi¬ 
curazioni, ed è proprio in pre¬ 
visione di ciò che gli inglesi 
si stanno battendo perchè il 
loro governo promuova una 
propria inchiesta, tenendo 
conto che l’equipaggio italia¬ 
no potrebbe anche rifiutarsi 
di rispondere alle domande 
dei rappresentanti dell’ufficio 
di New York della deputazio¬ 
ne per gli affari marittimi del¬ 
la Repubblica di Liberia. 

t. V. 


Tavola rotonda del « Salvemini)) 


Riforma familiare 
ma seaza compromessi 

Hanno parlato la sen. Careffoni, il prof. ù'Avack, Favv. Graziadei, il 
prof. Pugliese e il prof. Vassalli - Riconoscimenti per il progetto lotti 


ROMA, 2 ai' ’e 
Questa mattina il movimen 
to Gaetano Salvemini ha or. 
sanizzato una delle periodiche 
e intere-.-an»! « «a\<>!e r<>*' p 
de r> -ul tema di grande aì- 
tuahta della riforma del di 
ritto d: (annulla Prt-iede-.a 
l’av\ Leopoldo Pi<xardi, m-n 
tre uh oratori < u-ciino de: 
quali aveva il < oinpiio di Nat 
tare un a-peTto -ìH-iifuo «iel¬ 
le a-uui pre-e Ui e-aiue. era 
no la -en Tullia Carenimi, f. 
prof Pietro Auo-tino «LAvai k. 
’.’avv Ertole Graziadei. li 
prof Giovanni Puulie-e e f. 
pm: Giuliano Va—itili Piu 
«he cii una di-'n—ione, -i 
trallallà di una converuenza 
di omnium mnan/mitto sulla 
ne.-e—ita di lamellare con ur 
genza norme giuridiche ver. 


trfie ha definito 11 progetto progetto Reale per 1 figli a- 
Reale troppo timido e ha fat- duitenni. e a favore del ricet¬ 
to riferimento alla proposta noscimento anche per le con- 


di legge .lotti, n coraggiosa, 
anche -e prudente ». affinché 

—V Hf *€r»s*» » Oliti» per n ITià^ - 

giure organicità » nel corso 
della di-<ìi-sione In effetti, 
rutti i nodi non ri-olti dpi 
progetto governativo che m> 
no -tati nie-si -otto aefu-a 


bile. Anche nella Confedera¬ 
zione gli enti pubblici versa, 
no in una crisi finanziaria al¬ 
larmante perchè cronica e ca¬ 
cano di salvarsi come posso¬ 
no. La via più facile è quella 
di aumentare indiscriminata¬ 
mente le tasse, cosa che an¬ 
che a Zurigo è stata fatta n-.i 
confronti di tutti e in una 
misura che rasenta il dieci 
per cento. Questo aumento, 
che ha colpito in modo par¬ 
ticolare la classe operaia, non 
è però bastato. Ed allora il 
governo cantonale ha fatto ri¬ 
corso al referendum. 

« Siete d’accordo — ha chie- 
sto ai cittadini elvetici votali- 
ti — di far pagare a tutti t 
lavoratori stranieri che non 
hanno ancora il domicilio 
(cioè che non hanno dieci an¬ 
ni di residenza m Svìzzera) 
le tasse alla fonte? Recupere¬ 
remmo un milione di fianchi 
svizzeri all’anno di ta^se n«>n 
pagate » 

Il problema degli straniai 
che se ne vanno insalutati o- 
.s piti prima di avere pagato le 
tasse o avendole pagale solo 
in parte, esiste, naturalmen¬ 
te. Il danno si è aggiralo nel 
1966 attorno ad un milione di 
franchi nel Cantone <li Zuri¬ 
go (centoquarantacinque mi¬ 
lioni di lire, all’incircn) Con 
il sistema della tassazime al¬ 
la fonte non solo ogni rischio 
di fuga viene eliminato: aia 
l’operazione tributaria si auto 
finanzia, poiché le tabelle di 
trattenuta delle tasse sono sta. 
te studiate in modo la copri¬ 
re ogni spesa II governo can¬ 
tonale aveva infatti assicuralo 
gli elettori sinzzeri che ncn 
solo il nuovo sistema avrebbe 
permesso di recuperare n mi¬ 
lione di lasse perduto: ma che 
avrebbe garantito anche di in¬ 
troitare un altro miPone di 
franchi (in più) necessario e 
sufficiente a coprire le spe¬ 
se burocratiche dell’operazio¬ 
ne. 

I cittadini elvetici hanno ri¬ 
sposto « sì » a grandissima 
maggioranza. E. per la verità, 
sarebbe stato proprio strano 
se fosse accaduto il contrario. 
E’ chiaro che se la legge fos¬ 
se stata bocciata, il governo 
del Cantone avrebbe cercato 
in altro modo i franchi di cui 
ha bisogno facendoli proba, 
bilmenlè sborsare agli sviz¬ 
zeri medesimi. 

Gli zurighesi hanno quin¬ 
di deciso che gli stranieri con 
meno di dieci anni di resi¬ 
denza (nel Cantone sono 122 
mila su 193 mila stranieri) 
debbono non solo pagare le 
tasse in un modo diverso: ma 
ad una tariffa assai più sala¬ 
ta. Perchè il milione di fran¬ 
chi in più per coprire le spe¬ 
se deve essere regolarmente 
sborsato dai tassati. E non è 
finita. 

Quando le tabelle delle nuo¬ 
ve tasse alla fonte sono state 
rese note e quando sono sta¬ 
ti fatti i conti, ci si è accorti 
che le imposte carpiranno ai 
122 mila malcapitati molti sol¬ 
di in ptù del preventivato. 
Due giornali zurighesi hanno 
scritto che in realtà la legge 
procurerà al Cantone non due, 
ma ben otto milioni di fran¬ 
chi in piu. cioè la bellezza 
di un miliardo e 160 milioni 
di lire in più all’anno. Una 
enormità, soprattutto se si 
tien conto che a Zurigo le 
tasse sono salatissime (« Più 
care che a New York », ha 
scritto a Die Tat »; il che equi¬ 
vale a dire che sono le più 
care del mondo). 

Gli immigrati italiani, spa¬ 
gnoli, turchi e greci che si 
trovano fra i 122 mila puniti, 
non hanno tardato a scopri¬ 
re questo ingiusto ed assur¬ 
do « supercarotasse » ad essi 
riservato Alcuni esempi: una 
coppia di coniugi con due fi¬ 
gli può essere tassata a jmri 
guadagno più di una coppia 
che figli non ne ha. Ponia¬ 
mo che marito e moglie, sen¬ 
za figli a carico, guadagnino 
mille franchi al mese a testa. 
Essi si vedranno detrarre per 
tasse f!5 franchi a testa al 
mese, cioè in totale 170 frnv- 
chi In una famiglia con due 
bambini, dove il marito gua¬ 
dagna 1600 franchi al mese e 
la moglie solo 400. perche non 
può lavorare l'intera giornata 
appunto per accudire i figli 
(pero l'introito familiare com¬ 
plessivo è ugualmente di due¬ 
mila franchi al mese) le trat¬ 
tenute per tasse saranno di 
192 franchi al mese per il ma¬ 
rito e di un franco per la 
moglie Quindi t coniugi con 
figli pagheranno 23 franchi al 
mese in piu di tasse rispetto 
ai coniugi *enza figli che gua¬ 
dagnano iì loro medesimo sa¬ 
lano 


-eguenze m sede di successio- figli pagheranno 23 franchi al 

ne. infine ha affermato che il mese in piu di tasse rispetto 

divorzio dovrà roronare oue- ai coniugi *cnza figli che gva- 

sto disegno di rinnovamento degnano il loro medesimo sa¬ 
rte] diritto familiare lana 

L’ultimo oratore, il prof Un lavoratore <sposato. con 
Vassalli, pur estendi» il piu j moglie che non lavorai che 
conciliante nel giudizio sul percepisce 1200 franchi al 


TI ur. «f .i’Av :u k ha mes-o 
:n guardi.» ria: far- « le ro-e 
a meta > uer compromesso 
p-, ’.i’ic.» come avviene nella 
ritorma Reale e distrutto lo 
ar< ordì» Damano oliando il 
potere dens'onaie --ietta 3 ] 
marito — egli ha detto — e 


•hie di un -ecolu e mezzo, ri non -i -«>-»Unisce al regime 

« . ___ ! nattìrnaliv?!) /illplln r*m*o e 


vaienti noe come ispirazione 
al podice napoleonico del 1804, 
e -11 un giudizio pieno di ri- 


paternali-la «quello del gover¬ 
no unitario della famiglia Gli 
ha (atto eco l'avv Graziadei. 


serve e spesso molto duro a • ('fi*’ ti* 1 indicato il * ravallo 

r . . v i « T r. via tv tn motorio ri» 


proposito del progetto di ri¬ 
forma Reale 

I-a sen Tullia Carettom. 
mettendo in luce i principi che 
devono presiedere le norme 
nuove per la famiglia, in mo¬ 
do che la legge corrisponda 
alla realtà sociale, ha ribadi 
to il valore della pantà im 
i coniugi, della tutela dei fi 
gli illegittimi, dell’età più ma¬ 
tura da fissare per il matri¬ 
monio e infine del divorzio, 
non separabile da una vera 
riforma, anche se si può di. 
scutere separatamente. L’ora- 


di Troia » m materia di rap¬ 
porti patrimoniali l'ammini- 
strazione dei beni al manto 
e l’esclusione dalla ctmvunio- 
ne dei beni deH’azienrìa crea¬ 
ta nel corso del matrimonio 
E il prof Pugliese, in una 
analisi comparata delle legi¬ 
slazioni M 1 »lur l t, I K1 UV . ,V, . .. 
me ovunque si sia cercato di 
rivalutare il ruolo della donna 
e il suo apporto economico, 
sia domestico che extradome¬ 
stico; si è espresso contro la 
« dichiarazione » prevista dal 


riabiìe cominciare a portare J eh: in piu all'anno di salano. 
avanti oualcosa Analizzando . ne dere pagare 120 in piu di 
le rorme ner.ali connesse a « faste 1 a scalata fiscaie intra 
ciielle civili m materia di di dotta dalla nuora legge prò 

ritto familiare, l'oratore ha af- vaca quindi non solo una di- 

ferma'o che 1 tempi sono ma. scnmtnazione fra svizzeri e 

turi perche non vi «ia pena stranieri con dieci anni di an 

per l'aduiterio. perchè siano zianita e stranieri che l'an 

abolite le attenuanti per il de- zianita non ce l’hanno (1 qua- 

fitto d'onore e perchè sia am- 1 , dorrebbero pagare meno, 

pliata la casistica sulla viola- $e non altro perche spesso 

zione degli obblighi familiari - non hanno con sè le famiglie 

un confronto con il progetto e quindi non usufruiscono di 

di riforma delle leggi penali, molti dei servizi sociali del 

preparato dal ministro Reale. Cantone), ma anche ad una 

ha portato anche in questo discriminazione fra lavorato- 

campo a un giudizio negativo. re e lavoratore che raggiun- 

La conclusione di tutti gli ge le vette dell'assurdità 

oratori è stata - « ouesta ri- E' assurdo, tanto per meo- 
forma s'ha da fare ». entro mmciare. che t cittadini sviz¬ 
ia legislatura, ma con oppor- zeri possano decidere quello 

nini emendamenti e senza «ba che debbono fare i ìaroratnri t 

ratti » di princinio. senza com- stranieri, è assurdo che chi 

promessi in ciò che romun- guadagna un salano pan a 

que — sono le parole della 174146 lire (1201 franchi) ne 

sen Carettoni — deve rannre- debba pagare 19140 al mese 

sentare un « atto di giustizia». di tasse (132 franchi): è as¬ 

surdo che nel Cantone di Zu¬ 
rigo le tasse siano quasi il 


I. m. 


doppio di quelle del Canton 
Ticino; è assurdo che per im¬ 
pedire evasioni fiscali provo¬ 
cate soltanto dal 7°o degli 
stranieri, si colpisca il rima¬ 
nente 93° o; è assurdo che an¬ 
che gli stagionali debbano pa¬ 
gare non solo le tasse per lo 
Stato, per il Comune, quella 
personale e quella per il ser¬ 
vizio ausiliario dei pompieri, 
ma pure la tassa per la chie¬ 
sa e persino quella per la 
difesa nazionale: è assurdo 
che non vi siano possibilità 
di conguaglio alla fine del¬ 
l’anno: ed infine è assurdo 
che le autorità cantonali ab¬ 
biano, prima del referendum, 
ascoltato il parere dei datori 


di lavoro, ma non quello dei 
sindacati. 

Nell'accordo di emigrazione 
fra l’Italia e la Svizzera è pre¬ 
vista anche la possibilità di 
tassazione alla fonte per gli 
immigrati. E va bene. Però 
si dice, anche, che la Com¬ 
missione mista dovrebbe riu¬ 
nirsi per appianare le even¬ 
tuali divergenze. Ora i lavora¬ 
tori italiani di Zurigo coinvol¬ 
ti nella scalata fiscale (sa¬ 
ranno almeno centomila) si 
domandano se i rappresentan¬ 
ti italiani si sono almeno ac¬ 
corti che da tre mesi essi so¬ 
no vittime di una palese t 
gravissima ingiustizia. 

Piero Campisi 


Nel pomeriggio 


A Mosca i funerali del 
maresciallo Malinovski 


MOSCA, 2 aprile 

Anche oggi, per otto ore, 
decine di migliaia di cittadi¬ 
ni sono sfilati ininterrottamen¬ 
te dinanzi alla salma del ma¬ 
resciallo Rodion Malinovski, 
esposta nella Casa dell’eser- 
eito. 

Esponenti del Partito, del 
governo e dell’esercito si so¬ 
no alternati nella guardia d’o¬ 
nore con i rappresentanti del¬ 
la cultura, della gioventù, del¬ 
le fabbriche. 

Una enorme quantità dì fio¬ 
ri riempie le sale del palaz¬ 
zo e il marciapiede antistan¬ 
te. Numerosi i rappresentanti 
stranieri, membri del corpo 
diplomatico, addetti militari 
e semplici cittadini che hanno 
voluto recare il loro omag¬ 
gio allo scomparso. Al Par¬ 
tito e al governo sono conti¬ 
nuati a pervenire messaggi di 
condoglianze da ogni parte del 
Paese e del mondo. Capi di 
Stato (come il Presidente fin¬ 
landese Kekkonen) e ministri 
della Difesa hanno telegrafato. 
Alle esequie che si svolgeran¬ 
no domani prenderanno par¬ 


te delegazioni di Stato di tut¬ 
ti i Paesi socialisti, ad ecce¬ 
zione della Cina e dell’Al¬ 
bania. 

La solenne cerimonia do¬ 
vrebbe svolgersi nel pomerig¬ 
gio attraverso il centro del¬ 
la città per concludersi pres¬ 
so le mura del Cremlino, ove 
la salma del maresciallo sarà 
collocata accanto a quella del 
maggiori figli della Rivolu¬ 
zione. 


13 MORTI A BOMBAY 
NEL CROLLO 
DI UNA CASA 

BOMBAY, 2 aprile 
Una vecchia casa di cinque 
piani, nella quale erano in 
corso lavori di restauro, e 
crollata in un popoloso quar¬ 
tiere di Bombay. Dalle mace¬ 
rie sono stati estratti finora 
i corpi di tredici vittime ed 
almeno quindici feriti, due dei 
quali versano In condizioni 
gravissime; ma si teme che 
il numero dei morti salga ad 
Rimeno diciassette. 


ELIO QUERCIOLI - MAURIZIO FERRARA . Direttoti 
Italo Pmolucri Direttore Responsabile 

Edlt. S.p.A. «l'Unità» Tipografia T.E.MI. • Mitono - Viale Fulvio 
Testi 75 - Iscrizione al n. 2550 «iel Registro del .riburlala di Milano 

Iscrizione come giornale murale nel Registro del Tribunale di Milano 
numero 3599 del 4-1-1955 

DIREZIONE, REDAZIONE E AM- clna, 28 • Tele!. 688.541-2-3-4-3 - 
MINISTRAZIONE: Milano, Viale TARIFFE (al rum. per colonna): 
F. Testi 75 - Tel. 6.420 851-2-3-4-5 Edizione del lunedi lire 440 - 
- Roma, via dei Taurini, 19 - TeJ. AVVISI FINANZIARI e LEGALI: 
4.95.03.51-2-3 5 - 4.95.12,51-2 3-4-5. L. 500 il min. - NECROLOGIE: 
ABBONAMENTO A SEI NUMERI: L. 200 il min. - PARTECIPAZIONI 
ITALIA anno L. 13.000, s emestr e AL LUTTO: L. 100 11 tnm. più 
6.750, trimestre 3.500 - ESTERO L. 300 diritto fisso. Versamento: 
anno L. 22.000, semestre 11.250, Milano Conto Corrente Postale 
trimestre 5 750 — CON L’UNITA’ 3/5531 - Roma: Conto Corrente 
DEL LUNEDI’: Italia anno lire Postale 1/29795 - Spedizione In 
15.150, semestre 7.900. trimestre abbonamento postale. 

4.100 - ESTERO anno L. 25-550,__ 

semestre 13.100. trimestre 6.700 

SfsPX ^"^Z^via [Èìrff] «WRAZIOW ITALIANA 

Manzoni, 37 . Telef. 652.801 • ifllcj EDITORI OIORNAL1 
Roma: piazza 8. Lorenzo In Lu- 


una collana 
già famosa 
in tutto il mondo 


ELITE 


ogni volume è un oggetto prezioso 
per ogni volume un celebre autore 

volumi pubblicati: 


1-11 Luigi xv 

2 - La pittura cinese 

3 - Le porcellane euro¬ 

pee 

4 - Antiche giade 

5 - Lo smalto in Euro¬ 

pa 

6 - Arte dell’Oceania 

7 - Avori in occidente 

8 - Tappeti d’oriente 

9 - Terrecotte preco¬ 

lombiane 
1G - Il Luigi XVI 
11-Le maschere afri¬ 
cane 

12 - Gli arazzi 

13 - La pop-art 

14 - Bronzi cinesi 


16 - Maioliche dal Rina¬ 
scimento ad oggi 

16 - Gli strumenti musi¬ 

cali nell’arte 

17 - L’oreficeria medio¬ 

evale 

18 - Il tessuto nell’arte 

antica 

19 - La miniatura india¬ 

na 

20 - Dai nuraghi agli 

Etruschi 

21 - Gli argenti inglesi 

22 - Dal Direttorio al¬ 

l’Impero 

23 -1 bronzetti del Ri- 

nascimento 

24 - Il ferro battuto 

25 - L'oreficeria classica 


ogni volume l_ 650 

in tutte le edicole questa settimana: 

TAPPETI D’OCCIDENTE 


richiedete i numeri arretrati alla vostra edicola o 
aiia rraieiii Fabbri Editori - Via Mecenate, 91 
Milano - a mezzo vaglia postale o sul c.c.p. 
n. 3/32784 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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Chi ha autorizzato le brutali cariche a Palazzo Chigi contro i giovani e i lavoratori? 


Testimonianze sulle violenze 


_ | 

Agen ti con ca tene 
contro i ragazzi 
che protestavano 


lunedì 3 aprile 1967 / l’Unità 


Colonne di auto ovunque ma ... . 

Esodo con 
preferenza 
ai Castelli 










Uno dal brutali Interventi poliiietchi contro i manifestanti. 

[~ Lordine del giorno "J 
I votato in cella I 
I dai cento fermati 1 


I giovani romani fer¬ 
mati nel corso della ma¬ 
nifestazione antimperia¬ 
lista di venerdì scorso, 
riuniti nella « camera di 
sicurezza» dove furono 
trascinati dopo l'aggres¬ 
sione poliziesca, conti¬ 
nuarono ad esprimere 
la loro protesta prima 
con canti e slogans anti¬ 
americani e poi con un 
dibattito sui problemi 
sollevati dalla guerra 
nel Vietnam. 

Al termine dell'appas¬ 
sionata discussione gli 
oltre cento fermati, di 
varie tendenze politiche, 
hanno approvato un or¬ 
dine del giorno di cui è 
stata poi trasmessa una 
sintesi all’ ambasciata 
USA a Roma e al gover¬ 
no italiano. 

II telegramma — ap¬ 
provato dall’ assemblea 
di giovani comunisti, di 
vari organismi giovanili 
e studenteschi cattolici, 
dei movimenti giovanili 
del PSIUP, del PSI- 
PSDI unificati, dei socia- 


| Manifestazioni 
e dibattiti 
■ sulla pace 
| nel Vietnam 

I Due manifestazioni per 
la pace e la libertà del 
Vietnam avranno luogo 

I domani: la prima, alle 
18,30, organizzata dalla 
sezione Ostiense del PCI 

I ivia del Gazometro, 1» 
prevede un dibattito con 
la partecipazione di ope- 

I rai dell’ACCEA, dell'OMI. 
della Romana Gas e dei 
Mercati generali. Intro- 

I durra il compagno Enri¬ 
co Berlinguer. 

La seconda manifesta- 

I zione, indetta da un co¬ 
mitato unitario dei « Ca¬ 
pitolini ». avrà luogo al- 

I le 17.30 nel saloncino di 
piazza Lovatelli. 25 Par¬ 
leranno Andrea Gaggero 

I e Ubaldo Moronesi del 
Comitato italiano per la 
pace e la libertà nel Viet- 

I nam. Alla manifestazio¬ 
ne cui hanno già aderi¬ 
to la sezione del PCI. il 

I nucleo del PSIUP e il 
NAS dei dipendenti co¬ 
munali, sono stati invi- 

I tati. ACLI, C.AD. PRI. 
CGIL. CI SI.. UIL e 
LSDEL. 

Prosegue intanto la 


listi autonomi, provos, 
«marxisti-leninisti», radi¬ 
cali, giovani del servi¬ 
zio civile internazionale 
e del « movimento 27 
novembre » — afferma: 

« Giovani democratici 
romani di diversa ispi¬ 
razione Ideale e politica, 
fermati dalla polizia per 
aver manifestato contro 
l’aggressione americana 
nel Vietnam (in occasio¬ 
ne della visita del vice¬ 
presidente degli Stati 
Uniti), riuniti in assem¬ 
blea nella camera di si¬ 
curezza dichiarano la lo¬ 
ro piena solidarietà con 
i partigiani vietnamiti 
che combattono contro 
l’imperialismo per l’indi¬ 
pendenza, la pace e la 
libertà del Vietnam. Es¬ 
si ritengono che questi 
obiettivi potranno esse¬ 
re conseguiti soltanto 
con la partenza delle 
t ruppe di occupazione 
americane e con l’accet¬ 
tazione dei cinque punti 
del Fronte Nazionale di 
Liberazione ». 


raccolta di firme per il 
Vietnam; superato il tra¬ 
guardo delle 50.000 firme, 
si punta ora a raggiun¬ 
gere rapidamente quel¬ 
lo delle 100.000. Vanno 
segnalati i risultati ot¬ 
tenuti alla Manifattura 
tabacchi (200 firme), al 
ministero dei Lavori Pub¬ 
blici (100), all’Ispettora¬ 
to della motorizzazione 
(150). all’INPS (70). al- 
l’INAIL (50), alla Zecca 
(150). 

Torpignattara: 
carovana 
per la pace 
nel Vietnam 

Ien mattina, organizzata 
dalla locale sezione del 
PCI. una carovana di au¬ 
to con altoparlanti ha 
percorso le stiade di Tor- 
pignattara lanciando mani¬ 
festini e tenendo brevi co¬ 
mizi contro la feroce guer¬ 
ra americana nel Vietnam 
e invitando i cittadini a 
manifestare per la pace. 
Sono state raccolte mi¬ 
gliaia di firme in calce al¬ 
la petizione. 

A San Basilio si è svolto 
un comizio unitario sul te¬ 
ma del Vietnam e della 
pace Hanno parlato Fred¬ 
dura per il PCI, Parola 
per il PSIUP e Benzoni 
per il PSU. 


VITA DI PARTITO 


COMITATO DIRETTIVO — Or 
gì all* are 9.30 *1 riunite* il Ce¬ 
rnitilo direttivo della Federazione. 

CFC — Oggi all* or* 18.30 *i 
riunisco in F*d*ra*ion* la Com¬ 
mistione fadaral* di controllo. 

COMUNICATO URGENTE — I 
compagni eh* il 14-15.16 aprile 
devono recarci a Bologna per la 
ataemblea dei tegretirì di teilo- 
n*. cono pregali dì eoncegnar* il 
modulo-delega completo del dati 
richiecti, entro e non oltre la gior¬ 


nata di oggi, data di chiusura de¬ 
finitiva deli* a d eti e n i. 

COMMISSIONE FABBRICHE — 
Or* 18,30 in Federazione, riunio- 
n* Commiction* fabbrich*; Tivoli 

4 A etti 

OT* IO,4W F"— 

ia crici comunale con Fraddvsii. 

POSTELEGRAFONICI — Ore 
17,30 in Fed«raxi©n«. accemblea 
cellule AD.* ferrovia culla rifor¬ 
ma con Fucco e Duranti. 

CONVOCAZIONI — Albano ore 
19 cegreteria tona con Cecironi 


Il racconto del giovani percossi e trascinati al commissariato - Una ra¬ 
gazza estranea alla manifestazione è stata addirittura spogliata • Le manette 
usate come clave • Gli agenti in borghese fra ì più accaniti nel bastonare 


u La capitale ha assunto 
l’aspetto di una citta pre¬ 
sidiata dalle forze doll'ordi- 
ne con un dispiego addirit¬ 
tura eccezionale di misure di 
sicurezza. Vi sono stati pre¬ 
occupanti eccessi nella re¬ 
pressione... e questo non in 
presenza di un’esplosione 
qualsiasi di teppismo e nep¬ 
pure di una semplice mani¬ 
festazione di parte... ». Queste 
parole sono del presidente 
del Movimento giovanile del¬ 
la Democrazia cristiana e si 
riferiscono alle violenze po 
liziesche contro i giovani che. 
in piazza Colonna e in via 
del Corso, venerdì sera, ma¬ 
nifestavano contro Humphrey 
e la feroce guerra americana 
nel Vietnam. Chi ha autoriz¬ 
zato le violente cariche dei 
questurini? Chi le ha ordi¬ 
nate? I compagni on.li Mari¬ 
sa Rodano, Cianca, Nannuzzi 
hanno presentato un’interro¬ 
gazione urgente alla Camera. 

Il disgustoso comportamen¬ 
to dei questurini è stato del 
resto documentato da quasi 
tutti i giornali. Quelli di e- 
strema destra, che hanno cer¬ 
cato di nascondere la verità, 
sono ricorsi al falso. Come 
Il Tempo, che ha pubblicato 
la foto di una ragazza cui le 
« forze dell'ordine » avevano 
strappato addirittura le vesti 
d'addosso. La giovane è sta¬ 
ta ripresa fra due agenti men¬ 
tre cerca di coprirsi, come 
può, con la giacca. Il Tempo 
ha scritto sotto la foto: ra¬ 
gazze in minigonne macrosco¬ 
piche e capelloni costituivano 
ieri sera la « forza d’urto » 
dei dimostranti. 

Quella ragazza è la mede¬ 
sima che, in un'altra foto, 
si vede afferrata per il seno 
da un poliziotto. « La ragaz¬ 
za di quelle foto — ha poi 
raccontato Marisa Malagoli, la 
figlia adottiva di Togliatti, an- 
ch'essa fermata dai questu¬ 
rini — era accanto a me sul 
cellulare e poi in camera di 
sicurezza. Non riusciva giu¬ 
stamente a darsi pace per il 
modo come era stata maltrat¬ 
tata. Si trovava nella galleria 
Colonna con il fidanzato e 
non partecipava alla manife¬ 
stazione. Ma i poliziotti li 
hanno afferrati entrambi, mal¬ 
menati, e non hanno voluto 
sapere ragioni. La ragazza, ol- - 
t retutto, sanguinava anche da 
una gamba... ». 

E chi si azzardava a fare 
rilevare ai questurini che il 
loro comportamento era in¬ 
tollerabile. che moderassero 
perlomeno le violenze, veni¬ 
va immediatamente percosso 
o quanto meno afferrato e get¬ 
tato su un cellulare. E’ acca¬ 
duto cosi anche a Grazia Ja- 
covera: « Ho visto un gruppo 
di agenti che infierivano su 
un ragazzo che avrà avuto si 
e no quattordici anni. Non 
ho più resistito. Mi sono av¬ 
vicinata, ho chiesto che la 
smettessero. Mi hanno subi¬ 
to malmenata e trascinata su 
un camion, poi m cella di si¬ 
curezza... » 

Alessandra De Toni, studen¬ 
te universitario del quarto an¬ 
no, ha raccontato che gli agen¬ 
ti stavano picchiando una 
donna che piangeva e urlava. 

In tre o quattro giovani li 
abbiamo invitati a smetterla. 
Sono arrivati altri poliziotti 
e subito si sono scagliati an¬ 
che contro di noi. Io ho ri¬ 
cevuto un colpo con la ca¬ 
tena delle manette sulla fron¬ 
te. Mi sono sentito mancare, 
poi afferrare per il collo men¬ 
tre altri di peso mi gettava¬ 
no sul cellulare. Qui la pro¬ 
testa dei dimostranti è con¬ 
tinuata al grido di « Per il 
Vietnam libertà ». I poliziot¬ 
ti sono saliti su! camion e 
hanno preso nuovamente per 
il collo uno di noi. 

In Questura un ragazzo si 


Precipita 
dall'impalcatura 
e si frattura 
una gamba 

Un operaio di 43 anni è 
precipitato ien mattina da 
una impalcatura fratturando¬ 
si una gamba. L’uomo, Fran¬ 
cesco Pierfedenci, abitante in 
via Maruscelli 61, per conto 
della ditta * Alma edilizia » 
stava eseguendo alcune ripa¬ 
razioni al tetto di un distri¬ 
butore di benzina, in via Tu- 
scolana 1300, quando ha per¬ 
so l'equUibrio ed è piombato 
al suolo da due metri e mez¬ 
zo. Trasportato al San Gio¬ 
vanni è stato ncoverato e 
giudicato guaribile in 30 gior- 


lamentava: gli avevano storto 
il braccio che si era frattura 
to pochi giorni prima Grida 
va dal dolore Ma non hanno 
voluto portarlo all’ospedale .!! 

Dai racconti emerge la tec¬ 
nica della repressione le vio 
lenze dei poliziotti, in divisa e 
in borghese, si sono scatena¬ 
te soprattutto m direzione di 
ragazzi e ragazze, di giovani 
e donne, che venivano dap 
prima isolati dagli altri ma¬ 
nifestanti e poi duramente 
percossi Anche Anna Maria 
Ciai, segretaria della Camera 
del Lavoro, è stata colpita da 
un questurino in pieno viso 
« Mi ha vibrato la catena del¬ 
le manette sulla faccia, all'o¬ 
recchia, poi altri mi hanno 
colpita un po’ dappertutto. 
Per fortuna è accorso un me¬ 
dico in mio aiuto . ». 

Maria Concetta Pasqm e 
stata addirittura arrestata E’ 
una dei sette, tutti hanno me¬ 
no di venti anni. « Ho parla¬ 
to con la ragazza nella ca¬ 
mera di sicurezza del com¬ 
missariato — ha dichiarato 
Ada Amendola, anch’essa fer¬ 
mata — Mi ha detto che si 
è sentita afferrare da un 
gruppo di uomini. Erano in 
borghese e neppure si erano 
qualificati. Uno l’ha afferrata 
per la bocca, si è sentita sof¬ 
focare ed ha reagito morsi 
candogli la mano. Cosa pote¬ 


va lare? Ha saputo poi che 
l’hanno arrestata. . ». 

Ed ecco un'altra testimo¬ 
nianza sui poliziotti in bor¬ 
ghese, gli stessi delle squadre 
speciali che il governo si era 
impegnato a sciogliere E’ di 
Rodollo Pitolli: « Mi hunno 
preso in dieci I più non era¬ 
no in divisa e mi hanno pic¬ 
chiato con calci, pugni e con 
le manette Mi hanno strac¬ 
ciato la giacca in mille pezzi. 
Ho chiesto di essere portato 
m ospedale, ma mi e stalo 
negato. Quando mi hanno ri 
lasciato sono andato al Poli¬ 
clinico e 1 medici mi hanno 
ricoverato giudicandomi gua¬ 
ribile in quattro giorni » 

Le testimonianze potrebbero 
continuare. Quasi tutti i 130 
fermati, infatti, sono stati per¬ 
cossi. Molti, come Rodolfo Pi 
tulli, hanno dovuto ricorrere 
alle cure dei medici. Questa 
volta al posto dei manganelli 
sono state adoperate le cate¬ 
ne delle manette, per ferire 
meglio, per provocare più do¬ 
lore. Queste testimonianze sa¬ 
ranno ripetute nell’aula del 
tribunale, quando si svolgerà 
il processo agli arrestati e an¬ 
che in Parlamento. 

Neppure i deputati — come 
e noto — sono stati rispar¬ 
miati: i compagni on. Cian¬ 
ca. e sen. Perna sono stati an- 
ch’essi duramente malmenati. 



Il tempo primaverile, anche se leggermente di¬ 
sturbato dal vento, ha invogliato ieri decine e 
decine di migliaia di romani alla ormai consueta 
gita di poche ore; l’esodo domenicale, anzi, si la 
più intenso di settimana in settimana. Per ora la 
maggioranza sembra preferire ancora il salto ai 
Castelli e ai laghi ma sono in aumento coloro 
i quali si dirigono al mare spingendosi, al sud, 
fino al Circeo, e al nord, fino a Civitavecchia. 

La strada in cui il traffico ha raggiunto le 
punte più pesanti è stata l’Appia, quella, appunto, 
che porta ai Castelli e ai laghi. Subito dopo, affer¬ 
ma la polizia stradale che ha avuto un bel da 


fare per tutta la giornata, è venuta la Pontina. 
I nodi nevralgici — quelli che per lunghe ore sono 
stati in tutto simili agli incroci più caotici del 
centro cittadino dei giorni feriali — sono stati 
quello della Pontina al bivio di Pomezia, e altri 
sulla Braccianese e sulla strada dei laghi. Il traf¬ 
fico sulle strade consolari. Invece, è stato poco 
più intenso del normale. 

Particolarmente affollati i ristoranti dei Ca¬ 
stelli e quelli dei centri balneari: i ritardatari 
hanno dovuto attendere a lungo prima che si 
liberasse un tavolo. 

NELLA FOTO: una colonna di auto dirette ad Ostia. 
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Ieri mattina nei pressi di Vallelunga 

Auto a tutto gas si schianta 
contro un albero: un morto 

Pensionalo ucciso da un trenino Stefer sulla Casilina men¬ 
tre attraversa i binari - Due bambini feriti in altri incidenti 


Precisazioni circa 
la borgata Caroni 


oci della ci 


Rivenditori 
di ex oggetti 

Cara Unita. 

siamo un gruppo di riven¬ 
ditori del Mercato domenica¬ 
le di Porta Portele e voglia¬ 
mo segnalarti una situazione 
che sta diventando sempre 
più intollerabile per noi, che 
da questo mercato traiamo 
oueire.-iguo guadagno, sempre 
insufficiente pet «barcare il lu¬ 
nario con le no«tre famiglie. 

Ebbene questo mercato in 
un Paese come il nostro, che 
si dice civile e democratico, 
non dovrebbe esistere, per la 
umiliazione che siamo costret¬ 
ti a sopportare perche met¬ 
tiamo in vendita cose ed ug 
getti rotti, deformati, squalifi¬ 
cati. ex-cose e ex-oggelti che 
hanno perauto una notevole 
parte del loro valore d’uso 
Questo mercato che ci rende 
possibile la sopravvivenza, an¬ 
che se solo sul piano vegeta¬ 
tivi», nello stereo e nella soffe¬ 
renza, e stato sottoposto ari 
un rigido ronttollo. degno ve 
ramente di una migliore eau- 
sa. 

Ciò. e naturale, per spilla 
re quattrini da una catego¬ 
ria formata da straccivendnli. 
morti di fame, uomini mi«eri 
ridotti a vivacchiare ai mar¬ 
gini di una società che «i vuo¬ 
le definire di 1 « benessere » e 
del ■ consumo ». sottoproleta 
ri e lavoratori eternamente di 
soecupati 

Pare che ci si voglia mine 
dire il diritto alla vita e non 
è neppure pensabile che il Co¬ 
mune di Roma non conosca 
le nostre condizioni, poiché 
prima che ci concedesse que¬ 
sto straccio di licenza di cui 
siamo titolari ha effettuato 
tutte le infonrcziuni necessa¬ 
rie. In queste licenze ci si 
è voluto imporre non piu di 
due voci che sono ben insuf¬ 
ficienti e diverse da ciò che 
noi necessariamente siamo co¬ 
stretti a mettere in vendita. 

I signori della VII riparti¬ 
zione non hanno voluto tener 
conto che noi facciamo gli 
uCc^ttGTii pei le strade per rac- 
capezzate un po’ di mercanzia 
squalificata che si compra e 
si vende a prezzi irrisori 

Sorvolando su questo dato 
di fatto, i vigili urbani addet¬ 
ti al controllo, con aria pa¬ 
cifica, tutte le domeniche st- 
gnano ora una diffida, ora una 


contravvenzione perche non 
ci atteniamo alle « voci » della 
licenza. Ma perche non re le 
cambiano, per esempio, in 
« oggetti vari usati » o addi¬ 
rittura nor. danno alla licenza 
di questo marcato un caratte¬ 
re particolari che risponda 
alle tradizioni di libera vendi¬ 
ta al pubblico, rii oggetu 
usali'» 

Cosi come si Min» messe le 
cose non possiamo andare piu 
avanti quando si pensa che al- | 
cuni di noi -orni stati colpiti j 
oa contravvenzioni di oltre 2t' i 
mila (ventimila: lire! 

Cara Unita, speriamo che 
ri vorranno capire e metterci 
in grado di vivere um le no 
'ire famiglie 

Un aruppo fi; rn ceditori ‘ 
di Porla Por tese I 


Nè gabinetto 


ne cucina 


Cara Unita. 


sono una madre ni v n 
gli e non ho una casa Vivia¬ 
mo nell'assoluta indigenza per 
disgraziate vicende familiari 
In uno scantinalo di Prima 
valle, in via Igino Papa, lot 
to 3. scala P. una stanza «en 
za luce ed aria, siamo m«trct 
n a vivere, dormire man 
giare tutti insieme 

Ho un bambino gravemente 
ammalato e eli altri due con 
fehbn continue, io stessa do 
vrei essere ricoverata in o 
«pedale, ma come faccio a 
chi lascio le mie creature’ 
Ma la causa dei nosiri mali 
e nelle cattive condizioni ic:e 
niche in cui siamo costretti 
a vivere Nello scantinato 
non c’e gabinetto, ne la cu 
cina Finora abbiamo resi'ti 
to. ma ora non ce la faccio 
pili Mi sono rivolta da tutte 
le parti ed ho ricevuto sem¬ 
pre promesse, promesse e 
non mi hanno mai dato un 
aiuto. Non chiedo mente, solo 
una casa decente per far vi¬ 
vere t miei figli in un am¬ 
biente più sano. Ho fatto do 
manda alle Case popolari, ho 
tutti i requisiti per avere un 
appartamento, ma ad ogni as¬ 
segnazione si dimenticano di 
me. 

Non ho raccomandazioni ed 
è forse per questo che sono 
condannata a far vivere i miei 
hamhim come bestie? 

LORENZA ROMAGNOLI 


Un morto e due feriti su 
una a 124 >» che uscendo da 
una curva a forte velocità si 
è schiantata contro un albe¬ 
ro Nell’ incidente, avvenuto 
nei pressi di Vallelunga, un 
giovane di 25 anni. Romano 
Piva, abitante in via Santa Ma¬ 
ria Ausiliatr.ee 1. e rimasto 
ucciso, mentre due ragazzi di 
19 anni. Domenico Crocirchia 
e Mauro Cast nini sono rima¬ 
sti feriti in modo non grave. 
Dai primi accertamenti svol¬ 
ti dalla polizia stradale sem¬ 
bra appunto che la causa 
principale della sciagura sia 
stata la velocita eccessiva te¬ 
nuta dalla « 124 » 

L’incidente e avvenuto alle 
11.20, all’altezza del chilome¬ 
tro 11 della Sacrofanen«e 
l'auto, che era condotta dal 
Crocicchia. uscendo da una 
curva ha sbandato, finendo «ul 
lato opposto delia strada e 
-schiantandosi quindi contro 
un albero. Alcuni automobi 
listi hanno soccorso i tre sio 
vani, tirandoli fuori dall'auto 
e trasportandoli al t Fatcbe 
nefratelh » Romano Piva, pe 
ro. e morbi subito dopo il ri 
covero, mentre il Crosicchia e 
il Castani guariranno in una 
settimana 


Un pensionato di 67 anni 
e stato travolto e uicjso da 
un trenino della Stefer rr.en 
tre. sulla Ca«ihna. attraver 
'.iva i binari Domenico Gen 
tilotii — questo il n< rr.e del 
l'uomo - ahi’ava ai chilo 
metro 23 nella «'rada e po»-o 
prima di mezzogiorno, tornati 
do a ca«a ha preso una 'cor- 
(ta’ota per ì camp: Quindi, 
giunto a pr»ehe decira d: rr° 
in dalla Mia abitazione, ha 
scavalcato il mure’to adiacen 
te la linea ferrala e ha attra¬ 
versato i binari, mentre so 
pragciungeva il convoglio del 
la Stefer Rol. partito da Ala 
trj e diretto a Roma La mo¬ 
trice ha travolto con la fian¬ 
cata sinistra il pensionato tra¬ 
scinandolo per una decina di 
metri e uccidendolo Piu tar¬ 
di «ul posto si sono recati 
i vigili del fuoco che hanno 
rimosso il corpi» dell'uomo, 
trasportandolo all'obitorio, e 
sii agenti della Stradale per 
i rilievi 


Un bimbo di tre anni e sta¬ 
to travolto, mentre giocava 
sotto casa, da una motove.«pa 
il cui conducente subito rio 
po Fintesi mirati > e fuggito 
Fortunatamente tl piccolo è 
rimasto ferito "o:t.,i.ti- !eg 
germente I/mcdente e avve¬ 


nuto alle 9. in via delle Aca¬ 
cie, dove abita tl bimbo Ari¬ 
stide Luchini, che stava gio¬ 
cando per la strada con dei 
coetanei, quando è stato ur¬ 
tato dalla motovespa, color 
grigio chiaro, che è quindi 
fuggita senza che nessuno ri¬ 
levasse il numero di targa. Il 
piccolo e stalo soccorso da 
un automobilista di passag¬ 
gio, Carlo Fantozzi, che lo 
ha trasportato al San Giovan¬ 
ni: guarirà in un settimana. 

Un altro bambino è sta¬ 
to investito ieri mattina, sot¬ 
to casa, da una « 600 », men¬ 
tre attraversava la strada. Il 
piccolo — Mario Guarini, di 
quattro anni, abitante m via 
Federico Borromeo 67 — e 
sgusciato improvvisamente fra 
due auto lasciate in sosta e, 
di corsa, ha attraversato la 
strada. Inutile e stata la fre¬ 
nata del conducente dell'au¬ 
to. Renato Rossetti, che ha 
subito soccorso il bambino 
trasportandolo all’ospedale. Il 
Guanni è stato quindi nco¬ 
verato m osservazione per una 
ferita alla testa 


LUTTO 

Si e spento sabato «cor c o 
il compagno Francesco Scibo- 
na. vecchio antifascista e mi- 
mante comunista da moiti 
lustn. I funerali avranno luo¬ 
go oggi, alle 15. con parten¬ 
za dalla camera mortuana 
del Policlinico 

I suoi ex compagni di lavo¬ 
ro deiritalcablc. che ebbero 
modo di conoscere il suo spi¬ 
nto di sacnficio ed il mio at¬ 
taccamento agli ideali «ooiali- 
-ti fin dagli anni della ditta¬ 
tura fasri«ta ed > compagni 
della «errane di Campo Mar¬ 
zio hanno espresso ai fami 
Lari dello «comparso il loro 
< ordoclio 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi * cura delle t sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo 
crina (neurastenie. deficienze e 
urie malie sessuali!. Consultazioni 
e cure rapide pre • postmatnmo- 
mal» Dottor P. MONACO - RO¬ 
VI V. V ia del Mulinale. 38 • int. I 
• Stazione Termini! Visite e cure 
1 13 e 15 19 festivi 10 11 Tele 
tono 47 li 10 »Non si curano 
vereree pelle, ecr > 

| «U.F VTTh.SA SKPARATF 

I t ( un: JV./J9 del 22 li 1* j<; 


Nei nostri numeri del 6 
aprile e del 10 maggio 1966, 
in due articoli relativi al¬ 
la lottizzazione dello Sta¬ 
tuario, dai rispettivi titoli 
Hanno sopraelevato un pa¬ 
lazzo senza aumentarne l’al¬ 
tezza e Lottizzazione dello 
Statuario, macchina per far 
soldi, si davano notizie e 
si formulavano conseguenti 
apprezzamenti che l’ing. Ita¬ 
lo Caroni ritenne offensivi 
della sua reputazione. Sia¬ 
mo ora, dopo le informa¬ 
zioni forniteci dall’ing. Ca¬ 
roni, in grado di precisare: 

1) dal 1943 ad oggi l’ing. 
Caroni ha costruito solo 
due sopraelevazioni, su di 
una sua proprietà, regolar¬ 
mente autorizzate dal Co¬ 
mune; 

2) il palazzo della Demo¬ 
crazia Cristiana è stato co¬ 
struito dalla Banca Popola¬ 
re ed è attualmente di pro¬ 
prietà dell’INA; 

3) la via Marsico Nuova 
t è passata in proprietà al 


Comune con la convenzio¬ 
ne del 1953. Riguardo al 
suo prolungamento, non 
esistendo nessun esproprio, 
e nessun deposito alla Te¬ 
soreria del Comune, ring. 
Caroni ha iniziato giudizio 
nei confronti del Comune 
stesso; 

4) l’ing. Caroni lottizzò i 
terreni dello Statuario di 
sua proprietà in base a re¬ 
golare convenzione, senza 
alcun contributo del Comu¬ 
ne e a proprie spese; 

5) nella borgata, afferma 
l’ing. Caroni, esistono solo 
due costruzioni di due o 
tre piani con un’altezza 
massima di metri 10,50; e 
nel caso specifico solo con 
la sopraelevazione parziale 
si è arrivati all’altezza di 
metri 10,50. 

La denominazione di «Sta¬ 
tuario» non è stata creata 
dal proprietario ma esiste 
nel veerhio catasto e risale 
a tempo antico. 
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Concorso per la scelta di nuove canzoni 
dedicate a Roma, organizzato dalia Rai 
con la collaborazione del Comune di 
Roma • del Sindacato Cronisti Romani. 

CANZONI PRESENTATE NELLA TRASMISSIONE DEL 

2 APRILE 1967 


O* ROMA DI NOTTE 


*jC»C 


O L'ASCENSORE DI TRINITÀ’ DEI MONTI 

Scegliere le canzone preferite tre le due Indicete 
esponendo 4 segno X nel corrispondente quadra¬ 
tino. Si pud votare per un» eoie canzono 



Città. 


Ritagliare a incontro *g una cartolina oojwe o 
opod're alta 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
RUBRICA CAMPO DE* FIORI 
CASELLA POSTALE 400 - TORINO 


Tre tutti coloro che invieranno la ecneda debita¬ 
mente compilate «ranno attratti a aorta eetttme- 
nalmente 3 apparecchi Autoradio 

AUT MIN 


• I 
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Dati preoccupanti del cinema italiano 


Melodie e potenti riflettori in scena a Vienna 


Finanziamenti USA Un ’Eurocanzone 
e mancanza di idee da 24 mila watts 


Chiunque s’interessi dei pro¬ 
blemi connessi con la struttu 
ra industriale delle cinemato¬ 
grafie dei Paesi capitalisti de 
ve, prima di ogni altra cosa, 
rispondere ad una domanda. 
L’attuale situazione internazio 
naie consente lo sviluppo di 
industrie autenticamente na¬ 
zionali, per lo meno nella mi¬ 
sura in cui non si presentino 
come dirette emanazioni del 
capitale finanziario statuniten¬ 
se? Non è un quesito a cui è 
possibile dare una risposta 
univoca, nel senso che il suo 
scioglimento coinvolge consi¬ 
derazioni di vario ordine e 
grado. 

• Notiamo subito conte il ci¬ 
nema si presenti costantemen¬ 
te proteso verso un continuo 
aumento dei propri costi di 
produzione, il che nasce dal¬ 
l’accettazione di uno dei piti 
caratteristici postulati dell'in¬ 
dustria hollywoodiana, quello 
secondo cui la qualità si mi¬ 
sura in termini quantitativi 
Partendo da questo concetto 
si finisce, prima o poi. col tro 
varsi coinvolti in una corsa 
in cui gli americani, a causa 
dei « recuperi » consentiti dal 
loro mercato, partono già vin¬ 
citori. Ed è cosi che Holly¬ 
wood riesce ad inserirsi in po¬ 
sizione dominante nei settori 
produttivi e distributivi di 
molti Paesi ed a condizionar¬ 
ne il mercato. 

Da questo punto di vista, la 
situazione si presenta quasi 
identica sia in Germania sia 
in Inghilterre! o in Italia. I 
sindacati inglesi denunciano 
un'infiltrazione nord-america¬ 
na aggirantesi attorno al 70 
per cento della produzione 
annua britannica (smentendo 
quegli organismi ministeriali 
che avevano parlato di finan¬ 
ziamenti non superiori al 45 
per cento), nello stesso mo¬ 
mento in cui un gruppo di 
studiosi italiani ha stabilito 
che non meno di 50 film so¬ 
no sititi prodotti negli ultimi 
due anni nel nostro Paese con 


« contributi » provenienti d'ol- 
te oceano. Si può obiettare 
che, nello stesso periodo, la 
produzione nazionale si è ag¬ 
girata attorno ai 300 film, ma 
non si può misconoscere che 
questi 50 titoli raggruppano 
quanto di meglio, da un pun¬ 
to di vista esclusivamente 
commerciale, è stato prodotto 
in Italia, mentre gli oltre 200 
titoli che rimangono al di fuo- 
ri dell'« area del dollaro » al¬ 
lineano in genere opere di nes¬ 
sun valore. 

Naturalmente, tra esse non 
mancano gli autentici capola¬ 
vori ( 1 pugni in tasca. La bat 
taglia di Algeri. Uccellacci ed 
uccellali), ma si tratta di ron¬ 
dini che non fanno primavera, 
di sporadiche perle sparse in 
un mare d'oscenità. 

La vera produzione italiana 


La Voce 
del Padrone 


Esiste una rubrica televisi- 
va, « Cronache dei partiti ». 
creata proprio per dare con¬ 
to det'a tematica politica 
svolta da ogni gruppo. Al tem¬ 
po stesso essa dovrebbe con¬ 
sentire aj telegiorn"U di intor¬ 
niare puntualmente su una più 
vasta gamma di argomenti. 

Ieri sera, invece tc non si 
tratta del primo caso) dieci 
minuti buoni del telegiornale 
sono stati dedicati alle con¬ 
cioni di Moro c di Rumor. E 
si badi che erano state pro¬ 
nunciate in un convegno in¬ 
terno della DC. Si può capire 
che la Voce del Padrone fac¬ 
cia sempre scodinzolare qual¬ 
cuno Ma simili scodinzola- 
mcnti possono.essere tollerati, 
forse, in famiglia, non da mi¬ 
lioni di persone che per giun¬ 
ta pagano un abbonamento 


poggia su una marea di pelli¬ 
cole male impressionate e peg¬ 
gio montate; ci troviamo da¬ 
vanti a prodotti di scarsissi¬ 
mo respiro e ciò giustifica il 
sospetto che anche quest’area 
d'indipendenza non sia tale 
per virtù propria, ma che con¬ 
servi la sua dubbia verginità 
solo perchè nessuno si cura 
di « tentarla ». 

Questa tendenza costituisce 
il vero e proprio « tallone di 
Achille » del nostro cinema 
« indipendente » il quale, si 
badi bene, non ha alle spalle 
ima salda struttura industria¬ 
le 

In questa prospettiva, i no¬ 
stri produttori si trovano ad 
agire come semplici agenti 
delle società distributrici 
( strettamente controllate dagli 
americani) da cui vengono a 
dipendere per i film che in¬ 
tendono realizzare, finendo 
per essere relegati in una po¬ 
sizione di netta subordinazio¬ 
ne in confronto con i loro po¬ 
tenziali acquirenti. 

Il quadro non sarebbe com¬ 
pleto se non si facesse cenno 
anche alla posizione sostan¬ 
zialmente apatica dell’eserci¬ 
zio. Oggi i proprietari di sale 
cinematografiche sono gli uni¬ 
ci a disporre di impianti tali 
da metterli in grado di svilup¬ 
pare un certo antagonismo al 
capitale americano. E’ una 
situazione che i « ras » dei 
grandi circuiti delle prime vi¬ 
sioni hanno sfruttato a fondo, 
ma solo allo scopo di addi¬ 
venire ad un accordo prefe¬ 
renziale con le maggiori di¬ 
stributrici. 

Da tutto questo è rimasto 
completamente estraneo il pic¬ 
colo esercizio, che, frantuma¬ 
to e rissoso, continua a rifiu¬ 
tare l'idea di un'Intesa orga¬ 
nica che lo elevi a forza ege¬ 
mone di un mercato in cui 
molti fanno il buono ed il cat¬ 
tivo tempo alle spalle del ci¬ 
nema e del pubblico. 

Umberto Rossi 





VIENNA, 2 aprile 

Costerà 43 milioni di lire la 
trasmissione eurovisiva da 
Vienna di sabato prossimo, 8 
aprile, dedicata al Festival eu¬ 
rovisivo della canzone e che 
apparirà sul video di 24 Pae¬ 
si, attraverso l'Eurovisione e 
l’Intervisione. Oltre alle spe¬ 
se generali d’organizzazione, 
gli impianti tecnici impiega¬ 
ti saranno del tutto partico¬ 
lari: potenti riflettori da 24 
mila watts e specchi mobili 
creeranno speciali effetti di lu¬ 
ce, finora inediti, il cui sco¬ 
po è quello di rompere la mo¬ 
notonia dello spettacolo, ba¬ 
sato solo su canzoni (quest’an¬ 
no, per evitare distrazioni, 
non ci saranno numeri di va¬ 
rietà, ma solo un « maestro 
di cerimonia»). 

In un primo tempo, lo spet¬ 
tacolo avrebbe dovuto svolger¬ 


si alla Stadthalle di Vienna, 
ma poi si è scelto il Palazzo 
Imperiale per le sue rinoma¬ 
te qualità acustiche. 

Diciassette saranno le can¬ 
zoni in gara, in rappresen¬ 
tanza di altrettanti Paesi eu¬ 
ropei: la scelta della canzo¬ 
ne vincente sarà decisa da 
una giuria di dieci persone, 
due ore prima della trasmis¬ 
sione, durante in prova gene¬ 
rale. e verrà comunicata al 
termine dello spettacolo. La 
scelta è caduta, quest'anno, 
su Vienna, perchè si era ag¬ 
giudicata la vittoria, l'anno 
scorso, con Udo Jurgens. 

Ecco i Paesi, i cantanti e le 
canzoni in gara: 

Olanda: Therese Sterinmetz 
con Ringeding ; Lussemburgo: 
Vicky con L'amour est bleu; 
Austria: Peter Horten con ll’n- 
rum es 100.000 Sterne Gibt; 
Francia: Noèlle Cordier con 


Il doit faire beau la-bas; Por¬ 
togallo: Eduardo Nascimento 
con O vento iiiodou; Svizzera: 
Geraldine con Quel coeur ras- 
tu briser?; Svezia: Oesten 
Warner Bring con Som em 
Droem; Finlandia: Frodi (Mat¬ 
ti Siitnnen) con Varjoon-Suo- 
jaun: Germania federale: In- 
ge Brueck con Anouschka; 
Belgio: Louis Neefs con Ik 
heb Zorgen; Inghilterra: San- 
dy Shaw con Puppet in a 
string; Spagna: Raphael con 
Hable nos del amor; Norve¬ 
gia: Kirsti Sparboe con Dukke- 
manti; Monaco: Minouohe Ba¬ 
relli Boum Badaboum. Jugo¬ 
slavia: Lado Leskovar con Vse 
roze sveta; Italia: Claudio Vil¬ 
la con Non andare più lonta¬ 
no; Eire: Sean Dimphy con 
If i could choose. 

NELLA FOTO: la cantante ingle- i 
se Sartdy Shaw. 


SCHERMI RIBALTE ATTRAZIONI E RITROVI 


Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Sala Casella alle 21,15 « Cen- 
tre de musique » di Parigi. 
Terzo concerto del ciclo 
« Avanguardia musicale 2 ». 
Giovedì (>. ore 21.15. Teatro 
Olimpico, concerto del cele¬ 
bre complesso de « I mu¬ 
sici » ■ 


Teatri 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domani alle 21,30 e merco* 

. ledi alle ore 17,30, concer¬ 
to del clavicembalista Rug¬ 
gero Gerlin: Les suites di 
G. F. Haendel 

ALLA RINGHIERA • Teatro Équipe 

(Piazza S. Maria in Trastevere) 
Imminente Teatro Equipe 
presenta il 28- spettacolo Gi- 
ramondti (lui ronde) di A. 
Schnitzler. Regìa di F. Molò 
ARLECCHINO 

Riposo. Domani alle 21,30 5* 
settimana di successo II ses¬ 
so degli angeli, commedia in 
tre atti di A. M. TTtcci con 
G. Mar*ire. M. Ruta, S. Ma¬ 
gnano, V. Sanna. A. Nicotta. 
Regia dell'autore 

ARMADIO CABARET 

Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli • Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene pre¬ 
senta Amleto o le conseguen¬ 
ze della pietà filiale da La- 
forgue, con F. Fiorio. M. 
Francis. L. Mancinelli. L. 
Mezzanotte, A. Moroni. P. 
Napolino. N. Nevrasti. P. 
Preti. M. Puratch. C. Tato. 
Scene di T. Caputo 

BELLI 

Alle 21.45 Requiem per .III- 
liette e Justinr presentati* 
dalla compagnia Teatro d'Es- 
sai. Domani ultima replica 

BORGO S SPIRITO 

Compagnia D'Origlia Palmi. 
Sabato alle 16.30: In san¬ 
to all’isola di Cuba, tre atti 
in quindici quadri di Ple- 
brun Prezzi familiari 

CAB 37 

Alle 22.30 « I monocoli » pre¬ 
sentano A sproposito ili Pe- 
trolini. Zanasso. Trilussa. 
Belli. I.ucatelli e le canzo¬ 
ni romanesche di ieri e di 
oggi, con Z Funari. M P. 
Valloni, R. Candida. C. Fol 
co 

CASTEL S. ANGELO 

Oggi alle 1 * nella Sala Bor- 
romini concerto del pianista 
Gaetano Cellista t musiche di 
Bach. Clementi. Brahms. Da 
Vico ecc.i e del duo Nata¬ 
lie Valéry (soprano* e Gu 
glieimo Papararo (liuto e 
chitarra* 

CENTRALE (Te! 63 7 270) 

Alle 21.30 C.I.A A D presen 
ta Ostriche e abito turchese 
(ovvero in troppi sullo sga¬ 
bello « spagnolo »). Novità 
con A. Micantoni, V. Busco- 
ni. A. Lelio. M. Bertini. P. 
Leri, V. Macchi. M. Andrei. 
Musiche di F. Potenza 


RAI 

RADIOTELEVISIONE 

ITALIANA 

COMUNICATO 

i informa che da oggi il 
urnero del centralino te¬ 
ttonico della R.A.I. - Ra- 
iotelcvisionc Italiana di 
toma è variato da 38.78 
i 38.781. 


DELLA COMETA 

Da giovedì alle 21.30 la com¬ 
pagnia Fuzen presenta Poe¬ 
sia a teatro n. 1. Testi scel¬ 
ti da R. Spaccargli 

DELLE MUSE 

Alle 21,45 Elio Pandolfi in 
Elio, Elio e gli altri, con E. 
Pandolfi, D. Callotti, P. 
Franco, B. Montanaro Mae¬ 
stro Armando De Cupola. Se¬ 
condo mese di successo 
DE' SERVI • 

Imminente The e n g I i s h 
plavers in lingua inglese 
DEL LEOPARDO (Viale Colli Por- 
tuensi 230) 

Alle 21,30 Amo cosi la vita, 
poesia e canzoni di Anna 
Malvica e Soko. All’organo 
Mario Bolignari. Regìa di 
Claudio Remondi 
DIONISIO CLUB 

Imminente G.C. Celli presen¬ 
ta Funzione, parole e jazz 
DI VIA BELSIANA (Tel 673.556) 
Riposo 

OIOSCURI (Via Piacenza 1 - Tele¬ 
fono *J74 156) 

Domani alle 21.15 G. F. Car¬ 
cami presenta « Associazio¬ 
ne Pergolesiana ». orchestra 
da camera diretta da P. 
Guarino. Musiche di Pergo- 
Iesi, Bucchi. Savagnone. So¬ 
listi: A. Peres (violino), D. 
Magendas (violoncello) 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Domani alle 22.00 swing e 
blues con Claudie Marchand. 
Graziella Di Prospero e le 
sue canzoni folksongs e 
blues con Dolene e Ray 
Monahan 
ELISEO 

Alle 21,45 la compagnia De 
Lullo-Falk-Valli Albani con 
novità assoluta di G. Patro¬ 
ni Griffi: Metti, una sera a 
cena. Regìa di De Lullo 
PANTHEON (Via Beato 4rge!ico 
n 3? . Tel 332.254) 

Sabato e domenica alle 18.30 
le marionette di Maria Ac- 
cetella con I~a bella addor¬ 
mentata nel bosco. Fiaba 
musicale di Icario Ste 
PARIOLI 
Riposo 
QUIRINO 

Riposo. Domani alle 21.15 
Gino Verci e Raffaella Car¬ 
ni. Ferraccio De Cerasa. 
Carmen Scarpetta e con El¬ 
sa Merlini presenta Proces¬ 
so in famiglia di Diego Fab¬ 
bri. Regìa di Quaglio 
RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15 familiare Ije piu¬ 
me. commedia comica di 
G. Terron preceduta dal ca¬ 
baret all'italiana « Gente su » 
con Giusi Raspani Dandolo. 
Mano Scaccia. Quarta set¬ 
timana di successo 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14) 
Riposo 
SATIRI 

Alle 21.30 familiare reale 
straordinarie del grande suc¬ 
cesso italiano Inquisizione 
di D Fabbri. Regìa di F. 
Ambre *glini 
3ETTE 0 ERÒTTO 57 

Alle 22.30 Parole contro pa¬ 
role. Cabaret con F. Bisaz- 
za. C Cìniero. M. G. Gras- 
sini. F. Brancardi. Franca 
Mazzola, Pippo Franco e i 
pupazzi di M. Signorelli 
SISTINA 
Riposo 
S. SABA 

Alle 21.30 seconda settimana 
di successo II cozzone (dal 
« Decamerone » di Boccac¬ 
cio). Novità con F. Morrone, 
R. De Vita. C. Serratola, M. 
Fiorentini. D. Guzzardi, N. 
Lanari. F. Pietrabruna. Re¬ 
gia dell'autore 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO - Sa¬ 
la Borromin* 

Sala Borromini. giovedì al¬ 
le 17.30. concerto del famo¬ 
so trio Werthen in musiche 
di Beethoven, Mozart e Men- 
delssohn 

VALLE 

Riposo 


Varietà 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731.306) 
L’armata Brancaleone, con 
V. Gassman SA ♦♦ 

e rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Perchè uccidi ancora?, con 
A. Steffen A ♦ 

e rivista Rondinella 


Cinema 

PRIME VISIONI 

j ADRIANO (Tel. 352.153) 

liombre. con P. Newman 

A ♦♦♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

liombre, con P. Newmann 

A ♦♦♦ 

j ANTARES (Tel. 890.947) 

! fìamhit, con S. McLaine 
j SA ♦♦ 

j APPIO (Tel 779.638) 
j II buono, il gratto, il cat- 
| tivo. con C. Eastwood 
i (V.M. 14) A ♦ 

! ARCHIMEDE (Tel. 675 5Ó7) 

The night of thè generals 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Io, l’aniore. con B. Bardot 
(V.M. 18) S ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
i A ciascuno il suo, con G. M. 

; Volontà (V.M. 18) DR ♦♦♦ 
j ASTOR (Tel. 6.220 409) 

| Funerale a Berlino, con M. 

Caine G ♦ 

j ASTORIA (Tel. 870 245) 
i L’armata sul sofà, con C. 

| Deneuve SA ♦♦ 

, ASTRA (Tel. 848.326) 
i Chiuso 

| AVANA 

! Non per soldi ma per de- 
I naro. con J. Lemmon 

SA ♦♦♦ 

i AVENTI NO (Tel 57? 137) 

! Operazione S. Gennaro, con 

j N. Manfredi SA ♦♦ 

i BALDUINA (Tel 347 592) 

Papà, ma che cosa hai fat- 
[ lo in guerra?, con J. Co 
; bum SA ♦ 

| BARBERINI (Tel 741 707) 
l Tre uomini In fuga, con 

Bourvil C ♦♦ 

ì BOLOGNA (Te!. 426 700) 

| Operazione S. Gennaro, con 

N. Manfredi SA ♦♦ 

j BRANCACCIO (Tel 735 255) 
i Parigi brucia?, con A. De- 
I Ion DR ♦ 

! CAPRANICA (Tel. 672 465) 

{ I professionisti, con B. Lan- 
i caster A ♦♦ 

i CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
j Scusi, lei è favorevole o con- 

j trario?, con A. Sordi SA ♦♦ 

i COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 

I Parigi brucia?, con A De- 

j lon DR ♦ 

! CORSO ( Tel 671 69!) 

i Più micidiale del maschio, 

i con S. Koscina tV.M. 18» 

ì ♦ 

! DUE ALLORI (Te! 273 207) 

! Kriminal, con G. Saxon 

i «♦ 

! EDEN (Te! 350 483) 

{ I lunghi giorni della ven¬ 

detta. con G. Gemma A ♦ 


1 EMPIRE (Tel. 855 622) 

1 Il dottor Zivago, con O. 
Sherif DR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 ■ Eur • 
Tel. 5.910.986) 

Parigi brucia?, con A. De- 
lon DR ♦ 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Colpo maestro al servizio 
di Sua Maestà Britannica, 
con R. Harrison G ♦♦ 

FIAMMA (Tel 471.100) 
la bisbetica domata, con 
E. Taylor SA èé 


GARDEN (Tel. 582.348) 

Operazione S. Gennaro, con 
N. Manfredi SA ♦♦ 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

Non per soldi ma per de¬ 
naro, con J. Lemmon 

SA ♦♦♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 080.745) 
Il faraone, con G. Zelnik 
(V.M. 18) SM ♦♦ 

IMPERIALCINE N. 7 (T. 686.745) 
Il faraone, con G. Zelnik 
(V.M. 18) SM ♦♦ 

ITALIA (Tel 846.030) 

I lunghi giorni della ven¬ 
detta, con G. Gemma A ♦ 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Operazione S. Gennaro, con 
N. Manfredi SA ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Vicky, cover girl, con M. 
Dare (V.M. 18) S ♦ 

MAZZINI (Tel. 351. 942) 
Kriminal, con G. Saxon 

G ♦ 

METRO DR1VE.IN (T. 6.050.120) 
Alle 10,30 di una sera d’e¬ 
state. con M. Mercouri 

DR ♦♦ 

METROPOLITAN (Tei 689 400) 
L'immorale, con U. Tognaz- 
zi (V.M. 18) DR ♦♦ 


Le .ii|;l( che appaiono accanto 
ai titoli dei film corrispondo¬ 
no alla scgueate classificazione 
per jfenrri: 

A = Avventuroso 

C — Comico 

HA = Disegno animato 

DO = Documentario 

DR = Drammatico 

C = Giallo 

>1 = Musicale 

S = Sentimrntale 

SA = Satirico 

MS — Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sui film vie¬ 
ne espresso nel modo seguente: 
♦ ♦♦♦♦ — eccezionale 
++++ = ottimo 
664 - buono 
♦♦ - discreto 
♦ - mediocre 

V M 16 = vietato ai minori 

di 16 anni 


I MIGNON (Tel. 869 493) 

Funerale a Berlino, con M. 
i Caine G ♦ 

j MODERNO 

• Il ritorno dei magnifici set- 
| te. con Y. Brynner A ♦♦ 

! MODERNO SALETTA (T. 460.285) 

; L* streghe, con S. Mangano 
; (V.M. 14 > SA ♦♦ 

[ MONDIAL (Tel. S34.876) 

! Il buono, il bratto, il rat- 

| tivo. con C. Eastwood 

! t V.M. 14 » A ♦ 

I NEW YORK (Tel. 780 271 ) 

Il ritorno dei magnifici set¬ 
te. con Y. Brynner A ♦♦ 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Izi contessa di Hong Kong. 
| con M. Brando SA ♦♦♦ 

; OLIMPICO (Tel. 302.635) 

; Colpo maestro al servizio 

i di Sua Maestà Britannica. 

, con R. Harrison G ♦♦ 

I PARIS (Tel. 754.36S) 

i Matt Helm non perdona, con 
j D. Martin A ♦ 

• PLAZA (Tel. 681.193) 

1 Chi ha paura di Virgìnia 

! Woolf?, con E. Taylor 

I DR 666 


REALE (Tel. 580.234) 

Matt Helm non perdona, con 
D. Martin A ♦ 

REX (Tel. 864.165) 

Fantasìa da... 

RITZ (Tel. 837.481 ) 

Il ritorno dei magnifici set¬ 
te, con Y. Brynner A ♦♦ 

RIVOLI (Tel 460 983) 

Un uomo, una donna, con 
J. L. Trintignant (V.M. 18) 

S ♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Grand Prlx. con Y. Montand 
(V.M. 14) DR ♦ 

ROXY (Tel 870.504) 

La resa dei conti, con T. 
Milian A ♦♦ 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Muriel il tempo di un ritor¬ 
no. con D. Seyning DR ♦♦ 

SAVOIA 

'* Kriminal. con G. Saxon 

G ♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Le streghe, con S. Mangano 
(V.M. 14» SA ♦♦ 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Le streghe, con S. Mangano 
(V.M. 14) SA ♦♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Tobrak, con R. Hudson 

DR ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

La resa elei conti, con T. 
Milian A ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 

La contessa di Hong Kong, 
con M. Brando SA ♦♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Parigi brucia?, con A. De- 
lon DR ♦ 


SECONDE VISIONI 

AFRICA: Prendila è mia, con J. 

Stewart S ♦ 

AIRONK: Khartum. con L Olivier 

IIR ♦♦ 

ALASKA: La IR" >pia. con R. Gou- 
let A ♦ 

ALBA: Che notte ragazzi, con P. 

Leroy S ♦ 

ALCYONK: In fiume di dnliari. 

con T. Hunter A ♦♦ 

AIjCK: The Kddie Chapman vino. 

con C. Plummer A ♦ 

ALFIERI: Iz streghe, con S. Man¬ 
gano iVM.it* SA 44 

.DIIttSCIATORI: Cinema ‘eiezione: 
li caro estinto, con R. Steiuer 
< V.M. lt> DR 

AMBRA JOVINKLLI: L'annata 

Brancaleone. con V. Gas«r.ran 
e Rivista SA ++ 

AMENE: L'arridiavnln. con V 
Gassman t. * 

APOIJ.O: The Hnuntv killer, con 
T Milian I + 

At|l ILA: Sugar Colt, con H Po 
wers A ♦ 

ARALDO; Riderà, con I.. Tony 

S ♦ 

ARGO: Come rubare un milione 
di dollari e vivere felici, con A 
Hepbum SA 

ARIF:L: Come rubare un milione 
di dollari r vivere felici, con A 
Hepbum SA ++ 

ATI.AVTItz Come rubammo la 
bomba atomica, con Franch: e 

Ingrassia C ♦ 

AlGLSTtS: Riderà, con L. Tony 

s ♦ 

ALRFTO: I lunghi giorni della 

vendetta, con G Gemma % 6 

Al SONIA: Alle donne piace ladro. 

con J. Cobum A ♦ 

AA'ORIO: Riderà, con I. Tor.v 


QUATTRO FONTANE (T. 470.261 ) 
Quelli della San Pablo, con 
S. McQuenn DR ♦ 

QUIRINALE (Tel 462.653) 
L'uomo del banco dei pe¬ 
gni, con R. Steiger (VAI. 18) 
DR 666 


! FIAMMETTA (Tel 470 464) 

! The Tmming of thè Shrew 
GALLERIA (Te! 673 267) 

! Matt lìrlm non perdona, 
t con D. Marlin A ♦ 


QUI RI NETTA ( Te! 670 012) 

Film candidati all’Oscar 
Alile, con M. Caine (V.M. 18) 

SA ♦♦ 


- RADIO CITY (Tel. 464.103) 
i Hombre, con P. Newman 

A 466 


BEI>ITO: Lilli e il vagabondo. 

HA ♦♦ 

BOTTO: L'arcidiavolo. con V 

Gassman t; + 

BR.ASHu Riderà, cor. L Tony S 6 
BRISTOL: In fiume di dollari. con 
T. HunteT .% ++ 

BROADW.AT: Funerale a Berlino. 

con M. Caine G + 

CALIFORNIA: Non faccio la guer¬ 
ra. faccio l'amore, con C. Spaak 

S ♦ 

CASTELLO: Bandito:. con R. Mit- 
chum DR # 

ONESTAR: I*e streghe, con S 
Mangano *V_M. 141 SA ++ 

(XnCIU. Khartum. con L. Oli¬ 
vier DR 66 

COLORA DO: Riderà, con L. Tony 

S ♦ 

CORALLO: Stazione Lana, con J. 

Lewis C ♦ 

CRISTALIO: Non faccio ta guer¬ 
ra, laiw a Mimi, , v<*.* C. "| inn 

S ♦ 

DELLE TERRAZZE: Penelope la 
magnifica ladra, con N. Wood 

S A 66 

DEI. 1ASCEUXÌ: Non per soldi 
ma per denaro, con J. Lemmon 
SA 


DIAMANTE: Il vostri* super-agente 
Flit, con R. Vinnello C ♦ 

DIANA: Colorado Cliarlie, con G. 

Berthier A ♦ 

FIDELWEISS: Squadriglia di eroi, 
con J. Woyne A ♦ 

ESPERIA: 1 lunghi giorni della 
vendetta, con G. Gemma A ♦ 
ESTERO: Come rullammo la bom¬ 
ba atomica, con Franchi e In¬ 
grassi e Rivista C ♦ 

FOGLIANO: Ila ballato una sola 
estate, con V. Jacobsson *V.M. 
Iti» DR 

GIULIO CESARE: L'arcidiavolo. 

con V. Gassman C ♦ 

IIARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: L'arcidiavolo, con 
V. Gassman C + 

IMPERO: Il magnifico straniero. 

con C. Eastwood A ♦ 

INIlliNO: Le streghe, con S. Man¬ 
gano (V.M. 14) SA ♦♦ 

JOLLY: Un fiume di dollari, con 
T. Hunter A 44 

JONIO: Riderà, con L. Tony S ♦ 
MASSIMO: Non per soldi ma per 
denaro, con J. Lemmon 
SA 

LA FENICE: Khartum, con L. Oli¬ 
vier IIR ♦♦ 

LEBLON: Rifili intrrnazionalr. con 
J. Gabin G 44 

NEA’AD.A: Un avventurimi a Ta- 
I hiti. con J.P. Behnondo SA ♦ 
; NIAGARA: Thr Bounty killer, con 
T. Milian A ♦ 

NUOVO: Inferno a Caracas, con 
G. Arxlisson A ♦ 

NUOVO OLIMPIA: la- dejruncr sur 
l'herbe, di J. Renoir (V.M. 16* 
SA ♦♦♦ 

PALLADIL'M: l' 112 assalto alla 
Qucen Mary, con F. Sinatr»-A ♦ 
PAI.4Z7.0: Alle donnr piace ladro. 

con J. Cobum A ♦ 

PLANF7TARIO: lai *- alba, con W. 

Holden DR ♦ 

PRENESTE: Inferno a Caracas. 

con G. Ardisson A ♦ 

PRINCIPE: Un fiume di dollari. 

con T. Hunter A ♦♦ 

RENO: L'arridiavolo. con V. Gass¬ 
man C ♦ 

RIALTO: Lunedi del Rialto La 
giornata balorda, con J Sorel 
< V M lfi* IIR ♦♦ 

RUBINO: I gladiatori, con V. Ma 
ture SM ♦ 

SPIAìNDID: Anrona Coll, con G 
Gemma A ♦ 

SULTANO: Il vostro superagente 
Flit, con R. Vianello C ♦ 

TIRRENO: I.'areidiavnlo. con V. 

Gassman C ♦ 

TRIANON: Spir contro il mondo. 

con S. Granger A ♦ 

TL'SCOI.O: A snd-ovrsl di Sonora. 

con M. Brando A ♦ 

ULISSE: Che n»ttr ragazzi!, con 
P. Lemv S ♦ 

AFIRBANO: (.ambii, con S M<- 
Lune SI ♦♦ 

TERZE VISIONI 

| ALILI A; Arabesque, ror. G Peck 

A ♦ 

| ADRIACINFl: I 2 sanculotti, con 
S Franchi e Ingrassi.-» ( ♦ 

; ARS CINE: Ripose, 
j AURORA: Sfida interna, con H. 

Fonda I»K 4444 

i C-ASSIO: I 112 assalto al Qucen 
] Marv. con F Smatra A ♦ 

| fl)|.nssKI*: Per pochi dollari in- 
* cera ror. G Gemma A 4 

! DEI PICCOLI: Riposo 
1 DELLE MIMOSE: Yar.krr. c^r. P 
i Leroy «V AI. 14* A ♦ 

J DELLE RONDINI: Il segreto di 
Ring», con J Hamson A ♦ 

' DORI!: Sono un agente FBI. con 
i J Stewart A ♦ 

I ELDORADO: le tardone. <-or. \V 
| Ch:an SA ♦♦ 

! FARNESE: Breve chiusura 
, FARO: I 112 assalto al Qucen 
: Mary. cor. F Smarca A 6 

| FOI-GÓREl: Suprrargo contro IHa- 
! hnlicns. ror, K AA'oori A ♦ 

! NOVOCINE: I 112 assalto al 
j Querr* Alarv. ror, F S:na'ra A ♦ 
i ODFION: Allarme in cinque han* 
! che. ror, C R;ch A ♦ 

I ORIENTE: la ragazza del Trvas 
ì PERLA: Solo contro Roma. ror. 
j P Leroy SAI ♦ 

’ PI.ATINO: Papà ma che orsa hai 
fatto in guerra? con J. Cobum 
i SA ♦ 

I PRIMA PORTA: Khartum. con L 

( Olivier DR 66 

FRTMAA'ERA: Rtooso 
I REfìlLLA: Riposo 

ROMA: I magnifici brut»» del 
AVrst, con J R. Stuart A ♦ 

S.ACA UMBERTO: Rifili internazio¬ 
nale. con J. Gabin G ♦♦ 

SALE PARROCCHIALI 

CRISOGONO: Il leone di Tebe 
SALA SESSORIANA: lord Jim. 
- —- n CTee’" D» A A 

! DEGLI SCIPIONE Kid Rndèlo. con 
D. Murray A ♦♦ 

j GIOVANE TRASTEVERE: FBI ope 

i razione tatto, con H Mills 

! r 

I I.IAORNO: Il colonnello Aon Rvan. 

> con F. Strutta A A 
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TELERADIO 




LE DUE FACCE DI « SA¬ 
BATO SERA » - Ormai, ci 
sembra. possiamo rasse¬ 
gnarci i Lancia televisivi 
hanno (lue facce, ben di¬ 
stinte Punu dall'altra. Una 
faccia è quella delle sveno 
grafie, dei balletti, dei « nu¬ 
meri » musicali, delle canzo¬ 
ni: e qui, dove più dove 
meno, si migliora, si lavo¬ 
ra con la fantasia, si lan¬ 
ciano nuovi personaggi, si 
utilizzano in modo funzio 
nule le telecàmere. .L'altra 
faccia è quella del copione, 
dei testi: e qui. salvo raris¬ 
sime t’ sporadiche eccezio¬ 
ni. continuiamo a stare sol 
t’acqua Citi autori sono 
sempre i medesimi, le bat 
tute si ripetono all'infinito, 
la stupidità e tu volgarità 
imperano. Il risultato è 
piuttosto curioso nel mi¬ 
gliore dei casi, si passa (la 
scene fastose, raffinate, di li¬ 
vello internazionale, a sce¬ 
ne degne della ribalta di 
Peretolu di Sotto E Pellet 
to. in assoluto, è piuttosto 
sconfortante, sempre: è co¬ 
me se vi offrissero una sca¬ 
tola lucida, multicolore, ben 
confezionata, che una volta 
aperta vi presentasse, tra le 
altre cose, un pezzo di pane 
muffito o un qualsiasi ar¬ 
nese vecchio e arrugginito 
Falqui e Sacerdote, padri 
della serie di Studio uno. 
questo lo sanno e perciò 
hanno seni/tre cercato di 
puntare con tutte le loro 
forze sulla prima faccia ma 
non potendo cancellare del 
tutto la seconda, non sono 
mai riusciti ad evitare l'ef¬ 
fetto (li di' parlavamo .4/1 
che Sabato sera, che ha 
preso il via sabato scorso, 
risente nettamente della 
contraddizione .4 giudicare 
da questa prima puntata, la 
parte musicale e coreografi 
ca funziona bene è al li¬ 
vello, ci pare delle migliori 
stagioni di Studio uno Vo¬ 
gliamo ricordare, (letto spet¬ 
tacolo di sabato, il « nume¬ 
ro » di Mina e Trova foli sul 
motivo (lei Sette uomini 
d'oro, ottimamente calibra¬ 
to e mantenuto sul Pilo di 
un collaudai o professioni¬ 
smo. e il duetto finale Mina 
Dorelli. Anche la regìa di 
Falqui ha trovato momenti 
inconsuetamente felici: ad 
esempio, nellu divertente 
moltiplicazione delle imma¬ 
gini di Dorelli sul video. 
Lola Fatava e il complesso 
di Rocky Robeits. infine, 
hanno mantenuto le pro¬ 
messe: avremo modo di par¬ 
larne con maggiore espe¬ 
rienza nelle prossime setti¬ 
mane. 

Sull'altro versante, quello 
degli sketches, invece, il 
buio è quasi completo Fran¬ 
ca Valeri, con tv sue abusa¬ 
te e qualunquistiche paro¬ 
die. « morde » ormai soltan¬ 
to se stessa. E bruni come 
quello sulla diva, interpre¬ 
tato da Paola Pitagora, a- 
vrebbero bisogno di ben al¬ 
tra carica satirica per rin¬ 
frescare i loro vetusti con¬ 
tenuti. 

Stando così le cose , Sa¬ 
bato sera naviga con alti e 
bassi: scontate le cadute dei 
testi, per il resto diverte. 
Ma fino a quando? Sceno¬ 
grafìe. balletti, numeri mu 
sicali possono rapidamente 
dar luogo a una routine: è 
avvenuto altre volte, pro¬ 
prio per Studio uno. e al¬ 
lora è un disastro. Ma que¬ 
st'anno. forse proprio ad c- 
citare questo pericolo. Fal¬ 
qui e Sacerdote hanno de¬ 
ciso di mutare ogni settima¬ 
na il a fmrtner di Mina ». 
Un elemento di sorpresa 
che può rappresentare la 
salvezza delta serie. 

L'UNIVERSO TELEVISI. 

VO - Se i dirigenti e gli 
autori televisivi si convin¬ 
cessero che la televisione 
non coincide con l'universo 
e non lo esaurisce, forse po¬ 
trebbero eritarc di atnman- 
nirci le « satire interne » del 
tipo di quelle che Sabato 
sera ci ha offerto ancora 
una volta con il « contro¬ 
spettacolo » delle e.r cotnpa 
gne di Dorelli. Possibile che 
non ci si renda conto che 
nulla più delle trasmissioni 
televisive passa e si scorda 
e che. quindi, queste « sa¬ 
tire ». puntando sulle allu¬ 
sioni retrospettive, pre¬ 
sumono veramente troppo 
dalta memoria dei telespet¬ 
tatori. oltre tutto' > E poi. le 
battute di famiglia possono 
divertire un estraneo soltan¬ 
to quando sono tanto catti 
re da tnofiere la pelle 

L'ENCICLICA «VELATA» 

- La t: tavola rotonda » di 
r esperti -> attraverso la qua 
le s.fiòciti) ter a $.i 172 tc 7 ~.dc icz 
chiarire il contenuto della 
Enciclica Populorum pro- 
sressio al vastissimo pub¬ 
blico telerisiro. non ha chia¬ 
rito proprio nulla Al con¬ 
trario Gli intervenuti, no 
nostante le sollecitazioni di 
De Luca fin quest'occasio¬ 
ne. peraltro, meno stimo¬ 
lante del solito/, sono riu¬ 
sciti ad eludere tutti i nodi 
lonàamentali del documen¬ 
to pontificio con un lin¬ 
guaggio aulico e con discor¬ 
si chiaramente prefabbrica 
fi. essi hanno trasformato 
un'Enciclica rigorosa e pre¬ 
cisa m un documento ne¬ 
buloso e velleitario. E, ol¬ 
tre tutto, da interpretare in 
chiare decisamente conser¬ 
vatrice 

Ma non sarebbe stato 
meglio mandare in onda 
un autentico dibattito? O. 
quanto meno, leggere diret¬ 
tamente ai telespettatori la 

F.nnrlimf Almeno In nenie 

arrebbe capito che cosa di¬ 
ce. nero su bianco, quel do¬ 
cumento. 

9 c. 


Tiv marines in lic enza 

(TV 2" ore 21,15) 

-, .Vv -In amore e in guerra, in 

- V onda stasera, è un film di- 
^4 - : retto dallo sceneggiatore e 

regista Philip Diurne, un uo- 
irto non privo dì talento, 
che nella sua carriera si è, 

v’V • ri|| to a film « kolossal », niito- 
feÉj^Klogici, commerciali o a sto- 

rie che diluivano personug 
Iì&SrK Sé*-. gi e problemi in un mare 
-ì ; ; v ili sentimentalismo. A que- 
|gi}- st'ultimo gruppo apparite- 

; ne il film di stasera, che 
^ narra le vicende familiari o 

•yvì aVB d’amore di tre marine» in 

$ a | . licenza. Tra gli interpreti 

^ \ ^ AP ' 1 • ^ sono alcuni dei piti noti at 

o-v2H .. K ! À turi della nuova genernzio- 

\ '■ § '>&$& » ne americana: Robert Wag- 

:.H I . v® H ner (nella foto), Dana Wyn 

•VxKH.s» |- ter. Joeffrev Hunter. 






Antoine 


« Diamoci 

(TV 1" ore 22) 



zLk. 


Arriva 
clrl tu » 


La seconda puntata di 
Diamoci del tu ospiterà An 
toine, il cantante francese 
beat che è ormai diventato 
familiare anche al nostro 
pubblico televisivo. In finto 
contraddittorio con i giova¬ 
nissimi invitati nello studio 
verrà sostenuto da Lina Vo- 
longhi, mentre Gian Maria 
Volontà reciterà poesie di 
Donovan, Brel, Simonetta e 
Dylan. Scelte e cornice, dun. 
que, saranno anche questa 
volta di ispirazione netta¬ 
mente giovanile: bisognerà 
vedere, perii, se il contenu¬ 
to dolio spettacolo risulte¬ 
rà edulcorato come quello 
della volta scorsa. (Nellu fo¬ 
to>: Antoinc. 


I/ombra del passato nazista 

(Radio Terzo ore 20) 

Il cigno nero (novità per l'Italia) è un interessante 
dramma scritto da Martin Walser, uno dei più validi 
scrittori della Germania occidentale. L'opera ricorda, in 
alcune sue linee generali, il dramma di Sartre I seque¬ 
strati di Altana che De Sica portò anche sugli schermi. 
Nel Cigno nero assistiamo al tormento di un giovane 
impazz-ito perchè sente ricadere su di sé le colpe del 
nazismo, por essendo nato dopo la fine dì Hitler. In real¬ 
tà, il ragazzo è figlio di un medico, criminale nazista, il 
quale ha scontato quattro anni di carcere. Costui, per 
curare il figlio, si reca da un collega, clic ha « esercitato » 
con lui nei campi di concentramento. E in questa casa, 
è attraverso il contatto con la figlia del collega del padre, 
che ii giovane protagonista riacquista la ragione: ma que¬ 
sto non lo salva affatto dal suo tormento e da una tragica 
fine. Il giovane è interpretato da Alberto Lionello; la 
ragazza da Paola Pitagora; la regìa è di Sandro Sequi. 
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8,30*12 Telescuola 
17,00 Per i più piccini 

GIOCAGIO' 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

a) I VIAGGI DI JOHN 
GUNTHER 

b) IL MAGICO BOOME 
RANG 

18.45 Segnalibro 
19,15 Sapere 

Corso d’ c:ectii ><" A 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,00 TV 7 - Settimana¬ 
le televisivo 

22,00 Diamoci del tu 

Caterina Cavetti r 
Giorgio Gaber 
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NAZIONALE 

Giornale radio: Ore 7, 3, 10. 
12, 13, 17, 20,30. 23; ore 6,35 
Corso di francese; 7,10: Musica 
stop; 8.30: Canzoni; 9,07: Co¬ 
lonna musicale; 10.05: Canzo¬ 
ni napoletane; 10.30 Radio 
per le scuole; 11: Trittico; Il 
e 30- Antologia operistica; 12 
e 05 Contrappunto; 13,33: 
Canzoni; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 14,40: Zibaldone; 15 e 
45: Album discografico; 16: 
Sorella radio; 16,30: Corriere 
del ciisco; 17,20: Solisti di mu¬ 
sica leggera; 17.30 * GII 

Cbcuans »; 18.15: Per voi gio¬ 
vani; 19,35: Luna park; 20,20: 
Convegno dei cinque; 21.05: 
Concerto diretto da F. Marini¬ 
ne; 22,30: Giornale del lune¬ 
di . 


SECONDO 

Giornale radio Ore 6,30, 
7.20. 8,30 9.30, 10,30, 1 1.30, 
12,15. 13.20. 14.30. 16.30. 

’ 7,30 13.30. 21.30. 22.30; 

ore 6,35: Colonna musicale, 7 
e 40 Bi'iardino; 3,45’ S-gro- 
r i l'orchestra; 9,12: Rcman'i- 
ca: 9.40 Album musicale; 10: 
Pocambcle; 10,15: I cinque 
Continenti; 10.40 le e il mio 
amico Osvaldo; 11,-12- Cznic- 
•’i; 12 20 Trasmissioni regie- 

'Vi; 13 ..Tutto da rifare!; 
’4 Jc^e-bo». 15,15 Pianista 

rrr-d ro-to;. i6 Music!,e via 
s.ve'!,*e: 16.33 Ultimissime; 

1 ?.C 5 Canzoni. 17,25. Salu- 
-!os A- c:s; 18.35: Classe U- 
-nrj, 18.50 AoeriTivG in mu¬ 
sica: 20 II martello; 20 59: 
\v.-. Y-r-- '67; 21,15: Il GV- 
-a'e dei e scer.ze. 21,50: M .- 

sica ra ha'lo. 
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MIN IV,ONDO 
per i oiù p eco’» 

TELEGIORNALE 

ZIG-ZAG 

OBIETTIVO- SFCe<T 
ItLtGlORNALE 
UNA ROMANTICA VEDO / EL¬ 
LA. - Telefilm 
ENCICLOPEDIA DEL MARE 
L'INGLESE ALLA TV 
TELEGIORNALE 


:a », musica di M. Persico; 15 
e 15: Pianista Salcrr.cn; 16.45: 
Musiche di RaveI; 17,30: I 
Paesi alie Nazioni Unite; 18.05; 
Corso di francese. 

TERZO 

Ore 18,30. Musica leggera; 
13,45: Piccolo pianeta; 19,15: 

» uuiissuu. muzaft, oartur., vu: 

« il cigno nero », di Martin 
Walser; 22: Il G-crnale del 
terzo; 22,30: La musica, oggi; 
23,05: Rivista delle riviste. 























lunedì 3 aprile 1967 / 1 Unità 



NAUFRAGIO DEL MILAN (4-0) 



INTER-MILAN 


primi Ir* goal* della « vendemmia » nerazzurra 


A 


sinistra, Cappellini « gira » 


prepotentemente al volo un cross di Suarei, precedendo Anquilletti, al centro, Facchetti infila di testa nonostante il tentativo di Trapattoni; 


destra. Suaret esulta dopo aver realitzato una rete-capolavoro 


L’Inter domina, spreca e strasegna 
mentre i poveri «cugini» guardano 


L’eroe della domenica l 

Il DERBY ! 


Un grosso derby Non so se 
bello o brutto (Immagino che 
sia sembrato molto bello agli 
interisti e molto brutto ai 
milanisti), certo grosso In¬ 
tendo dire un derby veramen¬ 
te milanese: sovrabbondante 
in tutto. In spettatori, in gol. 
In fischi e insulti all'arbitro. 
In episodi divertenti (per me 
che non c'entro; tragici o — 
al contrario — lieti per chi 
partecipa alla faccenda coma 
tifoso), in ragazze clamorose 
con vestiti ancora più clamo¬ 
rosi* e ho l'impressione che 
quelli in divisa rossonera fos¬ 
sero piu sensibili a tanta ab¬ 
bondanza di fascino per tut¬ 
ta la partita mi sono sembra¬ 
ti un po* distratti, un po' sva¬ 
niti. 

Perchè oltre a questi aspet¬ 
ti, oltre ai palloni frenati che 
circondavano lo stadio e face¬ 
vano venire in mente di es¬ 
sere a Londre durante la guer- 



Schnellinger uno dei tre mi¬ 
lanisti in campo. 

ra, c'è stata anche la partita 
E a proposito della partita di¬ 
rò subito una cosa che farà 
andare in bestia contempora¬ 
neamente i tifosi dell'lnter e 
quelli del Milan. La scrivo su¬ 
bito, cosi non ci si pensa più 
Beno per me questa partita 
non è stata regolare. Se la Le¬ 
ga avesse un minimo di se¬ 
rietà dovrebbe annullarla e 
farla ripetere Perchè Pieroni 
— l'arbitro non è colpa sua. 
ma ha un cognome da barici 
letta che si addice alla vicen¬ 
da — ha dimostrato di non 
conoscere il regolamento, il 
quale, invece, almeno su un 
punto è chiaro perchè una 
partita sia regolare bisogna 
che le squadre abbiano sul 
terreno non più dì undici gio¬ 
catori e non mero di sette 
E nel derby il regolamento è 
stato violato due volta: l’In- 
ter giocava in trentasei e il 
Milan In tre. 

C'era una sproporzione di 
ferie che non solo è irregola¬ 
re, ma anche antisportiva. 

Il mistero si spiega: i die¬ 
ci dell'lnter valevano ognuno 
per tre, tranne Corso a Sus- 
ret che valevano par sei. Ne, 
non c’è un errore: ho scritto i 
• dieci » dell'lnter o lo ripe¬ 
to, perchè l'undicesimo — Bo- 
din — si è fatto notare, si. 


ma solo per un « numero • 
dal tutto extrasportivo uno 
spogliarello Come mai glielo 
abbiano consentito, con il ri¬ 
gore sessuale che penetra ogni 
aspetto della vita italiana, non 
so spiegarmelo. Comunque lui 

10 ha fatto si è tolto lo mu¬ 
tande. Tra l'altro non è nem¬ 
meno molto bello. Fosse di¬ 
peso da me, avrai trovato 
persone parecchio più adatte, 
tra quelle presenti a San Si¬ 
ro 

Sistemata la faccenda del- 
l'Inter passiamo al Milan Sil¬ 
vestri ha fatto pretattlea: ha 
detto che mandava in campo 
anche Anquilletti, Nolstti, Tra¬ 
pattoni e via discorrendo 
Tutte storie la formazione vi¬ 
sta in campo era composta da 
Schnellinger in difesa, Lodetti 
a centrocampo. Rivera all’at¬ 
tacco e Beckenbauer In tribu¬ 
na-stampa (si, Beckenbauer è 
un prodotto del vivaio calci¬ 
stico italiano e il Milan lo 
vorrebbe — e ci credo! — 
Ma comunque per l'occasione 
è rimaste in tribuna e non 
ha potuto dare molto aiuto ai 
tre poveri pellegrini che fati¬ 
cavano sul terreno ) 

Oue) tre si sono battuti, 
ma erano tre e io francamen¬ 
te, al posto dell'lnter mi ver¬ 
gognerei un po' Comunque 
quelli che non c'erano, nel 
Milan, hanno fatto cose sor¬ 
prendenti: Amarildo, per e- 
sempio. Non è colpa sua, ma 
ha fatto il terzino sinistro per 
tutta la partita. Marcava Pac¬ 
chetti che giocava ad ala de¬ 
stra E lo marcava anche be¬ 
ne dopo tutto Facchetti ha 
fatto on gol soltanto e lo ha 
fatto in un momento in cui 
Amarildo non lo marcava 

Ouesto mistero (di Facchet¬ 
ti che faceva Cala, di Amaril¬ 
do che faceva il terzino, di 
Pacchetti che faceva i gol pro¬ 
prio nel momento in cui Ama¬ 
rildo non lo marcava: e per¬ 
chè non lo marcava? ) ha da¬ 
to da pensare a Sormani Co¬ 
si e successo che quando l'at¬ 
tacco del Milan schierato al 
completo — cioè Rivera — 
ha dato un paltone a Sorma¬ 
ni mentre Sarti e Gvarneri, 
lontani dalla porta, dissertava¬ 
no suite proprietà terapeuti¬ 
che del cinnamomo, Sormani 

— dicevo — si è trovato con 
la palla sulla linea della por¬ 
ta, solo E il peso dei molti 
perchè della vita, del mistero 
dell’origine del mondo, gli ha 
gravato sulle spalle. Perchè 

— si chiedeva Sormani — so¬ 
no qui e non altrove? Perchè 
domani non sarò piu quello 
di oggi, visto che — come in¬ 
segnano i filosofi — non si 
beve mai due volte la stessa 
acqua, non si ripete mai due 
volte lo stesso gesto e il Na¬ 
viglio Martesana che vedo og¬ 
gi non è quello che vedrò do¬ 
mani'* 

Cosi Sormani, invece di da¬ 
re un calciò alla palla e fare 

11 pareggiò, ci si è seduto so¬ 
pra Aveva l'aspettò p e ns o so 
di Socrate; e Rivera — mi è 
sembrato — voleva che la so¬ 
miglianza fosse proprio per¬ 
fetta e cercava un bei mezzo 
litro di cicuta da offrirgli Ma 
non l'aveva. E anche se l'a¬ 
vesse avuta che ne faceva? 
Non si possono avvelenare et¬ 
to fantasmi. 

kim 


Corso e Suarez in cattedra - Cappellini , maestro d'opportunismo, sgela il risultato a! ìIV ma il rad¬ 
doppio (Facchetti) si fa attendere sino al 2.V della ripresa: dopo di che i nerazzurri dilagano con altri 
due goal di Suarez (favoloso!) e Domenghini - Fra i battuti il solo Schnellinger merita un vivo elogio 


MARCATORI; Cappellini al 18’ 
del primo tempo; Facchetti 
al 25’. Suarez al 28’ e Do- 
menghiui al 38’ della ripresa. 

INTER: Sarti; Burgnich, Fac¬ 
chetti; Bedin, Guarneri. Lan¬ 
dini; Domenghini. Mazzola. 
Cappellini, Suarez. Corso. 

MILAN; Barluzzi; Anquilletti, 
Noletti; Trapattoni, Rosato, 
Schnellinger: Lodetti. Riie- 
ra. Sormani, Amarildo, In¬ 
nocenti. 

ARBITRO: Pieroni di Roma. 

NOTE* bellissima giornata 
di sole, terreno buono, spet 
latori 90 mila di cui (>.'{.931 
paganti per un incasso di 121 
milioni e 755.800 lire. Nessun 
incidente di rilievo. Ammoni¬ 
to Amarildo per proteste. An¬ 
goli 8 a 6 per l’Inter. In 
tribuna il nazionale tedesco 
Beckenbauer. 

MILANO, ? aprile 

Quattro a zero; l'Inter ha 
« stracciato » il Milan. Nel 
pesante punteggio c’e tutta 
la venta su questo 148- derby 
nato jn un clima di polemiche 
e d’incertezze, a seguita della 
sconsolante parentesi « azzur¬ 
ra ». e rlsoltosi invece in una 
apoteosi degli uomini di Her- 
rera 

L’Inter ha giocato al livel¬ 
lo delle sue grandi presta¬ 
zioni, degli appuntamenti che 
non si « devono » assoluta- 
niente mancare. Il Milan non 
le ha saputo opporre altro 
che un pallido simulacro d’or¬ 
goglio, un superbo Schnellin- 
ger e qualche « numero » di 
Rivera La squadra (si fa per 
dire) di Silvestri non ha sa 
puto elevarsi dalla diffusa, di¬ 
sarmante, penosa mediocrità 
che le era già costata lo 
scivolone casalingo col Bre¬ 
scia Logico che. su quel me 
tra, opposto all’Inter (che. 
com'e noto, e superiore al 
Brescia), il Milan andasse in¬ 
contro ad un’autentica « Wa 
terloo », certo la piu awilen 
te di questi ultimi anni 

Una difesa 
di burro 

Ne. per carità, tragga in 
errore il tabellino, dal quale 
si potrebbe supporre che la 
partita abbia vissuto un lun 
go periodo di equilibrio (dal 
IR’ al 70* gol di Cappellini 
e raddoppio di Facchetti). 
Niente di tutto questo In 
questi 52 minuti l’Inter ha co¬ 
struito qualcosa come nove 
palle gol. fallendole per un 
soffio e alcune in maniera dav¬ 
vero incredibile Valgano per 
tutte quella di Facchetti (tiro 
smorzato da Noletti a portie¬ 
re fuori causa), quella di Do- 
menghint (colpito il palo con 
tutta la porta spalancata) e 
quella di Cappellini (tiro al¬ 
to. a rete sguarnita, dopo un 
precedente batti e ribatti ad 
un pelo dal gol) Per non par¬ 
lare di un « rigortssimo » ne 
gato da Pieroni a Cappellini 
(sgambetto di Schnellinger. in 
piena area, senza possibilità 
di equivoco) e due salvatag¬ 
gi miracolosi dello stesso 
« Schnelli », a difesa milani¬ 
sta tagliata fuori come il bur¬ 
ro Di fronte a questo massic¬ 
cio bombardamento, il Mi- 
lan può recriminare solo sul¬ 
la ghiotta occasione sprecata 
da Sormani (il brasiliano, a 
tre passi dalia rete, si è let¬ 
teralmente seduto sulla pal¬ 
la) e sul corner-pallonetto di 
Rivera che ha sfaccettato il 
palo. Troppo poco, come si 
vede, per avanzar pretese 
Si è parlato di « difesa co 
me il burro » e ci si perdoni 
la fruita similitudine ma ve 



INTER-MILAN — La clamorosa occasione del pareggio (il punteggio era allora di 1-0) mancata da 
Sormani, che si siede sulla palla, mentre Sarti e Guarneri apparivano tagliati fuori Silvera poi 
l’accorrento Suarez 


dendo all'opera la difesa del 
Milan Timmagine \em\a spon¬ 
tanea Con due passaggi dei 
suoi « super » Suarez e Corso 
— oggi entrambi toccati dal 
la grazia e maledettamente 
miranti al sodo — l’Inter si 
trovala « ipso facto » davanti 
alla possibilità di segnare 
D’accordo. Labilità dei neraz 
zurri nel gioco verticale aie 
va la sua parte di mento, 
ma a facilitare il compito a: 
rivali pensava soprattutto la 
spensierata, dopolavonstica 
difesa del Milan, « rafforza 
fa» dall’ultima, esilarante tro 
rata di Silvestn Amanldo 
terzino sinistro' Ridete* Nien 
t'affatto, le cose sono andate 
propno così. 

Il « terzino » 
Amarildo 

Il terzino Pacchetti ha gio¬ 
cato quasi costantemente di 
« punta » e Amarildo. comple¬ 
tamente avulso dalla mano 
vra. ha dovuto in pratica tra 
sformarsi in difensore Inva 
no, dalla panchina rossonera 
abbiamo atteso che « Sando- 
kan » ponesse fine all'assur 
do, incaricando un difensore 
autentico della guardia dei 
■ gigante di Treviglto » e re 
stituendo il brasiliano ai com 
piti offensivi che gli sono na 
turali. Così il « pastrocchio » 
ha finito per assumere pro¬ 
porzioni enormi, dato che Tra¬ 
pattoni risultava di gran lun¬ 
ga il meno efficiente In campo 
(una pena per chi si ricorda 
del « Trap » battagliero e li 
neare di una volta) Anquil 
letti faMc.ua a contenere Cap 


pelimi, Noletti veniva bella 
mente portato a spasso da Do 
mengbim e Rosato se la ca 
vaia su Mazzola, peraltro in 
iena piuttosto appannata, gra 
zie a tutta una serie rii colpi 
proibiti 

E davanti, come Mrtid que 
sto Milan? Male e non poteva 
essere altrimenti um fonda 
menta tanto friabili Didelfi 
correla e correla, portando 
acqua m un pozzo senza fon 
do. Riveru danzai» ai marci 
ni del campo, nella stessa zo 
na amorfa in cui lo impiego 
H H a Roma (allora, perrne 
prendersela col « mago » n 
sto che Silvestri fa altrettan 
to*) e piu che qualche gra 
ziosa invenzione stilistica non 
riusciva a produrre, anche 
perche troppo solo. Sormani 
e Innocenti, orfani di servizi 
o quasi, lenivano regolarmen¬ 
te anticipati da Guarnen e 
Burgnich Non basta* Allora 
aggiungeremo che Land ini, so 
stituto di Picchi, ha compiuto 
il suo primo intervento da 
« libero » al 22' dpi primo 
tempo ( ' • e ai rete la spiega 
zione di quanto pericoloso sia 
stato il Milan all’attacco 

Chiaro che l’Inter non c'en 
tra Non è colpa sua se tl 
Milan non e stato all’altezza 
del « derby » L’Inter ha gio¬ 
cato con freddezza e razioci 
nto (salvo in Bedm che. evi 
dentemente. Ignora queste 
qualità, preferendo Io scorisi 
derato « taca-la-bala », ha ma 
novrato secondo logica, man¬ 
tenendo quasi costantemen¬ 
te in fase di disbrigo e di n 
lancio Corso e Suarez, che si 
sono avventurati in avansco 
perta soltanto a ragion vedu 
ta (da qui la praticità delle 
loro sortite) e che hanno go 


duto dell’appoggio sempre un 
le di Domengnmi II quale 
« Domingo » fa arricciare il 
n.iso agli **>tfM e spreca oc 
oH-ioni incredibili pero lam¬ 
ia per quattro e il pt-ao della I 
>ua o-cura fatua alla lunga 
s anertt l.a giudiziosa «on 
dotta di Corso e Suarez ha * 
consentito alla difesa di un 
porsi con grande tranquill.ta 
titillili Gtiamrri I-tintimi. Bur 
gmch e Sarti Inoltre, ha per 
messo a Facchetti (grazie an 
che a Silvestri i e a Cappellini 
di puntare a rete in spazi 
sgombri non ima ma decine 
e decine di volte Se Mazzola 
fosse stato in giornata (e m* 
Rosato non 1 avesse « timbra 
ro » come un parco postale i 
i nerazzurri avrebbero addi 
rimira lendemmiato nel mu ■ 
nifico podere delPinnocente 
Barluzzi 


U«acuto)) di 
Cappellini 

Del resto la cronaca testi 
moma fedelmente della po 
chezza incredibile del Milan e 
della schiacciante superiorità 
nerazzurra L’Inter al 4’ co 
gite una traiersa con Corso 
(punizione « foglia morta » dal 
limite che va a scalcinare l’a 
sta), imperversa con Mazzola 
al fi' (fuga oltre Rosato e 
cross basso che Cappellini 
non « finta » a beneficio del li 
bero Facchetti). dilaga col suo 
« terzinogoal » ai 12’ e al 14’ 
(prima un colpo di testa bloc 
rato da Barluzzi su centro di 
Mazzola poi lira fucilata su 
scambio in corsa «on Sandri 


no che sibila un dito dalla 
confluenza dei pah » Logico 
che, dopo questo biglietto da 
visita. l’Inter raggiunga lo sco 
po E’ il 18’ e Corso batte 
una punizione (fallo di Nolet 
ti — il povero Noletti, ten 
tennante, fresco d’infortunio, 
quasi patetico — su Doineti- 
ghinii servendo Suarez che 
scatta a destra ed effettua 
il cross Trapattoni ci mette 
una scarpa, alzando la traict 
torta dpi pallone che spiove 
davanti agli irrompenti An 
quilleUi e Cappellini e il ceri 
trovanti, con perfetta scelta 
di tempo, «gira» di destro 
a rete, folgorando Barluzzi 
L’Inter sembra paga ed al 
tende il Milan che. invece, 
seguita a dormire Cosi ì ne 
raz7urri si scatenano anrora 
al ’29’ fuga di Corso, cross, 
acrobazia di Mazzola fra due 
avversari e palla di poco alta 


La papera 
di Sormani 

Il Milan si svegliti al .10' 
«era ora!) con Sormani che 
devia di testa sul fondo un 
cross di Rivera II « Gianni » 
ha ri suo « magic moment » 
al 37’. allorché fogge sulla di¬ 
stra, resiste a Bedi-i e fa fri 
(rare la piu facile delle pai 
legni a Sormani. a quattro 
i inque metri da Sarti tale e 
l'impeto con cui Angelo Be 
ned'cto s'avventa sul pallone 
che finisce col sedercisi so 
pra. mentre Guarneri e Sarti 
annasp:ino a terra Arnia lo 
onnipresente Suarez p spazia 
l’area 

Botta e risposta Suarez 
(41'i lancia Cappellini che 
scavalca sullo slancio Bchnel 
lmger il tedesco lo sgambet 
ta netto in area Pieroni in 
vece concede ri corner (* i, 
forse per farsi perdonare al 
rune punizioni fasulle accor 
date prima allTnter 

Si riprende con un errore 
per parte Prima e Sormani 
a passare a Sarti, poi e Fac 
rhetti. smarcato da Cappelli 
ni, a perdere tempo davanti 
a Barluzzi quando tira, ar 
riva Nolettt e salva Clamo 
roso errore di Domenghini al 
3‘ Azione Corso-Mazzola che 
fa filtrare « Domingo » baste 
rebbe un tocco e invece ri 
bergamasco chiude gli occhi 
sferra una cannonata e coglie 
ri palo 

L’Inter domina ma 1 1 0 e 
lina spada di Damocle per lei. 
insto che tl raddoppio non 
arriva Chissà, pnma o poi 
questo flaccido Milan potrrb 
be uscire dal letargo Mar 
che II Milan seguita a poltri 
re e l'Inter a sbagliare gol 
come al 21’ allorché Capoel 
Imi sparacchia alto a oorta 
vuota (tiro di Facchetu sul 
portiere) Il camoanello dal 
larme men da Rivera r?Vi 
che coglie ri palo ri>retfnmen 
te su correr F’ ri regnate 
del t diluvio » rerazziin-o 25 
Cappellini scatta sulla ripara 
resiste a’Ie ranche e centra 
oltre Barluzzi Facchetti so 
hssimo non può esimersi dal 
l’infilare di festa E due’ 

Il ■ derby » e finito L’Inter 
non la pensa pero cosi e m 
siste Suarez <2£’i costruisce 
ri suo capolavoro rtcpve da 
Corso, evita Schnellinger. al 
larga su Trapattoni e pennel 
la in rete uno «tupendo pai 
lonetto con l’interno destro, 
mettendo k o Barluzzi E tre’ 
Saltiamo al 38’. quando Do- 
mpnghini si ricorda che nel 
• derby », lui, segna quasi 
sempre Facchetti stanga una 
prima volta, ribatte Schnel 
tinger. «Domingo» stanea una 
seconda volta e infila Barluz 
zi E quattro* 

Ma i tifosi milanisti se ne 
sono andati da un pezzo 

Rodolfo Pagnini 
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IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Lo Bello lascia? 


la notizia (he Io Hello lamiera i (ampi di football 
per tentare la rat nera politica a In elio nazionale fl'ar 
bitrn virai usano e già assessore denwi ustiono al Conni 
ne della sua citta) e tornata a arrotare nei giorni scorsi 
e l'assicurazione della signora lo Hello sei ondo an «Con 
cello vuole fare solo l arbitro » e stala avi olla con no 
let ale si ettiasmo. essendo ben note le ambizioni della 
piu energica «giacchetta nera» del calcio nostrano 
Di una carniidaturu l.o Hello alle pi avvinte elezioni 
politiche st e cominciato a parlare alcune settimane la 
allorché lori Preti ministro socialista delle Finanze, ri 
spondendo ad una interrogazione dell on Sparlata ac 
eliso l arbitro di essere un eiasore fisi ale Loti Sgar 
lata (eletto nel collegio che dovrebbe diventare di Lo 
Hello) rivelo che il fisco indagai a sull’arbitro e sul suo 
patrimonio e chiese al ministro se ciò dovei a essere 
messo in relazione alla sua (din da arbitrale 
Interrogato sulle ragioni della sua interrogazione, il 
® deputalo sostenne di ai ere agito per difendere l onora 
lutila del suo loncdtudino, ma non poi In i utero m quel 
la sua interi aquilone prima ancora die la denuncia di 
una «vendetta » per ai ere Lo Hello ionie sso la dome 
luca precedente tre rigori contro la squadra della citta 
natale del ministro delle Finanze ila Sfinì per la sto 
ria) un tentatilo di difendere il propno seggio elettorale 
screditando d «diro ed ottimo amico ( ometto» 

A! momento e (intinte dire se alla popoturita ili Lo 
Hello abbia noi mio piti il « Un ore » dell on Syarlata 
o la rinduzione i he d fisco dubita i he lo Hello sia un 
buon umlnbuente il inchiesta e timoni in torso) Certo 
e ihe la « i resi da » di lo Hello non e usta di buon oc¬ 
chio da uh uni « ra.. » sirai usuili della PC mentre al 
lerlue del fxirtitu non dispiacerebbe l idea di sfruttare 
la popolarità dell arbitro per propinare un «contralta 
re>> a Pasquule nella corsa ad un et eutimie alto com 
missariato allo sport 

Basta da ledere se gli s poi tu i si presteranno al gioco 
e asseconderanno l elezione di Pasquale e di l.o Bello 
o se invece, come e accaduto in passato per altri per 
sonaggi dello sport che hanno voluto lordure la carriera 
politica, riverì cremilo loro sonore trombature 
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formio e quePa di entrare a far fxiru della quinta ose 
cullici del ( U\l i questo s pi, qu il trainino finora tal 
litri di strappare a Podestà la presidenza della Fcdcr 
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(di altri uomini di sfHirt di cui si fxirla in questi giorni 
sono Franchi Moratti Fumai listi e d gru/ifio dtriqon 
te del COXI 

franchi india stia qualità cu i n « pres,dente nutrì o 
della Fcdcrculcio e i, « naturivi- » candidato alla si/cces- 
sione di Pasquale allure hi i' ferrarese lasicra la presi 
denza dilla KìCI il suo nomi l iti'..‘ni i.uuhtrera l oppo 
stzionc di pm d un presidente di soc irta firme c ujxito 
dell « amore per lordila > del tosi ano 

Morati’ e il candidato d- un qrupjielto di sin iota e di 
ic-rta vtamjni amica del’triti r II < fietrohero » milanese 
ha indubbiamente i suoi < numeri ,• ; traguardi rag 

giunti dall intir son li a dimostrarlo tali r /H-ro un 
uomo di società un nomo di jmrti quindi e come tale 
rafifiresenta ta frcggiore sola ,o ie 

Lo stesso discorso mie per hangclivtr con la «in 
riarde » che d ripuntato di tuoi ristiano prima cric ora che 
uno strumento di poteri fu r dominare d mondo cal 
cistico iene retta f, residenza di Ila federi idi lo un tram 
fedirlo f,cr piu ambiziosi traguardi l. noto infatti che 
la maggiore asp,razione del <immissario liquidatore gial § 
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borei e la conquista dt’Va presidenza della Fcdercalem 
addirittura ab jiermcticrrbne ai entrarci come lire pre 
suicide e qumdi m rimdi^mni fai ori i ohssime per ten ® 
tare lo sgambetti, ,jff « ama o » Onesti 

f rtrambi questi traguardi sono pero difficilissimi per ^ 
l lanaelish pereti- egli gode th scarse simpatie ne! mnn 
do calcistico e perche le sue iicendc sportile stanno 
urtando piu di un dirigente del suo stesso fxirtito 

Il gntfipo dirigente del COXJ mhnr continua a ri ic- 
c innondarsi per d suo imriohdismo e per la sufficienza 
co- cui guarda alle iniziatile che tengono prese tri que 
sii g.nrm (tagli enti di propaganda per quali tirare ul 
teriormrntc il loro lavoro e la loro funzione Gli enti 
di propaganda stanno «lai orando» alla costituzione di 
una federazione te confederazione a consiglio / che per 
meli i loro di aure un contributo sempre maggiore alla 
difus-nnc della pratica e del! idea sportila intervenendo 
alla base la dai e mar armerebbe il COXJ e solleci 
lardo i fyrrhti cui si ispirano a dar < il loro contributo 
sul p.ano ìegrs alno per torcere alto sfiori mezzi e leggi 
di cui esso abb,sopra per mettersi a! passo con i tem¬ 
pi moderni 

Quella di ura confederazione degli enti dt propaganda 
e un idea r.s-c; interessante eli ” e, ira cu essere sidup 
pala e concretizzata rapidamente e stona leramentc 
il disinteresse dei COXJ, tornato a rtuudcrsi nel suo 
guscio appena ricevuti i quattrini della fifty fifty sui 
quali prima o poi bisognerà cominciare a fare un certo 
discorso soprattutto in rapporto alle direttrici dt impie¬ 
go, e tanto piu bisognerà farlo se il gruppo dirigente 
del Foro italico insisterà nella sua posizione di assurda 
difesa di una cittadella che, c osi come e strutturata ha 
tatto il suo tempo e rischia di ritrovarsi fra breve una 
semplice componente forse nemmeno la piu importan¬ 
te. ai un ente costituito da tutte le forze sportive nazio- 
nati e non solo da quelle che concepiscono lo sport esclu 
vivamente come un fatto agonistico 
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Flavio Gasparini 


'MUltHHWIHHIUUIlMMtHUtolHlinWHHIHHlUiMHHHHUMl untHU IUlHlHà 









































l’Unità / lunedì 3 aprile 1967 


sport / PAG. 7 


La grande giornata dei bianconeri costruita a centro-campo 


La «partita dell’amicizia» finita in parità:' 1-1 


Resa del Napoli alla 

Juve tornata « signora > Bologna e Fiorentina: scambio 


Reti di ligoni e Salvadore ■ All'asciutto l'attacco campano: se salvato il solo Canè 
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di fiorì 
e di reti 

Gii animi non si sono scaldati neppure quando 
l'arbitro ha negato un rigore ai viola dopo averne 
concesso uno ai rossoblu • Grandi i due portieri 
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JUVENTUS-NAPOLI — Il goal di Zigoni (a destra) mentre Stacchini, Del Sol, Canè e altri stanno a guardare. 


MARCATORI: Cosma al V: 
Nielsen (rigore) al ili* tifi 
Itrimti Ifttipti. 

FIORENTINA: Allterlosi; Hi». 
gora. Diomedi: l’irovuuo. 
l'errante. (trizi; I latti riti. 

Alt-rio, llrugnera, Hfrtiiii, 
Cosma. 

ItOLOfìNA: Vavassori; lltivt-r- 
si, l'urlanis; Tttrra, Janicli, 
Itigli; l’craui, Itul^arelli. 
Nit-I sto, Mailer. Pasfulli. 
ARBITRO: Anginose di Me- 
stri-. 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 2 aprile 
Partita dell’amicizia: rosi 
ora stata definita la partita 
fra viola fiorentini e rosso¬ 
blu bolognesi. I giocatori, per 
rispettare lo spirito di amici¬ 
zia che lega Firenze e Bolo¬ 
gna. non solo hanno concluso 


MARCATORI: Zigani aliti* c 
Salvadorc al IO* della ri¬ 
presa. 

JUVENTUS: Anzolin: fiori, 
I.concini; Hercclliuu, ( asfa¬ 
lto. Salvadorc; Sfacchini. 
Del Sol, Zigoni. Cincsiitlin. 
Alcnichclli. 

NAPOLI: Handoiii; Nardin. 
.Micelli; Hoiizitn. l’an/anato. 
Bianchi; Cane. .Inliano. Or¬ 
lando, Alluditi. Sivori. 
ARBITRO: Franccscou, tli Pa¬ 
dova. 

NOTE: Splendida giornata 
di sole, terreno ottimo. Leg¬ 
geri infortuni di gioco a fiori. 
Zigoni e Altafini. 7-5 per il 
Napoli i calci d'angolo. Nes¬ 
suna ammonizione scritta. 
-Spettatori tiO.OOO circa di cui 
52.000 paganti per un incasso 
rii 70.400.000 lire t incasso re¬ 
cord della stagione». 

DALL'INVIATO 

TORINO, 2 .girile 
Bella e meritata. Una vitto¬ 
ria limpida, che va ittiche ai 
dì là del punteggio. Unii .lave 
formato di lusso, di quando 
si ricorda di essere lei. la 
recchia signora del nostro 
football. Quella, per fare un 
esempio, che ha battuto la 
Fiorentina, nemmeno lontanis¬ 
sima parente insomma di quel- 
l’altra che balbettò a Foggia, 
rimediò a malapena uno stan 
co pareggio con la Dinamo 
di Zagabria. Il Napoli le hit 
resistito un tempo, poi è crol¬ 
lato di schianto, impossibili- 
tato a reggerne il ritmo e a 
sostenerne il confronto tecni¬ 
co. A centro campo la chiave 
decisiva del match, dove la 
.Juve. cioè, ha creato e svi¬ 
luppato le premesse della sua 
gran giornata, ma anche in 
difesa e all’attacco i bianco¬ 
neri hanno surclassato gli av¬ 
versari sia come funzionalità 
di reparti che come somma di 
valori singoli. 

Pesaola, ovviamente deve 
esserci rimasto male Non 
aveva fatto misteri alla vigilia: 
un pari non l'avrebbe accon¬ 
tentato. Da (pii la decisione 
per una squadra tipicamente 
d'attacco, una decisione che 
gli fa indubbiamente onore, 
ispirata com'era al gioco per 
il gioco, ma che non gli ha 
dato i frutti sperati. 

Lo schieramento « a viso 
aperto » del tecnico parteno¬ 
peo presupponeva un Sivori 
ad aito livello, d Sivori ge¬ 
niale. ispirato e ispirante del¬ 
le grandi occlusioni. Omar in 
vece, forse affrettatamente ri¬ 
cuperato. non è mai stato in 
grado di portare a! gioco del 
la squadra il suo prezioso, 
determinante apporto. 


Sivori 

« spettatore » 


Lento, fuori condizione, per¬ 
sino impacciato davanti a quel 
pubblico che Io adorava e che 
oggi, in pai di un'occasione 
è arrivato a (leccarlo, se co¬ 
me tirato in disparte, a farla 
da spettatore o poco più. 
I .'handicap per il Napoli era 
grave, tanto grave da lasciar 
subito intendere che sarebbe, 
alla lunga, diventato decisivo 
Ha tentato, per tutto il match. 
di ovviarvi Juliano ma. solo 
come sé trovato, i risultati 
non potevano che essere di 
molto inferiori alla generosi 
ta e alla costanza profuse. 
Bianchi, infatti, preso nella 
morsa Leoncini Del Sol. non 
jiotevn che dargli aiuto spo¬ 
radico. e solo in fase d’im¬ 
postazione non riuscendo mai 
ad inserirsi per quella di ri 
finitura Altafini quindi era un 
orfano, un orfano per di più 
stupendamente controllato da 
Bercellino. alla costante ricer 
o» di quei lanci lunghi ■ in 
corridoio » che predilige e che 
inutilmente invocava Al suo 
fianco Orlando era letteral¬ 
mente annichilito da Salvado- 
re per cui l’attacco del Napo¬ 
li si riduceva... a Canè. Bra¬ 
vo il negretto. pericoloso e 
insistente, ma lapalissiano 
che non poteva bastare. 

I,a Juve cosi, lavorato per 
un certo tempo al corpo l’av- 
versario (un avversario, si ba¬ 
di. che temerà, per cui non 
osava sbottonarsi più del le 
cito» s'è trovata a un certo 


punto a giocare sul velluto, 
secondo schemi che puntual¬ 
mente. metodicamente si ri¬ 
petevano: ingabbiati Altafini e 
Cane. Castano lo Anzolin) da¬ 
vano l'avvio alla manovra. Il 
contro campo era dominio as¬ 
soluto dei bianconeri che vi 
agivano a turno con bella va¬ 
rietà di temi. 

Leoncini, Del Sol e Cinesi- 
ubo. che fruivano anche di 
volta in volta dei « ritorni » di 
Stacchini e delle proiezioni 
di Cori o .Salvadorc, pontifica¬ 
vano paliti al piede. Una ra¬ 
gnatela dentro cui si dibatte¬ 
va invano il povero Juliano. 
Cinesiiihu poteva filiamo per 
mettersi di sbagliare quei pas¬ 
saggi che solitamente « pen¬ 
nella ». ;■ Leoncini concedersi 
qualche pausa, ma il gioco, le 
traila' erano cosi spontanei*, 
naturali (poco contrastate co¬ 
me venivano ad essere» elle, 
pur interrotte, subito si rial¬ 
lacciavano. E Zigoni. davan¬ 
ti. tifilo mpegnato (con no 
tavole personale successo» a 
non lar rimpiangere De Pao¬ 
li, il sempre preziosissimi» Me- 
nichelli e uno Sfacchini coin- 
moveive per intuito e inule 
di lavoro svolta. 


Hiente tregua 
a Bandoni 


Bandoni Ronzini. Nardin e 
Panzanato non hanno avuto 
un solo attimo di tregua Tor¬ 
na tutto a loio merito, davan¬ 
ti a gente cosi ti'-n predispo¬ 
sta. il fatto di non essere an¬ 
dati m barca, d’aver tenuto 
in piedi con dignità tu barac¬ 
ca fino in fondo, nonostante 
la sollecitazione continua, a 
volte addirittura opprimente. 

Ma vediamola dall’inizio la 
storia di questo interessantis¬ 
simo match Timor riveren¬ 
ziale al fischio d’avvio, reci¬ 
proca paura di scoprirsi K 
marcature riga 5 -* Salvadorc 
su Orlando e Rererlhno su 
Altafini da una parte; Pan/a 
nato stl Zigoni e terzini sulle 
ali dall'ultra Del Sol Sivori. 
Leoncini - Bianchi e f'mesi- 
nho - follano !<• coppie di reti- 
tri» - campo. 11 primo tiro, do¬ 
no 50". è di (’iiiesinho. servi¬ 
to da Zigriir Bandoni blocca 
in bello siile 

Preme con maggior in-isten 
za la Juve e. al 5' per poco 
non va a rete a conclusione 
di una ramila azione snodata¬ 
si sulla line-» Del So! - Cinesi 
nho Mcn*»-h»*ili fi tiro cot’.c'u- 
sivo d àl ala ;t»i riversa tutta 
la luce della corta senza tro 
vare ut: piede amico e ~t oer 
(ie sul fondo 

Sempre i bsinconert a cas¬ 
setta pressione costante, di 
tensori azzurri talvolta ir. af- 
tar.r.o Bandoni <j salva su 
Zigoni al 21'. ma al 57' seni 
lira proprio 1-atMUo- da Me- 
titche'ìi a St.iccf un cross dal¬ 
la sjn'-ora clic sorvola il por 
ticre. /ebollì solo a mezzo me¬ 
tri» d :I montante, deliziosa 
palla - "ol ttìi-ss:, a Iato di te¬ 
sta Rolla da linciaggio? CI 
prova st •icòiiii due minuti 
dono e seniore di testa, ma 
onesta volta e bravissimo Ban¬ 
doni a snvuu-cetare in calcio 
d'angolo. Ir. tutto il primo 
temuo un sol,» nallone per An¬ 
zolin calcio di ounizione dal 
limite battuto da Canè 

Stessa naisn i nella ripresa 
e Juve a bersaglio alfift': fal¬ 
lo di Biar.i hi su .Stacchimi 
batte Leoncmi eh*» tocca cor¬ 
to per Meni.-belli, centro per 
Zigoni --he imbatta difesa 
serpr-sa in blocco e palla in 
rrte Daz minuti e siamo al 
bis Zicom - Stucchini; di tac¬ 
co ancora a Zigoni. cross per 
Meniehelli. sui quale, però, 
svptta Bandoni; il rinvio è 
corto. Salvndore gli è sopra 
coni pilla di l'etto e con ìm 
pressionar.te treddezza «cara 
venta a rete. Mentalissimi gli 
applausi 

E' finita, e sì capisce. Il Na 
poli si rassegna, la Juve non 
insiste. Ordinaria amministra¬ 
zione fino al 90’ Sivori. uno 
dei più celebri mattatori di 
questi ultimi tempi, cerca di 
ribellarsi al ruolo di compar¬ 
sa Ma è tardi, e la convinzio¬ 
ne poca. Sarà per un’altra 
volta, vecchio Omar! 

Bruno Panzera 


Risultato giusto 12-21 al «Rigamonti» 


Il lecco si scatena 
e riacciuffa la Roma 

/ capitolini hanno clonilo impegnarsi (assetili Enzo e 
Ha risoti ) per arginare gli attacchi dei padroni di casa 


.MARCATORI: Clerici (I.) al 
21'. l'ellizzaro (R) al 24’ e 
IViri» (K) al 40' del primo 
tempo: Azzininoti (L) al 2' 
della ripresa. 

I. E C C 1> : Aleraviglia; l'acca. 
Bravi: Schiavo. Alalatrasi. 
Alacher; lucerli. Azziinonti. 
Clerici, Ferrari. Honfaiili. 
RO.Al A: Pizzalialla; Sirena. 
Carpenetti; Ossuta, l.osi. 
Carpunesi: Colatisi*. Scala, 
l’clrò, Tumborini. l’ellizzaro. 
ARBITRO: Bigi di Padova. 

DALL'INVIATO 

LECCO. 2 J(Ti;r 

Mai visto Pugliese tanto 
tranquillo a fine partita. Qua 
si tosse un altro. Eppure hi 
sua squadra, che era andata 
al riposo in vantaggio, si era 
fatta raggiungere (piando or 
mai era convinzione pressoché 
generale che per il Lecco non 
ci sarebbe stato pili scampo 
Citi è che i ragazzi di Piccioli 
hanno sfoderato una ripresa 
con i linci-hi al punto che an¬ 
che lui, il focoso Don Ormi 
zo. si era convinto della giu 
stezza del risultato liliale. An 
zi |>er gli avversari ha avuto 
parole ili elogio 

In verità la partita ha avu¬ 
to due volti ben distinti Un 
pruno tempo comandato dagli 
ospiti che sono riusciti persi 
no a portarsi in vantaggio 
malgrado la rete iniziale di 
Clerici, mentre la ripresa c 
stata tutta dei le< t-he>i. t 
quali ottenuto il pareggio nel¬ 
le primissime battute della 
ripresa hanno premuto sino 
in fondo sull’acceleratore, cer¬ 
cando la vittoria piena con 
un impegno veramente ammi¬ 
revole Altro ette fanalino di 
coda’ Il Lecco e stato tira 
vissuta» e la Roma ha dovuto 
sfoderare tutta la stia con¬ 
sumata esperienza per argina¬ 
re : continui attacchi dei pa 
(troni di casa Si e trattato 
di una discreta partita, non 
eccelsa sotto l! profilo tecnico, 
ina avvincente sotto quello 
agonistico Fi con quattro gol. 
il che noti capitu tutte le do 
Mimiche, non (in unni a I-ec 
co iche quasi >i e stabilito 
oggi un primato» ma sin cam¬ 
pi di calcio italiani m gene 
rale Isì Roma che nel primo 
temilo ha avuto modo di far 
pesare tutta per intero la sua 
superiorità aveva un Tamlx»- 
rim in piu «alla distanza ha 
accusato evidentemente la fa¬ 
tica della recente trasferta sta¬ 
tunitense » 

Assenti 
due « grandi » 

E poi oggi era priva di due 
uomini di valore e di grande 
importanza specialmente su 
un campo come il Rigamonti: 
parliamo di Enzo e Barison 
Se Peìlizzaro nei complesso 
ha convinto <e ha segnato un 
bel gol» la stessa cosa non si 
può dire di Colatisi* e di Sca 
la per non parlare di Peiro 
che ha giocato troppo a cor¬ 
rente alternata. Ma nel com¬ 
plesso la squadra ha dimo¬ 
strato carattere e ottima pre¬ 
parazione atletica, qualità che 
sono state esaltate da un Lec¬ 
co — lo ripetiamo — non cer¬ 
to dimesso e rassegnato a re¬ 
citare la parte della vittima 
facile. La difesa è stata pre¬ 
cisa e puntuale: I due gol 
subiti non costituiscono una 
condanna dal momento che 
entrambi sono stati segnati 
dai lecchesi sul filo del fuo¬ 
rigioco 

Il Lecco, dopo le numerose 
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IECCO-ROMA — La prima rei* dei gialleroiti lagnata da Patinarci 


incertezze iniziali, si è ripre 
so molto tiene e Schiavo ha 
potuto cosi controllare meglio 
Tamburini, fonte del gioco ro 
tnatiista Ma anche tutti gli 
altri sotti» stati mollo tiravi 
•••impreso li discusso Clerici 
i he in pili di una occasione 
Ma dimostrato il suo Valore 
di giocatore estroso il goal 
e stato tufaiitentica prodezza 
e poi certe sue fiondate hai: 
no impegnalo assai sentimeli 
te Pizzalialla 

Una squadra quella Ircrlie 
se elle veramente itoti meri¬ 
ta il jxisto che occupa in 
classifica r che comunque pa¬ 
re avviata ad un buon tinaie 

di campionato 

I-a cronaca e ricca d; eoi 
s*»d: il che capita assai di 
rado Ci limitiamo ai piu im¬ 
portanti Due parole innanzi 
tutto sulle marcature Osso- 
la r Malatrasi hlieri. Lodi su 
Clerici e Bacher su Peirò. i 
terzini sulle ali. mentre Fer¬ 
rari. Azzimonti e Schiavo se 
la vedono seppure a distanza, 
rispettivamente con Scala. 
Carpanesi e Tamlxirini 

L'incontro si apre con una 
girata al volo di Bonfantr il 
pallone sfilila vicinissimo al 
i'incrocio dei pali della jv»rta 
romanista Si tratta di un <»t 
timo biglietto da visita Ri 
sjxmde la Roma al W; Peiliz 
/aro traversa a Scala, devia 
zi<«»-.e di Malatras, e fucila’» 
del mezzo destro gialloros-o 
che finisce fuori (l'un soiho 
Al Iti’ Carpanesi avrebbe Toc 
casione di portare la Roma m 
vantaggio: servito da Scala, 
il mediano evita Schiavo e si 
presenta solo in area, tenta il 
pallonetto ma Meraviglia ne 
sce a neut ralizzarlo anche se 
in maniera un poco fortu 
nosa 

Al 21” la rete del Lecco: 
Scala commette un fallo ai 
danni di Bacher, Ferrari bat¬ 
te la conseguente punizione, 
il pallone spiove in area. Cle¬ 
rici forse in fuorigioco, lo ro¬ 
vescia molto abilmente di te¬ 


sta in irte e segna. |_a Roma 
si scatena e il I-erco e co 
stretto a difendersi. Tre mi¬ 
nuti dopo Meraviglia capito¬ 
la I osi proleual osi avanti, 
■serve Perni elle a sua volta 
serve Sirena, terzino « alili 
Tacchetti » Qurstt traversa e 
Pellt/./aro. di ta«»o. balte in: 
parabtlmentc li portiere lec- 
che.se K la Ruma continua ad 
attaccare II Lecco sembra 
non avere la forza di reagire, 
pare perfino frastornato Al 
4 1 »' il secondo goal della Ro 
ma Carpano! a Tamburini, 
cross, testa di Rem, e rete 
Per la circostanza sia Bacher 
che Meraviglia ri sono seni 
tirati un poco tenni Sembra 
l'inizio di una vera e propria 
grandmata, tanto le azioni ro 
mamste si infittiscono. 


Cambia 
la musica 


Ma alia ripresa del giuoco 
la musica cambia compieta- 
mente. Al 2' il I-et-co agguan¬ 
ta fi pareggio, in maniera per 
la verità, un poco rocambo¬ 
lesca Azzimo:.ti in area per 
de un pallone e finisce a ter 
ra. Carpane.'! e ( Ksola si osta¬ 
colano a vicenda, ne approdi 
ta Incerti che porge allo stes 
so Az/unonti. il quale 'i rial 
za prontamente e realizza im¬ 
parabilmente Questa volta la 
reazione della Roma non c'e 
Anzi, come dicevamo, e fi Lec¬ 
co a spadroneggiare m lungo 
e m largo sfiorando anche 
con Az/imonti al 14' il goal 
del 3-2. Ma non succede per 
una prodezza di Pizzabaila 
che in questo scorcio dì par¬ 
tita svolgerà una gran mole 
di lavoro e sempre con mol 
ta bravura. Un risultato m- 
somma che non sì modifica 
e che accontenta tutti. Spet 
tatori compresi. 

Romano Bonifacci 


l'incontro con un paleggio, 
ma prima della gara si sono 
scambiali tanti mazzolini di 
tiori viola, rossi e bili, che 
hanno poi gettali al pubblico. 
Il gesto simpatico, sicuraiuen 
te. ha mtluitn anche sui tifosi 
piti accesi quando il direttore 
di gara, dopo aver decretato 
un rigore contro i viola, ha 
sorvolato su un tallo di mano 
in area bolognese. 

Un china (lì amicizia, anche 
perche, lutto sommato, il Bo¬ 
logna — a differenza di altre 
squadre viste impegnate qui a 
Firenze — ha lasciato una bini¬ 
mi impressione sia per la mole 
di gioco che è riuscito a svi¬ 
luppare, sia perche ì suoi atle¬ 
ti non sono mai trascesi a fal¬ 
li plateali. Merito anche dei 
padroni di casa, i quali al 
maggior volume di gioco degli 
avversari hanno risposto con 
una maggiore vivacità e ago¬ 
nismo. 

Il difetto di fondo messo 
in mostra dalla Fiorentina è 
stato il tipo di gioco piutto¬ 
sto approssimativo, dovuto 
soprattutto alle ancora scarse 
condizioni di alcuni uomini 
chiave (vedi Pirovano» e al¬ 
la mancanza di un uomo d'or 
dine come De Sisti, la cui 
assenza, con il passare dei 
giorni, si fa sempre pili sen¬ 
tire. Infatti, nonostante la 
caparbietà dimostrata da Pi 
rovinio. Merlo e Beri ini, gli 
nomini che avevano il compi¬ 
to di governare il centro 
campo, il Bologna solo rara¬ 
mente si è trovato in difficol¬ 
ta e quando i viola riuscivano 
ad avere la meglio non trova¬ 
vano lo spazio necessario per 
filtrare a rete Dalla parte op¬ 
posta la prima linea bologne¬ 
se è vissuta solo sulla gran 
mole di gioco sviluppata dui 
tedesco e io parte da Bulgii 
relli. che nel primo tempo è 
stato marcato da Berlini e 
nella ripresa da Pirovuno. Oli 
altri tre attaccanti — Pasciu¬ 
ti, Nielsen e Peruni — non 
sono mai stati in grado di 
imporsi ai loro rispellivi av¬ 
versari. 

Inoltre, gli attaccanti emi¬ 
liani. quando sono riusciti a 
smarcarsi, hanno trovato a 
difesa della rete viola un AI- 
hertosi in giornata positiva 
e anche questo spiega la di 
visione della posta. Il risulta¬ 
to di uno a uno si deve in 
buona parte anche al portie¬ 
re Vavassori il quale ha sven¬ 
tato in piti di una occasione 
tiri insidiosi 

Ma passiamo alla cronaca. 
A dare il via alle emozioni 
sono i viola Al secondo Ber¬ 
lini salta Bulgurelli. avanza 
e. dal limite, lascia partire 
una gran botta: Vavassori vo¬ 
la e blocca in lutto. Un mi¬ 
nuto dopo gran silenzio fra 
i tifosi fioreiilini. Malinteso 
fra Bnzi e Dinmedt e via li- 
beta per Ntelsen che raggiun¬ 
to il fondueauipo da sinistra 
'•entra ali'indietro II pallone 
viene deviato da Fet tunte ( he 
per poco non Iu infila nella 

tele di Albettosi 

Al settimo t viola si fiotta 
ta» in vantaggio sii azione di 
Dtomedi che sullo scatto la¬ 
scia Perarn. avanza e allunga 
ai centro: Hamrin. con una 
tinta, smarca Cosma, che è 
stalo preterito a Chtanigi. 
L'ala sinistra aggancia li pal¬ 
lone e di corsa stanga in re¬ 
te. Vavassori respinge alla 
meglio e (’ostua e pronto a 
riprendere il pallone e segna¬ 
re a porta vuota 

I bolognesi mm accusano il 
colpo e a. '2(1' raggiungono il 
ineritalo [taleggio Su llna/Ui 
ne in linea il pallone arriva 
ad Ifal’rr: il tedesco, con una 
-:erie di tinte e scatti. s;dja 
Pirovat.o rulla in area, dove 
l'errante, nel teniativo di li¬ 
berare. lo aggancia per un 
piede facendolo cadere. Ango- 
tie'e :u»n Sia nessuna esita¬ 
zione con* rde la mas-ima pu¬ 
nizione che Nielsen trasfor¬ 
ma infilando laTigolo destro 
della rete (il Altiertosj 

Ai (*• li fallo di Turra in 
are u 'ili qu.ilr i tifosi fioren¬ 
tini discuteranno a lungo Su 
calcio d’angolo battuto da 
Hamrin il pallone ricade in 
area bolognese oltre la porta. 
Broglierà s.ò'a e di testa tcn 
Ta di realizzare II pallone pe 
ro urta su una mano di Tur 
ra e Janieh e pronto a hbe 
rare Bntgnera e buona par¬ 
te degli a’iai canti fiorentini 
protestano chiedendo il rigo 
re. ma Angonese fa prosegui 
re fi suino. A nostro avviso, 
non solo Carburo trovandosi 
dietro ai due giocatori forse 
r.or: ha vi'io fi pallone urta 
re nella mano d: Turra. ma 
si, uramente avra consideralo 
fi ialiti involontario 

Alla ripresa del gioco Fur- 
lanis atterra Hamrin al limi 
te dell'urea Punizione battìi 
ta da Berlini con pallone che 
aggira la barriera bolognese 
r « he viaggia verso l'incrocio 
dei pali, respinto in extremis 
da Vavassori AI 12' altra a 
zinne viola con pallone da 
Brugnera a Berlini a Cosma, 
che. da posizione angolata, 
colpisce Festemo della rete 
Al l.V applausi a scena aper 
ta per Ha’fier che in corsa 
salta Pirovano e Rogora e 
stanga (lai basso in alto: AL 
bertosi intuisce e di pugno 
gira sopra la traversa 

Loris Ciullini 
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FIORENTINA-BOLOGNA — Nielsen realizza su rigore. Nulla da fare per Albertosi 


Fuori fase l'attacco del Cagliari i0-0) ! Lanerossi sfortunato: prevale il Torino 


Ancora un 
pari del 
Mantova 


CADI.(Alti: Resinato: Tiddia, Longoni; Cera, 
Vescovi, Longo; None. Rizzo, Uoniuscgnu, 
(ireatti. Visentin. 

MANTOVA: /.off: Scesa. Favillato: Volpi. 
Spauio, fiiagnoiii; Spelta. Catalano, Salve- 
mini, Corrili. Tromhiui. 

ARBITRO: l)e Marchi di Pordenone. 

DAL CORRISPONDENTE 


CAGLIARI. 2 apr.l? 

Il risultato nullo è dovuto non solo alla 
innegabile abilità difensiva del Mantova, ma 
soprattutto agli errori e alla pochezza degli 
attaccanti del Cagliari 11 lungo predominio 
territoriale di gioco dei rossoblu, il gran nu¬ 
mero di tiri sbagliati o parati. le conclusioni 
imprecise, il ritardo nelle fusi risolutive. le 
parate di Zoff: sono tutti elementi che posso 
no aver valore per la statistica (iell’incontro 
ed anche al fine di una valutazione com¬ 
plessiva sui meriti delle due compagini, pos 
sono indurre ad affermare che il Cugliuri 
avrebbe potuto e dovuto vincere Mu se non 
vi è riuscito la colpa è soltanto sua. 

II Cagliari aveva dimostrato, all’inizio, una 
felice vena, tanto da riuscire a supplire, con 
validi schemi, ullu grave assenza di Riva. 
Sulla sinistra si apriva il varco Rizzo, con 
alcune delle sue travolgenti avanzate in pro¬ 
gressione: si variava più spesso il tocco sulle 
ali. con Nenò e Visentin. Eri al 7’ Nenè. con¬ 
cludendo uno scambio tra (ìreutti e Rizzo, 
scuoteva la traversa con un potente tiro al 
volo Poi, al 2u’. il goal pareva giu fatto, 
quando Boninsegiiu. scattato su lancio di 
(•reatti, preveniva l’uscita di ZoII e indirizzava 
verso la porta sguarnita un tiro non suffi¬ 
cientemente forte, tanto che giungeva in 
tempo Spetta a bloccarlo sulla linea bianca 
e a liberare 

Nella ripresa il gioco del Cagliari ha perso 
lucidità e prensione, la manovra e apparsa 
piti elaborata e perciò stesso meno incisiva. 

In questa fase si o avvertita l’assenzii di 
Riva e quindi la maggiore difficoltà a far 
breccia L'imprecisione di Rizzo e ili Viseifiin 
in alcune favorevoli occasioni, ha fatto il 
resto. I^i pressione dei russatilo, pur conti 
iuta e battente anche nella ripresa, è apparsa 
sempre più confusa e velleitaria, ed ha finito 
per esaltare le doti dei difensori mantovani. 

(Ili ospiti, dal canto loro, non hanno rinttn 
ciuto alle sortite in contropiede, e buon per 
il Cagliari che al 2!»’ Regimiti» sia stato proli 
to ad intuire la traiettoria di una gran saetta 
di Corchi e a respingere a piedi uniti. E’ 
rimasta netta, fino alla tine, la superiorità 
dei rossoblu, ed era anche evidente la loro 
migliore impostazione tecnica. Ciò nonostan¬ 
te. sono affiorate alcune lacune nel loro 
gioco offensivo e nel complesso la squadra 
e parsa al di sotto del suo normale rendi¬ 
mento. 

Aldo Manca 


Amichevole all'Appiani 


A Vicenza 
ha deciso 

Paia (1-0) 

MARCATORE: Pitia al 45’ ilei prima tempii. 
1.ANEROSS1: Luisnn; Rassetti. Volpata: Pini, 
Carantini, Pali; Maraschi. .Menti, (tari, (in¬ 
vernato, (innari. 

TORINO: Vieri: Paletti. Fossati: Pula. Mal- 
(lini, Cereser; Aleroni, Ferrini, Cambili, Alo- 
sellino. Siniaui. 

ARBITRO: Carminati ili Milani». 

SERVIZIO 

VICENZA, 2 oprt'e 

Al 45’ del pruno tempo una straordinaria 
incornata ili Paia ha deciso, con la partita, 
forse anche il destino ili questa generosa 
ma tanto slorlunulu squadra. 

Il Vicenza -- nella prima parie pur 
senza eccessiva convinzione ha svolto un 
buon volutile iti gioco: Maraschi e fiori in 
continuo movimento permettevano il tempe 
stivo inserimento ili (invernato. Menti e 
(iregori. provocando un po' di confusione 
nelle retrovie del Tortilo. Poi lentamente il 
Torino cominciava a riordinarsi, soprattutto 
per il gran luvuro di Ferrini e Puia. 

I-a rete è venuta da un episodio isolato 
come e stato appunto il tiro di punizione 
che ha imbeccato Pitia; poi la ripresa ha 
visto il Vicenza ancuru all'intacco, in rati 
biosi dribbling* ed insistenti recuperi. Era 
inevitabile che il nervosismo e la preoc¬ 
cupazione, alla fine, annebbiassero le già 
poco lucide iniziative locali, coniproiiiet- 
tendone IVIficucm. 

A questa condotta dei vicentini, gli uomi¬ 
ni di Rocco hanno risposto come hanno po¬ 
tuto. ma il piti delle volte si sono limitati a 
guardare, più ette a controllare. Fortuna ha 
voluto che C'ombin e Meroni fossero in gran 
de giornata, e che da soli riuscissero di 
tanto in tanto ad alleggerire il lavoro dei 
compagni, e ad attenuare la a magra » di un 
Torino, chiuso m difesa per ottantacinque 
minuti buoni 

lai cronaca rileva un continuo ripetersi 
ili attacchi vicentini (ìia a) 2' un colpo di 
testa di Rossetti impegna a terra Vieri, in 
una non tacile parala. Poco dopo è Cori 
die si libera di Cereser. e provoca, con un 
tiro angolato, l'intervento del portiere tori¬ 
nese AI 2f" Coiiffnn. che raccoglie un lungo 
lancio di Malriim. scende velocissimo, evita 
con una prodezza il perentorio intervento 
di Carantini. ma si ta anticipare da Luison. 

Al 45’ la rete Per un fallo di Rossetti su 
Simoni. Potetti batte la punizione, un cross 
molto alto in piena area vicentina. Puia si 
stacca su tutti e insacca imparabilmente il 
pallone, qualche centimetro sotto la traversa. 

Nella ripresa il gioco si svolge sulla falsa¬ 
riga di quello del primo tempo Al 23’ si re¬ 
gistrano due uscite a vuoto di Vieri con mi¬ 
schie generali davanti alla sua porta 

Franco Mofra 


Utili indicazioni in 
Padova - Genoa (2-1) 


MARCATORI: (-umiliali (P) 
al 14' r 25’ (fri p.t.; Corrieri 
((.) al 2' della ripresa. 
PADOVA: Calassi; Cenato 

((.aglio). Calli (D'Aurta): 
Chiodi (Bnja). Ramimi. 
Frezza: Carminati (Harhie- 
mlo. Fraschini. Morelli. Dn- 
'iaprima. Vigni (Quintaval- 
lr). 

CENOA: Rosili (Tarahocehia): 
Vanara. Ferrari; Colombo, 
(Panara). Bassi (Turrone). 
Brambilla (Nocentini): Cal- 
lina (Massurco). Nodi. Ite- 
troni (Cappellarn). Cappella¬ 
ni (Brambilla). Corrieri. 
ARBITRO: Vacchini rii Mila¬ 
no. 

SERVIZIO 

PADOVA, 2 spole 
Padovani e genoani hanno 
dedicato i! turno di riposo 
per un proficuo allenamento. 

Il Padova ha lasciato in 
tribuna molti dei suoi « sena 
tori * tacendo giocare parec 
chi giovani In difesa, oltre 
a Cenato e Catti nei primi 


45" di gioco, ha presentato 2 
giovani (•aglio e D'Auria. I 
due terzini se la son cavata 
nel diffìcile compito di met¬ 
tere la * museruola » alle due 
estreme avversarie Barbieri! 
ha giocato da « libero » E la 
sua prestazione, tutto consi¬ 
derato. e stata esente da pec¬ 
che Inoltre Failenatore rosa 
ha rispolverato Frezza. 

AILattaeco si sono rivisti 
Carminati. Vigni. Morelli Ma 
anche, finalmente. I^mciapri 
ma li giovane interno ha gio¬ 
cato con una continuità ed 
un ritmo ammirevoli. 

L'allenatore Tabanelli vole 
va vedere seriamente impe¬ 
gnati i giovani del Genoa. Per¬ 
ciò ha lasciato fuori ben sei 
titolari. I « rincalzi ». quanto 
a volontà e gagliardia sono 
stati bravissimi. Forse un po’ 
meno sul piano tecnico e sti¬ 
listico Turrone, Nocentini. 
Massucco tanto per fare dei 
nomi, hanno alternato cose 
egrege a puerilità evidenti. 


Il terzino Ferrari invece ha 
dimostrato di avere una buo¬ 
na personalità e di essere un 
elemento già maturo e pron¬ 
to. Degli altri note conforto 
voli c buone, soprattutto da 
parte dei difensori. Deludenti 
invece gli attaccanti come Pe¬ 
troli:. Cappellani. Gallina II 
più continuo e meritevole de¬ 
gli attaccanti e stato Lodi 
I goal Al 14’ la prima rete 
I del Padova Morelli in avan 
zata Tenta di puntare a re¬ 
te. scavalca due uomini ir. 
area, poi iucca Carminati che 
fa partire un proietto che 
si insacca diagonalmente a 
mezza altezza Ancora Carmi¬ 
nati al Z5' con un pallonet¬ 
to che scavalca diabolicamen¬ 
te tutti quanti. Nella ripresa 
il goal di Corucei, scaturito 
da un’azione confusa in area 
padovana e da un piccolo ma¬ 
linteso tra i difensori bian- 
roscudati. 

Carlo Bonatti 
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Giusto risultato con la Lazio (1-1) 

Il Venezia si riscatta 


lunedì 3 aprile 1967 / 1 Unità 



Dopo il perentorio 4-0 dei nerazzurri a S. Siro 




'Sfarne 



^ e impone 

il pari 

Un rigore di Benitez ha dato slancio ai 
lagunari che hanno sfiorato la vittoria 


Canoro junior: «Un Milan 

Pesaola commenta l'incontro indecoroso» 




LAZIO-VENEZIA — La rata dei padroni di cara segnata da Caroti 
(all'estrema sinistra). Di spalla Adorni a Bartani. 


MARCATORI: Carosi (L.) al 
34’ del p.t.; Benitez (V.) al 
20’ su rigore delia ripresa. 
LAZIO: Cei, Adorni, Maggio- 
ni; Dotti, Pagni, Castelletti; 
D’Amato, Carosi, Morrone, 
DoLso, Bagatti. 

VENEZIA: Bubacco; Cìrossi, 
Manchi; Cancian, Cappelli, 
Spagni; Bertogna, Beretta, 
Mencacci, Benitez, Bertoni. 
ARBITRO: Di Tonno di Lecce. 

ROMA, 2 aprile 
Sarà stato per il nervosi¬ 
smo, sarà stato per la stan¬ 
chezza per il viaggio a Trna- 
va, sarà stata per la lunga de¬ 
suetudine alle partite d'attac¬ 
co (e questa ci pare l'ipotesi 
più probabile), fatto sta che la 
Lazio ha offerto una prova 
penosa contro il Venezia do- 


Per Brescia e Atalanta squallido 0-0 

Qualche pallone d'oro 
sprecato al Mompiano 

Una gara filata in clima dì pre-riposo • Fischi e rimproveri a fine partita 


BRESCIA: Brotto; Robotti, 

Mangili; Rizzolini, Vasini, 

Mazzia; Salvi, D’Alessi, Tro- 

ja, Cordova, Pagani. 
ATALANTA: Cornetti; Pesenti, 

Poppi; Pelagalli, Cella, Si* 

gnu rolli; Salvori, Milan, Sa- 

voldi, Dell’Angelo, Ilitcbens. 
ARBITRO: Bernardi», di Ro¬ 
ma. 

NOTE: spettatori 23 mila 
circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 2 aprile 

Lo squallido 0-0 sta a dimo¬ 
strare il vero andamento del¬ 
la partita. Mai forse fino ad 
ora si era vLsta una partita 
così brutta al Mompiano. Da 
una parte un Brescia comple¬ 
tamente giù di tono, dall’altra 
l’Ataianta con la 6ola preoc¬ 
cupazione di non prenderle: 
si è filati così sino alla fine 
deìla gara in un clima di 
« pre-riposo ». Comunque l’A- 
talanta scesa a Brescia con il 
preciso intento di portarsi a 
Bergamo qualcosa per la clas¬ 
sifica, ha dimostrato come 
si possa riuscire a tanto sen¬ 
za soffocare la partita; cioè 
non ha mai fatto del puro ca¬ 
tenaccio, ma si è limitata a 
chiudersi molto bene attorno 
al bravo Cella quando l’occa¬ 
sione glielo richiedeva e ad at¬ 
taccare anche con quattro uo¬ 
mini qualora la difesa brescia¬ 
na glielo permetteva. 

Le maggiori occasioni le 
hanno proprio avute i nero- 
azzurri che, se non sono riu¬ 
sciti a segnare, è stato forse 
per la troppo fretta di con¬ 
cludere del sorvegliatissimo 
Savoldi, e per l'imprecisio¬ 
ne dell’ala Hitchens. Purtrop- 
pro, per i locali. l’Atalanta a- 
veva un Dell’Angelo; in più 
questa mezz’ala è stata un po’ 
l'uomo-partita, molto forte a 
centrocampo e insidiosissimo 
in area avversaria, non ha mai 
sbagliato un passaggio e nei 
contrasti è spesso uscito vit¬ 
torioso. 

Per contro si è visto un 
Brescia asfittico a centro cam¬ 
po dove D‘Alessi non è riusci¬ 
to a centrare un passaggio, 
dimostrandosi uomo molto 
lento e confusionario al pun¬ 
to di mettere sotto tono anche 
la prestazione di Mazzia co¬ 
stretto a chiudere le falle che 
l’ex veneziano creava. 

In attacco l’ala Salvi non è 
quasi mai esistita, il suo guar¬ 
diano Pesenti lo ha sempre 
anticipato anche se un po’ du¬ 
ramente; Troja non ha mai 
impensierito seriamente nè lo 
stopper Signorelli nè tanto 
meno il libero Cella. Pagani al 
suo rientro non ha fatto piu 
dei due uomini sopracitati. Ec¬ 
co perchè ne è uscita una par¬ 
tita scialba. 

La prestazione dei locali è 
stata criticata aspramente an¬ 
che dal pubblico il quale ave¬ 
va ancora la bocca dolce per 
la vittoria ottenuta quindici 
giorni fa a Milano contro il 
Milan. Fischi e rimproveri so¬ 
no esplosi a fine partita. Gei 
dovrà recuperare molto presto 
il tedesco Bruells per poter 
dare alla squadra un assetto 
più consistente. 

La cronaca dei 90’ di gioco 
è misera. L’inizio del match è 
Cornetti. 5*: cross di Salvori 
e Dell’Angelo in cattedra det¬ 
tano legge. Ma tutto il for¬ 
cing degli atalantini non fa 
sortire che due calci d’angolo 
e qualche sparacchiata fuori 
dai pali. La prima cosa de¬ 
gna di nota si ha al 23’ del 
primo tempo: Cordova con un 
azzeccato colpo di tacco mette 
in area un pallone meraviglio¬ 
so, Io rincorrono Salvi e Pop¬ 
pi. Quest’ultimo, forse pres¬ 
sato dalla piccola ala brescia¬ 
na. tocca il pallone con un 
braccio, ma l’involontarietà è 
evidente e Bemardis fa segno 
di proseguire. Al 26’ contropie¬ 
de atalantino: Pelagalli centra 
dalla sinistra un pallone mol¬ 
to bello, entra Salvori che ti- 
ni fiacco su Brotto in uscita. 
Al 32’ fallo di Poppi su Paga; 
ni; tira D’Alessi, fuori. Al o4 


TAtalanta potrebbe passare se 
su punizione battuta da Savol¬ 
di non trovasse un Brotto in 
gran forma che con un perfet¬ 
to colpo di reni mette in an¬ 
golo. Suspense: al 40' Hitchens 
lasciato inspiegabilmente solo 
da Robotti tira molto forte, 
la palla sbatte sulla traver¬ 
sa, toma in campo e Milan 
ritenta la rete sparando mala¬ 
mente fra le braccia di Brotto 
in uscita. 

Comunque l’azione viene in¬ 
terrotta da Bemardis per fuo¬ 
ri gioco di posizione di un 
attaccante atalantino ancora 
prima del tiro dello stesso 
Hitchens. Termina cosi il pri¬ 
mo tempo con l'Atalanta in 
area bresciana. 

All'inizio della ripresa ma¬ 
gnifica occasione per il Bre¬ 
scia. D’Alessi ricevuta la pal¬ 
la da Troja corre trasversal¬ 
mente il campo e giunto a 
pochi passi dall’area atalan- 
tina serve molto bene Troja, 
questi pressato da Signorelli 
di tacco dà a Cordova che en¬ 
trato in area tira fiacco su 
Cornetti. 5’ cross di Salvori 
spostato a sinistra, testa di 
Milan di poco fuori. 6’: Pagani 
ben servito da Mazzia da circa 


20 metri fa partire un sinistro 
molto forte, buon per Cornet¬ 
ti che sulla traiettoria si tro¬ 
va un collega che di petto 
mette in angolo. All’8' Brot¬ 
to si esibisce in un pezzo 
di bravura e di coraggio u- 
scendo sui piedi di Hitchens 
ben lanciato da Pelagalli. 14’: 
scontro a tre appena fuori 
area bresciana fra Mazzia, 
Mangili e Savoldi: punizione 
e tira Pelagalli, fuori. 

23’: altra occasione man¬ 
cata da Savoldi il quale rice¬ 
ve una buona palla da Del¬ 
l'Angelo che per la precipi¬ 
tazione sbaglia clamorosamen¬ 
te il bersaglio. 31’: ora tocca 
al Brescia mancare una fa¬ 
vorevole occasione: dal cen¬ 
tro-campo Mazzia allunga a 
Pagani, questi scende veloce 
e dal limite dell’area fa par¬ 
tire un pallonetto che pesca 
giusto D’Alessì in piena area; 
stop, tiro, fuori. 40’: ultima 
occasione favorevole per il 
Brescia. Troja dalle retrovie 
riceve una palla tutta d’oro, 
beve con una finta Signorelli 
e crossa in area, entra D’A¬ 
lessi ma viene preceduto da 
una temeraria uscita di Co¬ 
rnetti, ed è la fine. 

Renato Cavalieri 


0-0 sul «neutro» di Pescara 

Foggia e Spai 
che delusione! 

Impressionante povertà dì gioco • Classifica meritata 


FOGGIA: Pinotti; Capra, Cor¬ 
radi; Cambino. Rinaldi, Fa¬ 
lco; Oltremari. Cazzotti. Tra¬ 
spedini, Noccra, Maioìi. 
SPAL: Cantagalio; Tomasin, 
Bozza»; Reia. Moretti, Pa¬ 
sciti; DeU’Omodarmc. Ba¬ 
gnoli, Bozzoni. Capello. Bo- 
sdaves. 

ARBITRO: I.o Bello di Sira¬ 
cusa. 

NOTE: Calci d’angolo. 8-1 
per la Spai; terreno scivoloso; 
spettatori, circa 15.000 

DAL CORRISPONDENTE 

PESCARA, 2 aprile 
Spai e Foggia si sono affron¬ 
tate sul campo neutro del¬ 
l’Adriatico. per la squalifica 
del campo foggiano, davanti 
a un pubblico di circa 15.000 
spettatori, fra cui numerosi 
i tifosi foggiani accorsi per 
sostenere la squadra del cuo¬ 
re. La squadra pugliese ormai 
condannata alla retrocessione 
cerca di chiudere brillante- 
mente questo finale di cam¬ 
pionato. Diverso invece lo sta¬ 
to d’animo della Spai, in lot¬ 
ta ancora per rimanere nella 
massima divisione, per cui la 
partita di oggi aveva per la 
squadra biancazzurra un gran¬ 
de valore ai fini della retro- 
cessione. 

Siamo andati all’ Adriatico 
con la speranza, se non di 
vedere un grande gioco per 
la modestia dei due complessi, 
di assistere almeno ad un in¬ 
contro di serie superiore, abi¬ 
tuati come siamo al clima 
della serie C. Invece la parti¬ 
ta, finita con risultato ad oc¬ 
chiali, ha profondamente de¬ 
luso, sia sul piano tecnico che 
su quello agonistico. I due 
complessi hanno dimostrato 
una povertà di gioco impres¬ 
sionante, mancanza di idee e 
di schemi precisi: forse han¬ 
no risentito tutti e due del¬ 
l’assenza dei due uomini di 
maggior classe, Massei per la 
Spai e Micheli per il Foggia. 


Dal punto di vista agonisti¬ 
co, francamente ci aspettava¬ 
mo di più; invece il ritmo 
della gara è stato piuttosto 
blando, senza assumere mai 
toni intensi, come si addice 
a squadre sprovvedute tecni¬ 
camente, Io cui risorse resta¬ 
no la volontà, la forza, la te¬ 
nacia. Insomma, queste due 
formazioni oggi hanno dimo¬ 
strato di meritare la classifi¬ 
ca che occupano. L’unica nota 
veramente positiva dell’incon¬ 
tro è stato lo spirito cavalle¬ 
resco delle due squadre, tanto 
che l’arbitro Lo Bello l’ha di¬ 
retto senza nememno sudare. 

La cronaca è molto povera. 
Nel primo tempo, al 3’ Del- 
TOmodarmc effettua un bel 
cross che Rozzoni non riesce 
a sfruttare; al 18’ azione anco¬ 
ra di DeirOmodarme il quale 
dribbla due avversari ed ef¬ 
fettua un bel cross in area che 
Capra salva mandando in cal¬ 
cio d’angolo. Nel secondo tem¬ 
po l’incontro si fa piu inte¬ 
ressante: ai 6’ si registra un 
bel tiro di Capello da lonta¬ 
no, parato da Pinotti; al 12’ 
detrazione della Spai: colpo 
di testa di Rozzoni che dà a 
Bosdaves. il quale tira central¬ 
mente, ed il portiere Pinotti 
blocca con facilità. Al 16‘ lun¬ 
ga azione personale del capi¬ 
tano Rinaldi che poi sbaglia 
il passaggio finale; al 23’ la 
Spai si fa pericolosa, ma la 
difesa foggiana con un po’ di 
orgasmo riesce a liberare; al 
26’ ancora una fuga di « Gar- 
rtncha» che si fa però pre¬ 
cedere al momento di conclu¬ 
dere. Proprio allo scadere del 
tempo, su calcio d’angolo, per 
poco la Spai non passa in 
vantaggio con Bagnoli, che 
raccoglie bene al centro del¬ 
l’area, ma il tiro finisce di 
poco sulla traversa. Su questo 
episodio l’arbitro Lo Bello, che 
ha diretto ottimamente la fa¬ 
cile gara, fischia la fine. 

Vladimiro Ver rocchio 


vendosi accontentare alla fine 
del pareggio e dovendo anzi 
dirsi lieta che non sia andata 
ancora peggio. 

Perchè la squadra lagunare, 
lungi dall’apparire rassegnata 
alla sua sorte come farebbe 
credere la classifica, si è bat¬ 
tuta con notevole agonismo e 
con maggiore lucidità dei io 
mani; e nel fintile, dopo uvei 
raggiunto il pareggio sono sta¬ 
ti gli uomini di Segato a sfio 
rari* la vittoriu piena con ti¬ 
ri di Bertogna (letteralmente 
scatenato nella ripresa», di 
Mencacci, di Bertani e di Be¬ 
nitez, che sono sibilati di po 
co alti o di poco a lato dei 
pali della porta di Cei, men¬ 
tre al contrario la squadra di 
Neri andava lentamente ma 
inesorabilmente in barca in 
mezzo ai fischi del pubblico 
deluso e preoccupato per il 
futuro. 

Eppure la partita sembrava 
iniziata sotto le migliori pre¬ 
messe per la Lazio che già al 
9’ usufruiva di un rigore per 
un atterramento di Dolso m 
area da parte di Spagni: bat¬ 
teva Bagatti che però metteva 
clamorosamente a lato sciu¬ 
pando cosi la piu bella delle 
occasioni che i biancoazzurri 
potessero mai sperare (è dal¬ 
la terza giornata del girone 
di andata a Lecco, che non 
usufruivano di un rigore a fa¬ 
vore). 

Comunque sul momento la 
Lazio non si dava per vinta 
e continuava ad attaccare con 
generosità ma anche con scar¬ 
sa lucidità: Dolso. Moirone, 
D’Amato, Bagatti a turno si 
lanciavano in furiose incursio¬ 
ni nell’area lagunare ma ognu¬ 
no pensava per sè. ognuno 
cercava di condurre sino in 
fondo l’azione personale con 
l’unico risultato che Bubacco 
restava praticamente inopero¬ 
so sino al 30’, quando doveva 
uscire tempestivamente per 
precedere di un soffio Bagat¬ 
ti su preciso lancio di Caro- 
si, l’unico che tentava di gio¬ 
care per la squadra, di met¬ 
tere un po’ di ordine nella 
caotica azione della compagi¬ 
ne biancazzurra. 

Ed era, appunto. Carosi 
quattro minuti dopo che por¬ 
tava in vantaggio la Lazio gra¬ 
zie ad una saetta su punizione 
te grazie anche ad una de¬ 
viazione di un giocatore della 
barriera veneziana). 

A questo punto sembrava 
fatta per la Lazio: ed in ef¬ 
fetti l’impressione sembrava 
confermata nei primi minuti 
della ripresa quando Bubacco 
doveva precedere ancora un 
intervento di Bagatti (su lan¬ 
cio di Morrone) e quando, su 
punizione di Bagniti e palla 
sfuggita a Bubacco, era Can¬ 
cian ad allontanare definitiva¬ 
mente il pericolo. C’era anco¬ 
ra un’altra incursione di Ba¬ 
gatti, sventata sempre da Bu¬ 
bacco, ed un tiro di Adorni 
da lontano respinto a pugni 
dal portiere veneziano, poi pe¬ 
rò la Lazio si sgonfiava come 
un palloncino punto da uno 
spillo: e balzava prepotente- 
mente alla ribalta Bertogna, 
l’aletta già vista in azione tra 
i P.O. azzurri nell’incontro 
vinto contro l’Austria al Fla¬ 
minio. Bertogna portava lo 
scompiglio nelle retrovie la¬ 
ziali ed al 20’. proprio per fer¬ 
mare Bertogna, Pagni e Ca¬ 
stelletti lo falciavano senza 
complimenti in area. Di Ton¬ 
no anche stavolta era pronto 
a dare il rigore, che Benitez 
trasformava impeccabilmente. 

Sull’l a 1 la Lazio perdeva 
letteralmente la testa, chia¬ 
mando tutti gli uomini ad am¬ 
massarsi nell'area di rigore 
avversaria ed offrendo così i 
fianchi al contropiede dei ve¬ 
neziani che non si facevano 
pregare per sfruttare la situa¬ 
zione: solo che per loro sfor¬ 
tuna (e fortuna dei laziali) i 
vari Bertogna, Benitez. Berta¬ 
ni e Mencacci non riuscivano 
a far centro. 

Finiva così con un risultato 
di parità in definitiva giusto, 
come dovevano ammettere a 
denti stretti anche i più acca¬ 
niti sostenitori laziali. Fortu¬ 
na che Lanerossi e Spai non 
hanno latto meglio delia La¬ 
zio. anzi! Ma non si può spe¬ 
rare sempre nelle disgrazie al¬ 
trui: cosicché se la giornata 
di campionato tutto sommato 
è stata abbastanza positiva 
per la Lazio, il futuro resta 
piti che mai preoccupante sul¬ 
la base dell’ultima prestazio¬ 
ne. 

In poche parole, se la Lazio 
giocherà così anche domenica 
contro il Cagliari e la dome¬ 
nica successiva a Vicenza. le 
cose torneranno a mettersi 
male anche m classifica. Ma 
speriamo che si sia trattato 
solo di una giornata nera e 
che le cose vadano meglio m 
futuro 

Roberto Frosi 


SCI: SUCCESSO 
AUSTRIACO 
AL FAR WEST 
KANDAHAR 

TAHOE CITY. 2 aprile 
Vittorie degli sciatoti austriaci 
nello slalom maschile e femminile 
della prima giornata del « Far West 
K and aha r » di sci icn a Taboe 
City. Kart Shraxu e Heidi Zim- 
mermann si sono imnosti nsnett» 
vamente »n campo maschile e in 
campo femminile, il primo □ rece¬ 
dendo un gruppo di concorrenti 
qualificati ma non irresistibili, la 
seconda imponendosi alla fortis¬ 
sima canadese Nancy G ree ne L’ita¬ 
liano Mahlknecht si e classifica¬ 
to quattordicesimo. 


Juventus scatenata 
Il Napoli dov’era? 


Moratti: « L'Inter rimane una protagonista. Nel mo¬ 
mento in cui sì cominciava a dire che la squadra 
era sui punto dì mollare, è venuta la risposta» 





Heriberto Herrera si è preso ieri una grossa rivincita su Omar Sivori. 




TORINO, 2 aprile 

Accasciato, disfatto piu dalla rabbia che 
dalla fatica. Ornar Siluri si sottopone, do¬ 
cile come una belva ferita a morie, all'ulti- 
ma tortura / cronisti gli sono attorno mu 
nessuno se la sente di gridare in faccia al 
« profeta » che Heriberto Herrera è rimasto 
sulla panchina bianconera malgrado le sue 
previsioni. 

Parla della « sua» Juventus con accento 
accorato « Ho giocato — dice — otto anni 
per la Juve e ogni volta che vengo a T o 
rino in questo stadio mi sento tremare le 
gambe. Si è riacutizzato il vecchio strappo e 
anche dopo l'iniezione di novocaina ho av¬ 
vertito poco giovamento Domenica non po¬ 
trò giocare. La ” mia ” Juve va sempre forte 
e ho visto un grande Zigoni. Il Napoli ha 
giocato in dieci e la colpa è mia. Per lo 
scudetto con quel 4 a 0 dell'Inter credo pro¬ 
prio che ci sia poco da fare ». 

Orlando • a Ci ha fatto male guardare la 
Juventus mercoledì contro la Dinamo. Og¬ 
gi abbiamo trovato un'altra squadra. Circa 
la difesa della Juventus, è forte, ma gio¬ 
cano troppo alla "spera in Dio". Se quelli 
si beccano un gol voglio vedere come fan¬ 
no a recuperare ». 

Pesaola c di altro aiwiso « Una grossa 
Juventus e un ritmo infernale. Per contro 
un Napoli irriconoscibile. Speravo nel se¬ 
condo tempo, ma dopo il gol di Salvadorc 
la squadra si è definuitivamente seduta ». 

Nardin: « Un gol banale, ma la Juventus 
ha meritato di vincere ». Bandoni: « Se Zi- 
goni invece di sbucciare colpiva in pieno la 
palla, io o Ronzon avremmo evitato il gol ». 

Altafìni: « Difendo Juliano perchè non c 
colpa sua se il centro campo del Napoli non 
ha funzionato (con chi ce l'abbia non si 


capisce). A noi ha nuociuto la ” ferma¬ 
ta ” internazionale e credo che abbia ragio¬ 
ne Herrera quando dice che si deve sempre 
giocare. Il campionato è finito l’ha vinto 
l’Inter. Bisogna saper perdere » 

Sull'altra sponda champagne, come se pio¬ 
vesse. Heriberto Herrera (udite, uditeli sor¬ 
ride Tutti vorrebbero che lui parlasse di 
Sivori. ma Heriberto parla della Juventus 
r Un gioco eccezionale, uno spettacolo cal¬ 
cistico di prima qualità » 

/riiziri la girandola delle domande Eccovi 
solo le risposte: a II Napoli dite che ha 
giocato male, ma ha schierato la squadra 
migliore e la Juventus gli ha reso subito la 
misura. Difficile sempre scoprire i meriti e 
le colpe ». 

« Non posso commentare II 4 a 0 dell’In- 
ter. perchè non l’ho vista » r La Juventus è 
quella di oggi, non quella di mercoledì con¬ 
tro la Dinamo ». « Stacchini non è stato ri- 
spolverato. perchè non gli ho mai dato il 
tempo di farsi coprire dalla polvere ». « L'as¬ 
senza di De Paoli non si è falla sentire per¬ 
chè abbiamo vinto, se avessimo perso sa¬ 
remmo qui a piangere per l'assenza di De 
Paoli ». Conclude citando lutti i giocatori 
(quasi tutti) e rivolge un elogio allo stoi¬ 
cismo di Castano. Poi si allontana fiondo 
lamio quelle sue enormi mani. Per la prima 
volta è riuscito a sconfiggere Sivori Per lui 
stanotte sarà come la nòtte di Natale 
Il Napoli è già partito e tutti i rimasti 
sorridono felici. Sorride il rag. Amerio per 
l'incasso record della stagione. Sorride il 
dott. Ferrilo, da Caltagirone. commissario 
capa, che con i suoi 600 uomini ha assi¬ 
curato il servizio d’ordine. Un mortaretto 
solo, rosso (maledizione!). 

Nello Paci 


MILANO, 2 aprile 

Dei derby del dopoguerra 
il risultato più netto. Vi sono 
stati, si, altri risultati sonan¬ 
ti o « panciuti » — un .">-2, un 
fi-5 — ma nessuno cosi peren¬ 
torio, lapidario. Un risultato 
che chiude la bocca al Milan, 
e si può capire, ben oltre il 
diffuso costume della reticen¬ 
za, delle cortine tumugene. 
delle dichiarazioni a denti 
stretti. 

Per tutti 6 stato garbata- 
mente mandato innanzi Car- 
raro jr.. che non ha potuto 
dir altro «Spettacolo indeco¬ 
roso » Qualcuno da salvare? 
« Si, forse qualcuno die non 
posso dire » E domenica con 
la Fiorentina? «Cosi, a botta 
cuida proprio non saprei ». 

Suo padre, il presidente, 
piu tardi, parecchio più tar¬ 
di — gli spogliatoi milanisti 
non si sono aperti die per 
consentire le uscite frettolose 
e cupe — ha detto col con¬ 
sueto volto acceso su cui si 
leggeva però un’amarezza ine¬ 
dita, senza precedenti: « Per 
ora decisioni non posso pren¬ 
derne. Cercate quindi di ca¬ 
pire ». 

Sorniani, però, die era sta¬ 
to afferrato al volo e interro¬ 
gato su aspetti non seconda¬ 
ri. ma « di dettaglio » — la 
azione del suo gol mancato, 
quando, buttandosi sulla pal¬ 
la per infilare, si era trovato 
seduto a terra a guardarsi 
sconsolatamente attorno men¬ 
tre Suarez allontanava — è 
stato prontamente, energica¬ 
mente redarguito dal presi¬ 
dente Carraro stesso- « Sor- 
mani. mi faccia il favore, va¬ 
da a casa ». A casa, si, non 
pno a letto... 

Barluzzi, anche lui preso per 
la maglia, prima che si squa¬ 
gliasse. o sapesse che c’era la 
multa pronta per chi parlava: 
a Devo dire che non mi sento 
affatto responsabile dei quat¬ 
tro gol che ho subito; niente 
altro! ». 

E niente neppure Schnellin- 
ger: « Ragazzi, c’e un 4-0: non 
vi pare si commenti da sè? ». 
Sicuro. Salomonico. Silvestri, 
poi: « Chi vuol venire, doma¬ 
ni in sede. Se ne parla do¬ 
mani ». 

E l’Jnter. quest’lnter che 
saltava gli avversari con un 
r opla, oggi si vola! », fallen¬ 
do, anche in tanta messe, una 
1 caterva di occasioni? 

I Moratti; « L’Inter, coinè ve- 
I dete, rimane una protagonista: 
in campionato, in Coppa, e 
ovunque vogliate. Nel momen¬ 
to in cui si cominciava a dire 
che la squadra era ormai sul 
punto di mollare, è venuta la 
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Oggi, in sede, Silvestri tenterà 
di spiegare la debacle. 

risposta, la risposta, mi con 
sentirete, di questa splendida 
partita. Capita cosi ogni vol¬ 
ta. Cominciano le chiacchiero 
e la squadra reagisce al me¬ 
glio ». 

« Herrera — ha detto Mo¬ 
ratti — mi aveva avvertito m 
settimana che c’era di nuovo 
Suarez a un livello superlati¬ 
vo. L’avete visto, difatti; ave¬ 
te visto il gol, da mandare 
in visibilio. Corso non gli è 
stato da meno, comunque, e 
come sempre, quando gioca¬ 
no i due marpioni gioca an¬ 
che tutto il resto della squa¬ 
dra. Quanto a Cappellini ha 
fatto un gol letteralmente stre¬ 
pitoso: se lo avesse fatto Eu¬ 
sebio, si andrebbe avanti a 
parlarne per una settimana 
di seguito ». 

«Siamo partiti forte, bru¬ 
ciando le consuete scorie del¬ 
la prudenza dei derbies perchè 
giocavamo in casa e non 
avremmo giudicato un risul¬ 
tato utile un pareggio: nm 
anche se non abbiamo bada¬ 
to a spese, un 1-0 ci sarebbe 
stato ugualmente bene ». 

« Ha detto di esser disposto 
a spendere 600 milioni per 
Eusebio? ». 

« Evidentemente i giornali¬ 
sti sono ricchi ». Sulla battuta, 
niente male, Moratti chiude. 

Passa Sarti. Come giudica il 
Milan? « L’Inter è troppo for¬ 
te ». 

Corso- « Giusto il punteggio, 
ma troppe occasioni man¬ 
cate ». 

Cappellini: « Ho segnato di 
destro, entrando deciso. Non 
mi sono accorto che Trap 
abbia toccato la palla sul 
cross di Suarez ». 

Sergio Costa 


Il Lecco poteva passare, secondo Piccioli Così il direttore sportivo del Bologna 

«Con un piano La Fiorentina non è in crisi 
di fortuna ma solo in convalescenza 


DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 2 aprile 

Soddisfazione per due negli 
spogliatoi, sia per la Roma 
sia per il Lecco, anche se 
avrebbero potuto vincere en¬ 
trambe. Il pareggio, in fondo, 
è un risultato giusto. In pro¬ 
posito Oronzo Pugliese allar¬ 
ga ie braccia esclamando: 
« Mah. chi lo sa ». 

« Crede che sul rendimento 
della sua squadra abbia inci¬ 
so l assenza di Enzo. Barison 
e Schutz 7 » 

« Direi proprio di sì. La 
Roma non e la squadra che 
si è vista oggi. Credo che l’ap¬ 
porto di questi tre giocatori 
sia molto importante per noi. 
E’ vero che i sostituti sono 
stati abbastanza all'altezza del 
compito, ma con Enzo e Ba- 
nson sarebbe stata un'altra 
cosa ». 

Di diverso parere è l'alle¬ 
natore del Lecco, Piccioli: « Ri¬ 
tenevo che la mancanza di 
Enzo e qualcun altro, avrebbe 
portato notevoli scompensi 
nelle file romaniste, invece, 
a fine panna, devo constata¬ 
re che la Roma ha giocato si¬ 
curamente non al di sotto del 
suo rendimento standard. Pro¬ 
babilmente ciò dipende anche 
dalla prova fornita dai miei 
ragazzi che, tutto sommato, ci 
sembra sia stata abbastanza 
soddisfacente ». 

Don Oronzo oggi è molto 
calmo e tranquillo. Paria con 
sicurezza: « Le due squadre » 
dice « sono sembrate pervase 
da un eccessivo nervosismo 
che ha nuociuto allo spetta¬ 
colo ». 

« Non ritiene che Clerici e 
Azzimonti fossero m fuori gio¬ 
co quando hanno segnato ’ » 

* Non dico niente. Queste 
decisioni spettano all’arbitro 
e ai segnalinee. E’ sicuro che 
le nostre due reti sono state 
molto più belle di quelle rea¬ 
lizzate dai lecchesì. Ma si sa 
com’è, se sei bello ti tirano 
le pietre, se sei brutto ti tira¬ 
no le pietre ». 

« Cosa ne pensa del Lecco 7 ». 

« Oggi ha giocato una beila 
pariiia. Uu Complesse che. a 
mio parere, non merita affat¬ 
to la posizione che occupa in 
classifica. 

« E’ vero che avete inten¬ 
zione di comprare l'ala sini¬ 
stra blu-celeste, Bonfanh ’ ». 


« Non ne so assolutamente 
nulla ». 

Secondo Piccioli il Lecco è 
venuto fuori nei secondo tem¬ 
po. « E’ stata la seconda rete 
degli ospiti a stimolare la mia 
squadra. Raggiunto il pareg¬ 
gio abbiamo avuto la sensa¬ 
zione che 1 romani tendesse¬ 
ro a difendere il risultato. 
Noi abbiamo attaccato, co¬ 
struendo un buon numero di 
occasioni. Purtroppo, però, 
l'attacco non ha saputo ap¬ 
profittarne. C’era troppo or¬ 
gasmo. la Roma, inoltre, ha 
stretto le marcature. Se ci 
fosse stato quel tanto di fred¬ 
dezza ed un pizzico di fortu¬ 
na. sempre necessario, credo 
che avremmo potuto ottenere 
un risultato pieno. Vista la 
nostra situazione di classifica, 
per gli sportivi, sarebbe stata 
ima bella soddisfazione. Pec¬ 
cato che sia andata così! ». 


Italo Furgeri 


SERVIZIO 

FIRENZE, 2 aprile 

« La Fiorentina non mi è 
sembrata in crisi, direi piut¬ 
tosto in convalescenza! ». Que¬ 
sta la prima pittoresca dichia¬ 
razione che abbiamo raccolto 
dopo la partita: autore della 
battuta il ragionier Carlo 
Montanari, attuale direttore 
sportivo del Bologna, dopo 
aver ricoperto la stessa can¬ 
ea nelle file della Fiorentina. 

Abbordiamo poi Camiglia. 
« ex » pure lui. il quale ha la¬ 
sciato fra i giornalisti fioren¬ 
tini un buon ricordo per la 
sua loquacità, vera manna 
r per il cronista che deve spes¬ 
so penare per farsi rilascia¬ 
re qualche stentata dichiara¬ 
zione. 

r E' stata una partita inte¬ 
ressante. noi abbiamo gioca¬ 
to meglio, cioè in modo pili 
organizzato, e alla fine penso 
che meritavamo di vincere ». 
Soddisfatto allora della sua 


squadra e dei suoi undici gio¬ 
catori?. gli abbiamo chiesto, 
a C’e sempre qualcuno che 
non rende al cento per cento, 
preferisco non dire di chi si 
tratta perchè queste sono fac¬ 
cende nostre». 

La Fiorentina pero nella 
prima mezz'ora è stata supe¬ 
riore? 

« Si. i viola sono partiti for¬ 
te. mentre noi siamo rimasti 
un po' sorpresi dal goal ini¬ 
ziale. ma poi siamo passati a 
guidare le operazioni e abbia¬ 
mo fatto divertire il pubbli 
co olire che meritare la vit¬ 
toria » 

Salutiamo il vecchio ami¬ 
co Camiglia e passiamo di¬ 
rettamente al suo rivale di 
panchina II Beppone è un po' 
meno accigliato del solito ed 
esordisce con queste parole: 
■ Dopo le recenti, deludenti 
prove, oggi siamo andati me¬ 
glio e il pareggio mi accon¬ 
tenta. pero anche noi poteva¬ 
mo vincere perche Vavassori 


Ancora quattro le partite interne del Venezia 

Segato: «Non slamo spacciati» 


ROMA, 2 jp-.'e 

Segato ci ha sorpreso pri¬ 
ma in campo con l'animoso 
finale della *ua squadra. Poi. 
forse perchè ci ha preso gu¬ 
sto, vuol meravigliarci anche 
negli spogliatoi, dove rispon¬ 
de con stizza: « Non siamo af¬ 
fatto spacciati. Abbiamo quat¬ 
tro partite interne nelle pros¬ 
sime cinque di campionato. E 
noi di energie per lo sprint 
ne abbiamo a sufficienza ». 

Questo è il discorso di un 
ottimista, di uno che dice, co¬ 
me fa Segato, che nel gioco 
del calcio non si è perduti 
fino a che la matematica non 
ha emesso la sentenza di con¬ 
danna Tanto più — Aggiun¬ 
ge — che il Venezia avra due 
partite dirette con Brescia e 
Lanerossi; ma, ad onor del 
vero, Segato dimentica di ag¬ 
giungere che. purtroppo per 
lui, delle squadre che gioche¬ 


ranno a Venezia due chia¬ 
mano Inter e Bologna 
Segato e naturalmente sod¬ 
disfatto per il pareggio impo¬ 
sto alla Lazio ed aggiunge che 
se nel finale ti Venezia aves¬ 
se creduto di piu nei propri 
mezzi, avrebbe anche potuto 
vincere. Ha pareggiato su 
« rigore », è vero: ma la La¬ 
zio, che un « rigore » lo ave¬ 
va fallito, ha segnato su pu¬ 
nizione per deviazione della 
• barriera » difensiva. A pro¬ 
posito del « rigore » venezia¬ 
no, Segato spiega le ragioni di 
un diverbio notato in campo 
tra Benitez, autore dei tiro, e 
Cei, portiere laziale. » E’ stata 
una cosa simpatica, invece; 
Benitez ha detto a Cei: scom¬ 
metti che segno proprio da 
quella parte? Dopo il tiro, a 
Cei che lo rimbeccava, ha ri¬ 
sposto: Te lo avevo detto, 
no? ». 


Anche l'allenatore laziale de¬ 
ve pensare all'avvenire piu 
che alia partita di oggi, ma 
preterisce non parlarne nien¬ 
te anche se le prospettive 
cominciano ad essere preoc¬ 
cupanti. « Delusi tutti? Delu¬ 
so anch’io », dice mestamente 
Maino Neri, ciondolando il ca¬ 
pone. Le ragioni di questa 
triste prova laziale? Prima di 
tutto — dice Neri — la stan¬ 
chezza per la trasferta di 
Bresciana. Morrone, Castel¬ 
letti, Carosi e Dotti sono gli 
unici che l’allenatore salva dal 
naufragio finale della squadra. 
Ma il caso vuole che tutti e 
quattro questi giocatori hanno 
partecipato alia trasferta jugo¬ 
slava, mentre alcuni degli al¬ 
tri, che Maino Neri critica, 
erano rimasti, oer vane ragio¬ 
ni, a Roma 

Dino Reventi 


ha parato due calci di punizio¬ 
ne m modo veramente stre¬ 
pitoso ». 

Un giudizio sul Bologna » 
su Hailer? 

« Il Bologna ha giostrato 
molto bene, in modo più or¬ 
ganizzato di noi. mentre Hai¬ 
ler era veramente scatenato e 
nessuno degli uomini che gli 
ho messo alle costole è nu- 
sr-ito a bloccarlo ». 

Forse sarebbe riuscito ad 
un c erto Beppe edizione 1956?. 
gli abbiamo chiesto scher¬ 
zando 

« Ne ho incontrati tanti di 
attaccanti pericolosi, ma tipi 
come Hailer per un difensore 
e sempre meglio scansarli ». 
Pirovano conferma: « Io non 
sono ancora fisicamente a po¬ 
sto. ho incontrato molte vol¬ 
te Hailer, ma mai Io avevo vi- 

Hamrin e acciaccato, men¬ 
tre Farabolini e in faccende 
per «rimetterlo a nuovo». 
« Niente di grave, ma vita du¬ 
ra per noi attaccanti contro 
difese bene organizzate come 
quella rossoblu », ha commen¬ 
tato il capitano. 

Albertosi: « Hailer era sca¬ 
tenato e mi ha scaricato certi 
proiettili che ricorderò per un 
pezzo ». Cosma, autore del gol 
viola, è un tipo singolare: 
r Sono sempre scontento di 
come ho giocato, sono un 
mattacchione fuori, ed un en¬ 
tusiasta e un emotivo in cam¬ 
po ». ha commentato 

Brugnera: ■ Camiglia ha in¬ 
dovinato a mettermi di Ironie 
Turra. anziché Tumburus, per¬ 
che e molto mobile e si Inse¬ 
risce bene in attacco: pero 
dopo Hailer, il migliore è sta¬ 
to Vavassori. un portiere acro¬ 
batico ed imbattibile ». 

Bulgarelii: « Risultato giu¬ 
sto, ma ai punti la vittoria 
sarebbe stata nostra». Hailer 
di migliore in campo) scuo¬ 
te la testa e commenta: «Mol¬ 
to decisi i difensori viola, 
troppo anzi, sembrava che ce 
l’avessero tutti con me...». 

..Qual è stata la parata più 
difficile?, abbiamo chiesto in¬ 
fine a Vavassori. 

« Sicuramente i due calci di 
punizione. mi (jùcilt# uj 

Berlini, ma forse era più in 
sidioso quello di Brugnera che 
aveva molto effetto ». 

Pasquale Bartalesi 
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Serie C 


GIRONE «A» 

RISULTATI: Como-Treviglieie 2-1; Biellese-'Cremonese 2-1; Mar- 
zotto-Lagnano 1-1; Pro Patria-Entella 1-1; Rapallo-Triestlna 0-0; 
Solbiatase-Monxe 1-1; Treviso-Mestrina 2-1; Udinese-CRDA 1-0; 
Varbanla-Piacenxa 0-0. 

CLASSIFICA: Corno punti 39; Monza 38; Treviso 37; Udinese 33; 
Bielle*# e Verbania 31; Legnano 29; Rapallo 28; CRDA, En¬ 
tello • Pro Patria 25; Piacenza 24; Trevigliese 23; Marzotto • 
Triestina 22; Solbiatese 21; Mostrina 19; Cremonese 14. 

Prossimo turno 

CRDA-Cremonese, TriestHa-Marzotto; Legnano-Monza; Piacenza- 
Rapallo; Como-Solbìatese; Biellese-Treviso; Trevigliese-Pro Patria; 
Entella-Udmese; Mestrina-Verbama. 

GIRONE « B » 

RISULTATI: Carrarese-Anconitana 1-0; Cesena-Perugia 2-1; Ma¬ 
ceratese-Torre* 3-2; Massese-Jesl 1-1; Pesaro-Ternana 0-0; Prato- 
Empoli 2-0; Ravenna-Riminl 1-0; Sambenedettese-Pistoiese 1-1; 
Spezta-Siena 1-1; 

CLASSIFICA: Maceratese e Perugia punti 37; Prato e Spezia 33; 
Cesena 32; Anconitana 31; Massese 30; Ternana 29, Carrarese, 
Empoli, Sambenedettese e Pistoiese 24; Rimini, Siena e Torres 23; 
Jesi e VI* Pesaro 21; Ravenna 17. 

Prossimo turno 

Perugia-Cerrarese; Vis Pesaro-Cesena; Ravenna Empoli, Sambone- 
dettese-Jesi; Siena-Maceralese; Ternana Prato; Massese-Rmnm; An- 
conitana-Spezia; Pistoiese-Torres 

GIRONE « C » 

RISULTATI: Avelllno-D.D. Ascoli 2-0; Bari-Barletta 1-0, Cosenza- 
Taranto 1-0; Pescara-*Crotone 2-1; L'Aquila-Casertana 1 - 1 ; Lec¬ 
ce-Nardo 1-1; Massiminiana-Trapani 0-0; Siracusa-Alcragas 2-0; 
Trani-Frosinorte 2 - 0 . 

CLASSIFICA: Bari punti 41; Avellino 35; Barletta 34; Pescara 31; 
Casertana, Cosenza e Taranto 29; Trani 26; Del Duca Ascoli e 
Massiminiana 25; Aquila, Crotone, Nardò e Siracusa 24; Lec¬ 
ce 23; Trapani e Akragas 22; Frosinone 19. 

Prossimo turno 

Taranto-Avelli no, Casertana-Bari; Barletta-Cosenza Del D. r« Asro- 
li-Crotone: L Aquila Frosir one, Siracusa-Massiminana; Pesca^s- 
Nardò; Lerce Tram; Akregas-Trapam 


Serie D 


GIRONE « A » 

RISI I.TATI 

Alaselo Casale 0 0. AMiAitjer.se 
3 1; Derthona - Sarrane*e 0 0 
Gruppo C.-Impena 2 0. Borgo 
manero * Icrea 4 3. Parta Ma.-oh: 

1 0. Pro Vercr’ii Cuneo t 0. San 
rerneJ-e Caibtatrs- 3 0 Voghera 
"gestri L 10 

n.issinfA 

Pana punti "W 97 0-»lla 

natele. S*ntrmc<r .V, Alber.ga. 
Gruppo C 32. Mscobi 31. Bor 
Romanem 79 . Sarwmese 2*. Drr 
tbona 2fi; Voghera 25. Pro Ver 
celli 24. AUscio. Casale 23, Cu 
neo 22. Imperia 19. SeMn L 1? 
Ivrea 12 

GIRONE « B n 

RISI l.T ATI 

•Mense Jesolo 1 1. Audace s M 
Leoncelli 1-0. Berma Forder.ore 
1 1. Bolzano Fanfull* 0-0. Cor* 
(thanere Palino 1 1 Pro Scmo 
R overeto 1 I Sin Don A Vittorio 
Veneto I 1. S.ironno I t ! ion 1 1 
Trento Schio 0 0 

( LWMIU A 

Bolzano pur.ti V Trer/o w 
Beretta Fanfulla 37. Porri, ror» 
34; San Dona .79. Passino 2v 
Je*olo 27, Leoncelli Ltlton Sa 
conno Pro Sesto 25. Sch... 
23. Coneghane-e 22. Audace *• M 
21. .Mense Rovereto 17. Auto 
no Veneto 14 

GIRONE xC» 

RISLl.T ATI 

Follgno-Oarpi 0(1. Forlì Parma 
(MI; Imola Cervta 0-0; Mirando 
lese-Baracca 1-0. Naroese-Gua 
stalla 1-0. Ricciorve-Moglia 3 0 
Sangiovannese Faenza 1 1, S Se 
coodoCittà Castello 0 0, Tolen 
tino Fortitudo 0 0 

CLASSIFICA 

Carpi punti 38. Citta Cestello 
, n«e .un. 34. Cro». Siine.' 
33. Baracca, Mogli» 32. Parma 
31, Foiirno 20. Foril 2(5. San 
giovanoese 24. Faenza 23. Gua 
stalla. Mtr*ndolf>e 21. San Se 
condo 20 Imola 1*. Fonttudo 
17, Tolentino 1(5 
* Guastalla. San Secondo un t 
partita in meno 


GIRONE «Dii 

RISI (.TATI 

Mairi Calangianifc» 1 0. Anzlo- 
sar.CElena 1 1; Carbonia Grò* 
M'to 1 1. Lucchese Viareggio 1-0. 
Oìhia - Quarrata 1 0. Piombmo- 
Tever - Roma 0 0. Pontedera I-a- 
tir.a 2 0 . Sono Colleferro 2 1. 
Tempio Cuoio Pelli 0 0 
CT.ASSIF1C.A 

P-ir.lrii,in «o. \ (Aleggiti jiì. Lue- 
diete X'. Grnvwin 32. Latina 30 . 
Olb-a Tevere Roma 29. Alatn 
•> Saot Flenu. Tempio 25. Ca 
ì.-ngi-inus S--r>-o 24. Carboma. 
Piomtvno Quarrata 23 Anno 
22 Co,li Imo Cuoio Pelli 21 

GIRONE «E» 

RISM.TAT1 

(•’oria Oh-.eu 'Bemalda 10 Ri 

- esile Permana 1 0. Brindivi 
( iiranovese 3 0. Chietl Melfi 

- 1 Cozzi Novoli "Forza Co rag 
gio 5 i Giu*i.ar».va "Martina 
t'«n».« 2 0 Pori orco inali Matera 
oo San Cn-pmo Campohvvto 
a a Tom* Maglie Libertv 1 0 

CI.AVMFTCA 

K r :"diti numi 44 Ch-eti 42 
C-viiaro\e>e ts. Cezzf Noioii 34 
M «rima Franca 31 Biveghe 
l<Tn.th.i 30 labtrti 29 Giulia 
nova 27 Portorecanau 25 Melfi 
24 Toma Maglie 23. Campo 
busso 22, Muterà 2>\ Forza Co 
raggio 19 San Cnspino 17 Glo 
na Ch.eti Ih Bemalda 10 

GIRONE «F» 

RISULTATI 

Acquapoz7illo Juve Stabta 2 1. 
Enna Ischia 3 0. Juve Palermo 
Noeertna 0 0, Ir.temapoli-’Juve 
Sidemo 2-1: Marsala Pi neo lana 
1-0. Ntcastro-Folgore 1 0; Ragusa- 
Patemi» 2 0. Savoia Sessana 2 0. 
Paolana-’Scafmlese 2-1 
rLLv5ì>ìC.ì 

Savoia punti 41. Intemapoli 39. 
Paterrò 38. Rag-usa 36. Enna 34. 
luve Pa’ermo 32, .Acquapoznllo 
3i. Marsala 30. Puteolana 29 
Nicastro. Nocertna 27. Scafatese 
Sessana 26. Juve Statua 22, 
Ischia. Juve Sidemo IR. Folgore 
16. Paolana 14 


Dopo Sanremo rivincita italiana al Giro delle Fiandre 



Serie A 


Risultati 

Domenica prossima 

Florentina-Bologn* 


1-1 Atalanla-Torino 


Brescia-AtalsnU 


0-0 Fiorentina-Milan 


Cagllari-Mantova 


0-0 Foggia-Lacca 


Foggia-Spal 


0-0 Inter-Botogna 


Inter-MIIan 


4-0 Juventus-Rom* 


Juvanlus-Napoli . 


2-0 Laxio-Cagliari 


Torlno-*L.R. Vicenxa . 

1-0 Napoli-Mantova 


Laxio-Venexla 

, , 

1-1 Spal-L.R. Vicenxa 


Lacco-Roma . . 

. . . 

2-2 Venexia-Brescla 



LA 

CLASSIFICA 


INTER 40 

26 

8 4 1 9 2 2 

51 14 

JUVENTUS 38 

26 

8 5 0 5 7 1 

34 11 

NAPOLI 34 

26 

11 1 1 355 

36 17 

CAGLIARI 32 

26 

9 4 0 2 6 5 

30 12 

BOLOGNA 32 

26 

9 4 0 3 4 6 

36 23 

FIORENTINA 30 

26 

6 4 3 4 6 3 

43 26 

TORINO 29 

26 

4 8 1 3 7 3 

24 21 

MILAN 28 

26 

5 5 3 3 7 3 

27 26 

MANTOVA 27 

26 

481 0 11 2 

17 18 

ROMA 26 

26 

5 5 3 3 5 5 

27 27 

ATALANTA 25 

26 

6 3 4 2 6 5 

21 32 

BRESCIA 24 

26 

4 8 2 2 4 6 

18 28 

SPAL 21 

26 

5 5 3 1 4 8 

20 27 

LAZIO 21 

26 

3 8 2 1 5 7 

16 28 

L.R. VICENZA 20 

26 

5 3 5 0 7 6 

20 35 

VENEZIA 15 

26 

3 6 3 0 3 11 

18 41 

FOGGIA 14 

26 

355 1 1 11 

17 44 

LECCO 12 

26 

1 7 5 0 3 10 

15 40 


CANNONIERI 


Con 18 reti: Riva 


con 5. Micheli, Tratpedinl, 

con 15: Hamrln, 

Maxxola 

Maraschi, Facchin, Benitex 

con 13: Bruanera 


con 4: Mazzia, Hitchens, Da- 

con 11: Rivera. Altaflnl 

nova, Savoldi, Pelagatti, Di 



Giacomo. Axximonti. Barlson. 

con 9: Cappellini 


Bianchi. Juliano. Perani. 

Baaat- 

con 8 : Boninsegna. De Paoli, Bosdaves. Masse). Facchel. 

NiaUen e Mailer 


li. Salvadore 


con 7: Pascutti, 

Menickelli, con 3 . j orra Bulgarelli, Leon- 

Meronf, Domenghini, Peirò 

cini, Fortunato, Sormani 

Simo- 

con 6 : Maxxola 

II, D’AlessI, ni, Gambino, De Sisti, 

Berti- 

Troja, Enxo, Gori, 

Canè, Orlan- ni, Morrone, D’Amato, 

Catala- 

do, Zlgoni 


no, Jair, Suarex, Corso, 

Da SII- 


Serie B 



Domenica prossima 


Arexxo-Plsa 


Polenza-Verona 


Genoa-Cala maro 


Reggiana-Catania 


Livorno-Modana 


Salernitana-Regglna 


Massina-Sampdorla 


Savona-Palermo 


Novara-Padova 


Varese-Alessandrla 



Zandegù (con l'aiuto di Gimondi) ha 
umiliato 


Merckx 
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Circuito di S. Terenzo 
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Il campione bergamasco ha condotto la bat¬ 
taglia decisiva permettendo al compagno di 
squadra di strappare 13” all’asso belga 


tv?/* 


’ià 


ORDINE D'ARRIVO 

1 DINO ZANDEGU’, Italia, 
che copre i 245 chilometri in 
6 ore 16’; 2. Noel Fore, Bel¬ 
gio, a due lunghezze; 3. Eddy 
Merckx, Belgio a 13”; 4. Feli- 


Hoban, Inghilterra; 6. Willy 
Monty, Belgio, tutti con il 
tempo di Merckx; 7. Guido 
Reybroeck, Belgio, a 30”; il 
resto del plotone nello stesso 
tempo. 


SERVIZIO 1 po Zandegù scatta e Gimondi 

resta alle sue spalle a far da 
GAND, 2 aprile freno a Merckx e agli altri 

Battuti anche quest'anno al- mentre il solo Fore si pone 

la Milano-Sanremo, - gli ita- alla ruota deU’italiano 

liani si sono presi oggi una R«nft Collusi 

smagliante rivincita permet- rcene v-uiussi 

tendosi il lusso di battere, su 

quelle strade sulle quali si OPniNF D'ARCIX/n 

era fatto le ossa, il campione UKUlWfc u AKKIVU 

del momento. Eddy Merckx, 1 DINO ZANDEGU’, Italia, 
e un oggi ammirevole Noel che copre 1 245 chilometri in 

Fore, autore di ima fuga di 6 ore 16’; 2. Noel Fore, Bel- 

235 chilometri. gio, a due lunghezze; 3. Eddy 

Infatti il solido ventisetten- Merckx, Belgio a 13”; 4. Feli¬ 
ne Dino Zandegù ha vinto ce Gimondi, Italia; 5. Barry 
oggi, a Gentbrugge, il giro Hoban, Inghilterra; 6. Willy 

delle Fandre che vedeva il Monty, Belgio, tutti con il 

vincitore della Milano-Sanre- tempo dt Merckx; 7. Guido 

ino e di ben sette altre corse Reybroeck, Belgio, a 30”; il 

disputate quest’anno, grande resto del plotone nello stesso 
favorito della vigilia. tempo. 

Zandegù. che compirà ven¬ 
tisette anni il trentun maggio 
prossimo, aveva conquistato, 
corn'è noto, una maglia irida¬ 
ta nel 1962 quando aveva fatto kle*l emme* 

parte della équipe vincitrice AnOfClTI C MCLufC 

della prova a squadre per __ 

t dilettanti. Passato al pro¬ 
fessionismo egli s» era messo 
in luce vincendo tappe nel 
Giro d’Italia, nel Giro di Sur- 
degna e nei Gin di Romagna 
e dei Due Mari lo scorso anno. 

Egli ha vinto molto bene 

oggi, ma egli per primo am- amm g* 

mette che alla sua afferma- Z - fr r 

zione ha contribuito notovol- 

mento Felice Gimondi, suo lllli 

capo squadra, che ha condot¬ 
to una esperta e cameratesca 

tattica intesa a raffrenare 11 Niint'tt nrimnl 

gruppo quando, a venticinque : vinsi tx fuliniti 

chilometri dal traguardo. Zan- Wizìj/Iì» /re, le, 

degù se l’è filata mettendo ititeli»/ J rii in 

Merckx in posizione quanto 
mai delicata. Merckx, infatti, 

non ha saputo reagire imme- SEBRING, 2 aprile 

d l at cH e ^« C n ^ 5 2i.?p,r2K Hot Assenti le Ferrari ufficiali 

re si e messo alla caccia del ■ Fnrri hi» rinminntn la II I‘j 

ore» automobilistica di Se 
unendosi a lui mentre alle v»v««ir m/mmin nmixi riniPon 




I folata a sei: 
prevale Ravagli 

Berlo Ioni, uno ilei favoriti, a 
20” dal gruppo dei migliori 




■- b- ' 



S TERENZO, 2 aprile 

Grosso successo ha otte¬ 
nuto a S. Terenzo il Gran 
Premio Esercenti per dilet¬ 
tanti disputato in un cir- 


facendo il vuoto alle spal¬ 
le dei migliori 
All'inizio del quarto giro 
il sestetto che poi arrivava 
a disputarsi la vittoria in 


cuito da percorrere 5 voi- volata operava la selezio- 
te per complessivi 130 chi- ! le decisiva. Il solo Berto- 

lometri e vinto in volata dal ! om '. \ , . I ?° t / t ‘* fwvoriti del- 
. . . la vigilia, tentava dispera¬ 

toselo Silvano Ravagli. La tamente di recuperare ma 

colmi nno ex doto /In Po TI “ 


GAND 


Zandegù si presenta vittorioso sul traguardo del « Giro delle Fiandre a. 


selezione è stata dura. Il 
gruppo dei migliori fra t 
quali è sempre rimasto an¬ 
che Bertucci, la rivelazione 
di questo inizio di stagio¬ 
ne, si e presto frazionato 


Andretti e McLaren sulla «Mark IV n quasi sempre al comando della corsa 

Assenti le Ferrari, la Ford Ha 
dominate la «12 ere» di Sebring 

ìSnovn primate > della competizione: 23li giri alla media di 165 km. orari - Appassionante 
duello fra la «Mark II» di Foyt-Ruby e la « Porsche » di Mitter-Vatrick per il secondo poster 


non riusciva che a portarsi 
a soli 20” dagli scatenati at¬ 
taccanti. Nella volata Ber¬ 
tucci tentava la sorpresa 
partendo da lontano, resta¬ 
va in prima posizione fino 
ai 150 metri poi uscivano 
gli sprinters più consuma¬ 
ti, c’era un cotto sbanda¬ 
mento e Ravagli finiva per 
pi evalore su Luciani e gli 
altri. 

ORDINE D’ARRIVO 


SEBRING, 2 aprile della corsa. I due bolidi pi- suo Mittcr e dell’americano della Ford Mark IV di An- 

. lotati dall’inglese Mike Spen- Patrick. La vettura degli lime- dretti e McLaren dopo il ri- 

Assenti le Ferrari ufficiali, re e dallo statunitense Jim ricani Ruby e Foyt, infatti, ha tiro forzato delle Chaparral. 

la Ford ha dominato la «12 Hall, il quale ha sostituito avuto un guasto alla pompa Queste ultime vetture, dopo 


1. RAVAGLI Silvano (To- 
■ scano Atala), 130 chilome¬ 

tri in 3.10’, media km. 41 
_ ^ e 050; 2. Luciani Massimo 

PL t . __ _ (Monsummano - Bingiotti); 

3. Balloni Alceste (Pedale 
Apuano); 4. Baglini Carlo 
(Sammontana Empoli); 5. 
, . . Fava Roberto (Pedale Velo- 

Appassiemante ce Carpi); 6. Bertucci En- 

secando nerster (Salco La Spezia). 7. 

SI LUniio fientei Bertoloni Emilio, a 20”; tt. 

Font anelli Sigfrido, a 55”; 

Nino Vaccarella, al volante di 0. Tartoni Giancarlo, s.t.; 


dretti e McLaren dopo il ri- una Ford GT 41), i quali si 
tiro forzato delle Chaparral. sono imposti nella categoria 


Ore » automobilistica di Se- p ex campione mondiale Phil 
bring, seconda prova dell’an- Hill costretto al ritiro essen- 


Hall, il quale ha sostituito avuto un guasto alla pompa Queste ultime vetture, dopo sport dopo un bel ditello per 

l’ex campione mondiale Phil di alimentazione e all’albero una partenza incerta, si sono il quarto posto assoluto ron 

Hill costretto al ritiro essen- a camme per cui si è fermata ottimamente riprese dopo due il prototipo Porsche di Her- 

do stato operato d’urgenza di al box senza poter riprendere ore per dare vita, nella quarta mann e Siffert. 


coloso belga che doveva prov- “ 
vedere da solo a parare la ' , “ ’ 
botta messa a segno da Zan- 

degù- durata 

Merckx ha pertanto dovuto aurata 

rassegnarsi al terzo posto L’am 

mentre davanti a lui l’italla- e il n 


mondiale costruttori, per u appendicite, e dagli americani la corsa mentre la Porsche 

trofeo internazionale prototi- Brace Jerming e Ben Johnson, stava rimontando lo svantag- 

pi e prima prova delle « chal- sono stati costretti al ritiro gio. Mitter e Patrick, tutta- 

lenge » mondiali di velocita e a i ca iar della notte ner guasti via. non hanno notato colmare 


la corsa mentre la Porsche ora, ad un appassionante duel- 
stava rimontando lo svantag- lo con le Ford. In questa fa- 
gio. Mitter e Patrick, tutta- se, infatti, la Ford Mark IV 


i e prima prova acne « cnai- sono stati costretti al ritiro gio. Mitter e Patrick, tutta- se, intatti, la Ford Mark IV 

nge » mondiali di velocita e a j calar della notte per guasti via. non hanno potuto colmare e la Chaparral di Hall e Spen- 

Jra f a - meccanici. Scomparse quindi interamente il ritardo dei no- ce sono state separate per 

L’americano Mario Andretti dalla scena le uniche vetture ve giri rispetto alla Ford qualche periodo du una deci- 


mentre davanti a lui l’italia- » il neozelandese Brace Me- che potessero seriamente im- 

no più fresco, regolava age- Laren, al volante del nuovo pegnare le Ford, le macchine 

volmente in volata l’esausto prototipo Ford Mark IV, han- della casa di Detroit, la Mark 


volmente in volata l’esausto prototipo Ford Mark IV. han- 
Fore, aggiudicandosi la corsa. no vinto la gara rimanendo 
Questa cinquantunesima edi- Per quasi tutta la prova al 
zione del «Tour des Flan- comando e stabilendo il nuo- 


Mark II e, pur giungendo con na di metri alternandosi al 

Io stesso numero di giri (226), comando. 

si sono dovuti accontentare La Ford, quindi assicuran- 


ORDINE D'ARRIVO 

1. Foni Mark IV - Mario An- 
drrlH (USA) e Brace Mcl-arcn 
(N.Z.I 2.W siri * klll. 1999.20» - 
nu-tlia oraria kin. 165,b0.{ • nuoto 
primato tirila corsa; 2. ioni Mark 
Il - AJ. Enyt (LSI) r L. Uul>> 
(l'SA) a 12 j-iri; 3. l’orsrhe - J. 


prototipo Ford Mark IV, han- della casa di Detroit, la Mark si sono dovuti accontentare La Ford, quindi assicuran- 11 ; AJ. Enyt (LSI) r L. liuti) 

no vinto la gara rimanendo IV (nuovo prototipo « J » che del terzo posto, imponendosi dosi i primi due posti con i *' *, ,r « 3 ’« .7^. =«» . il cileno Patriclo Cornejo ha yin 

^nmandn^e^ahiJndoTnnS nfffd’ An fnfeHorfn prot0tipi a '«"JriTT.Vun.rln* ' IL SVrrn 'n bat.ent.ÓTn^nar'u conna^ 

comando 6 st&Dilcndo il nuo- la Mark II di kg. 130) di An- inferiori a due litri. dimostrato di essere una dcJIo man (Cìrrm.) v J. siffert <s\i.) naie Jauue Bravo p4rt>4 fi8 tì -t 

vo primato della competizio- dretti e McLaren e la Mark II Secondo il regolamento del- più valide protagoniste della ., ir, R iri; s. rortl' (Vi io .'ini. il MiiRoi.ire temminilr' ò ’,t.ito 

ne: 238 giri per complessivi di Foyt e Ruby hanno avuto j a prova, infatti, una vettura stagione e alla prossima «24 ticrio MxrIìuIì (lt.) r Nino Vacca- vinto dalla tedesca Almut sturi» 

km. 1.999,200 alla media ora- via libera verso il successo. che ha compiuto come la Ore» di Le Mans le vettu- r ‘*U» t 1 !-) » 15 Etri; 6. l’orsclie che ha battuto per 6 1, 4 6, 6 3, la 

ria di km. 165,603. Il limite se comunque, è mancata la Ford Mark II, il novanta per re americane cercheranno di £‘"£1?,® ‘ , l '«.? , r r J T ?n < ?i' r |. ) f a. 

precedente apparteneva senv lot ta per il primo posto, con- cento della corsa viene rego- prendersi una rivincita sulle SI() P ^ àustraimnl^^Bob^^ Camuchael • 

pre alla Ford, la Mark fi ai quistato con sicurezza dalla larmente classificata anche se Ferrari, grandi tnonfatnci a unric (USA) » 22 Etri: 8. lord Ron.dd M.u-kenzie che hanno bat- 

Miles e Ruby, con km. 158,697. Mark IV, un colpo di scena, non ha nttraversato la linea Daytona Beacli e assenti uf- or tu - .Mi-Nally ((.li) e .McNamara mio Cornejo e Bravo per 6 4, 3 fi. 

D’altra parte, la lotta serra- a meno di mezz’ora dal termi- del traguardo in marcia. Ad ficialmente a Sebring proprio (GB) a 26 Etri): 9. FoincIic 9HS t>2 

ta tra Ford e Chaparral, la fa- ne, ha dato vita ad un appas- eccezione di questo episodio, per meglio prepararsi alla cor- ,V r ,, V 1 S ,V„^ 

mosa vettura americana a sionante duello per la seconda le quattro ore notturne sono sa di Le Mans r ,i, irta „ ‘ ( (;m * a xi^iri;" N. iVn ita vinto il giro dd stoSh 

cambio automatico, si © avu- posizione tra la M<irk II e la state in pratica prive di inte- Ottima è stata la gara de^li I 30 ti * i^ro cvu.i (it.) t* (JaiuIìo cui uitima t&ppn è 5 tutti vinta <i®l 

ta soltanto nella prima metà Porsche prototipo 10 del tede- resse per la netta superiorità italiani Umberto Maglioli e Ma K lioli (li.) a ài siri- marocchino Mahamcd ei Gourch 


10. Minichini Roberto, s t. 


TENNIS; 

A CORNEJO 
IL TORNEO 
DI NIZZA 

NIZZA, 2 aprile 


zione del «Tour des Flan- comando e stabilendo il nuo- la Mark II di kg. 130) di An- inferiori a due litri. dimostrato di essere una delle man j. .siffert* ts»i.) 

drcs » è stata intonata alla vo primato della competizio- dretti e McLaren e la Mark II Secondo il regolamento del- piu valide protagoniste della ., ir, R iri; s. i oni c.t io - im- 

tradizione in quanto, come ne: 238 giri per complessivi di Foyt e Ruby hanno avuto j a prova, infatti, una vettura stagione e alla prossima «24 berti» MxeIìuIì (li.) e Nino Vacca- 

sempre, I corridori hanno km. 1.999,200 alla media ora- via libera verso il successo. che ha compiuto come la Ore» di Le Mans le vettu- jy» 3 OD ® > 5 Etri: 6. l’opche 
corso sotto un cielo grigio, ria di km. 165,603. Il limite se comunque, è mancata la Ford Mark II, il novanta per re americane cercheranno di f 

-—-—i— precedente apparteneva sem- -■> — ...—.. ...— —- nronrinrci ,,nu rimnoitn culto nir ' - ’ - ■ 


tradizione in quanto, come 
sempre, I corridori hanno 
corso sotto un cielo grigio, 
mentre spesso cadeva pioggia 
frammista a neve ed il vento, 
talvolta a favore, talvolta con¬ 
trario, obbligava a frequenti 
cambiamenti del ritmo che 
hanno duramente provato i 
meno forti. 

Dopo dieci chilometri dal 
via si registrava la prima fu¬ 
ga, cui partecipano Fore, 
Monthy, l’inglese Hoban. Bou- 
drighin, Schuuring Braspen- 
ninvkx e i due giovani belgi 
Houben e Delvael. 

Dopo centosette chilometri 
di corsa i fuggiaschi hanno 
sul grappo un vantaggto di 
sei primi ma è a questo mo¬ 
mento che. mentre Foulidor 
viene appiedato da una fo¬ 
ratura, gli italiani hnnno la 
prima reazione e così pure 
reagisce Merckx che si tro¬ 
va in un grappo di dicias¬ 
sette uomini che a 145 chi¬ 
lometri dal via si trovano tra 
la pattuglia avanzata e il plo¬ 
tone. Nel grappo sono Zilioli, 
Sels. Wolfshol, Lemetayer, 
Reybroeck ed altri. 

Con questa controffensiva, 
il plotone riesce a serrare sot¬ 
to ed il suo ritardo sui fug¬ 
giaschi è di tre minuti. Intan- 


lotta per il primo posto, con- cento della corsa viene rego- 


pre alla Ford, la Mark II di quistato con sicurezza dalla larmente classificata anche se 


prendersi una rivincita sulle '^—<1 «ÙVUa «.ls%) ‘r 
Ferrari, grandi trionfataci a gh-ee (USA) » 22 etri: 8. toni 


Conton 
primo 
al Col 
S. Martino 


COL S. MARTINO, 2 aprile 

Il veneto Marino Conton ha 
vinto oggi a Col S. Martino 
la classica corsa dilettantisti¬ 
ca intemazionale Trofeo Piva 


g.s. m ■■ y . nf s i ì f . 
il Giro delle Fiandre 


vince 


CICLI Bianchi 


to la pattuglia in fuga si tro- giunta quest anno alla sua 19 a 

va ad affrontare la salita di edizione. Conton, al suo se- 

Kwaremont che opera ima con do anno di attivila fra i 

logica selezione cosi che al dilettanti, ha favorevolmente 

culmine Fore, Monty e Hoban impressionato il Commissario 

passano avvantaggiati sui tecnico. Elio Rimedio, al se 

compagni che pero li rag- fhD'o della corsa per la sua 

giungono nella discesa, ma potenza e per 1 intelligente 

solo per essere nuovamente condotta di gara 


con 


DINO ZANDEGÙ 


lasciati addietro lunga la suc¬ 
cessiva salita di Grammont 


In fuga con altri sette tur 
ndon dopo 100 km. Conton 


Ed eccoci alla battaglia de- ha scatenato la bagarre >-1111:» ; 

cisiva La corsa è arrivata al salita di Combai, ultima a«-pe 

piedi del Mont des Fauoons rita della giornata, posta a 

e Gimondi parte di scatto se- circa 20 km dal traguardo 

guito m un primo tempo da Con una splendida progressio- 

Sprayt. Lelangue. Van Vlier- ne ha staccato ì comp.is.ni di 

beghe. Van Meenen e Boonen avventura assicurandoci una 

che però non riescono a star- manciata di secondi » he ha 

gli appresso cirsi che il ber- conservato fino all’arrivo mal ; 

gamas.co si trina solo quando grado la violenta reazione di j 

Zandegù parte in suo aiuto Scrornm Cremaselo e Zanai 

imitato, con tutt’altri intenti ta che a piu riprese hanno 

dal belga Merckx. Il terzetto tentato di annullare il dista» 1 

italo-belga e muto proprio co 
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quando Gimondi raggiunge 
Fore. Hoban e Monty al 216" 


Alla gara hanno partecipa 
to 94 concorrenti tra 1 quali 


chilometro di corsa Poco do- una squadra jugoslava capita 

nata da Bilie Nel unmo dei 
tre gin in programma si -ono 

-— -—-messi m evidenza il tricolore 

Gattafoni ed il bresciano S< re 
RACIfPT' min hanno operato dtver 

HAjNCI ; >1 tentativi per sganciarsi 

• * POLONIA I-episodio determinante -: 

rv/Lwnm verificava allTm/io deH ulnma 

Y/iTT/vpixvr * Al fornata In tuga X corridori 

VII I Vlvlv/JH " L Sf renr.n Cremaschi Conton. 

TODMCO rJDV&KIll F Pancino (campione del nu,i. 

ivlvncu vlv VHisikt do dell inseguimento a «qua 

MANNHEIM, 2 aprile dre*. Brageiotto. Zanatta Ga 
, D , v, felli e Fran« fcschmi ì quali in 

perf,'((.» apporto M M..PUT. 
pa Albert Schweuxer ». batten vano in bre» e oltre un minu 
do tn finale i Austria per «fi 68 to di vantaggio Sulla salita 

<32 29» Nelle due parate di clas di Combai l’azione risolutrice 

«ifirxnore la Francia si è assicu di Conton che andava a co¬ 
rata il terrò posto battendo il ultore solitario la montata 

Belgio per 19» 85 (49 46» e la Ce- montata 

coslovacctua il quinto sconflggen VÌI torta, 

do 1 Italia per t>»56 (3331',. 
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BASKET (ANTÌCIPO): 

BATTUTA L'IGNIS 

BOLOGNA, 2 aprile 

\n»icipo della decurta giornata di 
ritorno del campionato nanonalr di 
pallacanestro Serie A Candv Bo 
logr.H batte Igni'. Varese 90 S4 


ORDINE D'ARRIVO 

1. MARINO CONTON 

f*»S — X —*i —ex TV» »»»•» a 

» VJ I VX |JjAJ Opvil llfU s-esaix sta aaa 

Mira), km. 150 in ore 3 32’, 
media 42,453, 2. Pasquale Za¬ 
natta; 3. Gtno Pancino; 4. Lui¬ 
gi Cremascht; 5. Vittorio Sere- 
min. 6. Licio Franceschint; 7. 
Giovanni Becchelli: 8. Gianpie- 
ro Talpo. 9 Renzo Ferrari; 
U) Romano Tumellero. 


; A * t *7* X. *• -*J v • 

Così elegante, ospitale e moderna, la cucina Salvarani è una «signora» cucina. I mobili componibili sono in 
legno rivestiti di laminato, dentro come fuori. L’esterno è in laminato curvato, di linea morbida, senza spi¬ 
goli. La vostra casa è più importante se la cucina è Salvarani. Ovunque c’è un negozio Salvarani, ovunque un 
arredatore a disposizione gratuitamente. Consultate il catalogo Salvarani in tutte le guide telefoniche, e richie¬ 
dete depliants illustrati a colori ai concessionari di Zona oppure a Salvarani, Casella Postale 35 Parma. 
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PAG. 10 / sport 


lunedi 3 aprile 1967 / 1 Unitft 


Il tampione inglese vincitore nelle 250 e nelle 350 


«Doppietta» di Hailwood 
(su Honda) a Riccione 



Brillante secondo posto di Walter Villa (su Montesa) nelle 250 
Giornata nera per la Benelli - Pasolini lievemente infortunato 


Pietrangeli alla vigilia dell'amichevole Italia-URSS 

Con Mulligan si potrebbe 
tornare al grande tennis 

La positiva azione di rottura e di stimolo svolta dalla società Olona • Suggerimenti e speranze per un 
potenziamento delle attrezzature sportive milanesi in vista di un'attività più propriamente educativa 


DALL'INVIATO 

RICCIONE, 2 aprile 

Mike Hailwood, l'uomo più 
ricco del motociclismo mon¬ 
diale, ricco di classe, di tem¬ 
peramento. d'astuzia, e di 


La corsa della classe 500 ha 
trovato in Agostini il suo do¬ 
minatore, ma non dimenti¬ 
chiamo che oggi Hailwood si 
è tenuto lontano dalle massi¬ 
me cilindrate. Presto, Giaco¬ 
mo e Mike si troveranno di 


quattrini (è figlio di un mi- fronte anche in questa cate- 

liardario inglese), ha tenuto goria, dove l'italiano spera di 

fede alla sua promessa, ha riconfermarsi campione del 

vinto due delle quattro corse mondo, e sarà una bella lot- 

sul lungomare di Riccione, la ta - 


prima nella classe 250 e la se¬ 
conda nella classe 350, un suc¬ 
cesso — quest’ultimo — pre¬ 
stigioso perchè conquistato a 
spese di Giacomo Agostini. E’ 
stato il primo confronto sta¬ 
gionale fra i due piloti che 


Più avanti vi diamo j detta¬ 
gli, ma prima di cedere la 
parola al taccuino vogliamo 
segnalare l’ottima prova del 
modenese Walter Villa, secon¬ 
do nella classe 250 con la 
Montesa, una macchina spa- 


vanno per la maggiore nelle gnola che promette molto e 



Mike Hailwood autore di una itupenda « doppietta » »ul tracciato 
di Riccione. 


cilindrate superiori, un con¬ 
fronto che lascia prevedere e- 
saltanti battaglie nelle pros¬ 
sime competizioni « iridate ». 

Agostini è giovane, l'avve¬ 
nire è suo e certamente pro¬ 
gredirà, ma non deve illuder¬ 
si, non deve credere di trova¬ 
re in Hailwood un campione 
sul viale del tramonto. Per 
Hailwood. oltre alla classe na¬ 
turale, conta l'esperienza: con 
Hailwood a Riccione s'è im¬ 
posta una marca giapponese 
(Honda) e un’altra sigla nip¬ 
ponica (la Yamaha) ha vinto 
con Ivy nella classe 125. 


che è il frutto dell’ingegno di 
un altro Villa (Francesco). 
Ciò dimostra che fra i corri¬ 
dori abbiamo degli ottimi tec¬ 
nici, dei bravissimi costrut¬ 
tori, giovani che non trovano 
in patria l’adeguata assistenza 
e sono costretti a lavorare al¬ 
l'estero. Sempre nella classe 


le ad Hailwood: però al se¬ 
condo giro Agostini lo affian¬ 
ca e conquista il comando. I 
due « big » danno vita ad un 
emozionante duello e gli al¬ 
tri perdono immediatamente 
quota. Ivy è partito male e 
naviga nella retroguardia. Pec¬ 
cato. Sul quadrante del deci¬ 
mo giro, Agostini ed Hail¬ 
wood figurano quasi apjmiati, 
e i vari Milani, Parlotti, Pa¬ 
gani e Duff si... accapigliano 
per i posti d’onore. Di rilie¬ 
vo la rimonta di Ivy, che ha 
scavalcato dieci corridori e 
continua a progredire. 

Naturalmente, la folla ha 
occhi solo per Agostini e Hail¬ 
wood. Ogni tanto, l’italiano 
cerca di squagliarsela, ma l’in¬ 
glese non lo perde di mira 
E al diciannovesimo giro Hail¬ 
wood s'avvantaggia legger¬ 
mente una cinquantina di me¬ 
tri che diventano pero 100 al 
ventiduesimo passaggio. Sia¬ 
mo alle ultime battute: al pe- 


Quando, un paio d’anni fa, 
Gardini accettò di giocare per 
la vecchia Olona — immersa 


chevole Canottieri Olona-Dina¬ 
mo Mosca, quasi come dire 
Italia-URSS (fissato per il 5 e 


sempre nel paesaggio, ora un ti aprile al Palazzetto) non pre 


250 registriamo l’infelice po- nultimo giro, il vantaggio di 
meriggio della Benelli: sia Pa- Hailwood scende ad una veti- 
solini che Ballestreri, infatti tino di metri e la folla spera 
non hanno portato a termine ancora nel suo campione, ma 


LE CLASSIFICHE 


Classe 125: 1. Hill Ivy (Yamaha) 
km. 65,200 in 35’21”4, media-record 
110,579; 2. Taveri (Honda) 35'31”3; 
3. Francesco Villa (Mondiali 36’ 
13”4; 4. Nieto (Derby) 36’26”; 

6. Lombardi (Montesa) a un giro; 

6. Burlando (Honda) a 1 giro; 

7. Bertarelll (Motobi) a 1 giro; 
giro pili veloce: il 18° di Ivy in 
l'41"7; media-record 115,397. 

Classe 250: 1. Mike Hailwood 

(Honda) km. 74,980 In 38’17"5, 
media-record 114,494: 2. Walter 

Villa (Montesa) 38’38"; 3. CSrus- 
settl (Morini) 38'40”8; 4. Berga- 


montl (Paton) a 1 giro; 5. Pagani 
(Aermacchl) a 1 giro; 6. Berta- 
relli (Motobi) n 1 giro; 7. Gallina 
(Ducati) a 2 giri; giro più veloce: 
il 4° di Hailwood In l‘37”, media- 
record 120,989. 

Classe 350: 1. Mike Hailwood 
(Honda) km. 84,760 in 42'14”1, me¬ 
dia 120,359; 2. Agostini (M.V.) 

42’14"8; 3. Gilberto Milani (Aer¬ 
macchl) a 1 giro; 4. Pagani (Aer¬ 
macchl) a 1 giro; 5. Duff (Paton) 
a un giro; 6. Williams (Arter-AJS) 


a 2 girl; 7. Hartle (Rous Melisse) 
a 2 giri; giro più veloce: il 21° 
di Hailwood in l'32’’, media 127 
e 563. 

Classe 500: 1. Giacomo Agostini 
(M.V.) km. 84,760, in 40’35’’5, me¬ 
dia-record 125,283; 2. Pasolini (Be¬ 
nelli) 40’58"9; 3. Bergamonti (Pa¬ 
ton) a 1 giro; 4. Williams (Arter- 
AJS); 5. Campanelli (Matchless) 
a 2 giri; 6. Trabalzlni (Gilera) 
a 3 giri; 7. Lewis (Matchless) a 
3 giri; giro più veloce: 11 16° di 
Pasolini in l’30''6; media-record 
129,536. 


Concluso sul 9-8 il derby rugbistico 

Il Cus Roma prevale 
di misura sulla Lazio 


CIJS ROMA: PerrinI, Cane, 
Longari, Gatto, Sedola, Aqui¬ 
lani, Mazzocchi, Occhioni, 
Caligari?!, Petruccl, Gargiu- 
lo I, Gargiuio II, Gini, U. 
Silvestri, Bocconcelli. 

LAZIO: Porcella, Maggi, Gri¬ 
maldi, Ungaro, Pansadora, 
Gheliini, Ugolini, Salerà, 
Mazzucchelli, Celli, Di Tom¬ 
maso, Ferratimi, De Gaspe- 
ris, Nori, Celleno. 
ARBITRO: Tavelii di Piacen¬ 
za. 

MARCATORI: Gatto (R) me¬ 
ta al 28’; Cane (R| meta 
al 37’; Ferradini (I.) c.p. al 
2’ di recupero del primo 
tempo; Gatto (R) meta al 
71’; De Gaspeiis (L) meta 
al 78* trasformata da Ferra¬ 
dini. 

ROMA, 2 aprile 

Alla Lazio, in lotta per la 
salvezza, per non retrocedere 
in serie B, la vittoria nel 
derby rugbystico della capi¬ 
tale avrebbe fatto molto co¬ 
modo. I laziali, però, non so¬ 
no stati capaci di afferrarla. 


hanno giocato col solito ren¬ 
dimento alternato, ma su un 
piano tecnico inaccettabile. Al¬ 
la mediocrità generale si è 
adeguato anche l’arbitro Ta¬ 


uri fallo laterale. A questo 
punto i biancocelesti tirano 
fuori una briciola d’orgoglio 
e grazie ad un bel calcio a 
seguire di Celleno riescono 


velli, lasciando passare senza I a segnare una meta quasi tra 


la gara. E la Morini. vitto¬ 
riosa a Modena, non è anda¬ 
ta oltre il terzo posto. 

Assente nelle 350 a causa di 
una caduta di Pasolini, la Be¬ 
nelli è uscita sconfìtta anche 
nelle 500, ma bisogna tener 
conto che per il momento Pa¬ 
solini non vale Agostini. 

Una giornata splendida e un 
pochino ventilata aveva radu¬ 
nato attorno al circuito la 
folla dei grandi avvenimenti. 
Gli organizzatori hanno con¬ 
tato circa 40 mila spettatori. 
Ma ecco i particolari. Si co¬ 
mincia alte 14 e rotti, e per 
la prima volta nella storia del 
motociclismo, l’apertura tocca 
alle massime cilindrate. Ago¬ 
stini prende subito il largo 
tallonato da Pasolini, mentre 
i vari Bergamonti. Campanel¬ 
li, Williams e Trabalzini si 
accontentano di lottare per il 
terzo posto. Al quinto giro 
Agostini precede Pasolini di 
12": al decimo passaggio il 
vantaggio del campione mon¬ 
diale sale a 21”; Agostini dop¬ 
pia tutti a eccezione di Paso¬ 
lini e procede indisturbato 
migliorando per ben quattro 
volte il primato sul giro. 

Una gara senza storia? Sì, 
perchè la superiorità di Ago¬ 
stini è evidente, schiacciante. 
Non c’è confronto: invano il 
generoso Pasolini sollecita la 
sua Benelli rischiando più del 
necessario: Pasolini diminui¬ 
sce leggermente il distacco, 
compie il 15° e 16 * giro a ve¬ 
locità folle, i cronometri gli 
assegnano un tempo record, 
gli applausi fioccano anche 
per lui, ma quando la ban¬ 
dierina dà il segnale di chiu¬ 
sura, Agostini è netto vinci¬ 
tore alla notevole media di 
125,283. Non è un disonore, si 


Hailwood non molla. Hail¬ 
wood dimostra di avere an¬ 
cora molte frecce al suo ar¬ 
co e controlla, tiene a bada 
Agostini. 

Il terzo e quarto posto so¬ 
no dell’Aermacchi per merito 
di Milani e Paaani. Poi si piaz¬ 
za Duff. La Yamaha di Ivy ha 
ceduto nello sforzo dell’inse¬ 
guimento. E, con tre vittorie 
straniere su quattro gare, ca¬ 
la la tela sul pomeriggio rie- 
cioncse. Non c’è da stare al¬ 
legri: i giapponesi rimangono 
i padroni della situazione. 

Gino Sala 



po’ intristito e sbrecciato, del¬ 
ia Milano popolare, case, tetti, 
alveari dì comignoli, pieni di 
garbata provocazione, ortaglie 


visto dal calendario federale 
E a novembre la restituzione 
della visita. E a settembre, 
ancora non prevista, la Cop 


e chiese, e le selle dei ponti pa del MEC a Bruxelles, con 


sul Naviglio Grande — il pro¬ 
getto di formare una squadra 
di « prima » non si leguva an¬ 
cora a particolari ambizioni. 
Ma di lì a poco, dietro a Fau- 


le rappresentative dei sei Pae¬ 
si che ne fanno parte. Per 
l'anno prossimo, poi, il dise¬ 
gno di organizzare una Coppa 
dei campioni del tennis, dopo 


sto, venne Tacchini, poi Mer- essersi ancora aggiudicati il 


lo, infine anche Pietrangeli, il 
romano Pietrangeli. L’opera¬ 
zione, quasi indolore per la 
rapidità, le assicurò, sorpreh- 
dentemente, la più forte squa¬ 
dra di tennis d’Italia, con cui 
fu fucile vincere la Brian. Ov¬ 
viamente non tardarono i so- 


titolo a squadre. Non ha tor¬ 
to Stante quando dice di aver 
voluto contribuire a rompere 
l’immobilismo federale, tenta¬ 
re di spostare il tennis anche 
in zone diverse da quelle ad 
esso assegnate di questa sta¬ 
gione, per interessi spesso 


spetti, le accuse più o meno particolaristici, infittirne 


Nicola Pietrangeli 


larvate di professionismo. Ven¬ 
nero anche da taluni dirigen¬ 
ti federali, da anni avvezzi a 
vistosi, disinvolti compromes¬ 
si col proprio, chiamiamolo 
cosi, « coubertinismo ». 

Gardini, forse, ebbe un suo 
potere di richiamo. Non a 
caso è il più grosso personag¬ 
gio del tennis italiano, pro¬ 
prio come Pietrangeli, nell’in¬ 
tera sua storia, rimane il ten¬ 
nista più grande, più illustre. 

Gardini a parte, il dottor 
Stante, nuovo presidente del¬ 
l’Olona, non ebbe difficoltà ec¬ 
cessive a formare la squadra 
e a tentare di incanalarla ver¬ 
so prospettive più ampie e co¬ 
struttive. Il nervosismo, la fra¬ 
gilità. la suscettibilità, più in 
generale lo scontento, sono 
stati spesso il terreno natura¬ 
le dei rapporti tra giocatori 
e club. Non occorsero, dun¬ 
que, particolari sollecitazioni. 
I giocatori, in certo senso, 
vennero da sè, chi per un mo¬ 
tivo chi per l’altro. 

Ed ecco, ora, anche l’ami- 


rimpolparne le oceasioni, di 
vederlo e di praticarlo. 

Se Gardini poi, capitano 
della squadra, che in questo 


Con Stante, Nicola Pietran¬ 
geli è sostanzialmente d’ac¬ 
cordo E’ reduce da due splen¬ 
dide vittorie nei tornei di Ro- 
mu e Montecarlo e sembia 
aver raggiunto, a 34 anni, 
un nuovo equilibrio Potreb¬ 
be dunque avere innanzi a sé 
una stagione ricca di soddi. 
sfa/umi, di cui la Davis ita¬ 
liana poti ebbe ancora giovar¬ 
si per fare parecchia strada, 
se gli venisse affiancato un 
compagno di analogo valore: 
ma la Federazione, se non tor¬ 
nerà sui propri passi, ha pur¬ 
troppo deciso di escludere 
Mulligan — quel Mulligan 
che, appunto, sia a Roma che 
a Montecarlo, gli è stato un 
magnifico avversario di fina¬ 
le —, dalla squadra azzurra. 
E Pietrangeli. malgrado tut¬ 
to, ne è colpito: colpito come 
da un atto sterile e anacroni¬ 
stico. 

« Beninteso — dice — io ca¬ 
pisco anche certe ragioni di 


lo ha sicuramente secondato perplessità nell’avvalersi di 


e consigliato, lo abbia anche 
fatto con spirito di personale 
rivalsa, non vi sarebbe di che 
scandalizzarsi. Molti anni fa 
a Manila, dopo esser stato pro¬ 
tagonista col filippino Ampon, 
un furetto dei campi rossi, di 
un vivace incidente, fu colpi¬ 
to da una pesante squalifica, 
che non conobbe mai amni¬ 
stia, e gli precluse, n distan¬ 
za di quindici anni, di ricopri¬ 
re cariche federali: incluse 
quelle di capitano della squa¬ 
dra di Davis, o di presidente 
della commissione tecnica 
che, più proficuamente forse 
di qualsiasi altro, avrebbe ul¬ 
timamente potuto ricoprire. 
Ma per i mandarini della ie- 
derazione fu un ottimo prete¬ 
sto per tenere lui, il vecchio 
cavallo di battaglia, il più lon¬ 
tano possibile. Era una pre¬ 
senza imbarazzante, inquietan¬ 
te, la sua. 


Grande giornata di trotto ad Agnano 

A Roquépine (come previsto) 
il «Gran Premio Lotteria» 


DALL'INVIATO 

AGNANO, 2 aprile 


sta sulla pista napoletana. I trovare posizione. All'inizio • so, da Cheer Honey. Oltre al- 


Roquépine ha vinto, come emozionante. Ha visto allinea- 


La finale, particolarmente della curva finale Roquépine 


era nelle generali previsioni 
il Gran Premio Lotteria di 
Agnano, la prova più impor¬ 
tante della stagione trottisti- 


ti, Qualto col n. 1 di stec¬ 
cato, Spin Speed col n. 2, 
Short Stop col n. 3, Roquépi- 


metteva, per la prima volta a 
Napoli, la testa davanti a 
Spin Speed ed insisteva a fon¬ 
do nel suo attacco. Era chia¬ 


ne col n. 4, Lansing Hanover ro c * 10 non era nulla da 
col n. 5, Sagittaire col n. 6. fare ma Spin Speed cercava 


sanzione un numero altissimo 
di falli, « in avanti », fuori gio¬ 
co, palle tirate fuori dalla mi¬ 
schia, mentre mischie aperte 
e touches venivano giocate 
senza alcun rispetto per il vi¬ 
gente regolamento. 

La cronaca di una partita 
del genere si riduce a ben 
poca cosa: I cussini arrivano 
in meta al 28’ con un'azione 
abbastanza lineare: palla vin¬ 
ta in touche da Caligaris, pas¬ 
saggio a Mazzocchi, poi a A- 
quilani, Olongari e finalmen¬ 
te a Gatto che entra in me¬ 
ta. La seconda marcatura del 
CUS è propiziata da un’azio¬ 
ne quasi simile: questa volta 
i ragazzi del CUS vincono 
una mischia, nell’azione s’in¬ 
seriscono Caligaris, Mazzoc¬ 
chi e Cane che va a meta. 

Prima che finisca il tempo 
Ferradini riesce a piazzare un 
calcio per la sua squadra e 


i pali che Ferradini trasfor¬ 
ma. E’ il 38’ e la fine arriva 
dopo due minuti con risulta¬ 
to invariato di 9-8 a favore 
del CUS Roma. 

* 

Nelle altre partite della 
giornata, attesa era la prova 
del Partenope a Parma. I na¬ 
poletani, in formazione rima¬ 
neggiata, hanno perduto, net¬ 
tamente, e quindi hanno dato 
l’addio definitivo allo scudet¬ 
to. La lotta ora si riduce al 
duo Fiamme Oro e L'Aquila. 
I « celerini » hanno oggi bat¬ 
tuto il Rovigo mentre L’Aqui¬ 
la, in trasferta, ha superato 
di slancio il Milano. Degli al¬ 
tri risultati da segnalare la 
vittoria del Livorno in lotta 
per la salvezza sul GBC e il 
pareggio del Viro Bologna col 
Petrarca. 


terzo e Williams la spunta su 
Campanelli. 


mo premio della lotteria. Ma 
il possessore di questo bigliet- 


Avanti con la classe 125. 1° deve aver tremato a lun- 

L’mizio c spettacolare. Si for- go allorché nella prima bat¬ 

tuti un terzetto composto da ‘ena Roqueptne ha stentato 
Taveri, Ivy e Anscheidt inse- a causa di una rottura nel 
guito dai fratelli Villa e da momento cruciale della co r- 

Nieto / primi tre s’alterna- sa > ad entrare in fintile, c e 

no al'comando in un carosel- mancato un pelo che quei 150 
lo entusiasmante e gli imme- milioni del fortunato posses- 
diati inseguitori perdono ter- sore romano andassero in 


mentre Roquépine veniva pru- cese, con azione superiore ed 
dentemente accodala in terza entusiasmante, sottolineata da- 


posizione sulla prima curva, 
quindi Qualto e gli altri in 


gli applausi di un pubblico en¬ 
tusiasta, si avviava al traguar- 


a causa di una rottura nei dia indiana. AllUscita della do sicura vincitrice Spm 

momento cruciale della cor- P rima curva Roqueptne rom- Speed cedeva di schianto pa- 

sa, ad entrare in finale: c’è P?va gli indugi e superato ra- 1“ *59**® jf 1 . 

mancato un polo che quel ISO £?. * £XZ 


milioni del fortunato posses¬ 
sore romano andassero in 
fumo. 

Più tranquillo, invece, deve 


che si era accodato a Spin 
Speed, si portava ai fianchi 
di quest’ultimo per attaccar¬ 
lo lungo la retta di fronte. 


zati. Al secondo posto finiva 
così Lansing Hanover e rice¬ 
veva il giusto premio della 
sua condotta prudente, mentre 


la forza di Spin Speed (forse 
sottovalutato da Gougeon in 
sulky alla favorita) Roquépi¬ 
ne è sembrata accusare qual¬ 
che difficoltà sulle celebri cur¬ 
ve di Agnano, quelle che han¬ 
no stroncato le gambe a più 
di un campione. 

Anche la seconda batteria è 
stata, sia pure per diverse 
ragioni, movimentata. Una pri¬ 
ma partenza veniva annullata, 
ma molti concorrenti, tra cui 
Qualto andato al comando, 
continuavano a tutta birra 
per un giro. Al via valido, 
era nuovamente Qualto ad as¬ 
sumere la testa, seguilo da 
Short Stop e Lucy’s Victory 
al largo, mentre Nimble Boy 
accusava subito la sua catti¬ 
va forma, restando in coda 


A fi» T- • I 1 ITTI 11 vt* *-» I » W » OUUKVf tu .J UU 

reno. All undicesimo pa g- più'tranquillo invece deve lungo la retta di fronte. sua condotta prudente, mentre V a forma, restando in coda 
gio guizza Taceri datan essere stato aùesto signore Spin Speed resisteva ma Ro- ter ^P era Short Stop e quar- e Fiesse lo imitava ( anche per 

!%!;„ xvniTr^rn. durante la discuta della” fina- dopine continuava a marcar- |o Quatto.JSpin Spe«ì esauji- che danneggiato sulla prima 


dalla scena anche Walter Vil¬ 
la e pertanto due tandem (Ta- 
veri-Ivy e Francesco Villa- 
Nieto) sono ai ferri corti per 
le prime posizioni. 

Magnifico il duello fra Ta¬ 
veri e Ivy. Al quindicesimo 


uuiamc ia uiouuiu utim inizi 1 ' » *- --- — --. *;i 

le: Roquépine si è presa la lo pesantemente mentre nel- ^ oltre 11 qum 


sua vendetta, distruggendo let¬ 
teralmente sul passo e con 
una serie di attacchi formida¬ 
bili Spin Speed che l'aveva 
umiliata in batteria, costrin¬ 
gendola al secondo posto che 


la loro scia Lansing Hanover 1° posto 


giro, Taveri guadagna un cen- non era ne jj e previsioni. 


no stati capaci ai auerraria, ca icio per la sua squadra e risultati 

questa vittoria. Se la sono la- a diminuire il passivo. UTomo-GRC 3-0; viro Roiogru- 

sciata stupidamente sfuggire Nella seconda frazione di Frtrarrm 3-3: Cts Bonu Luio 9 8; 

di mano, mentre le condizìo- gioco la partita srade ancora 

ni ambientali erano tutte fa- di tono. Bisogna attendere il «, 


ni ambientali erano tutte fa¬ 
vorevoli. Bisogna dire in ve¬ 
rità che il primo responsabile 
dell’insuccesso dei biancoaz¬ 
zurri è Radtcini, l’allenatore, 
che ha mandato in campo 
ima formazione piuttosto 
scombinata con Gheliini alla 
apertura e quindi del tutto 
fuori posto. Proprio Gheliini 
ha sulla coscienza le prime 
due mete segnate dal CUS 
Roma. Forse quella di oggi 
era l'ultima occasione che si 
presentava ai laziali per met¬ 
tere nel loro scarno carniere 
due preziosi punti. 

Tutto sommato la vittoria 
del CUS Roma non fa grida¬ 
re allo scandalo: se non al¬ 
tre ì cussini sono stati più 
pronti a trarre profitto dalle 
poche azioni costruite e dagli 
errori degli avversari. Anche 
il Cus è apparso l’ombra del 
« quindici » che appena alcu¬ 
ne settimane fa coltivava aspi¬ 
razioni d: scudetto. In com¬ 
plesso la battaglia tra Lazio 
e CUS Roma è risultata ine 
diocre condotta a passo tun 
si ico, da ragazzi che giocano 
la palla in modo approssima¬ 
tivo, la partita non ha quasi 
mai appassionato. 

Il CUS Roma, più quotato 
tecnicamente, ha largamente 
deluso: Mazzocchi confusiona¬ 
rio e falloso più del solito non 
ha auasi mai trovato palle 


31 per vedere una nuova se¬ 
gnatura. L’azione nasce da 
Aquilani il quale lancia Gat¬ 
to che invano contrastato se¬ 
gna una seconda meta che i 
laziali contestano invocando 


Ippica a San Siro 


CLASSIFICA 

Fiamme Oro punti 29; L’Aquila 
p. 28; Partenope e C.FS Roma 23: 
Parma 21: Milano 18; Rovigo 16; 
Petrarca e GBC 15: Livorno II; 
Lazio 13: Bologna 9. 


Chiaretto s'impone 
nel Steeple Chase 


MILANO, I son'e 

Due colpi di .-cena tinti dt 
giallo hanno tolto di mezzo i 
due cavalli piu attesi nel 
grande Steeple Chase dei 
quattro anni, prova di centro 
del convegno festivo di galop- 
ilo a San Siro II favorito 
Doretto e infatti caduto alla 
seconda siepe, mentre il suo 
rivale Etrillo s» e eliminato, 
poco dopo, al boxer Li vit 
tona e cosi toccata all'onesto 
Chiaretto che ha contenuto 
nel tinaie French Cancan. Piu 
lontani sono finiti Arabba e 
Novan che completavano il 


Vallo e. quello assai piu rile¬ 
vante. di Amvnthas. il caprili- pochi metri iia~: al trediccsi- i 
la della generazione 1964 u!ro Erenni Hailwood. I 

Il giovane campione della e - VjUa diamo Gras i 
scuderia Zannici ti e apparso • St , m e Sallestren 1 


tinaio di metri, ma Ivy lo ag¬ 
guanta e lo supera. Dietro, 
Nieto e Francesco Villa lotta¬ 
no per la terza posizione. Poi. 
l'attenzione è tutta per Ivy e 
Taveri: l'inglese della Yamaha 
attacca decisamente a tre gi¬ 
ri dal termine c Taceri (che 
dispone di un’Honda vecchia 
manierat non è in grado di 
parare il colpo. Vince chiara¬ 
mente Ivy. il vecchio Taceri 
tprossimo a concludere una 
lunga e onorata carriera) è 
secondo, e Francesco Villa ha 
la meglio sullo spagnolo Nieto. 

La terza corsa è riservata 
alla classe 250. Hailwood si 
lancia bene, ma fra la sorpre¬ 
sa generale viene scaralcato 
da Walter Villa alla guida del¬ 
la Montesa. Sui due si porta 
Pasolint mentre resta imbot¬ 
tigliato Grassetti. Ed ecco che 
Pasolini esce di curro all’ini¬ 
zio del quinto giro niente di 
graie, a quanto pare, e però 
il numero uno della Benelli 
dece arrender .>» Intanto Villa 
e sempre tv testa e tutti si 
chiedono se la Honda di Had- 
i.ood e un terroiecchio I 
j due comunque sono divisi da 


La vittoria di Roquépine è 
di quelle che non si discu- il battistrada a difendersi di¬ 
ttino: è passata di forza, è sta- speratamente. In retta di fran¬ 
ta nettamente superiore a tut- te la situazione era sempre la 
ti gii altri che pure erano dei stessa: in testa Spin Speed 
campioni. E' veramente una con ai fianchi Roquépine nuo- 


era m attesa precedendo Qual¬ 
to. Gli altri erano già prati- 
camente fuori corsa. 

Nulla di mutato ai passag¬ 
gio davanti alle tribune dove 
Roquépine spingeva nuova- 


La corsa napoletana ha di¬ 
mostrato la validità spettaco¬ 
lare e tecnica della formula 
del Gran Premio Lotteria e 
ribadito il concetto che an¬ 
che l’ippica può essere uno 


cavalla eccezionale, forse la 
piu grande che si sia mai vi¬ 


olente a fondo costringendo fP OI j* ve f amente popolare al- 
il battistrada a difendersi di- lorche si nesca ad allestire 

speratamente. In retta di fron- spettacoli di questo tipo, 
te la situazione era sempre la Roqueptne ha trottato nel 
stessa: in testa Spin Speed Urtale sul piede di 1 16 4: è n- 
con ai fianchi Roquépine nuo- ma -^° quindi imbattuto il re- 
vamente all'attacco mentre cord stabilito 1 anno scorso 


Lansing Hanover cercava di 


Basket a Bologna: Candy-lgnis 90-84 

Pellanera 

«mattatore» 


in condizioni perieli»* e ha . 

sfoggiato un'azione a>*-ai ih» Hailn ood guadagna setU . 
tenie pur fornendo, mii 1 •->*> ctmdi e dai bor segnalano a 

metri del 45», Triennale, ima Vi Ila di non forzare il secon- 


'.pecie di pascegmat,» Vittima 
di Amvnthas. che lo ha stac¬ 
cato di otto lunghezze, il pur 
valoroso Salbego. che lo scor¬ 
so anno, dopo una serie di 
vittorie, si era messo in vista 


giocabili per l’altro mediano campo dei concorrenti. 


ed i tre quarti, il pacco è ri¬ 
masto in ombra per lunghi 
periodi, invano Gargiuio ha 
tentato di smuoverlo dall’a¬ 
patia che lo teneva prigionie- giornata, in compenso, t ter¬ 
rò. Cane e Gatto hanno spo- me» e gli spettatori dal pala- 
radicamente giocato, ìndow to fino hanno assistito al re¬ 
nando un paio di fughe buo- hee rientro di due tre anni 
ne . di grande avvenire: quello del 

Per la Lazio vi sono poche nervoso Dragon Blond che, nel 
considerazioni da fare: tolto premio Merano ha sbaragliato 
Mazzucchelli, Pansadora. Di il campo, relegando a dieci 
Tommaso e Celleno gli altri lunghezze U secondo arrivato 


Tutta qui, dunque, Ja sto¬ 
na dt questa, in generale, in¬ 
teressante prova dt selezione 


conquistando il secondo posto festeggia l ottimo piazzamento 
nel premio Tevere alle spalle e Grassetti t terzo) non no¬ 
di Siegolo. Amynthas ha co- sconde la propria delusione. 
perto il miglio in l'44" e 4 5 Giornata ancora più grigia per 
in terreno allentato Rendi! mirhè nnrht> Rnl- 


do posto a spese di Morini e , , • £ 

d a ' r- Da una parte la Candy che 

Benelh e già modo. E per c j a mes , rincorre una prava di 

Hailwood, il finale e una pas- prestigio, dall’altra un'Igms 

seagiata il fuoriclasse mgle- « sgonfia » non avendo proprio 

se vince facile, Walter Villa piu niente da chiedere a que 

festeggia l'ottimo piazzamento sto campionato Da tutto ciò 

e Grassetti tterzo) non na- ne vien fuori, al termine di 

In nrnnnn Hdus.nne Un3 P 3 ™ 3 abbastanza eqUlll 


Il 44o Triennale (quello dei 
quattro anni) era stato prece- 


Giornata ancora più grìgia per giusto successo <90-84» per la 
la Benelli. poiché anche Bai- Candy, la quale ha avuto il 


CANDY: Giorno (5): Pellanera ì quali continuano a giocare 

(22); Lombardi (19): Calzo- a uomo, mentre la Candy. an¬ 
ni: Di Tommaso: Rondo (1): eh'essa a nomo, ora si difende 

BorgbcUi (4): Mills (M): a « zona » per poi tornare al- 

Raffaele (16): Cosmelli (9). le . origini Al 10' ancora pa- 

IGNIS: Flaborea (10): Bufa- rita <M6l>. ma e a questo 

lini (3); Ossei».»; (i-MUtti punti* che i locali costruiscono 

(12): Vittori (6): (.ergati ( I): la vittoria La loro manovra 

Meneghini Bovoue (3): Vii- '1 fa piu veloce e m un mi- 

letti (16): McKrnzir (28). mito si distaccano di quattro 

ARBITRI: Sussi e Fabbri. punti. 13. 71 a 64. quindi al 

DALLA REDAZIONE I3 '- ™ e P?ma vittoria 

di prestigio dei rx losnesi che 
BOLOGNA, 2 so r i“ concludono sul punteggio di 
Da una parte la Candy che 9(i a 84 
da mesi rincorre una prava di Car.riv di oggi si chiama 

prestigio, dall'altra un'Ignis soprattutto Pellanera Sara 

« sgonfia » non avendo proprio perche nella panchina awer.sa- 

pui niente da chiedere a que r , a c era seduto il suo estima¬ 
sti» campionato Da tutto ciò tore Tracuzzi. fatto si e cne 
ne vien fuori, al termine di Pellanera e stato strepitoso 
una partita abbastanza equili jq canestri su 12 tin; e andato 
brata ed appena discreta, un con successo ai rimbalzi, ha 
giusto successo <90-84» per la vivacizzato la manovra della 


per t giovani saltatori. Nella dentemente vinto da Bertrand 


su E1 Redentor, mentre tl fa¬ 
vorito Astese sì rifiutava di 
partire. Le altre corse sono 
state vinte da: Camponogara 
(secondo Vitten); Villars (se¬ 
condo Ostrowno); Marc (se¬ 
condo Vaiati; Ozolina (secon¬ 
do Setterino). 

V. ». 


lestreri abbandona. Il quarto, 
intatti, è il promettente tìer- 
gamonti 

L'ultima prova è la più at- 


merito di guidare il match 
nell’ultima parte. L’equilibrio 
deila contesa è documentabile 
da questi punteggi parziali: 
al 1*: 4T; all'8': 14-14; alle in¬ 


tesa, ma fra i 18 concorrenti venzioni di Pellanera rispondo- 
della classe 350 non figura no i varesini con i tiri in so- 

_ — - j: tr.n«i ir» T» 


sua squadra, ha realizzato con 
entrate grintose, insomma: è 
stato di gran lunga il migliore 
in campo. Ottimo il finale di 
Cosmelii e discreto, soprattut¬ 
to nella ripresa. Raffaele L'at¬ 
teso Lombardi è in parte man¬ 


da Cheer Honey. Ma la colpa 
non è di Roquépine ma del¬ 
la corsa che si è svolta con 
strappi violentLssimi e con 
battute di arresto. Forse piii 
bella, dal lato spettacolare, 
ma certamente meno redditi¬ 
zia per la possibilità di bat¬ 
tere un record che ha biso¬ 
gno di una tenuta di gara co¬ 
stante. 

Le emozioni per il pubbli¬ 
co delle grandi occasioni che 
gremiva, come al solito, l’Ip¬ 
podromo di Agnano. malgra¬ 
do la giornata incerta ed un 
forte e fastidioso vento, era¬ 
no cominciate subito con la 
prima batteria Roquepme. la 
cavalla miraroio. l’imbattibile, 
offerta a cinque centesimi ai 
picchetti, aveva in**ontrato sul¬ 
la sua strada uno spettacolo¬ 
so Spin Speed. in una for¬ 
ma incredibile per un caval¬ 
lo al suo debutto sulle pi¬ 
ste italiane Sergio Bnchen- I 
li lo ha rondi tto subito al 
romando ed ha detto testar 
darri» me di no a tre aitai chi 
dell.» campionessa frames*- 

All'ultimo Ri*qii*-p:ne e m 
i appaia in una rottura, pro¬ 
prio nel moment'» decisivo 
della corsa, l'ultima curva' 
mentre Spin Speed volava da 
trionfatore all'insperato tra¬ 
guardo. Roqueptne riusciva a 
rimettersi appena in tempo 
per salvare, sia pure con au¬ 
torità. la piazza d'onore e 
l'ingresso m finale dall'incal- 
zare di .Some Fi re. Netta¬ 
mente staccati tutti gli altri, 
inferiori di più class; ai pro¬ 
tagonisti. I 


chè danneggiato sulla prima 
curva). Nel finale, Lucy’s Vic¬ 
tory cedeva completamente, e 
Short Stop passava di forza, 
per vincere davanti a Qual¬ 
to nel tempo di l’17”l/l() al 
chilometro. 

Vittoria di Lansing Hanover 
(finalmente un favorito!) nel¬ 
la terza prava di selezione, 
che si è decisa in retta di 
arrivo, dopo che Marengo 
Hanover, battistrada della par¬ 
tenza. cedeva clamorosamente 
alla distanza, mostrando la 
corda di una forma imper¬ 
fetta. Lansing Hanover infi¬ 
lava il varco lasciato di Na- 
thaniel e di spunto si impo¬ 
neva, mentre la piazza d'ono¬ 
re era appannaggio della fran¬ 
cese Sagittaire, giusto premio 
ad una condotta prudente di 
corea. Cinquale, come al so¬ 
lito. perdeva ogni possibilità 
in partenza, con una rovinosa 
rottura Tempo al chilometro: 
ris’C/io. 

La finale, come si è detto, 
vedeva quindi allineati Spin 
Speed. Roquépinp. Qualto. 
Short Stop. Lansing Hanover 
e Sagittaire. Con Roquépine. 
malgrado tutto, ancora favo¬ 
rita. 

Paulo 


Automobilismo 

Rindt ha 
vinto II 
G. Premio 
di Pau 

PAU, 2 acrile 

L'austriaco Jochen Rindt 
confermandosi vero mattatore 
della formula due. ha vinto 


E buon per Roquépine che oggi il Gran Premio di Pau, 


sia stato ritirato il tedesco 
Pick Wiok, perchè altrimenti 
ad Agnano. cosa non nuova 
d'altra parte nel (Iran Pre¬ 


conquistando la terza vittoria 
consecutiva in due settimane. 

Rindt. al volante di una 
Brabham Cosworth Ford 1,6 


mio della Lotteria, avremmo litri ha doppiato tutti ì con- 


Pasolim, che ha riportato una 
leggera ferita al naso e viene 
tenuto prudentemente a ripo¬ 
so dal medico. Manca anche 


spensione di Villetti; al 15’ 30 eato, un po’ lento nel ritorna- registrato ancora una volta correnti tranne il neozelande- 


a 29 per l'Ignis che termina 
il primo tempo in vantaggio 
per 42 a 40. 

Nella ripresa la stessa musi- 


Grassetti. L'avvio è favorevo- | ca: al 5’ 51 a 50 per gli ospiti 


re ed impreciso nelle conclu¬ 
sioni: su 19 tiri soltanto 7 
centri. 

Franco Vannini 


un grande favorito eliminato se Denis Hulme. pure su Bra- 


dalla finale. Tempo del vin¬ 
citore l’I6"2/10 al chilometro, 
solo un decimo superiore al 
record stabilito, l'anno scor- 


bham Cosworth Ford. Terzo 
l’inglese Alan Rees ad un gi¬ 
ro, quarto l’ex campione del 
mondo, lo scozzese Jim Clark. 


un tennista che. a parte cho 
dn tre anni ormai viva in I- 
talia e figuri nelle classifiche 
federali come ”1 bis”, lui 
anrora esili legami col nostro 
Paese, anche se. com’è noto, 
i regolamenti ne consentono 
l’impiego. Mti, a parte che gli 
altri lo fneoiano: lo fecero 
gli americani con Olmedo e 
vinsero la Davis; lo fanno 
i sudafricani con Hevvitt (al¬ 
tro tennista di formazione au¬ 
straliana); a parte questo, di¬ 
cevo. si rendono conto i no¬ 
stri dirigenti della formida¬ 
bile propaganda che verrebbe 
al tennis nostrano da un’im¬ 
presa analoga a quella che 
compimmo Sirola cd io, quan¬ 
do per due volte ci qualifi¬ 
cammo ncr la finalissima? E 
con Mulligan qttnlcosa di si. 
mile è forse nncorn possibile. 
Forse che non è possibile, al 
terzo e al quarto turno, su- 
nerare i due scogli più ardui. 
Brasile e Sudafrica, per la 
vittoria nella semizona euro¬ 
pea? E tenuto conto che dal¬ 
l’altra parte, nella seconda se¬ 
mizona, gli spagnoli, una vol¬ 
ta che avessero eliminato gli 
inglesi, dovrebbero battersi in 
America sui campi d’erba o 
forse perderebbero, noi po¬ 
tremmo affrontare gli USA in 
Italia, dove le probabilità di 
batterli sarebbero percentual¬ 
mente dalla nostra parte: per¬ 
chè Ashe. sta bene, è un os¬ 
so durissimo (a parte che di 
agosto, magari sul "catino” 
del campo centrale di Milano, 
potremmo cucinare nnche lui), 
ma il numero due, poi, chi 
sarebbe? Forse Pasnrell, forse 
Richev, gente insomma che 
sulla terra bnttuta non avrem¬ 
mo difficoltà a togliere di mez¬ 
zo. Insomma. potremmo dav¬ 
vero forse giungere ancora si¬ 
no a bussare alle porte del- 
l’Australia ». 

Pietrangeli si accalora, so¬ 
gna volentieri come un per¬ 
sonaggio ottimista dei film di 
Capra, ma poi viene il brusco 
risveglio: la realtà di attesti 
dirigenti che rischiano di pre- 
ciniterc definitivamente il ten¬ 
nis italiano a un livello di 
provincialismo senza prece¬ 
denti. pronrio nel momento 
in cui persino i dirigenti au¬ 
straliani. dopo anni di irridu¬ 
cibile contrasto, sì sono de¬ 
cisi ad approvare i cosiddetti 
« open ». i tornei aperti sia 
ai dilettanti che ai professio¬ 
nisti. 

Basta poco, dunque, per far 
meglio di quel che la Feder- 
tennis. legata a concezioni vec¬ 
chie e a posizioni di como¬ 
do. oggi non faccia. Ma la 
« fronda » dell’Olona, in reai. 
tà, mira ad ancorarsi a qual¬ 
cosa di più serio, ad una pro¬ 
spettiva. un disegno: spezza¬ 
re la tradizionale angustia pri¬ 
vatistica del club, del circolo 
chiuso, da élite, da café so¬ 
ciety per trasformarsi in una 
sorta di pubblico servizio, a 
vantaggio di tutta la colletti¬ 
vità milanese se possibile, e 
di quella giovanile in parti¬ 
colare. In attesto senso l'Olo¬ 
na. sin qui legata soprattut¬ 
to alle discipline del canottag¬ 
gio c del nuoto, più che del 
tennis, tende anche a un o- 
rientnmento più globale, ver¬ 
so l’insieme dei diversi sport. 

Oggi, degli impianti dello 
Olona, accentrati soprattutto 
attorno alla bella funzionale 
piccina <i campi da tennis 
per ora sono soltanto quat¬ 
tro) fruiscono 2500 ragazzi: 
mille dei quali sono i ragazzi 
della vicina scuola elementa¬ 
re Pestalozzi che svolgono 
all'Olona, con una quota di 
duemila lire al mese, la loro 
lezione di edur azione fisica, 
dedicandosi, "-otto la guida di 
specialisti, al nuoto. La scor¬ 
sa estate — anche se con 
scarso su,*< esso, forse cozzan¬ 
do in certe jioMzioni pregiudi¬ 
ziali — l'Olona tento un’ope¬ 
razione a vasto raggio che 
potrebbe ripeterei una leva 
di diecimila ragazzi a cut, 
per tutti i mesi estivi, avreb¬ 
be offerto la possibilità di 
fruire dei propri impianti e 
dei propri istruttori con una 
spesa di * ole diecimila lire. 
Sillatta impostazione cozza 
per ora contro difficoltà di 
ordine vario, a cominciare 
dall'angustia di spazio. Oggi 
infatti l’Olona poggia su qual¬ 
cosa come quindicimila me¬ 
tri quadrati di terreno, non 
molti dunque. Ma il proget¬ 
to. ancora accarezzato, sareb¬ 
be da unirsi alla Canottieri 
Milano, che ne occupa venti¬ 
mila, attraverso una zona con¬ 
tigua di altri trentamila me¬ 
tri quadri, se il Comune si 
deciderà ed affronterà il pro¬ 
blema. Qualcosa come sessan- 
tacmquemila metri quadrati 
potrebbero, si, allora acco¬ 
gliere una sorta di piccola ef¬ 
ficiente città wcìiu apuri. Iti a 
un simile approdo non può 
non domandare, anche da par¬ 
te del Comune di Milano, una 
più precisa, conseguente poli¬ 
tica dello sport. 


Alberto Vignola 
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Serie C: il Bari sicuro promosso 


La menala sinistra infortunata al 20' del primo tempo 


Acceso duello tra Maceratese e Torres (3-2) I Fermato l’Empoli 


Il Perugia perde Azzali e Risolve Turchetto Al Prato il 


cede 1-2 
al Cesena 



ton un terzo gol derby (2-0) 


MARCATOMI Leoni (C ) ni H' (au¬ 
torete), Corbellini ((.'.) al lìrt*. 
Ferrarlo <C.) al 32’ del p t. 
CESENA: Annibale; Ceeearelli, Ha- 
lardo; Covoni, Ctoni, Spimi; 
Montanari, Rancati. Ronconi. Fer¬ 
rano, Corbellini. 

PERUGIA Cacciatori; Ilellei, Mo¬ 
rosi; Marinelli, Rosemi. Troia¬ 
ni; Nenia, Folli, (.'urtusegnu, Az- 
/ali. Muiuardi. 

ARBITRO: Oialluisi, di Barletta. 

NOTE: tempo buono, terreno 
buono, spettatori 4 non circa Cal¬ 
ti d'angolo ‘J 3 per il Perugia Al 
20’ del p.t. Azzuli iti seguito ad 
uno stiramento alla coscia .sini¬ 
stra abbandonava il suo ruolo per 
andare inutilizzabile all'ala destra. 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 2 aprile 
Il Cesena, trascinato da un 
Ferrarlo superlativo, ita inter¬ 
rotto la serie positiva del Pe¬ 
rugia che era sceso alla « Fio¬ 
rita » con l’evidente intenzio¬ 
ne di strappare i due punti 
ai bianconeri. Per i locali le 
cose si erano messe subito 
male, tant’é vero che al 14’ 
i grifoni erano passati in van¬ 
taggio in seguito ad una pu¬ 
nizione che Leoni aveva de¬ 
viato involontariamente alle 
spalle di Annibaie. Ma è stato 
proprio questo autogol che ha 
dato il via alla rabbiosa rea¬ 
zione del Cesena, che guidato 
da Ferrarlo, nel giro di pochi 
minuti ha capovolto la situa¬ 
zione. 

La svolta decisiva della par¬ 
tita, però, si è avuta al 20’, 
quando Azzali per uno stira¬ 
mento alla coscia sinistra ha 
dovuto abbandonare il suo 
ruolo per spostarsi inutilizza¬ 
bile all’ala destra. Da questo 
momento Rancati, che doveva 
marcare il forte biancorosso, 
ha potuto spingersi più so¬ 
vente all’attacco per fornire 
le punte di ottimi palloni. 

Per il Cesena si è trattato 
di una prova di carattere che 
non poteva e non doveva man¬ 
care dopo le ultime deludenti 
prestazioni, ed in questa oc¬ 
casione i bianconeri oltre al¬ 
la buona vena hanno ritro¬ 
vato anche il loro pubblico, 
un pubblico generoso che li 
ha incoraggiati e sostenuti per 
tutti 1 novanta minuti. 

In questo confronto il Pe¬ 
rugia ha denunciato pecche 
notevoli; la squadra dopo es¬ 
sere passata in vantaggio, for¬ 
se pensava di avere già inca¬ 
merato i due punti e si è 
seduta un po’, permettendo ai 
padroni di casa di riprender¬ 
si e di imperversare davanti 
alla rete di Cacciatori, che è 
stata messa in pericolo in 
più di un'occasione. Inoltre, 
quando Azzali si è infortuna¬ 
to, gli ospiti non si sono più 
raccapezzati, nè a centro cam¬ 
po nè all’attacco. 

Anche la difesa, benché ab¬ 
bia dimostrato una certa scal¬ 
trezza ed esperienza, non è 


stata aH'altezza della situazio¬ 
ne. Al 28’ il Cesena pareggia¬ 
va; Terrario batteva da par 
suo lina punizione al limite 
dell’area e Cacciatori deviava 
come poteva proprio sui piedi 
di Corbellini che da due pas¬ 
si insaccava. 

I bianconeri continuavano a 
premere e il Perugia andava 
« in barca ». Al 32’ il secondo 
gol: scendeva e crossava 
Biliardo per Ferrarlo elle ap¬ 
postato al centro dell’area bef¬ 
fava Cacciatori con uno splen¬ 
dido tocco al volo. Nella ri¬ 
presa il Cesena premeva an¬ 
cora. poi si chiudeva grada¬ 
tamente nella propria metà 
campo riuscendo a controlla¬ 
re l'incontro lino al termine. 

Alieto Pieri 


Lecce 

Nardo 


MARCATORI: Nodi (N) al P del 
primo tempo; SacchelLa (L) al 
3' della ripresa. 

LECCE: Bottoni; Cartisano, Mar¬ 
citeci; De Carlo, Lucci, Melideo; 
Kacchclla, Dalla Pietra. Trevisan, 
Bersellinl. Meliina. 

NARDO': Dinelli; Zaggla, Colucci; 
Renimi, Ulivo, Comoln; Nedl, 
Alpini. Taluno, Po via. Mnluvasl. 
ARBITRO: Magnani, di Firenze. 

NOTE: giornata fredda; terreno 
In buone condizioni. Spettatori 
5000. Angoli 5-1 per 11 Lecce. Al 
12’ del primo tempo si è infor¬ 
tunato Nedi che ha proseguito la 
gara zoppicando. 


Gran rimonta 
del Prato 


II Perugia è caduto a Cesena, la Maceratese, sia pure 
con fatica, hu superato la Torres, lo Spezia — in evi¬ 
dente crisi — è stato costretto al pareggio casalingo 
dal Siena, mentre il Prato, vincendo sutl'Empuli, ha 
collezionato il quinto successo consecutivo. Il torneo 
c dunque arrivato ad una drammatica svolta? Non è 
facile rispondere alla domanda, ma sta di fatto che 
la formidabile rimonta della squadra della città della 
lana — dieci punti in cinque partite — apre un capi¬ 
tolo nuovo nella lotta per tu promozione. 

Intanto il Prato ha raggiunto lo S/iezia al terzo 
posto e si è portato a quattro punti dalla coppia di 
testa. Ora bisognerà vedere se Perugia e Maceratese, 
nei sette turni che rimangono, ce tu faranno a resi 
stere al finale del Prato per poi risolvere fra loro il 
problema delta promozione. Certo e che il distacco 
dei toscani è ancora sensibile, ma è un distacco che 
potrebbe, benissimo essere colmato. Intanto ha rimes¬ 
so il naso alla finestra il Cesena, mentre la Ternana 
continua la sua serie positiva. 

★ 

Il Bari, sia pure di stretta misura, ha battuto il 
Barletta. Il Bari, con novantanove probabilità su cen¬ 
to, si è assicurato così la promozione in Serie B. Vero 
è che l'Avellino, superando l'Ascoli, si è portato al se¬ 
condo posto conservando immutato lo svantaggio sul¬ 
la capolista, ma sei punti sono tanti, staremmo per 
dire troppi, a sette turni dalla fine, se il gioco del 
calcio non ci avesse abituato ad ogni sorpresa. 

L’ovazione che ha salutato i « galletti » al termine 
della partita ci sembra comunque tutt’altro che pre¬ 
matura. Al Bari sarà infatti sufficiente l'ordinarissima 
amministrazione per conquistare il primato. Un pri¬ 
mato più che meritato e che viene dopo anni di 
delusioni, di errori, di amarezze. Onore al Bari dun¬ 
que e onore ai suoi antagonisti che. nel segno dello 
sport, non molleranno certamente sino alla fine. 

Carlo Giuliani 


L’incontro è 
reti, due calci 


stato molto combattuto: cinque 
di rigore e due giocatori espulsi 


Le due reti (la prima su rigore) 
sono state realizzate da Carminati 


La Ternana inchioda i locali sullo 0-0 


non senza brividi 


Avellino 
Del Duca 


MARCATORI: Cìasparinl al 25’ del 
primo tempo e Abbatini al 21' 
della ripresa. 

AVELLINO: Hecchia; Cattonar. Ba¬ 
gagli; Versolato. Cìiacometti, Ghi- 
rardello; Abbatini. Frucon. Ivi*, 
Selmo. Gasparini. 

DEL DUCA ASCOLI: Bardin; Por¬ 
ro. Guzzo; Bigont. Picrbattista. 
Rigante; Paradiso. Beccaccioli, 
Gioncati, De Mecenas. Magnan. 

ARBITRO: Casella, di Messina. 


Pareggia a stento lo Spezia hi 


Mancata dal Siena 
ottima occasione 


MARCATORI: Castano II (Si al 
21' e Campi tSpe.l ai 40' della 
ripresa. 

SPEZIA: Fusani; Boniicini. PnIe¬ 
ri va; Sonetti, Fontana. Branca- 
leoni; Memo. Campi. Vallor.go, 
Castellai/!. Duviria. 

SIENA: Pistoiesi; Turchi. Manotti; 
Castano II, Monjuzzi. Cencetti; 
Compagno, Barboni, Weiss. Bulli. 
Ba silic o. 

ARBITRO: D'Auria. 

DAL CORRISPONDENTE 

LA SPEZIA, 2 aprile 

Sul campo di uno Spezia 
psicologicamente in disarmo, 
il Siena ha mancato d'un sol- 
fio la grande affermazione. 

Ridotli in dieci dopo quat¬ 
tro minuti dall'inizio del se¬ 
condo tempo per un infortu¬ 
nio subito da Barboni, i bian¬ 
coneri toscani venivano a tro¬ 
varsi inaspettatamente in van¬ 
taggio, in ciò agevolati da 
un vistoso errore del portiere 
spezzino Fusani. 

Pareva la svolta decisiva 
della partita, tanto pili che 
il pubblico spezzino comin¬ 
ciava a fischiare sonoramen¬ 
te i propri atleti. 

A soli cinque minuti dal 
termine, invece, in una con¬ 
fusa azione sotto rete. Cam¬ 
pi trovava lo spiraglio buo¬ 
no. anch'esso agevolato da una 
incertezza del pur bravo Pisto¬ 
iesi. 

Finiva dunque in parità, ed 
il campo spezzino rimaneva 
inviolato; ma se c'è una squa¬ 
dra che sul campo aveva di¬ 
mostrato di meritare qualco¬ 
sa di più, questa era proprio 
il Siena. 

Il « momento » dello Spie- 
zia è veramente preoccupante. 

E’ un vero peccato, perchè 
la compagine spezzina è dota¬ 
ta di un impianto di gioco 
non certo inferiore a quello 
delle squadre che restano nel 
<c giro » della promozione. 

Il Siena, una « grande » a 


sua volta insoddisfatta del 
campionato, è scesa nel cam¬ 
po spezzino con il chiaro in¬ 
tendimento dì portarsi v:a 
un « pari ». E’ riuscita a rea¬ 
lizzare il suo obiettivo nu, 
ripetiamo, meritava la ritto¬ 
ria piena. 

Con una difesa pronta, for¬ 
te di Pistoiesi guardiano at¬ 
tento e Castano ottimo franco- 
bollaton* dello spento Yal- 
longo. un centr««campo effi¬ 
ciente con Concetti «* Bulli in 
evidenza, nhba-tanza pericolo¬ 
so anche in attacco (con il 
solito Basilico) il Siena ha 
dimostrato di meritare una 
posizione m classifica molto 
migliore. 

Spento invece lo Spezia. 

_I-a cronaca è molto scarna. 
Nel primo tempo, al 17' Bran- 
caleom. deno una bella azio¬ 
ne personale, ha tirato a Ia¬ 
to d'un soffio: è stata la sola 
azione pericolosa. 

Il Siena ha badato soltan¬ 
to a difendersi. 

Ripresi. Errore di Cencetti 
al 4' e Olivina manca di po¬ 
co la favorevole occasione. 
Al 6’ Basilico, su un doppio 
errore Fusani - Bomicini co¬ 
che l'interno della traversa. 
F.' il campanello d'allarme 
dello Soezia. che subirà il gol 
al 2!\ Punizione da circa tren¬ 
ta me'ri. tira Castano. Fusa¬ 
ni si impapera e si tuffa con 
gran ritardo. Il pallone si in¬ 
sacca. 

La reazione dello Snezia è 
veemente, ma priva di coor¬ 
dinazione. Al .20' un lancio di 
Carnai i* pesca >* Memo e Vnl- 
longo smarcati davanti a Pi¬ 
stoiesi: si ostacolano a vicen¬ 
da. e l’azione sfuma. 

Quando ormai il pubblico 
sfolla. Camni pareggia. 

Il Siena ha tutto i! diritto 
di rimpiangere un’ occasione 
un’occasione perduta. 

Filippo Borrini 


VIS PESARO: Venturelll; Recchla. 
Bei; Landlni. Coallzzi, Castellani; 
Scarpa- Salvini, Paoloni, Bemar- 
dls. Mattei. 

TERNANA: Germano: Cavasln, Bo- 
nassin: De Dominicls, Favoriti, 
Nirolini; Liguori. Cignanì. Scia- 
retta, Marinai, Meregalli. 

ARBITRO: Laveltl, di Bergamo. 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO, 2 aprile 
Doveva essere un incontro 
da vincere a tutti i costi per 
il Pesaro, data la sua posi¬ 
zione di classifica, ma ancora 
una volta il risultato di zero 
a zero, divenuto ormai abitua¬ 
le. ha sancito il risultato fina, 
le. 

Ixi squadra bianco-rossa ha 
raggiunto il limite minimo del 
suo rendimento non solo nel¬ 
la partita odierna, ma da al¬ 
cune settimane. 

Tutta la Vis è apparsa sfa¬ 
sata non solo perchè la for¬ 
mazione. assenti i due terzini 
titolari, risultava rimaneggia¬ 
ta. ma anche per il fatto che. 
priva del centro campo, l’at¬ 
tacco non riceveva che uno 
scarso numero di palloni aio- 
cabili da Scarpa e Paoloni. 
gli unici che hanno cercato di 
mettersi in luce. 

La Ternana di fronte ad 
una formazione simile ha fat. 
lo la sua figura. Gli umbri non 
avendo appunto ambizioni di 
classifica hanno giocato una 
onesta partita e solo per sfor¬ 
tuna non hanno strappato l'in¬ 
tera posta. 

Mediocre l'arbitraggio. 
Alcuni cenni di cronaca. Al 
9' I.ìguori allunga a Smarri¬ 
ta che. a tu per tu con Ven- 
turclli. sbaglia clamorosamen¬ 
te la piu facile delle accasici 
ni. Al 2S' Scarpa si fa largo 
nella dUesa umbra poi dà di 
precisione a Pacioni che dal 
limite dcilarea con una bel¬ 
lissima rovesciata impegna 
Germano. 

Sei secondo tempo al 12’ 
azione di Scarpa, p-issaogio a 
Paoloni che scatta con un at¬ 
timo di ritardo. Al 36’ Cigna- 
ni parte in contropiede, dà a 
Sciarctta. tiro preciso del ccn- 
troavanti e Lendini nel tenta¬ 
tivo di salvare spedisce la pal¬ 
la sulla traversa 
Non è ancora finito lo spa¬ 
vento per i padroni di casa 
che gli ospiti ripetono l'azio¬ 
ne: questa volta è l’ala sini¬ 
stra Meregalli che crossa, 
prende Cignoni c spara: la 
palla è ribattuta da Venture!- 
ti. riprende Sciarctta ma que¬ 
sta volta è Castellani a salvare. 

Al 40’ vistoso a mani » in a. 
rea ternana, l’arbitro fischia e 
sembra rigore: i locali già si 
apprestano a batterlo, ma in¬ 
spiegabilmente viene conces¬ 
sa una semplice punizione. 

Romolo Pagnini 


L'Aquila 

Casertana 


MARCATORI: Dal Monte (C) al 5’ 
e Bravin (A) al 12’ del primo 
tempo. 

L’AQUILA: Toni; Bettinl, Grigo- 
letti; Fontana. Taverna. Toma- 
som; Pellegrini. Agnoletto, Bra¬ 
viti. Porzar, Picella. 

CASERTANA: libano; Pacinl, De 
Grassi; Savini. Anghileri, Giovan- 
netti; Ludovisi, Dal Monte, To- 
miet. Ruggiero. Cavazzoni. 

ARBITRO: Bignattl, di Lucca. 


L'Anconitana battuta h 


MARCATORI: Turchetto <M> al 7’ 
e 14‘; Manlni <T) al 20', Gerardi 
(T) ai 28’ e Turchetto (M) ul 44’ 
della ripresa. 

MACERATESE Gennari; Attili, Fe 
lesili; Premia, bega. Del Negio; 
Beiti. Montemarani. Tuiehetto. 
Vienili. Duerni. 

TORRES- Biagi; Mi-sio. Ghlglione; 
Scuzzola. Dettori. Gatti; Gt-iardi. 
Passalacqua, Bulsimelll, Mattini. 
Morosi. 

ARBITRO: Canova 

DAL CORRISPONDENTE 

MACERATA, 2 aprile 
L’mconlro tra la Maceratese 
e la Torres possiamo definir¬ 
lo al cardiopalma, -di quelli 
che tengono in continua ten¬ 
sione lino agli ultimi minuti, 
bastu pensare a cinque goal, 
due rigori e due espulsioni. 
Ha vinto chi lo meritava, cioè 
la Maceratese 

Il mattatore della giornata 
è stato Turchetto. il centra¬ 
vanti della Maceratese che ha 
siglato tutte e tre le reti dei 
locali. Le speranze per il ri¬ 
sultato finale del girone non 
sono così svanite 
La Maceratese era in van¬ 
taggio di due reti, e ili otto 
minuti e stata ripresa, nono¬ 
stante che la Torres giocasse 
con un uomo in meno. Otto 
minuti che dovevano essere 
di relax momentaneo, sono 
stati invece catastrofici, spe¬ 
cie per il reparto difensivo 
oggi veramente irriconoscibi¬ 
le. I vari Feresin, Attili, Preti¬ 
na e Getuiari sono spesso 
sembrati delle ombre. 

La Torres, dui canto suo, 
ha dimostrato quanto valga 
la forza della volontà. Rima¬ 
sta in dieci e in passivo di 
due goal, e riuscita a rimon¬ 
tare lo svantaggio (anche se 
il merito non è tutto suo). 
Il rigore assegnatole non era 
legittimo, e il goal messo a 
segno da Gerardi è stato pro¬ 
piziato da un pacchiano erro¬ 
re della difesa locale. 

Il migliore assoluto degli 
ospiti è stalo Morosi, il vero 
jolli della squadra sarda. Ed 
ora veniamo alla cronaca. Nel 
primo tempo, netta superiori¬ 
tà della Maceratese, sul pia¬ 
no tecnico ed agonistico. I 
sardi una volta sola sono riu¬ 
sciti a mettere in serio peri¬ 
colo la difesa locale, favoriti 
anche da una uscita fuori 
tempo di Gennari al 14’. Già 
subito dopo il calcio d’avvio. 
Berti impegim severamente 
Biagi. Al 9' Dugini, dopo aver 
tagliato fuori il suo avversa¬ 
rio, viene atterrato da Ghi- 
glione. All’ll’ Montemarani 
costringe Biagi ad ima diffi¬ 
cile parata in due tempi. Al 
25’, ancora Berti di testa de¬ 
via un cross da vicino, ma 
Biagi è pronto alla parata. 
Due minuti dopo, è Dugini ad 
impegnare l'estremo difenso¬ 
re sardo, mentre al 29', Vici¬ 
no con una punizione dal li¬ 
mite, riesce ad ottenere un 
calcio d’angolo 

Ancora Biagi al 45’ è in mo¬ 
to con una splendida devia¬ 
zione su forte tiro diagonale 
di Berti. Da segnalare che 


Turchetto. al 2G’, è stato col¬ 
pito da Dettori, che gli lui 
procurato una frattura al gi¬ 
nocchio Lji ripresa. Già dal 
1', Biagi si salva alla meglio, 
e subii.i dopo respinge di pu¬ 
gno un tiro di Dugini Al 7’ 
punizione dal limite tirata da 
Berti, entra Turchetto e .se¬ 
gna. Al 11)' viene espulso 
Missio per lidio volontario sul 
centravanti biancorosso. Al 
14'. Dugini viene atterrato in 
area: il rigore e trastormnto 
in rete da Turchetto. Al lf" 
Berti colpisce la traversa 
Al 19' il signor Canova con¬ 
cede un inesistente penalty 


agli ospiti: trasforma in rete 
Manim. Al 24’ Gatti colpisce 
l’esterno della rete di Gen¬ 
nari. al 28' il pareggio degli 
ospiti. Gerardi siugge alla cu¬ 
stodia di Feresin e segna. 

Fino al -ri' è un gran butti 
e ribatti sotto la porta dei 
sardi, con Biagi che fu vera¬ 
mente miracoli. Ma, allo sca¬ 
dere della gara, è ancora Tur- 
chetto che punisce il difenso¬ 
ri* ospite, spedendo in rete la 
palla calciata dalla bandieri¬ 
na AI 45' veniva espulso Det¬ 
toli. 

Massimo Gattafone 


MARCATORI: Cariilliutli al 44' del 
primo U-mpo (su rigorel e ul 30' 
della lipii-sa. 

PRATO. Di- Rossi; Mulinelli, Ferri; 
Rizza. Beami. Frunzoii; ('lucci, 
('urrmnuti. Scapecchi, C'iistugner. 
< inumili 

EMPOLI Negrisoli, Cherubini, Bal¬ 
lami, Polente.-.. Vigliando, Sani; 
Ronchi, Lombardi, Magni, /'.imo- 
io, Pelagatti. 

ARBITRO. Fioretti, di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

PRATO, 2 mirile 
Lo stesso risultato del giro 
tw di andata (2-0) ha chiuso 
il derby fra il Prato e l’Eia- 
poli, naturalmente questa col¬ 
ta a favore dei lanieri. Il fra- 


Il Bari passa su rigore (1-0) 


Il Barletta sconfitto 
nella «disfida» pugliese 


Due punti d'oro 
per la Carrarese 


MARCATORE Fognarli (C > alni" 
della ripresa. 

CARRAHF.SE Magnanimi Fardo. 
Masazzu. Bertolim. Benedetto. 
Biondi: Dos.-er.a. Dal Masti. Aldi. 
Bagnarli. Guerra 

ANCONITANA Jacoaoni; Par.cbian- 
c o. Irtele. Cannarozzo. Recch:. 
Vtappiani. laica. Giampao!:. Fac- 
cincani. Ricetti. Maselh 
ARBITRO: Cali, di Palermo. 

DAL CORRISPONDENTE 

MASSA CARRARA, 2 apri e 

Con una gara tutta volon¬ 
tà. la Carrarese è riuscita a 
battere il forte undici del- 


Trani 

Fresinone 


MARCATORI Barbato al 41 r .el 
primo tempo. Palma al 42' nella 
n presa 

TRANt Fom-e-aro. Crivellerai. G.»I- 
vr.r,;r.. Car-idorma. Varljen. Tac¬ 
chini. Rubato. Brigo. Palm.». 
Calzolai. Cianr-nmeo 

FRODINONE Pascli. Del Sette. 
An.fieli:. Ch'.ann:. Rosati. Turr-a- 
gall:. V:.arava. Pietrar.tor.i. Ci¬ 
ro:. Moror.i. Circolo. 

ARBITRO Lazzaroni, di Milano. 


MORTO IL 
GINNASTA 
WILLIAMS 

SWANSEA, 2 spile 
Robert Williams campione ingle¬ 
se di ginnastica è morto oggi al¬ 
l'età di 23 anni, schiantandosi con¬ 
tro un palo a bordo della sua 
auto sportiva. 

Williams, che aveva partecipa*© 
al campionati del mondo di gin¬ 
nastica di Dortmund lo scorso 
anno c agli europei di Tamperc a 
Pasqua, avrebbe dovuto essere il 
capitano della Nazionale inglese sa¬ 
bato prossimo in un incontro in¬ 
temazionale con la Francia. 


'l’Anconitana per una rete a 
zero raggiungendo cosi una 
zona piu tranquilla m clas¬ 
sifica generale. Per la Carra¬ 
rese. questa con I Anconitana 
era una parlila assai difficile 
e alla vigilia doii’mcontru -i 
nutrivano poche speranze per 
gli azzurri cu.-ù rimaneggiati 
e cosi bisognosi di punii data 
la loro precaria condizione in 
graduatoria. Infatti ìa Carra¬ 
rese. pur avellilo ia necessita 
assoluta d; conqu.~i.ira I inte¬ 
ra posta, era costretta a scen¬ 
dere in campo priva de; '.tu 
lari Ma,n:. Bonari;. Baci.- e 
Fiorane Pur con questo h.m 
dteap gli azzurri sono riusciti 
pero nel loro intento grazie 
alla volontà prolusa nei gioco. 

L Anconitana, squadra a-sù 
piu forte, si »• trovata imbri¬ 
gliata dalla velocita e dall'ago¬ 
nismo de: Uh ali e pur riuscen¬ 
do a mettere piu (.ulte :n pe¬ 
ncolo la Porta dilesa da Ma 
gnanini. ha dovuto alla fine 
soccombere II goal azzurro è 
scaturito nel .secondo tempii 
e precisamente aii'll" della ri¬ 
presa. Una palla calciata dal¬ 
ia bandierina dal carrarese Al¬ 
di, finiva a spiovente sotto 
la porta ospite. Il portiere 
Jacobom usciva a vuoto e 
pronto. Fagnani. di testa, in¬ 
saccava. 

Sull'l a zero la Carrarese 
aveva poi altre occasioni di 
segnare ma esse venivano fal¬ 
lite per la precipitazione de¬ 
gli attaccanti. 

Nell'ultimo quarto d’ora gli 
ospiti si davano da fare per 
riportare la gara in parità ma 
senza esito. Poi il fischio fi¬ 
nale: vittoria della Carrarese 
e due preziosi punti nel car¬ 
niere azzurro. 

Primo Conserva 


Gli ospiti hanno giocato 
il s.t. in 10 uomini in 
seguito ad infortunio oc¬ 
corso a Bua 


MARCATORI: al 17’ del p.t. su 
rigore Mujesan. 

BARI: Lonardi; Marino. Gambi; 
Armellini. I.oseto. Corrano; Do 
Nardi. Bnischettinl, Galletti, Mu- 
jesan. Cicogna 

BARLETTA Mezza nznntea: Farao¬ 
ne. Scarpa: Bnignerotto. Tresol- 
di. Dolci; Cadamuro. Di Paola. 
I.oliacela. Corazza, Bua. 
ARBITRO: Menegalli. di Roma. 

NOTE: al 44’ del pruno tempo 
Bua rientra negli spogliatoi per 
lussazione al braccio sinistro. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 2 aprile 

Per tutta la mattinata Bari 
è stata colpita da raffiche di 
pioggia e vento, ma verso le 
13 il tempo si è messo al bel¬ 
lo fino a divenire sereno, fre¬ 
sco e piacevole. Lo stadio del¬ 
ta Vittoria ha potuto così u- 
spitare una folla di tifosi ec¬ 
cezionale (come non si ricor¬ 
data dai tempi della serie A) 
circa 40 mila spettatori, fra 
cui migliaia di tifosi de! Bar¬ 
letta accorsi a sostenere la 
simpatica suuudra della città 
della <( disfida >■. 

•Si è fruttato di un vero der¬ 
by, combattuto con unntu e 
generosità, che si e risolto al 
17’ del primo tempo, quando 
su cross di Cicogna, che Gal¬ 
letti stava intercettando al¬ 
l'altezza del disco del rigor », 
Faraone interveniva con un 
mani vistosissimo Strana la 
reazione dei giocatori ospiti 
che hanno protestato con vee¬ 
menza contro la pronta deci¬ 
sione dell'arbitro Menegalli. il 
quale a due passi ha potuto 
vedere bene **c/ ha indicato 
senza esitazione il disco della 
massima punizione 
Mutesati ha trasformato a 
seguito di un'altra giusta de¬ 
risione dell'arbitro, che ha 
tatto ripeter-■ i! tiro essendo¬ 
si Mezzanzanna mosso innan¬ 
zi tempo. Altre proteste degli 
ospiti ìnutdi guanto rigorose 
fra cotona quindi. quella 
de’, Ba-i eh-’ s;,ra da 

inulte polemiche -na che. a 
"ostro p.j - e-e prema la squa¬ 
dra c he pur '.un a: endo Olir- 
iato a’ massimo delle sue pos¬ 
sibilità abituai: 'mancavano 
pero Correvo tebt ritritante e 
Cantar, '•> infortunate,:-i n»! 

verbi; u. ha si alte, d 

ma-jj.or mi.me d: aio.t; aiw- 
gencìo almeru , tolte a crm- 

t funere pt; r borio 

por: - re d-"l Burle:'; ha para¬ 
ta Il )**>' l:J'o < O-’.e- 

/' B ,rietta > ? ai-.-alo re n 

r e gel eCo-lt-U ~.ntj a l Ut. 

tir.i> min ite» ha 'ub: f u ;l *•• 
tur-- ’j tentai-.- tur 'atte 

le Uzze (11 -imiJ-; 

di i a’ t ti-ior-e pem , -or; 

e f - ’.i :à arcuar-' i: 

'.lìl < :<l'e -er,j.. --Ile ia JlO-t-ì 

bare'-' 1 ■jì'.'e'J: >0 no orma j 
Oli.n'- a Li ;<■’ i 41 *ey.,i ti da'- 
l Al-'In'.', -he lo-n-io io.’,,, 
ha racciinnto quota Il cam¬ 
pionato può dirsi olitisi oiur’o 
al suo emloco. ma il Bari ae¬ 
re t tintinnare ton lo stes-o 
ritmo per crmsen are alcun 
importanti prtmati acquisiti 
nei corso di questu campiona¬ 
to della rinascita del calcio 
del care-luogo barese. 


Ai danni del Taranto 


La spunta il 
Cosenza (1-0) 


MARCATORE- Campanini al 57’ 
del primo temilo. 

COSENZA Corti. Vita. Nicchi; 
Pozzobon. Zapettl. ('erutti: Ma 
rungiu. Cantone, Capasciutti, An 
tomoli. Campanini. 

TARANTO: Bastiani; Aldlnuccl. Zi 
gnoli; Napoleoni. Rondoni. Fa¬ 
timi; Oreste. Benettl. Brettl. 
Biugini. Pucci. 

ARBITRO: Capoblanco. di Cagliari. 

DAL CORRISPONDENTE 

COSENZA, 2 aprile 
L’inizio della partita e piut¬ 
tosto fiacco. Entrambe le 
squadre cercano di non sco¬ 
prirsi troppo, preferendo gio¬ 
care soprattutto in contropie¬ 
de. Il primo <: a fondo i> del 
Cosenza si registra solo alla 
mezz'ora, allorché Capusciut- 
ti. dopo aver ricevuto la pal¬ 
la da Campanini impegna il 
portiere del Taranto in una 
parata in due tempi II Co¬ 
senza continua ad attaccare 
e al 37' segna l’unico gol del¬ 
la partita. E' la classica azio¬ 
ne di contropiede. Mentre il 
Taranto e quasi tutto proiet¬ 
tato in avanti. Pozzobon si 
impossessa del pallone e dal¬ 
l’area di rigore cosentina si 
esibisce in una velocissima 
fuga verso ia metà campo. Ol- 


hi con la Pistoiese 


trapassata la linea di centro, 
il mediano Silano passa un ot¬ 
timo pallone in profondità a 
Campanini che scatta benissi¬ 
mo, si impossessa della palla 
e con ima fucilata in diagona¬ 
le batte imparabilmente Bu- 
stiant. 

Nella lipiesa pero la musi¬ 
ca cambia tono. Riorganizza¬ 
tosi soprattutto a centro cam¬ 
po è ora il Taranto che co¬ 
manda le operazioni. Al 22' 
Corti viene seriamente impe¬ 
gnato da Beretti e al 28’ è an¬ 
fora Berctti che di testa Ter¬ 
ra di sorprendere Corti ina 
l'estifcmo difensori* silaiin rie¬ 
sce a toccare la slera con la 
punta delle dita e mandarla 
m angolo. Al 33'. ci prova Na¬ 
poleoni ma i! suo tiro e trop¬ 
po fiacco. Un minuto dopo il 
Taranto, finalmente veci** pie 
tiuuti i suoi sloi/i con una ir¬ 
te di Biagmi. L'aibitru pero, 
annulla il goal perche Oli ste, 
prima di passare la palla a 
Biagini. aveva raccolto la sfe¬ 
ra oltre il tondo. 

Oloferne Carpino 


to ha avuto Scapecchi azzop¬ 
pato fino alla metà del primo 
tempo, cosicché ha perduto 
il contributo del suo più vi¬ 
vace uomo d'attacco, ma ha 
saputo ben reagire e si e con¬ 
quistati' un successo piu che 
meritato, anche se la vittoria 
ha preso il ria da un calcio 
di ngoic. 

Le due un inazioni si sono 
fronteggiate con derisione mi 
dulie prime battute, ognuna 
decisa ad ottenni- il nsnltalo 
di pi est uno l/Empidi piu io- 
' busto a eentn> citmjio. con 
Lombardi e Sa"i. h i dato aì- 
l ir/i..io ia uopi es s;on,- ih poter 
prendere ir. maro V redini 
dell'incontro, ria paino ina¬ 
no. il l’iato ha imposto le 
doti individuaii dei suoi (dir¬ 
ti che. rispetto agli antago¬ 
nisti. dispongono anche di 
maggior luntasia e guanti so¬ 
no capar! dì sviluppale un 
gioco piu runo. 

Alla distaimi, inluie. è usci¬ 
to Inori Frunzoii — all'inizio 
incerto e inori misura nei lan¬ 
ci -- ihe Ini impresso un po' 
di ordine <• gitimii maggiore 
t incucia edie agoni pratesi il 
eentroavanti Scafici ehi. fino 
a che non è stato eoi/rito ni 
imo scontro, e risultato insi¬ 
diosissimo ed anche nel se¬ 
condo tempo, pur relegato 
all'ala, si <* guadagnato con¬ 
tinui u/ipluust per la sua <ic- 
ncrosa e cu parimi prestazio¬ 
ne 

Se in pie a tu■ ore dell'E m fio- 
poh, dobbiamo segnalare un 
pallone respinto di testa da 
Fronzoli sulla linea bianca a 
poi fiere battuto al termine 
ih una lunga mischia. Fui nu¬ 
merose le azioni del Prato, 
ma possiamo limitarci a (/nel¬ 
le maggiormente significative: 
Gtaztani vede In mare il tiro 
c rete con la mimo al .11' e al 
::s' scii:(i i.'ii* tarlatiti mter- 
i eliaci. Finalmente, d sninor 
Fioretti deride la massima /ru- 
nuio'ie sa in: chimo tallo di 
mano di Fotentcs lanche il 
fircccdente era suoi su cross 
di Ciucci, 'l'ilo duali undici 
. metri di Cai minati il quale 
centra li bersaglio 

Fili rnessuuti gli attacchi 
/natesi nel secondo tempo: al- 
I li' triangolazione Carmvuiti- 
Scapecchi-GruzKiru. con tiro di 
testa m tutto di quest'ultimo 
che si perde sul luto. Al Ih', 
Franzon lancia Scapecchi che 
prontamente tira e Nigrisoli 
salva in corner. Al ’2ti, fucila¬ 
ta di Castagner da fuori area: 
il portiere raspine e Casta- 
gner ripete il tiro senza for¬ 
ili na. 

Al 32'. bella aalo/)pata di 
Seupecchi lanciato da Franzini 
e t ios.s rimile al centiu del- 
l Vi rea che nessuno r accoglie. 
Al .'<>>' il Frato raddo/r/na un 
bel lancio a Carminati etra 
manza Zini a! /unite Nrgnso- 
li e\(c. ria il tiro m rotolare 
lentamente il pallone in rete. 
Fot o dopo, per jrroteste vie¬ 
ne espulso Pelagatti. Ora i 
pratesi sono paghi del risulta¬ 
to e tirano i remi in barca 
fino a che non giunge il fi¬ 
schio di chiusura. 

o. m. 


Infilzato H Crotone 2-1 


Samb troppo 
rinunciataria 


Gianni Maiani 


PUSKAS 
ALLENATORE 
IN OLANDA 

A,“ST£S5LV. *> - i. 

Ia squadra di calcio della pri¬ 
ma divisione olandese DWS ha in¬ 
gaggiato come allenatore l asso del 
H#*»l Mutuiti «V-rehC Il 

contratto dell'anziano calciatore un¬ 
gherese con il Reai Madrid scade T 
prono giugno, a quanto sostiene 
la radio olandese. 


MARCATORI. Flamini iS i ti 20' del p t ; Divina (P * 
.C.l'11 nprvj-u 

SAMBKNEDETTE.SF Tancredi. Frigen. Di Francesco; 
Vagli: Beni. Mei uzzi. Pastora. Bonfada. Olivieri 
Mazrh.m. Flamini 

PISTOIESE Da; Or Va«v..:. ( :r.e:li, Mol.nari Bre 
Bunucci.:. .Morr.l:, D.vir.a, ,S:,u‘et;r.:. Fansc• 

* :.i Ma:,:*/, ar„ 

ARBITRO B-.v_-.Ti: a- 7r*rv:^ 

DAL CORRISPONDENTE 

S BENEDETTO DEL TRONTO, : ? 

Lu hiui.neiu-deltoe. neh incoriti,r i c.t- i, t . 
ù-'-.i opposta alia ; t uani tu,a 

In.o.a dunuMTazlohc ti-de r ir-:./-- V. m in- 
< I.c Fatti lazo.",.. I!’a f ; a ?’*•■>■-•» 

e’, nifi.za 1.1 ' ar-a • ahi- ita a. ... u:.: • !- 

• '•e-hii w iicerii-i :n ir. a:.«.o n: -oli.idra 
airi.er.o au ui. i.-.f-do app*-r,a 
Err.i d: >. arpa * .*.. ;r. nltiri.o ,a- 

f --. j u; ;*r:.pu ri t-r.-. (i.r.-.o-irari. o-u.r.a di 

'f o .l’ia- i.. ,.:o da 

vnri.er.ti a.-- p-r :*...r.. af./,« u- 

a ’-a.'.i.o ..ora muii,*u-:.i piu i.i-.o- 
:*".oi; 1 la'-iiii m o.,p-.i a’.t-r • t.r;-o i, prur.o 
’err.po '...niag-Nu ; n-u- raud/ZaVi ai 

2 u «ia t.an..!.: (or, u;. 'ir., diaconale raM.iiT- 
ra > :.<- 'ort.re nia-v a :i portieri- hanno 

Meritato a manti ; r:::r.u importo daaii 

o'p/i i quali eia s-;i m-iir.- dell » trazione di 
'-'a:., e prec isqn.er.ra 42' con Mort ili, da 
pochi pavsi. sciupavano tira» favorevolissima 
occasione per i/oriarai ut vjrita_*e|<> 

Nella ripresa, ia Pistoiese i:«vh ancora 
maggior grinta al.a propria spinta, metten¬ 
do subito ;n ìnj'oarazzu la traballante difesa 
della squadra locale Già al 5. Mantovani 
trovava il modo di sbagliare una facile oc¬ 
casione. Al 9’. l'arbitro concedeva alla Sam 
benedettese un calcio di rigore per atterra¬ 
mento in area di Olivieri Dal Cer intuiva 
il tiro di Mecozzi e deviava la sfera m 
angolo 

Dal mancato raddoppio per la Sam bene¬ 
dettese al paregeto degli ospiti trascorreva¬ 
no poco piu di fio secondi All 11' Mantova¬ 
ni si spingeva con la palla al piede fin qua¬ 
si al limite dell'area di rigore e imitava 
Divina alla conclusione. L'interno destro 
degli arancioni, completamente libero col¬ 
piva la sfera con violenza insaecando alla 
sinistra di Tancredi. 

I tentativi di reazione della Sambenedet- 
tese si perdevano in una improduttiva fatica. 

Ettore Sciarra 


Fila diritto 
il Pescara 


marcatori ( ,.vi:ii.*<j .p • ... (P-ro-.i <P.> -A 

(-3 »- ( liibal's-i .( . ,,i 4 i . ì: , r;p:,... ; 

PFSCARA V. M.u-. Ir Me.,-a. s-. 

mcr.ru, Fr.i-.iCi. (,.r<r:i Pif.r., ( j-,rill-'fi. Pr..- 

'ge.M Guir/.. 

( FOTONE P..,-zi, p.,.(., Fu;, mi. F,:i.*i, 

F.Tritimi. H.r: z. 1 .jSii:„i,, Ra-i I rw,>...» (Olii; .pi, 
ARBITRO, -imi I.rij 

DAL CORRISPONDENTE 


In 'ir. in» or.» n, fin* no 

*-( ( eza.naie >• (i: sj..-*- ., , 
e a:.u.iio a! runa//! <•: 


CROTONE 2 sr." 

or. h.i ;r. un > mente rii 
■..ari-, I ll.l.-ro bottino 
: ( ri .-..li. > :.-* hani.i. 

'•( r: :i.*;.:;.c 

p* r ci '.(.in¬ 


Dopo un.» ; i naro- s< ,»<;*.-i:'** ‘-.d 

ì' ! *'.-* ai.*»»:.ri'». », .• ’.i*: o • fi-i- t-i » :. >i m- 
vI**».*'#-. ’»• 'quadri- nani. > riorgariiz/i.i». i r.*.n 
-ni *■ via (i di» porrà- *■( ri»*rm.itili** 'l'-'i.» ri 
ri:»--.» i <|. .i: •-.»,-,i una (.in. Mi;,r> n. vi » fu gii 
•'-nit! i (; riniti, i, guai t - ali/,-;.*', al 17' 
ri>r. a ( 4.r.*»-n—r*- la Ini!.- pr( "intir c;<T 
ro-.-oblìi, p* r ia -.-riu, lo cof.lu-ior. ir;. 

*■ .» radcii.nt.air»- r *.r» tu.a *. .u (.!tn-:. r ** az:. : > 


la- punte (il 
mancato ai 
Virili U! Uria 
Il Crotoi.»- 
n.*-r.Ti tra i 


fr-ne*. tal). 

*•( rtT‘-ri' 

Ili', -ii- >■ 

r*-p;»r»i » 
-Ui ri !'• 


go’ti i - ali/,*;.’<> al 17' 
. bit:.- prt *■'!(.!»*■ c;< ! 
. to cor.tusior. ir:. 
.:» *.:.»t (.!gc-ri ; »* az:. ;. 

» !*»■r.» i,o:i l.ar.r.'. 

. cu rr.onihqi, iti 
ir.» 

i<»t,i r.e; rolleua- 
ìt* porr.»- az'a.ni vrni- 


n.*-nti tra i r*-p;»r»i » ;e porr.'.- azioni vr-ni- 
t.i!io -v.-ritrii. *-*rl i. t'i r re <1 » una dib-sa roc- 
eie-a eh** r.or. ha ì:i-ii,tf ) il benché minimo 
sna7io a R.i-i Birtig Francia r he oggi bari¬ 
no svolto t;:.a enorme n.*ù«* di lavoro 

Il primo "otl *• arrivato al 17' della ripre¬ 
sa ed e scaturito da ura punizione rial li 
mite tirata da Cavallgo che con un tiro 
secco spacci» l't-sfrern-. difensore ca-alineo. 
I>» stesso (Vallilo cinque minuti piu tardi 
viene espulso ps*r scorreUc-zze. Ed e a que¬ 
sto punto ( r.e numericamente inferiori, i 
bianco-celesti si cniudnr.o in difesa e -ub:- 
seono il forcing ciel Crotone che raccoglie 
le forze deila disperazione e tenta affanno 
samente ìi t'.al che arriva solo al 45' ad 
opera di oia'oaiiaii. 

Degli ospiti bravo in particolare Pinna. 
Frascoli e Simeoni. Dei locali oltre a quelli 
già citati è piaciuto soprattutto Kufcmi al 
quale va indubbiamente la palma del miglio¬ 
re in campo. 

Pino Ferrare 
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I ROBOT DEL CALCIO 


Sono ossessionati dalla mono¬ 
tonia della vita in comune, ma 
pochi trovano la volontà di oc¬ 
cupare le ore d'ozio senza gio¬ 
care a carte o leggere i fumetti 
Ma il sistema li preferisce così 
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LETTERE 




Come andrà la volata 
in più di cento al buio? 


Ilo Ietto che il Giro d'I¬ 
talia di quest'anno avrà uri 
prologo notturno per le 
strade di Milano, per uno 
scopo non chiaro, o forse 
per solennizzare il cinquan¬ 
tenario del Giro. Giusta¬ 
mente il vostro Gino Sala 
ha messo in guardia i cor¬ 
ridori contro il pericolo del¬ 
le cadute. 

Ma io mi domando che 
necessità ci siu di organiz¬ 
zare una simile carnevalata 
che non avrà rilevanza sul¬ 
la classifica. E' serio co¬ 
stringere degli atleti, alla 
vigilia di una corsa a tup¬ 
pè così impegnativa, ad an¬ 
dare a dormire a notte inol¬ 
trata? E se accadesse qual¬ 
che incidente, perchè fal¬ 
sare così la regolarità di 
unu classica gara sportiva? 

lo credo che la pubblici¬ 
tà migliore allo sport la fac¬ 
ciano le gare stesse, senza 
bisogno di andare a escogi¬ 
tare espedienti pubblicitari 
che appartengono a un 
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mondo del tutto diverso. 

E che cosa penseranno 
poi quegli sfortunati corri¬ 
dori che dovranno disputa¬ 
re al buio una volata in un 
gruppo di più di cento cor¬ 
ridori? 

BERTO CARRADORE 
(Milano) 


Questo accadde (anteguerra) 
grazie al quoziente reti 


Ilo letto la risposta che 
avete dato a un lettore di 
Valdagno il quale ri aveva 
scritto per sostenere che il 
quoziente reti è un sistema 
per fare le classifiche del 
calcio migliore di quello 
che viene usato tradizional¬ 
mente (due punti, un pun¬ 
to. zero punti, rispettiva¬ 
mente per vittoria, pareg¬ 
gio, sconfitta/. Sono ben 
d'accordo con voi c a que¬ 
sto proposito voglio raccon¬ 
tare un fatto accaduto nel¬ 
la mia città, in Serie C. uno 
degli ultimi anni prima del¬ 
la guerra. 

lui squadra vincente di 
ciascuno dei quattro gironi 
in cui allora era suddivisa 
la Serie C. avrebbe dispu¬ 
tato un piccolo girone fina¬ 
le. per la promozione delle 
prime due in Serie B. Eb¬ 
bene. il regolamento allora 
m vigore stabiliva che in 
caso di parila in classifica. 
per la promozione o la re¬ 
trocessione non si sarebbe 
disputata una /untila di 
s/Hircgqio, ma si sarebbe 
fatto ricorso al quoziente 
reti. 

Si arriva così alla penul¬ 
tima giornata di campiona¬ 
to c iì Vigevano c il Varese 
sono a /tari punti. Ma il Vi¬ 
gevano ha un piccolo van¬ 
taggio nel quoziente reh. 
Per l'ultimo incontro di ca¬ 
lendario al Varese tocca 
ospitare una squadra senza 
più ambizioni e senza 
preoccupazioni di retroces¬ 
sione: il Domodossola .4 
farla breve, il risultato tu 
il seguente H O per jJ Va 
rese. 

Volte il caso i he il por- 
tiere del Domodossola tos¬ 
se di Varese, e lascio im¬ 
maginare ih quali sospetti 
isaranno anche stati ingiù 
stificatii venne rii aperto 
quel clamoroso risultato, 
che porto il Varese a su¬ 
perare il Vigevano nel quo¬ 
ziente reti e ad essere am¬ 
messo al girone tinaie Cre¬ 
do che i vigeranesi abbia..o 


sporto un reclamo, ma 
niente si poteva provare e 
d'altra parte in quei tempi 
di preparazione alla guerra 
l’industria aeronautica va¬ 
resina contava di più dei 
calzaturieri vigevanesi. 

Ad ogni modo, da allora 
io sono ben sicuro che il 
sistema del quoziente reti 
non è assolutamente il mi¬ 
gliore per fare le classifi¬ 
che. 

ENRICO B. 

(Varese) 


Dalla canfora 
alla simpamina 

In questo dopoguerra si è 
diffusa tu pessima abitudi¬ 
ne da parte dei corridori 
ciclisti di ricorrere alle 
droghe per aumentare le 
proprie possibilità di vitto¬ 
ria. 

Ora siccome in ogni pras¬ 
si deteriore vi è una re¬ 
sponsabilità preminente in 
chi ha incominciato (vedi 
guerre), vi pregherei di 
rompere eventuali ragioni 
di riservatezza, o di amici¬ 
zia, che non dovrebbero es¬ 
sere tenute in conto da un 
giornale come l’Unità, e ta¬ 
re sapere u tutti gli spor¬ 
tivi il nome di chi ha adot¬ 
tato per primo questa pra¬ 
tica sleale, costringendo 
poi gli avversari, evidente¬ 
mente. se volevano stargli 
alla pari, a fare in un certo 
qitul modo altrettanto. 

Conto sulla vostra since¬ 
rità e attendo una rispo¬ 
sta. 

F. B. 

(Ancona) 

Uno dei nostri redattori 
pili anziani ricorda di ave¬ 
re sentito raccontare da un 
vecchio medico-chirurgo di 
avere praticato un'iniezione 
a base di canfora, in piena 
corsa, u Luigi Canna, vin¬ 
citore del primo Giro d’I¬ 
talia. a 50 chilometri dal¬ 
l’arrivo di una delle più im¬ 
portanti corse da lui vinte. 
Altro che questo dopoguer¬ 
ra. dunque! Si risale a pri¬ 
ma della prima guerra 
mondiale alla « belle epo¬ 
que » addirittura. E Ganna 
poi sarà stato il primo? 
Probabilmente no. E ag¬ 
giungiamo: la canfora è 
una droga? E’ un additivo 
chimico, sì: ma qual è il 
confine? Ahinoi, si tratta di 
indagini in un pozzo senza 
fondo. 


La forma dell’area di rigore 
induce gli arbitri a fingere 
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Anch'io come molti altri 
lettori — a quel che leggo 
-- ho riflettuto tante volte 
sul regolamento de! gioco 
del calcio t anch'io creilo 
che sia sbaahato ritenerlo 
pendio c immutatale Cu- 
ir.sin thè ii 'inno tlcue dii 
limita a moili'.itne quella 
che orma• può essere riti-- 
unta ima spiane di > mir>-ri- 
mone lutei rumor, aie. ma t u : 
non vuol tini ■ che rio ri .-j 
debbano si alacre continua¬ 
mente delle discussioni. < <»- 
me lineila sull Unita c t o¬ 
me ho risto che si e fatto 
recentemente avelie a Mon¬ 
tecarlo 

("e dunque, tra le altre, 
una co sa che non mi per¬ 
suade e che. se rimossa. ix>- 


Ne avrebbero di cose da dire 
i grandi campioni del passato... 


Irebbe anche contribuire a 
fare segnare più goal: ed è 
la forma rettangolare dell'a¬ 
rea di rigore. 

Con Iti torma attuale pub 
accadere che un arbitro li 
aio ai regolamento rìschi 
un calcio rii rigore per un 
villo commesso presso unti 
lieti!: tomoli dell'nten. chic 
ir. una .:ona iteli lontana 
tialiti porta che non può 
'incora certamente esser e 
considerata zttuu decisila. 
Ma che if-eade m real¬ 
tà’ Accadf c'.V ali arbitri 
tanno ‘mta di aver veduto 
male r concedono dei t uia 
di punizione appena fuori 
urea per dei tali: che tutti 
hanno visto che sono stati 
commessi aV’internu delta 
linea Oppure concedono 
/minzioni >i due calci, che 
non centrano niente 

Del resto oagi accade che 
un tallo commesso a soli 
17 metri dalla tetri a e pro¬ 


da va n 11 


stessa. 


/-Unità ha pubblicato gli 
articoli di Kino Marmilo 
su quella che è la vera i da 
dei nostri calciatori Mi '•<» 
no piaciuti, perche scritti 
bene c senza quelle frasi 
pretenziose che molte volti¬ 
si leggono sui giornali, spas¬ 
so a sproposito Ma perche 
non a si ricorda un po’ 
anche de i grandi dello sport 
del passato'' Molti hanno 
abbandonato lo sport e so 
no diventati de: cittadini 
come tutti, alcuni sono fi¬ 
niti ih miseria lo credo 
che mandando qualche re¬ 
dattore a trovarli potrebbe¬ 
ro raccontare delle cose in¬ 
teressanti. socialmente or 
i giovani. : quali pensano 
magari che Mazzola sia il 
più grande giocatore di tut- 
1i i tempi è non sanno che 
il. padre, il porcro capita¬ 
no Valentino Mazzola, va¬ 
leva di più dei due figli 
A C. 
i Arezzo) 





non viene punito col calcio 
di rigore perche avvenuto 
inori urta m-mtre un tallo 
commesso a una tentimi rì: 
metri e iter dì piu m dia¬ 
gonale .■..*> ;*;rtve lenire 
punito, t giustamente a ter¬ 
mine ti; regolamento. 

Io mi cce birci t osi• una 
iì’c-t d: rigore a forma di 
.'c , ii;ere , .’o. con raggio 
ti: metri beffi -- come e 
tide"o ài prtOimdita deila- 
rca di rigore — ma senza 
malusi: angoli. l’tirei il t ea¬ 
tro gl centro della porla r 
traccere; una linea curva di 
quel raggio sul terreno. Co¬ 
si i filili (iti punire col ri¬ 
gore sarebbero un po' me 
no numerosi, ma quelli 
(ammessi si /xitrebbero 
davvero punire, a cuore 
leggero e senza il bisogno 
di ricorrere agli infingimen¬ 
ti di ogoi 

LETTERA FIRMATA 
(Modena) 


«Siamo ignoranti ma ci 
proibiscono di pensare» 

li falciatore e la «lidia bionda» - E’ possibile giocare e studiare? - «ì\ou bisogna affaticare il 
cervello: bisogna pensare alla partita» - Anche i giochi devono essere poco impegnativi 


0 


Con Siinoni ho voluto par¬ 
lare perchè me lo avevano de¬ 
scritto come un giovane se¬ 
rio, equilibrato, dalle idee 
ciliare; non è tra i pili cele¬ 
bri né tra ì meglio pagati: 
è. insomma, un calciatore me¬ 
dio come fama, superiore al¬ 
la media come intelligenza. 
Quindi sono rimasto sorpre¬ 
so quando, al termine di un 
allenamento del Torino, aven¬ 
dogli chiesto se potevamo 
chiacchierare per qualche mi¬ 
nuto, l’ho visto un poco im¬ 
barazzato; mi ha detto di si. 
ma ha aggiunto che pero ave¬ 
va « un impegno con una si¬ 
gnorina ». Che Simoni, sposo e 
padre, avesse un impegno con 
una signorina sotto gli occhi 
di Rocco, un allenatore noto¬ 
riamente poco tenero, faceva 
andare in crisi tutti gli sche¬ 
mi che nel frattempo mi ero 
fabbricato in merito alla vi¬ 
ta dei calciatori. 

Simoni mi disse: n Aspetti 
che gliela presento » e chia¬ 
mo: « Fiamma, vieni qui ». Io 
mi aspettavo di vedere la so¬ 
lita fanciulla bionda t* bella 
dei luoghi comuni sulle dissi¬ 
patezze dei calciatori; e non 
ini sbagliavo di molto: la ra¬ 
gazza era effettivamen¬ 
te bionda e bella, solo che 
non la vedevo. Io guardavo 
di fronte a me, verso la par¬ 
te dalla quale questa fanciul¬ 
la doveva spuntare; invece 
avrei dovuto guardare sotto di 
ine. perchè Fiamma mi arri¬ 
va poco più su di un ginoc¬ 
chio, come è giusto per una 
bambina di due anni. 

Il solito quadretto familia¬ 
re, {'oleografia del buon papa 
secondo il sillabario, la pio¬ 
va della tesi « he . « anche 1 
calciatori hanno un cuore ». 
Sarebbe tutto giusto e Furar 
raccontato questo episo 
ilio non andrebbe al di la del 
luogo comune un po' pateti¬ 
co, se la presenza ut Fiamma 
Simoni agli allenamenti del 
Torino non fosse un po’ la 
chiave per capire alcune al¬ 
tre cose. Cercando inutilmen¬ 
te di imporre a sua tiglio 
di non cantare piu a squarcia¬ 
gola «Non son degno di te» 
e di lasciarci parlare un 
momento in pace. Simoni un 
spiegava: « Io avevo due tigli, 
adesso me ne è nato un ter¬ 
zo che piangeva tutta la not¬ 
te e mi teneva sveglio, mia 
moglie diventava matta per¬ 
chè doveva pensare al tre 
bambini e a me — e i calcia¬ 
tori rimangono sempre un 
jh)' bambini ■— ; io arrivavo 
agli allenamenti siamo lina¬ 
io e se agli allenamenti noti 
rendi non ti mettono in squa¬ 
dra e se non ti mettono in 
squadra la carriera va male, 
("osi mia moglie e ì bambi¬ 
ni sono andati dai miei pa¬ 
renti e io sono rimasto qu:: 
ma per non restare solo mi 
sono tenuto Fiamma e stiamo 
sempre insieme ». 


• Bernardini 
Z ed Herrerà 


Casualmente. quindi. la 
storia di Fiamma introduce il 
discorso: Berlini - - come ho 
già detto — prende la mac¬ 
china e se r.e va {>vr sfuggi¬ 
re aU'oss,-s<!or.e nelle stesse 
tacce; Sin.om si difende all o-- 
sessione lenendosi va ina la 
figlia, fin quando è possibile. 
I."ossessione della v.fa in co 
ninne alla «piale m*ik* costrer- 
{xt lnior.a parie della sta¬ 
gione. i calciatori 

« Io non so se eia! pun’o di 
vista del rendimento ma 
r.e o male — «lice S inumi —: 
il calcio e un mondo dove non 
si pini mai avere una contro- 
prova. Si cuce se il tale aves¬ 
se segnato gli altri .-arabi*- 
ro crollati. Sia non ha segna 
io *- come fai a sapere se sa¬ 
rebbero crollati o se avrebbe¬ 
ro reagito? Si dice: se fossi 
ino stati in difesa quelli non 
•avrebbero segnalo E perche’ 
Magari venivano tutti avanti 
e avrebbero segnalo di più. 
Non c'è controprova. Non c'è 
nemmeno per la nostra vita 
collegiale: Cade nel Mantova, 
Bernardini dappertutto cerca¬ 
no di ridurre al minlifto i ri¬ 


tiri e il Mantova va bene e 
Bernardini ha vinto degli scu¬ 
detti; Herrera, invece, terreb¬ 
be in ritiro anche durante le 
ferie e l’Inter va benissimo. 
Come si la a dire chi ha ra¬ 
gione? ». 

E' lina domanda alla quale 
non si può rispondere, ma 
per il nostro discorso questa 
risposta non importa neppu¬ 
re; interessa il significato 
umano di questo sistema di 
vita, il suo peso sull’individuo 
tenendo sempre conto che 
questi <( uomini - spettacolo 
hanno quella breve vita calci¬ 
stica di cui si è già parlalo; 
ma dopo devono vivere la vi¬ 
ta degli altri, adattarsi alla 
mentalità degli altri, rinuncia¬ 
re alla bella culla in cui han¬ 
no trascorso gli anni della gio¬ 
vinezza. 


Le cose che 
non hanno 


La culla è bella, quegli an¬ 
ni sono belli e probabilmen¬ 
te per chi. dopo, fallirà, re¬ 
steranno l’unica cosa bella di 
una vita che senza la paren¬ 
tesi felice degli anni del cal¬ 
cio sarebbe stata una vita in¬ 
colore. Tutto questo è vero e 
quindi questi « ligli del siste¬ 
ma » non sono certo da com¬ 
piangere per essere costretti 
ad tuia esistenza da miliona¬ 
ri; ma il nostro non e un di 
scorso moralistico, è solo lui 
tentativo di inquadrare uma¬ 
namente questi ragazzi che 
contano sol«i nel momento in 
cui sono attivi u pochi im¬ 
porta pensai e , )ie esiste hti- 
i ile un « dopo ». 

Ormai ì •* rum » di cui par¬ 
lavano Simoni e Berlini sono 
-- ptir con le eccezioni appe¬ 
na diate — un tallo costali* 
te del calcio. Cosa succede, in 
quei giorni? Non succede 
niente, un lungo mente, che 
si dtsuerde m chiacchteie. in 
interminabili paròle a carte. 
Su questo concordano tutti: 
Bernardini dice die una delle 
prime cose ohe hi: t«*nta di 
tare è di insegnare ai suoi 
a giocare a st acchi o a « brid¬ 
ge »: «Cerco di convincerli 
che se proprio «ievono passa¬ 
re il tempo giocando a car¬ 
te. almeno giochino a bridge, 
a tressette, giochi in cui sia 
indispensabile pensare, tar la¬ 
vorare il cervello ». Alcuni, ai 
quali ilo rifritto queste paro¬ 
le di Bernardini, le hanno re¬ 
spinte «No. quelli soni imo- 
• In «he costringono a {lemu¬ 
re. aiTaticai.o il cervello. H in¬ 
vece il cervello «leve e "«-re 
disteso ripo-a'o. m vi-’a del 
la jiart ila n. 

Questa teoria Fiiantu* soste¬ 
nuta tanto d*-i giocatori co¬ 
me «iegh allenatori con i qua¬ 
li ho parlato etì e la coni er¬ 
ma «il quanto «in evo all inizio: 
«■he la realtà <h questo mondo 
dipende dai -c.-Tetua che lo re¬ 
gola. ma ala lie daii'acquie—en- 
za dei figli del -i-tmiu stes¬ 
so Bene non affaticare il cer¬ 
vello p*»n-ando: e silura' 1 

•< Allora - - da e il professor 
Colmaci preparatile alleino 
fi^i ” nazionali " — {lassano 
li temi»» parlando «Iella cosa 
«■he li non [nissuno avere, di 
donne, di solfi;, di automobi¬ 
li e di calcai Sono condizio¬ 
nati dalla tensione }**r la 
{inissima partita, il premiti, 
la classifica ». 

E' esattamente quello 
«he ha «letto anche Pasciuti: 

« Sempre le stesse facce, sem¬ 
pre gli stess; discorsi Solfi 
con ì piu attlni'' si discorre 
magar: del lavoro futuro. «Ielle 
tanaglie, {x-r "evadere''» E 
Simoni ribadisce' « Si parla 
di falcio ti ricordi quel gol. 
guarda come va forte l'Inter. 
«Quando « era Ferretti si parla 
va <h politica ». 

Certo Ferrei!i. il «comuni¬ 
sta» che vivificava l'ambien¬ 
te parlando tii politica, e cite 
ora e finito allAles-andria. 
sembra arrivare «la un'altra 
««intensione; un {»•' coinè 
meli, anche se per motivi «li- 
versi Quando er«» a « asa sua. 
lar.'.ch si accorse che stavo 
osservando la biblioteca ad 
«bissata ad una parete: « Guar- 
tla quei metri quadrati di li 
bri? N'«». io non J«*ggo; insom¬ 
ma. leggo poco » Prima mi 
aveva detto che non sapeva 
giocare a carte, che non gli 
piaceva. Senza leggere e sen¬ 



tina «manata a « ramino », una carambola • un fumelto ■ derider cri »: coti i calciatori occupano. In genere, il tempo libero durante 
i lunghi ■ ritiri ». 


za giocare, come riusciva a 
trasi-orrere i giorni di ritiro? 
Allora e venuto fuori che. si, 
nei gitimi eli ritini legge rivi¬ 
ste «li ampliamento. «ìt anti¬ 
quariato v di allevamento. 

Fico, una possibilità di eva¬ 
sione « i sarebbe ma rum e 
una strada battuta Dice Me- 
rom « Crai non pilo portarsi 
un libro serio non potrelitte 
leggerlo » Ma perché'* E Si- 
moni risponde « Non si è inai 
soli. -vi costretto a stare in¬ 
sieme agli altri e allora legge¬ 
re e difficile ». 

Allora scartiamo 1 libri se¬ 
ri: ma questi giovani almeno 
leggono «piali he altra «osa’. 
« Si — mi ha detto Bernardi¬ 
ni — leggono tonnellate di fu¬ 
metti ». e qualcun al: fu ha ag¬ 
giunto « he sora* i pm voraci 
lettori «ie: vari « Satanik ». 
-< Diaboi::-: » e via diM-«>rrendo. 
Il pr«*fe—«*r Coima-ci ha posto 
il problema in termini meno 
drammatici: « Non leggono né 
piti r.e meno né cose diverse 
da quelle che sono lette dai 
giovani della loro età e della 
loro cultura ». 


• Un mondo • 
Z favoloso • 


Quest»* forse è esatto; e tut¬ 
tavia non e s<xldisfacenTe. I 
giovani di quella eia e di quel- 
ìa cultura r.«*n hanno mohe 
{H>s>:b:liTa «il modificarsi le 
loro giornate sono assorbite 
dal lavoio. lungo e faticoso; 
i mezzi eron« unici son» in ge¬ 
nere pochi. Ma {ter ì « fieli del 
sistema » non è cosi- gl: alle¬ 
namenti non prend«>no pm 
rii un paio d’ore al giorno, 
nei « ritiri » non hanno impe¬ 
gni assillanti, vivono in tip 
monrif) favoloso. Perchè non 
approfittano del momento di 
oro? 

Renzo Carbonari mi spiega: 


« E’ quello che dicevo quando 
affermavo che ad un certo 
punto, vivendo la vita del cal¬ 
ciatore, mi sono accorto che 
stavo cambiando, fina vita 
vissuta a questo mudo fende 
a livellare, a spegnere tutti 
gli interessi che non siano 
«pipili del calcio. Dato che runi¬ 
ci* elemento comune «-he si 
ha e appunto quest»», il cal¬ 
cio. si finisce per parlare, 
pensare, discutere solo di 
«pie!;*» Il l.veilamenti*. in- 
sommu. avviene m basso ». 

Fra un», tesi che ho senti¬ 
ta «--.porre am be da Simoni. 
«inaridì* mi diceva - « In genere 
um calciatori veniamo da fa¬ 
miglie povere, pochi «h noi 
hanno studiato un po' e au- 
j*ena si entra m una squadra 
ia possibilità d: continuare li 
nisce. Io. p«T esempi**, dove¬ 
vo tare rullino anno di 
ragioneria quanti** sor.** anela¬ 
to alla Fiorer.t *na; giocavo 
nella "De Mainilo", cititi nei 
giorni feriali una volta an¬ 
davamo a Roma, un'altra a 
Vicenza, ira partita e viaggio 
i giorni pas-avano. Come fa- 
«< vv* a seguire gii snidi? Ho 
dovu«o smettere ». 

E" evidente che gli interessi 
del mondo del calcio n«*n so¬ 
lo r.on si i-onciharo co n quel¬ 
li dell'educazione <-•-mastica di 
questi ragazzi, ma anzi sor.** 
consegnati in intKio ria osta¬ 
colarla Au«-he lìernartiim. 
che pure e appunto un** dei 
ihjcìii < alciaion che «da riusci¬ 
to anche a laurearsi, e «le!!'**- 
pir.it'-A* f lit- t'>ì s i«4 ir.- 

« or.* iì.abilita «Per un «•;»ì«" , .a- 
:<*r«- tentare di essere c«»i»t»-m- 
«x.rar.*-aii.en:«- studente, ades¬ 
so e mohi* pm difficile che ai 
miei tempi. speme jier uno 
«•he «egiia snidi starnutici «* 
siticii o giochi. altrimenti lai 
male tutti- e «lue le cosi ». 

In reaita, forse, t margini 
{>er una cultura se non per 
uno studiò organi* o, esistereb¬ 
bero egualmente, nella vita 
«lei calciatori: ma si tTatta rii 
una vita troppi* comoda e 1 
spensierata per « guastarla » 
con nuovi impegni. E d’altra 
parte — {'abbiamo già detto 
— ai padroni del calcio i gio¬ 
catori vanno bene cosi come 


Rivera, a questo proposito, 
mi faceva notare: «« Io sono 
computista commerciale; a se¬ 
dici anni ho cominciatf) a gio¬ 
care in prima squadra nella 
Alessandria ed ho dovuto 
piantare li di studiare ragio¬ 
neria. come avevo intenzione 
«b fare. Però, forse, anche se 
non avessi fatto il calctatftre. 
n-.;:i avrai studiato «h j*iu 
egualmente, perche avrei «io- 
vtm* mettermi a lavorare. 
Quindi p*T me questa e una 
storia « lie è andata la-rie Pe¬ 
ro c'è anche la nostra pigri¬ 
zia - ogni tanto si s--ntt* «pial- 
cuno di noi clic die*-' « ali. se 
avessi studiato! »; ma 1** di¬ 
ciamo sempre «piando è tr«*p- 
jkj tardi, quando non possia¬ 
mo farci più niente ». 


• Ce anche • 
; chi pensa Z 


Ma. in fondo, ripeto, per 11 
mondo del calcio è meglio do¬ 
si. e meglio avere a disposi- 
/:« T:f dei ragazzi chf- pcnsi- 
:.o solo al pa!l«>n«*. a mercan¬ 
teggiar e l'ingaggio e il premi*» 
«iì partita, eh»"» non abbiano 
Trnprm altre praot-cupazior.i. 
tropin altri pensieri- jierahe 
; {'x-nsieri sono sempre jm- 
« ijlos-, in un sistema che n >n 
vuole *-ss«. rt . modificato. An««* 
ra Rivnn «isservava. ad un 
«■erto punii» del nostro colli*- 
«itiif*: « Noi calciatori siamo 
accusati di es-ere ignoranti, 
pero siamo tenuti a nor. ave» 
re idee. Un calciatore non de¬ 
vi- avere idee: se apra l>oeca 
sono guai ». 

Naturalmente che poi esi¬ 
stano calciat«*ri che le idee 
le hann«» — c«»me si è vist«» 
pr«»prio attraversi* questi col- 
iixjtu — n«*n nvjdifìca la s«>- 
stan7a di fatto. Semmai è peg¬ 
gio per loro, perche proprio 
quelli che pensano avvertono 
di più tl peso di questa stra¬ 
na vita ordinata dal di fuo¬ 


ri, metodica, «« sempre le stes¬ 
se facce, sempre gli stessi di¬ 
scorsi ». Il sistema tende ad 
unificare il tipo umano: il suo 
ideale sarebbe di poter alle¬ 
vare i calciatori come le gal¬ 
line nei pollai meccanici, con 
i riflessi condizionati, quelle 
a lie«-care il mangime, questi 
a dare call i alla palla. 

« In fondi» — affermava Si- 
mom — la squadra alla qua¬ 
le appartieni, specialmente se 
*’» f-ei entrato fin da giovanis¬ 
simo. ha la tendenza a consi- 
l'erarti come una c«»sa sua: 
non "su:*" i>erchè hai firma¬ 
to per lei «• quindi dipendi 
da lei; proprio sua come es¬ 
sere umano, come un ”coso" 
senza volontà e senza autono¬ 
mia ». 

Cosi mi viene in mente una 
battuta di Pascimi: «Ma noi 
sianif* libf-rr siami» liberi di 
fan- «{tifilo che i dirigenti ci 
lasciano fare ». Ma da tutto 
questo deriva una conseguen¬ 
za. tra le altre- che «{uesti ra¬ 
gazzi si abituano a non d«>- 
ver pensare a niente che non 
sta il lampionaio di ralcio, 
esattamente come vuole il si¬ 
stema; ma il fatto è che que¬ 
sta abitudine si spinge fino al¬ 
le estrani»* conseguenze, co¬ 
me vedremo. Per adesso ba¬ 
sta rammentare un brevissi¬ 
mo incontro con Galluzzi, ex 
calciatore ed ora allenatore 
«ielle « nazionali » giovanili. 
Caliti//;, dapprima, rifiutava 
«il parlare: tia eva ••« Su queste 
cose io noli ho idee; e anche 
ra le av. "i le terrei per me ». 
Poi nu raccontò un episodio. 
«Inerì» nrioim «li non fare U 
nome del protagonista che. co¬ 
munque, gli altri riconosi'e- 
ranm*. Ecco: il ragazzo arri¬ 
vo a Governano per essere 
esaminato e. quando fu il 
momenti» di scendere in cani 
p<», scopri di non avere por¬ 
tati» con sé le scarpe di cal¬ 
mo. « Ma come — gli doman¬ 
dò Galluzzi — quando hai fat- 
io la valigia r.on ti sei accor¬ 
ti» che ti mancavano proprio 
le scarpe? ». E il ragazzo ri¬ 
spose: « Ma non spetta mica 
a me fare la valigia: io è già 
tanto se la porto ». 

Kino Marzullo 






















































